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1. AVVERTENZE GENERALI

* Leggere attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di istruzioni in
quanto forniscono importanti indicazioni riguardanti la sicurezza di installazione,
I'uso e la manutenzione.

« lllibretto di istruzioni costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e deve
essere conservato dall’utilizzatore con cura per ogni ulteriore consultazione.

«  Se l'apparecchio dovesse essere venduto o trasferito ad un altro proprietario o se
si dovesse traslocare, assicurarsi sempre che il libretto accompagni la caldaia in
modo che possa essere consultato dal nuovo proprietario e/o dall’installatore.

. L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato.

. Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni cau-
sati da errori nell'installazione e nelluso e comunque per inosservanza delle
istruzioni date dal costruttore stesso.

« Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
I'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

« Incaso di guasto e/o cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

«  Per garantire il buon funzionamento dell’apparecchio & indispensabile fare effettua-
re da personale qualificato una manutenzione periodica.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all’'uso per il quale ¢ stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

*  Dopo aver rimosso I'imballaggio assicurarsi dell'integrita del contenuto. Gli elementi
dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in quanto poten-
ziali fonti di pericolo.

«  L'apparecchio pud essere utilizzato da bambini di eta non inferiore a 8 anni e da per-
sone con ridotte capacita fisiche, sensoriali o mentali, o prive di esperienza o della
necessaria conoscenza, purché sotto sorveglianza oppure dopo che le stesse ab-
biano ricevuto istruzioni relative all'uso sicuro dell'apparecchio o alla comprensione
dei pericoli ad esso inerenti. | bambini non devono giocare con l'apparecchio. La pu-
lizia e la manutenzione destinata ad essere effettuata dall'utilizzatore puo essere ef-
fettuata da bambini con almeno 8 anni solo se sottoposti a sorveglianza.

* In caso di dubbio non utilizzare I'apparecchio e rivolgersi al fornitore.

* Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in
modo adeguato, in conformita alle norme vigenti.

*  Leimmagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

DELLE DIRETTIVE PERTINENTI IN VIGORE.

LA MARCATURA CE CERTIFICA CHE | PRODOTTI SODDISFANO | REQUISITI FONDAMENTALI
c € LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA PUO ESSERE RICHIESTA AL PRODUTTORE.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile cliente,

DIVACONDENS D PLUS F 24 & un generatore termico a camera stagna per riscalda-
mento e produzione di acqua calda sanitaria, a condensazione ad altissimo rendimen-
to, funzionante a gas naturale o GPL e dotato di sistema di controllo a microprocessore.

2.2 Pannello comandi
Pannello
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fig. 1 - Pannello di controllo
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Legenda pannello fig. 1

1 Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
2 Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
3 Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento

4 Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento

5 Display

6 Tasto Ripristino - selezione modalita Estate/Inverno- Menu “Temperatura Scor-
revole”

7 Tasto selezione modalita Economy/Comfort - on/off apparecchio

8 Simbolo acqua calda sanitaria

9 Indicazione funzionamento sanitario

10 Indicazione modalita Estate

1 Indicazione multi-funzione

12 Indicazione modalita Eco (Economy)

13 Indicazione funzione riscaldamento

14 Simbolo riscaldamento

15 Indicazione bruciatore acceso e livello di potenza attuale (Lampeggiante du-
rante la funzione anomalia combustione)

16 Connessione Service Tool

17 Idrometro

Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento

La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remo-
to) € indicata dal lampeggio dell'aria calda sopra il radiatore sul display.

Il display (part. 11 - fig. 1) visualizza I'attuale temperatura della mandata riscaldamento
e durante il tempo di attesa riscaldamento la scritta “d2”.

Sanitario

La richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria) € indicata dal lam-
peggio dell'acqua calda sotto il rubinetto sul display.

Il display (part. 11 - fig. 1) visualizza I'attuale temperatura d’'uscita dell’acqua calda sani-
taria e durante il tempo di attesa sanitario la scritta “d1“.

Comfort

La richiesta Comfort (ripristino della temperatura interna della caldaia), & indicata dal

lampeggio dell'acqua sotto il rubinetto sul display. Il display (part. 11 - fig. 1) visualizza
I'attuale temperatura dell’acqua contenuta in caldaia.

Anomalia

In caso di anomalia (vedi cap. 4.4) il display visualizza il codice di guasto (part. 11 - fig. 1)
e durante i tempi di attesa di sicurezza le scritte “d3”, “d4” e “d5”.

2.3 Accensione e spegnimento

Collegamento alla rete elettrica

*  Durante i primi 5 secondi il display visualizza la versione software della scheda.

«  Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

« La caldaia € pronta per funzionare automaticamente ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta riscaldamento (generata dal Termostato Am-
biente oppure dal Cronocomando Remoto).

Spegnimento e accensione caldaia
Premere il tasto on/off (part. 7 - fig. 1) per 5 secondi.

fig. 2 - Spegnimento caldaia

Qua}ndo la caldaia viene spenta, la scheda elettronica & ancora alimentata elettricamen-
te. E disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento. Rimane attivo il sistema an-
tigelo. Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 7 fig. 1) per
5 secondi.

fig. 3

La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta riscaldamento (generata dal Termostato Ambiente
oppure dal Cronocomando Remoto).

A Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio

il sistema antigelo non funziona. Per lunghe soste durante
il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al gelo,
& consigliabile scaricare tutta I'acqua della caldaia, quella
sanitaria e quella dell'impianto; oppure scaricare solo I'ac-
qua sanitaria e introdurre I'apposito antigelo nellimpianto
di riscaldamento, conforme a quanto prescritto alla
sez. 3.3.

?
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2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno

Premere il tasto estate/inverno (part. 6 - fig. 1) per 2 secondi.

Il display attiva il simbolo Estate (part. 10 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto estate/inverno (part. 6
- fig. 1) per 2 secondi.

Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo
di 30°C ad un massimo di 80°C; si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia
al di sotto dei 45°C.

fig. 4
Regolazione temperatura sanitario

Agire sui tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo di
40°C ad un massimo di 55°C.

fig. 5
Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all'inter-
no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

Selezione ECO/COMFORT

L’apparecchio & dotato di una funzione che assicura un’elevata velocita di erogazione di
acqua calda sanitaria e massimo comfort per I'utente. Quando il dispositivo & attivo (mo-
dalita COMFORT), I'acqua contenuta in caldaia viene mantenuta in temperatura, per-
mettendo quindi 'immediata disponibilita di acqua calda in uscita caldaia all'apertura del
rubinetto, evitando tempi di attesa.

Il dispositivo puo essere disattivato dall’'utente (modalita ECO) premendo, il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1). In modalita ECO il display attiva il simbolo ECO (part. 12 -
fig. 1). Per attivare la modalita COMFORT premere nuovamente il tasto eco/comfort
(part. 7 - fig. 1).

Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) il sistema di regolazione caldaia la-
vora con “Temperatura Scorrevole”. In questa modalita, la temperatura dell'impianto di
riscaldamento viene regolata a seconda delle condizioni climatiche esterne, in modo da
garantire un elevato comfort e risparmio energetico durante tutto il periodo dell’anno. In
particolare, al’aumentare della temperatura esterna viene diminuita la temperatura di
mandata impianto, a seconda di una determinata “curva di compensazione”.

Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
riscaldamento (part. 3 - fig. 1) diviene la massima temperatura di mandata impianto. Si
consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di regolare in tutto il
campo utile di funzionamento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-
tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall’'utente per il miglioramento
del comfort.

Curva di compensazione e spostamento delle curve

Premendo il tasto reset (part. 6 - fig. 1) per 5 secondi si accede al menu "Temperatura
scorrevole"; viene visualizzato "CU" lampeggiante.

Agire sui tasti sanitario (part. 1 - fig. 1) per regolare la curva desiderata da 1 a 10 secon-
do la caratteristica (fig. 6). Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorre-
vole risulta disabilitata.

Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 - fig. 1) si accede allo spostamento parallelo delle
curve; viene visualizzato "OF" lampeggiante. Agire sui tasti sanitario (part. 1 - fig. 1) per
regolare lo spostamento parallelo delle curve secondo la caratteristica (fig. 7).

Premendo nuovamente il il tasto reset (part. 6 - fig. 1) per 5 secondi si esce dal menu
“Temperatura Scorrevole”.
Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare

una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unita e verificare il risultato in ambiente.
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fig. 7 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione
Regolazioni da Cronocomando Remoto

Se alla caldaia & collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni
descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1.

Tabella. 1

La regolazione puo essere eseguita sia dal ment del Cronoco-

Regolazione temperatura riscaldamento - X )
9 P mando Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

La regolazione puo essere eseguita sia dal ment del Cronoco-

Regolazione temperatura sanitario - X )
9 P mando Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscalda-

Commutazione Estate/lnverno
mento del Cronocomando Remoto.

Disabilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la
caldaia seleziona la modalita Economy. In questa condizione, il
tasto ecolcomfort (part. 7 - fig. 1) sul pannello caldaia, & disabili-
tato.

Selezione Eco/Comfort — S
Abilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la cal-

daia seleziona la modalita Comfort. In questa condizione, con il
tasto ecolcomfort (part. 7 - fig. 1) sul pannello caldaia, & possibile
selezionare una delle due modalita.

Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono la
regolazione a Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorita la
Temperatura Scorrevole della scheda caldaia.

Temperatura Scorrevole

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia (part. 2 -
fig. 8), deve essere di circa 1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori
al minimo, la caldaia si arresta e il display visualizza I'anomalia F37. Estrarre la mano-
pola di caricamento (part. 1 - fig. 8) e ruotarla in senso antiorario per riportarla al valore
iniziale. Richiudere sempre a fine operazione.

Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attivera il ciclo di sfiato aria di 300
secondi identificato dal display con Fh.

Per evitare il blocco della caldaia, € consigliabile verificare periodicamente, ad impianto
freddo, la pressione letta sul manometro. In caso di pressione inferiore a 0,8 bar si con-
siglia di ripristinarla.

A

fig. 8 - Manopola di carico
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Scarico impianto

La ghiera del rubinetto di scarico & posizionata sotto la valvola di sicurezza posta all'in-
terno della caldaia.

Per scaricare I'impianto, ruotare la ghiera (rif. 1 - fig. 9) in senso antiorario per aprire il
rubinetto. Evitare I'uso di qualsiasi utensile ed agire solo con le mani.

Per scaricare solamente 'acqua in caldaia, chiudere preventivamente le valvole di inter-
cettazione tra impianto e caldaia prima di agire sulla ghiera.

fig. 9 - Valvola di sicurezza con rubinetto di scarico

3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione
A Il circuito di combustione dell’apparecchio & stagno
rispetto I'ambiente di installazione e quindi I'apparec-
chio puo essere installato in qualunque locale ad
esclusione di garage o autorimesse. L’ambiente di in-
stallazione tuttavia deve essere sufficientemente
ventilato per evitare che si creino condizioni di peri-
colo in caso di, seppur piccole, perdite di gas. In caso
contrario puo sussistere il pericolo di asfissia e intos-
sicazione oppure esplosione e incendio. Questa nor-
ma di sicurezza é imposta dalla Direttiva CEE n° 2009/
142 per tutti gli apparecchi utilizzatori di gas, anche
per quelli cosiddetti a camera stagna.

L’apparecchio € idoneo al funzionamento in luogo parzialmente protetto, con tempera-
tura minima di -5°C. Se dotato dell'apposito kit antigelo puo essere utilizzato con tempe-
ratura minima fino a -15°C. La caldaia deve essere installata in posizione riparata, ad
esempio sotto lo spiovente di un tetto, all'interno di un balcone o in una nicchia riparata.
Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiam-
mabili o gas corrosivi.

La caldaia & predisposta per I'installazione pensile a muro ed & dotata di serie di una staf-

fa di aggancio. Il fissaggio alla parete deve garantire un sostegno stabile ed efficace del
generatore.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione

3.3 Collegamenti idraulici

Avvertenze

A Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collega-
to ad un imbuto o tubo di raccolta, per evitare lo sgorgo di

acqua a terra in caso di sovrapressione nel circuito di ri-

scaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico

dovesse intervenire allagando il locale, il costruttore della

caldaia non potra essere ritenuto responsabile.

Prima di effettuare 'allacciamento, verificare che I'appa-
recchio sia predisposto per il funzionamento con il tipo di
combustibile disponibile ed effettuare una accurata puli-
zia di tutte le tubature dell'impianto.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno di fig. 24 e ai sim-
boli riportati sul’apparecchio.

A

Nota: I'apparecchio e dotato di by-pass interno nel circuito riscaldamento.
Caratteristiche dell’acqua impianto

Le caldaie DIVACONDENS D PLUS F 24 sono idonee
allinstallazione in sistemi di riscaldamento con ingresso
di ossigeno non significativo (rif. sistemi "caso I" norma
EN14868). In sistemi con immissione di ossigeno conti-
nua (ad es. impianti a pavimento senza tubi antidiffusione
0 a vaso aperto), oppure intermittente (inferiore del 20%
del contenuto d’acqua dellimpianto) deve essere previsto
un separatore fisico (es. scambiatore a piastre).

L'acqua allinterno di un impianto di riscaldamento deve
ottemperare alle leggi e regolamenti vigenti, alle caratte-
ristiche indicate dalla norma UNI 8065 e devono essere
osservate le indicazioni della norma EN14868 (protezio-
ne dei materiali metallici contro la corrosione).

L’acqua di riempimento (primo riempimento e rabbocchi
successivi) deve essere limpida, con durezza indicata
nella tabella riportata di seguito e trattata con condizio-
nanti chimici riconosciuti idonei a garantire che non si in-
neschino incrostazioni, fenomeni corrosivi 0 aggressivi
sui metalli e sulle materie plastiche, non si sviluppino gas
e negli impianti a bassa temperatura non proliferino mas-
se batteriche o microbiche.

L’acqua contenuta nellimpianto deve essere verificata
con periodicita (almeno due volte all'anno durante la sta-
gione di utilizzo degli impianti, come previsto dalla
UNIB065) e avere un aspetto possibilmente limpido e
deve rispettare i limiti riportati nella tabella seguente.

IMPIANTO ESISTENTE IMPIANTO NUOVO
PARAMETRO ACQUA P<150kW | P>150kW | P<150kW | P>150 kW
Durezza totale acqua riempimento (°F) <10 <5 <10 <5
Durezza totale acqua impianto (°F) <15 <10 <10 <5
PH 7<Ph<85 7<Ph<85
Rame Cu (mg/l) Cu<0,5mgll Cu<0,5mgll
Ferro Fe (mg/l) Fe<0,5mg/l Fe<0,5mg/l
Cloruri (mg/l) Cl <30 mgll Cl <30 mgll
Conducibilita (uS/cm) <200 pS/cm <200 pS/cm

Deve contenere condizionanti chimici nella concentrazio-
ne sufficiente a proteggere 'impianto almeno per un an-
no. Negli impianti a bassa temperatura non devono
essere presenti cariche batteriche o microbiche.

essere dichiarati dal produttore idonei all'uso in impianti di
riscaldamento e non arrecanti danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/0 materiali di caldaia ed
impianto.

:
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| condizionanti chimici devono assicurare una completa
deossigenazione dell'acqua, devono contenere specifici
protettivi per i metalli gialli (rame e sue leghe), anti incro-
stanti per il calcare, stabilizzatori di PH neutro e , negliim-
pianti a bassa temperatura biocidi specifici per I'uso in
impianti di riscaldamento.

Condizionanti chimici consigliati:

SENTINEL X100 e SENTINEL X200
FERNOX F1 e FERNOX F3

L'apparecchio € equipaggiato di un sistema antigelo che
attiva la caldaia in modo riscaldamento quando la tempe-
ratura dell'acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C.
Il dispositivo non € attivo se viene tolta alimentazione elet-
trica e/o gas all'apparecchio. Se necessario, utilizzare per
la protezione dell'impianto idoneo liquido antigelo, che ri-
sponda agli stessi requisiti sopra esposti e previsti dalla
norma UNI 8065.

In presenza di adeguati trattamenti chimico-fisici dell'ac-
qua sia di impianto che di alimento e relativi controlli ad
elevata ciclicita in grado di assicurare i parametri richiesti,
per applicazioni esclusivamente di processo industriale, &
consentita l'installazione del prodotto in impianti a vaso
aperto con altezza idrostatica del vaso tale da garantire il
rispetto della pressione minima di funzionamento riscon-
trabile nelle specifiche tecniche di prodotto.

La presenza di depositi sulle superfici di scambio del-
la caldaia dovuti alla non osservanza delle suddette
prescrizioni comportera il non riconoscimento della
garanzia.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, addittivi ed inibitori

Qualora si renda necessario, & consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

3.4 Collegamento gas

L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi fig. 24) in conformita
alla normativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete con-
tinua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che
tutte le connessioni gas siano a tenuta.

3.5 Collegamenti elettrici
AVVERTENZE

PRIMA DI QUALSIASI OPERAZONE CHE PREVEDA
LA RIMOZIONE DEL MANTELLO, SCOLLEGARE LA
CALDAIA DALLA RETE ELETTRICA ATTRAVERSO
L'INTERRUTTORE GENERALE.

NON TOCCARE IN NESSUN CASO | COMPONENTI
ELETTRICI O | CONTATTI CON L’INTERRUTTORE
GENERALE ACCESO! SUSSISTE IL PERICOLO DI
SCOSSA ELETTRICA CON RISCHIO DI LESIONI O
MORTE!

L’apparecchio deve essere collegato ad un efficace im-
pianto di messa a terra eseguito come previsto dalle vi-
genti norme di sicurezza. Far verificare da personale

professionalmente qualificato I'efficienza e I'adeguatezza
dellimpianto di terra, il costruttore non € responsabile per
eventuali danni causati dalla mancanza di messa a terra
dellimpianto.

La caldaia e precablata e dotata di cavo di allacciamento
alla linea elettrica di ripo tripolare sprovvisto di spina. |
collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allac-
ciamento fisso e dotati di un interruttore bipolare i cui con-
tatti abbiano una apertura di almeno 3 mm, interponendo
fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E importante rispet-
tare le polarita (LINEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo
blu / TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti alla li-
nea elettrica..

Il cavo di alimentazione dell'apparecchio NON DEVE ES-
SERE SOSTITUTITO DALL’UTENTE. In caso di dan-
neggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per
la sua sostituzione, rivolgersi esclusivamente a per-
sonale professionalmente qualificato. In caso di sosti-
tuzione, utilizzare esclusivamente cavo “HAR H0S5 VV-F”
3x0,75 mm2 con diametro esterno massimo di 8 mm.
Termostato ambiente (opzional)

ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ES-
SERE A CONTATTI PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al
MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIENTE SI DAN-
NEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELET-
TRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere
I'alimentazione di questi dispositivi dai loro contatti di in-
terruzione. La loro alimentazione deve essere effettuata
tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a se-
conda del tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica

Dopo aver tolto il mantello & possibile accedere alla morsettiera elettrica. La disposizione
dei morsetti per i diversi allacciamenti & riportata anche nello schema elettrico alla
fig. 28.

YA [
1

fig. 10 - Accesso alla morsettiera
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3.6 Condotti fumi
Avvertenze

L’apparecchio ¢ di “tipo C” a camera stagna e tiraggio forzato, I'ingresso aria e l'uscita
fumi devono essere collegati ad uno dei sistemi di evacuazione/aspirazione indicati di
seguito. L'apparecchio & omologato per il funzionamento con tutte le configurazioni ca-
mini Cny riportate nella targhetta dati tecnici. E possibile tuttavia che alcune configura-
zioni siano espressamente limitate o non consentite da leggi, norme o regolamenti locali.
Prima di procedere con l'installazione verificare e rispettare scrupolosamente le prescri-
zioni in oggetto. Rispettare inoltre le disposizioni inerenti il posizionamento dei terminali
a parete e/o tetto e le distanze minime da finestre, pareti, aperture di aerazione, ecc.

Diaframmi

Per il funzionamento della caldaia & necessario montare i diaframmi forniti con I'appa-
recchio, secondo le indicazioni riportate nelle tabelle successive.

Per la sostituzione del diaframma (rif. 1 - fig. 11), procedere come indicato in fig. 11.

Collegamento con tubi coassiali
d o d
v & N q

Cix |4 | Cax Cax Csx| | Cix

fig. 12 - Esempi di collegamento con tubi coassiali (I:> = Aria / B> = Fumi)

Tabella. 2 - Tipologia

Tipo Descrizione
Cc1X Aspirazione e scarico orizzontale a parete
C3X Aspirazione e scarico verticale a tetto

Per il collegamento coassiale montare sull'apparecchio uno dei seguenti accessori di
partenza. Per le quote di foratura a muro riferirsi alla fig. 25. E necessario che eventuali
tratti orizzontali dello scarico fumi siano mantenuti in leggera pendenza verso la caldaia
per evitare che eventuale condensa rifluisca verso I'esterno causando gocciolamento.

@100
@ 60

@127
@ 80

142

041001X0
fig. 13 - Accessori di partenza per condotti coassiali

Tabella. 3 - Diaframmi per condotti coassiali

Coassiale 60/100 Coassiale 80/125
Metano GPL Metano GPL

Massima lunghezza consentita 6m 12m
Fattore di riduzione curva 90° 1m 05m
Fattore di riduzione curva 45° 05m 025m

0+2 m = 945 0+1 m=043 0+6 m = @45 0+3 m =943
Diaframma da utilizzare 2:4m =050 1+4 m = 250 ?lgili':framma 3:6m =250

4+6m 4+6m 6+12m

NO diaframma | NO diaframma NO diaframma
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Collegamento con tubi separati Tabella. 6 - Accessori
Perdite in Meq
Aspirazione Scarico fumi
ara - ['Verticale [ Orizzontale
TUBO |1 mM/F 1KWMA83W 1,0 1,6 2,0
CURVA | 45° MIF 1KWMAB5W 1,2 18
90° MIF 1KWMAOTW 1,5 2,0
§ TRONCHETTO | con presa test 1KWMA70W 0,3 0,3
F 80 [ TERMINALE | aria a parete 1KWMAB5A 20 -
E fumi a parete con antivento | 1KWMAB86A - 50
CAMINO | Aria/fumi sdoppiato 80/80 | 010027X0 - 12,0
fig. 14 - Esempi di collegamento con tubi separati (|:> = Aria / B> = Fumi) Solo uscita fumi 280 ?R%I%%G ) 40
) ) TUBO |1 mM/F 1KWMA8OW 6.0
Tabella. 4 - Tipologia
360 CURVA | 90° MIF 1KWMAB8W 45
Tipo Descrizione RIDUZIONE | 80/60 041050X0 5.0
C1X Aspirazione e scarico orizzontale a parete. | terminali di ingresso/uscita devono essere o concentrici o TERMINALE | fumi a parete con antivento | 1KWMAQ0A 7.0
abbastanza vicini da essere sottoposti a condizioni di vento simili (entro 50 cm)
— ! i — ! ATTENZIONE: CONSIDERATE LE ALTE PERDITE DI CARICO DEGLI ACCESSORI
C3X Aspirazione e scarico verticale a tetto. Terminali di ingresso/uscita come per C12 260, UTILIZZARLI SOLO SE NECESSARIO ED IN CORRISPONDENZA
C5X Aspirazione e scarico separati a parete o a tetto e comunque in zone a pressioni diverse. Lo scarico e DELL'ULTIMO TRATTO SCARICO FUMI.
I'aspirazione non devono essere posizionati su pareti opposte
C6X Aspirazione e scarico con tubi certificati separatamente (EN 1856/1)
B2X Aspirazione dal locale di installazione e scarico a parete o tetto Collegamento a canne fumarie collettive
/\ IMPORTANTE - IL LOCALE DEVE ESSERE DOTATO DI VENTILAZIONE APPROPRIATA _ .
B =
Per il collegamento dei condotti separati montare sull'apparecchio i seguenti accessori T f I S L e S
di partenza: R b | &
<A 1 (‘l_ =)
. em . om " s '
I 1 r 1 B
I \ I \ R Cax
} [ } Cax E T Cax
. ; . ; = %
) v o
© © b |
’0\0 ® _ I N Y N S 11\\\\\\\\\\\\\\\\ ﬁ TTTTTTTTTTTITTTITT ’—Efﬂ
Q D =

| |041039x0

X
fig. 15 - Accessorio di partenza per condotti separati L\A\
]
T
T ¥ J
T
) N N A ) N N A
fs ] =
T 1 T
T T
T T
Co3 == Co3 ==
mn mn
T T
T T
mn mn
TTTTTTTTTTTTTTTT] T TTTTTTTTTTTTTTTT]
fig. 16 - Esempi dﬁollegamento a canne fumarie (|:> = AriaT» = Fumi)

Prima di procedere con l'installazione, verificare che non sia superata la massima lun-

ghezza consentita tramite un semplice calcolo: Tabella. 7 - Tipologia

1. Definire completamente lo schema del sistema di camini sdoppiati, inclusi accessori Tipo Descrizione
e terminali di uscita. c2X Aspirazione e scarico in canna fumaria comune (aspirazione e scarico nella medesima canna)
2. Consultare la tabella 6 ed individuare le perdite in m__ (metri equivalenti) di ogni — — - - — —
- o . e C4X Aspirazione e scarico € in canne fumarie comuni separate, ma sottoposte a simili condizioni di vento
componente, a seconda della posizione di installazione. .. _ i
3. Verificare che la somma totale delle perdite sia inferiore o uguale alla massima lun- C8x Scarico in canna fumaria singola o comune e aspirazione a parete
ghezza consentita in tabella 5. B3X Aspirazione dal locale di installazione tramite condotto concentrico (che racchiude lo scarico) e scarico
in canna fumaria comune a tiraggio naturale
Tabella. 5 - Diaframmi per condotti separati /\ IMPORTANTE - IL LOCALE DEVE ESSERE DOTATO DI VENTILAZIONE APPROPRIATA
f f C93 Scarico ad un terminale verticale e aspirazione da canna fumaria esistente.
Condotti separati
Metano GPL .. . .

. - Se si intende collegare la caldaia DIVACONDENS D PLUS F 24 ad una canna fumaria
Massima lunghezza consentita 60 mg, collettiva o ad un camino singolo a tiraggio naturale, canna fumaria o camino devono es-
Diaframma da utilizzare 0-20m 345 0-30m 243 sere espressamente progettati da personale tecnico professionalmente qualificato in

b b conformita alle norme vigenti ed essere idonee per apparecchi a camera stagna dotati
20+45 meq 50 30+45 meq @50 di ventilatore.
45+ 60 Meg No diaframma 45+ 60 Mg, No diaframma
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4. SERVIZIO E MANUTENZIONE
Avvertenze

A Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione,

messa in servizio, manutenzione descritte di seguito,
devono essere effettuate solo da Personale Qualifica-
to e di sicura qualificazione (in possesso dei requisiti
tecnici professionali previsti dalla normativa vigente)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza
Clienti di Zona.

FERROLI declina ogni responsabilita per danni a
cose e/o persone derivanti dalla manomissione
dell’apparecchio da parte di persone non qualificate
e non autorizzate.

4.1 Regolazioni
Trasformazione gas di alimentazione

TUTTI | COMPONENTI DANNEGGIATI DURANTE LE
OPERAZIONI DI TRASFORMAZIONE, DEVONO ESSE-
RE SOSTITUITI.

L’apparecchio puo funzionare con alimentazione a gas Metano o G.P.L. e viene predi-
sposto in fabbrica per I'uso di uno dei due gas, come chiaramente riportato sull'imballo
e sulla targhetta dati tecnici del’apparecchio stesso. Qualora si renda necessario utiliz-
zare I'apparecchio con gas diverso da quello preimpostato, & necessario dotarsi dell’ap-
posito kit di trasformazione e operare come indicato di seguito:

1. Togliere I'alimentazione elettrica della caldaia e chiudere il rubinetto gas.

2. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale, inserendo gli ugelli indicati in tabella dati
tecnici al cap. 5, a seconda del tipo di gas utilizzato

3. Dare alimentazione alla caldaia e aprire il rubineto del gas.

4. Modificare il parametro relativo al tipo di gas:

«  portare la caldaia in modo stand-by

« premere i tasti sanitario part. 1 e 2 - fig. 1 per 10 secondi: il display visualizza
“b01* lampeggiante.

. premere i tasti sanitario part. 1 e 2 - fig. 1 per impostare il parametro 00 (per il
funzionamento a metano) oppure 01 (per il funzionamento a GPL).

«  premere i tasti sanitario part. 1 e 2 - fig. 1 per 10 secondi.

* lacaldaia torna in modo stand-by

5. Regolare le pressioni minima e massima al bruciatore (rif. paragrafo relativo), impo-
stando i valori indicati in tabella dati tecnici per il tipo di gas utilizzato

6. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare I'avvenuta trasformazione.

Attivazione funzione Auto-setting per taratura valvola gas

QUESTA PROCEDURA VA ESEGUITA SOLAMENTE NEI SEGUENTI CASI: SOSTI-
TUZIONE DELLA VALVOLA GAS, SOSTITUZIONE DELLA SCHEDA, TRASFORMA-
ZIONE PER CAMBIO GAS.

La Valvola Gas B&P (con operatore modulante integrato) non prevede tarature mecca-
niche: le regolazioni della potenza minima e massima vengono quindi eseguite elettro-
nicamente attraverso due parametri:

Indice Descrizione
q01 Offset corrente minima assoluta 0+150
q02 Offset corrente massima assoluta 0-150

Pre-Taratura valvola gas

1. Collegare un manometro per monitorare la pressione in uscita alla valvola gas.

2. Abilitare funzione Auto-setting (Parametro b12=1).

3. Attivare la procedura di taratura premendo il tasto riscaldamento + ed il tasto Eco/
Comfort insieme per 5 secondi. Immediatamente compare la scritta “Au-to” (in due
lampeggi successivi) e viene acceso il bruciatore. Entro 8 secondi (metano e gpl) la
caldaia trova il punto di accensione. | valori del punto di accensione, Offset corrente
minima assoluta (Parametro q01) e Offset corrente massima assoluta (Parametro
q02), vengono memorizzati dalla scheda.

Taratura valvola gas

1. Il display indichera il testo “q02” lampeggiante; la corrente di modulazione viene for-
zata al valore di pre-taratura del parametro Offset corrente massima assoluta (Pa-
rametro q02).

2. Premere i tasti sanitario per regolare il parametro “q02” fintantoché sul manometro
non viene raggiunta la pressione massima nominale meno 1mbar. Attendere 10 se-
condi affinché la pressione si stabilizzi.

3. Premere il tasto sanitario “+” per regolare il parametro “q02” fintantoché sul ma-
nometro non viene raggiunta la pressione massima nominale. Attendere 10 secondi
affinché la pressione si stabilizzi.

4. Se la pressione letta sul manometro € diversa dalla pressione massima nominale,
procedere ad incrementi di 1 o 2 unita del parametro “q02” attraverso la pressione

del tasto sanitario “+” : dopo ogni modifica, attendere 10 secondi affinché la pres-
sione si stabilizzi.

5. Quando la pressione letta sul Manometro & uguale alla pressione massima nomina-
le (il valore appena tarato del parametro “q02” viene salvato automaticamente), pre-
mere il tasto riscaldamento “-”: il display indichera il testo “q01” lampeggiante; la
corrente di modulazione viene forzata al valore di pre-taratura del parametro Offset
corrente minima assoluta (Parametro q01).

6. Premere i tasti sanitario per regolare il parametro “q01” fintantoché sul manometro
non viene raggiunta la pressione minima nominale piu 0.5mbar. Attendere 10 se-
condi affinché la pressione si stabilizzi.

7. Premere il tasto sanitario “-” per regolare il parametro “q01” fintantoché sul Mano-
metro non viene raggiunta la pressione minima nominale. Attendere 10 secondi af-
finché la pressione si stabilizzi.

8. Se la pressione letta sul manometro & diversa dalla pressione minima nominale,
procedere a decrementi di 1 o 2 unita del parametro “q01” attraverso la pressione
del tasto sanitario “-” : dopo ogni modifica, attendere 10 secondi affinché la pres-
sione si stabilizzi.

9. Quando la pressione letta sul manometro & uguale alla pressione minima nominale
(il valore appena tarato del parametro “q01” viene salvato automaticamente.), rive-
rificare entrambe le regolazioni attraverso la pressione dei tasti riscaldamento ed
eventualmente correggerle ripetendo la procedura descritta in precedenza.

10. La procedura di taratura termina automaticamente dopo 15 minuti oppure premen-
do il tasto riscaldamento “+” ed il tasto Eco/Comfort insieme per 5 secondi.

Verifica dei valori di pressione gas e regolazione a range limitato

«  Verificare che la pressione di alimentazione sia conforme a quella riportata nella ta-
bella dati tecnici.

*  Collegare un idoneo manometro alla presa di pressione “B” posta a valle della val-
vola gas.

«  Attivare la modalita TEST e seguire le istruzioni per la verifica delle pressioni del gas
alla potenza massima e alla potenza minima (Vedi paragrafo successivo).

Se le pressioni nominali massima e/o minima lette sul manometro sono diverse da quelle
indicate in tabella dati tecnici, procedere con la sequenza successiva.

. Premendo il tasto Eco/Comfort per 2 secondi, si entra nella modalita Taratura val-
vola gas a range limitato.

* La scheda si porta sullimpostazione “q02”; visualizzando, con una pressione dei
tasti sanitario, il valore attualmente salvato.

« Se la pressione massima letta sul manometro ¢ diversa dal quella nominale, pro-
cedere ad incrementi/decrementi di 1 o 2 unita del parametro “q02” attraverso la
pressione dei tasti sanitario: dopo ogni modifica, il valore viene memorizzato; atten-
dere 10 secondi affinché la pressione si stabilizzi.

*  Premere il tasto riscaldamento “-” (rif. 3 - fig. 1).

« La scheda si porta sull'impostazione “q01”; visualizzando, con una pressione dei
tasti sanitario, il valore attualmente salvato.

« Se la pressione minima letta sul manometro & diversa da quella nominale, proce-
dere ad incrementi/decrementi di 1 o 2 unita del parametro “q01” attraverso la pres-
sione dei tasti sanitario: dopo ogni modifica, il valore viene memorizzato; attendere
10 secondi affinché la pressione si stabilizzi.

« Riverificare entrambe le regolazioni attraverso la pressione dei tasti riscaldamento
ed eventualmente correggerle ripetendo la procedura descritta in precedenza.

*  Premendo il tasto Eco/Comfort per 2 secondi, si ritorna alla modalita TEST.

« Disattivare la modalita TEST (Vedi paragrafo successivo).

«  Scollegare il manometro.

A - Presa di pressione a monte
B - Presa di pressione a valle
| - Connessione elettrica Valvola gas

R - Uscita gas
S - Entrata gas
[ 234 \
~24Q) : I ~ 65Q
BER
. v \

\
fig. 18 - Connessione valvola gas
TYPE SGV100

Pi max 65 mbar
24 Vdc - class B+A

fig. 17 - Valvola gas

;
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Attivazione modalita TEST

Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi
per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende al massimo della potenza di riscal-
damento impostata come al paragrafo successivo.

Sul display, i simboli riscaldamento e sanitario (fig. 19) lampeggiano; accanto verra vi-
sualizzata la potenza riscaldamento.

fig. 19 - Modélita TEST (potenza riscaldamento = 100%)

Premere i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per aumentare o diminuire la potenza
(Minima=0%, Massima=100%).

Premendo il tasto sanitario “-” (part. 1 - fig. 1) la potenza della caldaia viene regolata
immediatamente al minimo (0%). Premendo il tasto sanitario “+” (part. 2 - fig. 1) la po-
tenza della caldaia viene regolata immediatamente al massimo (100%).

Nel caso in cui sia attiva la modalita TEST e vi sia un prelievo d’acqua calda sanitaria,
sufficiente ad attivare la modalita Sanitario, la caldaia resta in modalita TEST ma la Val-
vola 3 vie si posiziona in sanitario.

Per disattivare la modalita TEST, premere contemporaneamente i tasti riscaldamento
(part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi.

La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti oppure chiu-
dendo il prelievo d’acqua calda sanitaria (nel caso vi sia stato un prelievo d’acqua calda
sanitaria sufficiente ad attivare la modalita Sanitario).

Regolazione della potenza riscaldamento

Per regolare la potenza in riscaldamento posizionare la caldaia in funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1). Premere i tasti riscaldamento part. 3 - fig. 1 per aumentare o diminuire la
potenza (minima = 00 - Massima = 100). Premendo il tasto reset entro 5 secondi, la po-
tenza massima restera quella appena impostata. Uscire dal funzionamento TEST (vedi
sez. 4.1).

Menu configurazione

L’accesso al Menu di configurazione avviene premendo i tasti sanitario insieme per 10
secondi. Sono disponibili 12 parametri indicati dalla lettera “b”: i quali non sono modifi-
cabili da Cronocomando Remoto.

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista dei parametri, rispettiva-
mente in ordine crescente o decrescente. Per visualizzare o modificare il valore di un pa-
rametro bastera premere i tasti Sanitario: la modifica verra salvata automaticamente.

Indice | Descrizione Range Parametro
o 0=Metano
b01 | Selezione tipo gas 0
1=GPL

1=lIstantanea bitermico

. . . 2=Istantanea monotermico
b02 | Selezione tipo caldaia - - 2
3=Solo riscald. (valv. 3 vie)

4=Solo riscald. (circolatore)

0=Camera Stagna controllo combu-
stione
(senza PF)

1=Camera Aperta (con TF)
2=Camera Stagna (con PF)

3=Camera Stagna controllo Combu-
stione

(con TF su recuperatore)

4=LOW NOx Camera Stagna controllo
Combustione

(senza PF)

5=LOW NOx Camera Aperta

(con TF)

0+13 12
0 = Valvola gas esterna

b03 | Selezione tipo camera combustione

b04 | Selezione tipo Scambiatore Primario

1 = Elettrovalvola caricamento
impianto

2 =Valvola a 3 vie solare

Selezione funzionamento relé d'uscita variabile 3 = Alimentazione spia con anomalia

Nonutilizzato
(b02=1) presente
b05 4 = Alimentazione spia con anomalia
assente
5 = Circolatore esterno (durante richie-
sta e post circolazione)
Ininfluente sulla regolazione (b02=2) - 0
Ininfluente sulla regolazione (b02=3) -
Ininfluente sulla regolazione (b02=4) -
. ' 0=50Hz
b06 | Frequenza Tensione di Rete 0
1=60Hz

Indice | Descrizione Range Parametro

Tempo bruciatore acceso Comfort
(b02=1)

b07 | Ininfluente sulla regolazione (b02=2) - 5

0-20 secondi

Ininfluente sulla regolazione (b02=3) -
Ininfluente sulla regolazione (b02=4) -
b08 | Driver valvola gas 0= Standard, 1 0
0 = Flussostato

o o 1 = Flussometro (190 imp/l)
b09 | Selezione tipo richiesta sanitario - 1
2 = Flussometro (450 imp/l)

3 = Flussometro (700 imp/l)

0 = Disattivato
1+ 10=secondi

Temporizzazione flussometro (b02=1)

0O=Disattivato
1-10=secondi 0

Ininfluente sulla regolazione (b02=3) -

p10 | Temporizzazione flussometro (b02=2)

Ininfluente sulla regolazione (b02=4) —
Portata attivazione modalita Sanitario (b02=1) 10 + 100 L/min/10

b1 Portata attivazione modalita Sanitario (b02=2) 10+ 100 L/min/10 15
Ininfluente sulla regolazione (b02=3) -
Ininfluente sulla regolazione (b02=4) -
b12 | Abilitazione procedura Auto-Settings ? : Egﬁglgata 0
Note:

1. | parametri che presentano piu di una descrizione variano il proprio funzionamento
e/o range in relazione all'impostazione del parametro riportato tra parentesi.

2. | parametri che presentano piu di una descrizione vengono ripristinati al valore di
default qualora venga modificato il parametro riportato tra parentesi.

L’uscita dal Menu di configurazione avviene premendo i tasti sanitario insieme per 10 se-
condi oppure automaticamente dopo 2 minuti.

Menu service

L’acceso al Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 20 secondi.
Sono disponibili 4 sotto menu: premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scegliere,
rispettivamente in ordine crescente o decrescente, “tS”, “In”, “Hi” oppure “rE”. “tS” signi-
fica Menu Parametri Trasparenti, “In” significa Menu Informazioni, “Hi” significa Menu Hi-
story: una volta selezionato il sotto menu, per accedervi, sara necessaria un’ulteriore
pressione del tasto Reset; “rE” significa Reset del Menu History: vedi descrizione.

“tS” - Menu Parametri Trasparenti

Sono disponibili 23 parametri indicati dalla lettera "P": i quali sono modificabili anche da
Cronocomando Remoto.

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista dei parametri, rispettiva-
mente in ordine crescente o decrescente. Per visualizzare o modificare il valore di un pa-
rametro bastera premere i tasti Sanitario: la modifica verra salvata automaticamente.

Indice | Descrizione Range
P01 | Offset rampa d’accensione 0-40 20
P02 |Rampa riscaldamento 1-20°C/minuto 5
P03 | Tempo attesa riscaldamento 0-10 minuti 2
P04 | Post Circolazione riscaldamento 0-20 minuti 6
P05 | Massimo setpoint utente riscaldamento 31-85°C 80
P06 | Potenza massima riscaldamento 0-100% 100
0=Fisso
1=Legato al setpoint
Spegnimento bruciatore in sanitario (b02=1) | 2=Solare
3=NON USARE
4=NON USARE
PO7 0=Fisso
1=Legato al setpoint
Spegnimento bruciatore in sanitario (b02=2) | 2=Solare 0
3=NON USARE
4=NON USARE
Isteresi Bollitore (h02=3) 0 (non usare) 1-2-3-4°C
Isteresi Bollitore (h02=4) 0 (non usare) 1-2-3-4°C
Tempo attesa sanitario (b02=1) 0-60 secondi
P03 Tempo attesa sanitario (b02=2) 0-60 secondi 60
Tempo attesa sanitario (b02=3) 0-60 secondi
Tempo attesa sanitario (b02=4) 0-60 secondi
Massimo setpoint utente sanitario (b02=1) 50-65°C
P09 Massimo setpoint utente sanitario (b02=2) 50-65°C 55
Massimo setpoint utente sanitario (b02=3) 50-65°C
Massimo setpoint utente sanitario (02=4) 50-65°C
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Ininfluente sulla regolazione (b03=1) -
Ininfluente sulla regolazione (b03=2) -
P15 0 (Minimo)

Offset limite CO2 (b03=3) 30 (Massimo) 20
- _ 0 (Minimo)
Offset limite CO2 (b03=4) 30 (Massimo)
Ininfluente sulla regolazione (b03=5) -
) ) 0=No F43
P16 | Intervento protezione scambiatore 10
1-15=1-15°C/secondo
Velocitd massima pompa modulante assoluta | 0-100% non funzionante.In questo modello
P17 100
sempre al 100%
P18 Velocitd massima pompa modulante post cir- | 0-100% non funzionante.In questo modello 60

colazione sempre al 100%
Temperatura spegnimento Solare (b02=1) 0+20°C
Temperatura spegnimento Solare (b02=2) 0+20°C

P19 | — - 10
Ininfluente sulla regolazione (b02=3) -

Ininfluente sulla regolazione (b02=4) -
0+20°C
P20 Temperatura accensione Solare (b02=2) 0+20°C 10
Ininfluente sulla regolazione (b02=3) -

Ininfluente sulla regolazione (b02=4) -

Temperatura accensione Solare (b02=1)

Tempo attesa Solare (b02=1) 0-20 secondi
P21 Tempo attesa Solare (b02=2) 0-20 secondi 10
Ininfluente sulla regolazione (b02=3) -
Ininfluente sulla regolazione (b02=4) -
P22 | Minimo numero di giri ventilatore (Low NOx) | 0=rpm predefiniti, 0 (rpm/10)
1-120 (rpm/10)
P23 | Velocita di awio del ventilatore (Low NOx) 80-180 (rpm/10) 120 (rpm/10)
Note:
1. | parametri che presentano piu di una descrizione variano il proprio funzionamento

e/o range in relazione all'impostazione del parametro riportato tra parentesi.

2. | parametri che presentano piu di una descrizione vengono ripristinati al valore di
default qualora venga modificato il parametro riportato tra parentesi.

3. Il parametro Potenza Massima Riscaldamento pud essere modificato anche in Mo-
dalita Test.

4. |l parametro Minimo numero giri ventilatore (solo per versioni Low NOXx), se lasciato
a 0 non abilita la possibilita di modificare i valori del numero di giri predefiniti per il
minimo e per l'avvio del ventilatore; se impostato superiore a 0 abilita questa possi-
bilita, pertanto verranno utilizzati i valori che saranno impostati al parametro stesso
(P22) e al successivo (P23); mentre il range impostabile del parametro P23 & limi-
tato (80-180), nel P22 possono essere impostati anche valori inferiori compresi tra
1 e 79: in questi casi il software lavorera sempre con il numero di giri minimo reale
impostabile, ossia 800 rpm (che corrisponde al valore 80 nel parametro).

Per tornare al Menu Service € sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal
Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 20 secondi oppure au-
tomaticamente dopo 15 minuti.

“In” - Menu Informazioni
Sono disponibili 9 informazioni.

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista delle informazioni, rispet-
tivamente in ordine crescente o decrescente. Per visualizzarne il valore bastera premere
i tasti Sanitario.

Indice | Descrizione Range

t01 Sensore NTC Riscaldamento (°C) tra05e125°C
t02 Sensore NTC Sicurezza (°C) tra05e125°C
t03 Sensore NTC Sanitario (°C) tra05e125°C

t04 | Sensore NTC Esterno (°C)
L05 | Potenza bruciatore attuale (%)

tra-30 e 70°C (I valori negativi lampeggiano)Senza NTC = -
00%=Minimo, 100%=Massimo

Indice | Descrizione Range Indice | Descrizione Range
Temperatura funzione Anti-inerzia (b02=1) 5-85°C F06 | Resistenza Fiamma attuale (kOhm) 00-99 kOhm (-- = bruciatore spento)
P10 Ininfluente sulla regolazione (b02=2) - 0 St07 | Velocita attuale ventilatore (rpm/10) 0-255 (0-2550 giri)
Temperatura mandata in sanitario (b02=3) 70-85°C F08 | Prelievo d'acqua sanitaria attuale (L min/10) | L min/10 oltre 99 lampeggio 3 cifre
Temperatura mandata in sanitario (b02=4) 70-85°C PP09 | Velocita pompa modulante attuale (%) 00-100% non funzionante in questo modello
(F;)Oszt ﬁl)rcolazmne funzione Anti-inerzia 0-10 Secondi Note:
P11 | Post Circolazione santario (002=2) 0-60 Secondi 30 1. In caso di Sensore danneggiato, la scheda visualizzera i trattini.
Post Circolazione santtario (002=3) 0-60 Secondi Per tornare al Menu Service € sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal
Fost Ciroola oo (6057 050 Second Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 20 secondi oppure au-
ost Circolazione sanitario (h02=4) -0 second! tomaticamente dopo 15 minuti.
i i i R 0,
P12 | Potenza massima sanitario 0-100% 100 “Hi” - Menu History
N R 0/
P13 | Potenza minima assoluta 0-100% 0 La scheda € in grado di memorizzare le ultime 11 anomalie: il dato Storico H1: rappre-
P14 | Post-Ventiazione 0=Default 0 senta I'anomalia pil recente che si & verificata; il dato Storico H10: rappresenta I'anoma-
1=50 secondi lia meno recente che si € verificata.
. _ 0 (Minimo) | codici delle anomalie salvate vengono visualizzati anche sul relativo menu del Crono-
Offset limite CO2 (b03=0) 30 (Massimo) comando Remoto.

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista delle anomalie, rispetti-
vamente in ordine crescente o decrescente. Per visualizzarne il valore bastera premere
i tasti Sanitario.

Per tornare al Menu Service e sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal
Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 20 secondi oppure au-
tomaticamente dopo 15 minuti.

“rE” - Reset History

Premendo per 3 secondi il tasto Eco/comfort sara possibile cancellare tutte le anomalie
memorizzate nel Menu History: automaticamente la scheda uscira dal Menu Service, in
modo da confermare I'operazione.

L’uscita dal Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 20 secondi
oppure automaticamente dopo 15 minuti.

4.2 Messa in servizio
Prima di accendere la caldaia

«  Verificare la tenuta dell'impianto gas.

«  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione.

«  Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto.

«  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

«  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dellimpianto
di terra.

«  Verificare che il valore di pressione gas per il riscaldamento sia quello richiesto.

«  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia

A

SE LE SUDDETTE INDICAZIONI NON SONO RISPET-
TATE PUO SUSSISTERE IL PERICOLO DI SOFFOCA-
MENTO O AVVELENAMENTO PER FUORIUSCITA DEI
GAS O DEI FUMI, PERICOLO DI INCENDIO O ESPLO-
SIONE. INOLTRE PUO SUSSISTERE PERICOLO DI
SHOCK ELETTRICO O ALLAGAMENTO DEL LOCA-
LE.

Verifiche durante il funzionamento

*  Accendere I'apparecchio.

« Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

«  Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-
la caldaia.

«  Controllare che la circolazione dell'acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta-
mente.

«  Assicurarsi che la valvola gas moduli correttamente sia nella fase di riscaldamento
che in quella di produzione d’acqua sanitaria.

. Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.

«  Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici al cap. 5.

«  Assicurarsi che senza richiesta di riscaldamento il bruciatore si accenda corretta-
mente all’apertura di un rubinetto dell’acqua calda sanitaria. Controllare che durante
il funzionamento in riscaldamento, all’apertura di un rubinetto dell'acqua calda, si ar-
resti il circolatore riscaldamento, e vi sia produzione regolare di acqua sanitaria.

«  Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso-
nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).

4.3 Manutenzione
AVVERTENZE

TUTTE LE OPERAZIONE DI MANUTENZIONE E SO-
STITUZIONE DEVONO ESSERE EFFETTUATE DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFI-
CAZIONE.
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Prima di effettuare qualsiasi operazione all’interno
della caldaia, disinserire I'alimentazione elettrica e
chiudere il rubinetto gas a monte. In caso contrario
puo sussistere pericolo di esplosione, shock elettri-
co, soffocamento o avvelenamento.

Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, & necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

« Idispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, flussostato, termostati, ecc.) de-
vono funzionare correttamente.

« Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.
(Caldaia a camera stagna: ventilatore, pressostato, ecc. - La camera stagna deve
essere a tenuta: guarnizioni, pressacavi ecc.)
(Caldaia a camera aperta: antirefoleur, termostato fumi, ecc.)

« | condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare
perdite

. Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per
I'eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.

« L'elettrodo deve essere libero da incrostazioni e correttamente posizionato.

—
™

97

I\l
fig. 20 - Posizionamento elettrodo

«  Gliimpianti gas e acqua devono essere a tenuta.

. La pressione dell'acqua dell'impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

*  La pompa di circolazione non deve essere bloccata.

. Il vaso d’espansione deve essere carico.
« La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nelle rispetti-
ve tabelle.

4.4 Risoluzione dei problemi
Diagnostica

La caldaia & dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 11 - fig. 1) indicando il
codice del’anomalia.

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento & sufficiente premere il tasto RESET (part. 6 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato. A questo punto il display visualizzera “d4” per circa 30 secondi oppure “d5”
per circa 5 minuti che indica il tempo di attesa al termine del quale la caldaia riprendera
il normale funzionamento. Se il funzionamento non devesse riprendere, &€ necessario ri-
solvere 'anomalia.

Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-
mento normale della caldaia.

Lista anomalie

Tabella. 8

Codice

3 Soluzione
anomalia

Anomalia Possibile causa

Controllare che I'afflusso di gas alla
caldaia sia regolare e che sia stata
eliminata I'aria dalle tubazioni

Mancanza di gas

Controllare il cablaggio dell'elettrodo
e che lo stesso sia posizionato corret-
tamente e privo di incrostazioni

Anomalia elettrodo di rivelazione/
Mancata accensione del accensione

A01 -

bruciatore

Codice . ] "
e Anomalia Possibile causa Soluzione
Anomalia parametri scheda Errata impostazione parametro | Verificare ed eventualmente modifi-
P scheda care il parametro scheda
Cablaggio interrotto / scollegato | Verificare il cablaggio
Anomalia ventilatore Ventilatore difettoso Sostituire il ventilatore
F05 Anomalia scheda Sostituire la scheda
Cablaggio interrotto / scollegato | Verificare il cablaggio
Anomalia sensore Hall Sensore difettoso Verificare / sostituire il sensore
Anomalia scheda Sostituire la scheda
Bassa pressione nell'impianto gas | Verificare la pressione dal gas
A0G Mancanza fiamma dopo - — - — —
fase di accensione Taratura pressione minima brucia- | Verificare le pressioni
tore
FO7 | Anomalia parametr scheda Errata impostazione parametro Venfl_care ed eventualmente modifi-
scheda care il parametro scheda
Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
A09 | Anomalia valvola gas Valvola gas difeftosa Verificare ed eventualmente sostitu-
9 ire la valvola gas
Sensore danneggiato
Anomalia sensore di man- Verificare il cablaggio o sostituire il
Connettore scollegato
data 1 sensore
Cablaggio interrotto
F10 — -
Mancanza di circolazione H,0 .
. Verificare il circolatore
Intervento termostato fumi | impianto
Avria nellimpianto Sfiatare l'impianto
Sensore danneggiato B . ) o
F11 Anomalia sensore sanitario | Cablaggio in corto circuito \S/:::grage il cablaggio o sostitire i
Cablaggio interrotto
Fl4 Anomalia sensore di man- | Sensore danneggiato Verificare il cablaggio o sostituire il
data 2 Cablaggio in corto circuito sensore
Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
A16 | Anomalia valvola gas ) Verificare ed eventualmente sostitu-
Valvola gas difettosa .
ire la valvola gas
Anomalia ventilatore \(enflcare ventilatore e cablaggio ven-
tilatore
F20 Apomalla controllo combu- Diaframma errato .Verllflc.are ed eventualmente sostitu-
stione ire il diaframma
Qamlno non correttamente dimen- Verificare il camino
sionato oppure ostruito
A2 Apomalla cattiva combu- Anor.nallla FZO ggne(ata 6 volte Vedi anomalia F20
stione negli ultimi 10 minuti
A23 | Anomalia parametri scheda Errata impostazione parametro Verlﬂf;are ed eventualmente modifi-
scheda care il parametro scheda
A24 | Anomalia parametri scheda Errata impostazione parametro Verlﬂf;are ed eventualmente modifi-
scheda care il parametro scheda
F34 Ten§|one di alimentazione Problemi alla rete elettrica Verificare I'impianto elettrico
inferiore a 180V.
F35 Frequenza di rete anomala | Problemi alla rete elettrica Verificare l'impianto elettrico
. Lo Pressione troppo bassa Caricare impianto
F37 Pressione acqua impianto 5 o oot
non corretta ressostalo acqua non Colegale | yigificare il sensore
0 danneggiato
sonda danneggiata o corto cir- Verificare il cablaggio o sostituire il
. cuito cablaggio sensore
F39 | Anomalia sonda esterna - - S—
sonda scollegata dopo aver atti- | Ricollegare la sonda esterna o disabi-
vato la temperatura scorrevole litare la temperatura scorrevole
- ) Sensore mandata o sensore sani- | Controllare il corretto posizionamento
A4l Posizionamento sensori . . : :
tario staccato dal tubo e funzionamento dei sensori
F42 Anomalia sensore riscalda- Sensore danneggiato Sostituire il sensore
mento
_Cablaggm Operatore modulante Verificare il cablaggio
. interrotto
F50 | Anomalia Valvola Gas — -
. Verificare ed eventualmente sostitu-
Valvola Gas difettosa )
ire la valvola gas
Anomalia Cattiva combu- | Ostruzione camino scarico/aspira- . . )
A51 Verificare il camino

stione

zione

Valvola gas difettosa
Cablaggio valvola gas interrotto

Verificare e sostituire la valvola a gas

Verificare il cablaggio

Potenza di accensione troppo

Regolare la potenza di accensione
bassa

Verificare il cablaggio dell'elettrodo di

Segnale fiamma presente | Anomalia elettrodo

A02 . ionizzazione
con bruciatore spento . —
Anomalia scheda Verificare la scheda
. Controllare il corretto posizionamento
Sensore riscaldamento danneg- . .
A e funzionamento del sensore di riscal-
giato damento
Intervento protezione
A3 P

sovra-temperatura Mancanza di circolazione d'acqua
nellimpianto

Presenza aria nellimpianto

Verificare il circolatore

Sfiatare limpianto

Verificare ed eventualmente modifi-
care il parametro scheda

Errata impostazione parametro

F04 | Anomalia parametri scheda
scheda
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI
5.1 Dimensioni e attacchi

400 T 330
ha a—
o
o
~
F@D’?@Hﬁ fig. 22 - Vista laterale
' A—
fig. 21 - Vista frontale
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85 | 115 | 200 fig. 24 - Vista dal basso
fig. 23 - Vista dall’alto
7 Entrata gas - @ 3/4”
8 Uscita acqua sanitario - & 1/2”
9 Entrata acqua sanitario - @ 1/2”
10 Mandata impianto - & 3/4”
11 Ritorno impianto - @ 3/4”
A6 Attacco scarico condensa
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Forature a muro
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5.2 Vista generale e componenti principali
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fig. 26 - Vista generale

Tabella. 9 - Legenda, fig. 26, fig. 27 e fig. 28

3]

Camera stagna
Valvola di sicurezza

=
o &

Ventilatore

19 Camera combustione
2
2
2
3
3
3
4
4
5

N

Bruciatore

b

Scambiatore in rame per riscaldamento e sanitario
Collare uscita fumi

N ©

Circolatore riscaldamento

k-3

Sfiato aria automatico

Q3

Filtro entrata acqua fredda
Sensore di temperatura sanitaria

N

Valvola gas
Vaso di espansione

-3

74

81

95
114
136
137
19
193
194
24
217
278
378

=

=

Rubinetto di riempimento impianto
Elettrodo d'accensione e rilevazione
Valvola deviatrice

Pressostato acqua

Flussometro

Sensore di pressione

Termostato temperatura fumi

Sifone

Scambiatore acqua sanitaria
Bypass automatico

Recuperatore fumi

Sensore doppio (Sicurezza + riscaldamento)
Sensore “Hall’
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5.3 Circuito idraulico
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fig. 27 - Circuito riscaldamento

56

5.4 Tabella dati tecnici

Dato Unita DIVACONDENS D PLUS F 24
CODICI IDENTIFICATIVI DEI PRODOTTI - G20 0CCR4YWA
PAESI DI DESTINAZIONE IT-ES-RO-PL-GR
CATEGORIA GAS: l12HM3+ (IT) - I12H3+ (ES) - I2E3B/P (RO)
Portata termica max riscaldamento kW 25.0
Portata termica min riscaldamento kw 75
Potenza Termica max riscaldamento (80/60°C) kw 242
Potenza Termica min riscaldamento (80/60°C) kw 72
Potenza Termica max riscaldamento (50/30°C) kw 26.2
Potenza Termica min riscaldamento (50/30°C) kw 77
Portata termica max sanitario kw 250
Portata termica min sanitario kW 75
Potenza termica max sanitario kW 242
Potenza termica min sanitario kw 72
Rendimento Pmax (80-60°C) % 96.9
Rendimento Pmin (80-60°C) % 96.0
Rendimento Pmax (50-30°C) % 104.0
Rendimento Pmin (50-30°C) % 102.4
Rendimento 30% % 105.3
Ugelli bruciatore G20 n°x@ 24 x0.85
Pressione gas alimentazione G20 mbar 20
Max. pressione al bruciatore G20 mbar 15.5
Min. pressione al bruciatore G20 mbar 15
Portata gas max G20 m3h 2.65
Portata gas min G20 m3h 0.79
Ugelli bruciatore G31 n°x@ 24 x0.50
Pressione gas alimentazione G31 mbar 37
Max. pressione al bruciatore G31 mbar 36
Min. pressione al bruciatore G31 mbar 45
Portata gas max G31 kg/h 1.94
Portata gas min G31 kg/h 058
Portata fumi Pmax gls 14
Portata fumi Pmin gls 10
Temperatura fumi Pmax (80/60°C) °C 68
Temperatura fumi Pmin (80/60°C) °C 61
Temperatura fumi Pmax (50/30°C) °C 50
Temperatura fumi Pmin (50/30°C) °C 42
Classe di emissione NOx - 6
Pressione max esercizio riscaldamento bar 3
Pressione min esercizio riscaldamento bar 038
Temperatura max riscaldamento °C 90
Contenuto acqua riscaldamento litres 15
Capacita vaso di espansione riscaldamento litres 8
Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento bar 1
Pressione max di esercizio sanitario bar 9
Pressione min di esercizio sanitario bar 0.3
Portata sanitaria At 25°C I/min 139
Portata sanitaria At 30°C I/min 1.6
Grado protezione P X5D
Tensione di alimentazione VIHz 230V/50Hz
Potenza elettrica assorbita W 96
Peso a vuoto kg 35
Tipo di apparecchio C15°Cyp-Cp-CyyCsp"CiyC7y7CayCoy
By Bs,

2
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Scheda prodotto ErP

MODELLO: DIVACONDENS D PLUS F24 - (0CCR4YWA)

Marchio: FERROLI
Caldaia a condensazione: S|

Caldaia a bassa temperatura (**): SI
Caldaia di tipo B1: NO

Apparecchio di riscaldamento misto: Sl

Apparecchio di cogenerazione per il riscaldamento d'ambiente: NO

Elemento Simbolo Unita Valore
Classe di efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente (da A++ a G) B
Potenza termica nominale Pn kw 24
Efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente Ns % 89

Potenza termica utile

Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) P4 kW 24,2
Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) P1 kw 7,6
Efficienza utile
Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) Ny % 87,3
Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) n, % 94,8
Consumo ausiliario di elettricita
A pieno carico elmax kw 0,055
A carico parziale elmin kW 0,028
In modo Standby PSB kw 0,003
Altri elementi
Dispersione termica in standby Pstby kw 0,600
Consumo energetico del bruciatore di accensione Pign kW 0,000
Consumo energetico annuo QHE GJ 54
Livello della potenza sonora all'interno LWA dB 57
Emissioni di ossidi di azoto NOx mg/kWh 24
Per gli apparecchi di riscaldamento misti
Profilo di carico dichiarato XL
Classe di efficienza energetica di riscaldamento dell’acqua (da A a G) A
Consumo giornaliero di energia elettrica Qelec kWh 0,159
Consumo annuo di energia elettrica AEC kWh 35
Efficienza energetica di riscaldamento dell’acqua MNwh % 84
Consumo giornaliero di combustibile Qfuel kWh 23,176
Consumo annuo di combustibile AFC GJ 18

(*) Regime ad alta temperatura: temperatura di ritorno di 60 °C all’entrata nell’apparecchio e 80 °C di temperatura di fruizione all’uscita dell’apparecchio.
(**) Bassa temperatura: temperatura di ritorno (all’entrata della caldaia) per le caldaie a condensazione 30 °C, per gli apparecchi a bassa temperatura di 37 °C e per gli altri apparecchi di 50 °C.
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Ferroli DIVACONDENS D PLUS F 24

5.5 Diagrammi
Diagrammi pressione - portata
Modello DIVACONDENS D PLUS F 24
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DIVACONDENS D PLUS F 24 Ferroli

5.6 Schema elettrico
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fig. 28 - Schema elettrico

I@D Attenzione: Prima di collegare il termostato ambiente o il cronocomando remoto, togliere il ponticello sulla morsettiera.
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Ventilatore

Circolatore riscaldamento

Sensore temperatura sanitario
Valvola gas

Termostato ambiente (opzionale)
Elettrodo d’accensione/rivelazione
Valvola deviatrice

Pressostato acqua

Flussometro

Sonda esterna (opzionale)
Cronocomando remoto (opzionale)
Termostato temperatura fumi
Sifone

Sensore doppio (Sicurezza + riscaldamento)
Sensore “Hall”
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale € valida per gli apparecchi
destinati alla commercializzazione, venduti ed installati sul solo territorio italiano

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto tra venditore
finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto, il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del
venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comungque supportare le responsabilita del venditore finale con una
propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria Rete di Assistenza Tecnica Autorizzata alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

L'oggetto della presente garanzia convenzionale consiste nel ripristino della conformita del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni qui di
seguito specificate. U'Azienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti ai consumatori, per un periodo
di 24 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto e documentata attraverso regolare documento di
acquisto. La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della societa installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti requisiti
di legge.

Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un Centro di Assistenza Autorizzato da Ferroli S.p.A. I'intervento gratuito per la verifica
iniziale del prodotto e I'attivazione, tramite registrazione, della garanzia convenzionale. Trascorsi oltre 30 giorni dalla messa in servizio la presente Garanzia
Convenzionale non sara pill attivabile.

Modalita per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, I'intervento del Centro Assistenza di zona, autorizzato Ferroli S.p.A.
I nominativi dei Centri Assistenza Autorizzati sono reperibili:

e attraverso il sito internet dell’Azienda produttrice;

e attraverso il Numero Verde 800 59 60 40.
| Centri Assistenza e/o I'Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale d'acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta attivazione
della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Centro Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la durata della garanzia.
| costi di intervento sono a carico dell’Azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente Certificato. Gli interventi in garanzia non
modificano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano la durata della stessa.

Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformita causati da:
e trasporto non effettuato a cura dell’azienda produttrice;
e anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell’alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile, di
camini e/o scarichi;
* calcare, inadeguati trattamenti dell’'acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
e corrosioni causate da condensa o aggressivita d'acqua;
¢ gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
* mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
e trascuratezza, incapacita d’'uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato;
e cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’Azienda produttrice.
E esclusa qualsiasi responsabilita dell’Azienda produttrice per danni diretti e/o indiretti, a qualsiasi titolo dovuti.

La presente Garanzia Convenzionale decade nel caso di:

¢ assenza del documento fiscale d’acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta attivazione della Garanzia Convenzionale timbrato e
firmato dal Centro Assistenza Autorizzato;

e inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del
prodotto;

e errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di
installazione a corredo del prodotto;

e inosservanza dinorme e/o disposizioni previste da leggi /o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione
periodica;

e interventi tecnici effettuati sul prodotto da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produttrice;

e impiego di parti di ricambio non originali Ferroli S.p.A.

Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole,
lampade spia, resistenze elettriche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali attivita od operazioni per accedere al prodotto
(smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)

Responsabilita

Il personale autorizzato dall’Azienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore resta comunque I'unico
responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del
prodotto.

Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli S.p.A.. Nessun terzo e autorizzato a modificare i termini della
presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo decreto nazionale di
attuazione D. Lgs. 06/09/2005 n. 206. Qualsiasi controversia relativa alla presente garanzia sara devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di Verona.

Ferroli

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) ltaly - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.com
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Ferroli

ES

1. ADVERTENCIAS GENERALES

* Le rogamos leer atentamente las advertencias contenidas en este manual de ins-
trucciones, ya que proporcionan informacién importante sobre la instalacién, el uso
y el mantenimiento.

«  Este manual de instrucciones es parte integrante y esencial del producto, y el usua-
rio debe guardarlo con esmero para consultarlo cuando sea necesario.

« Siel aparato se vende o cede a otro propietario, o se cambia de lugar, el manual
debe acompafarlo para que el nuevo propietario o el instalador puedan consultarlo.

« Lainstalacion y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado,
en conformidad con las normas vigentes y las instrucciones del fabricante.

. La instalacion incorrecta o la falta del mantenimiento apropiado pueden causar da-
flos materiales o personales. Se excluye cualquier responsabilidad del fabricante
en caso de dafios causados por errores en la instalacion y el uso o por incumpli-
miento de las instrucciones del fabricante.

* Antes de efectuar cualquier operacién de limpieza o mantenimiento, desconecte el
aparato de la red de alimentacion eléctrica mediante el interruptor general u otro
dispositivo de corte.

«  En caso de averia o funcionamiento incorrecto del aparato, desconéctelo y hagalo
reparar Unicamente por un técnico autorizado. Acuda exclusivamente a personal
autorizado. Las reparaciones del aparato y la sustitucién de los componentes de-
ben ser efectuadas solamente por técnicos autorizados y con recambios originales.
En caso contrario, se puede comprometer la seguridad del aparato.

. Para garantizar el buen funcionamiento del aparato es necesario que el manteni-
miento periédico sea realizado por personal cualificado.

«  Este aparato debe destinarse solamente al uso para el cual ha sido expresamente
disefiado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

« Desembale el aparato y compruebe que esté en perfecto estado. Los materiales de
embalaje son una fuente potencial de peligro: no los deje al alcance de los nifios.

«  Este aparato puede ser utilizado por nifios de no menos de 8 afios de edad y por
personas con capacidades fisicas, sensoriales 0 mentales reducidas, o carentes de
experiencia o del conocimiento necesario, pero sélo bajo vigilancia e instrucciones
sobre el uso seguro y después de comprender bien los peligros inherentes. Los ni-
filos no deben jugar con el aparato. La limpieza y el mantenimiento del aparato a
cargo del usuario pueden ser efectuados por nifios de al menos 8 afios de edad
siempre que sean vigilados.

«  En caso de duda, no utilice el aparato y consulte a su proveedor.

«  Deseche el aparato y los accesorios de acuerdo con las normas vigentes.

+ Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del
producto. Dicha representacion puede tener diferencias ligeras y no significativas
con respecto al producto suministrado.

EL MARCADO CE ACREDITA QUE LOS PRODUCTOS CUMPLEN LOS REQUISITOS FUNDA-
c € MENTALES DE LAS DIRECTIVAS APLICABLES.

LA DECLARACION DE CONFORMIDAD PUEDE SOLICITARSE AL FABRICANTE.
2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentacion
Estimado cliente:
DIVACONDENS D PLUS F 24 es un generador térmico de camara estanca para cale-
faccion y produccion de agua caliente sanitaria con funcionamiento por condensacion
y altisimo rendimiento, alimentado con gas natural o GLP y dotado de sistema de control
con microprocesador.
2.2 Panel de mando
Panel

1 2 91015 7 17

14 3

413 16 6
fig. 1 - Panel de control

Leyenda panel fig. 1

Tecla para disminuir la temperatura del ACS

Tecla para aumentar la temperatura del ACS

Tecla para disminuir la temperatura de calefaccion

Tecla para aumentar la temperatura de calefaccién

Pantalla

Tecla de rearme - seleccién de modo Verano/Invierno - Menu "Temperatura
adaptable”

Tecla de seleccion modo Economy/Comfort - encendido/apagado del equipo
Simbolo de agua caliente sanitaria

Indicacion de funcionamiento en ACS

O hAhWN=

© o~

10 Indicacién de modo Verano

1 Indicacién de multifuncién

12 Indicacién de modo Eco (Economy)

13 Indicacién de funcionamiento en calefaccion

14 Simbolo de calefaccién

15 Indicacién de quemador encendido y potencia actual (parpadeante durante la
funcién de anomalia de combustion)

16 Conexién para Service Tool

17 Higrémetro

Indicacion durante el funcionamiento

Calefaccién

La demanda de calefaccion (generada por el termostato de ambiente o el reloj progra-

mador a distancia) se indica mediante el parpadeo del simbolo de aire caliente arriba del

simbolo del radiador.

La pantalla (11 - fig. 1) muestra la temperatura actual de la ida a la calefaccion y “d2”

durante el tiempo de espera”.

Agua caliente sanitaria

La solicitud de agua sanitaria (generada por la toma de agua caliente sanitaria ) se indica

mediante el parpadeo del simbolo del agua caliente debajo del simbolo del grifo, en el

display.

La pantalla (11 - fig. 1) muestra la temperatura actual de salida del agua caliente sani-

taria y “d1” durante el tiempo de espera®“.

Comfort

La demanda Comfort (restablecimiento de la temperatura interior de la caldera) es se-

fializada por el parpadeo del simbolo del agua debajo del grifo. La pantalla (11 - fig. 1)

muestra la temperatura actual del agua contenida en la caldera.

Anomalia

En caso de anomalia (cap. 4.4) la pantalla muestra el cédigo de error ( 11 - fig. 1) y, du-

rante los tiempos de espera por seguridad, las indicaciones “d3”, “d4” y “d5”.

2.3 Encendido y apagado

Conexion a la red eléctrica

«  Durante los 5 primeros segundos, en la pantalla se visualiza la versién del software
de la tarjeta.

«  Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.

« Enadelante, la caldera se pondra en marcha automaticamente cada vez que se ex-
traiga agua caliente sanitaria o haya una demanda de calefacciéon generada por el
termostato de ambiente o el reloj programador a distancia.

Apagado y encendido de la caldera
Pulse la tecla on/off ( 7 - fig. 1) durante 5 segundos.

fig. 2 - Apagado de la caldera

Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electrénica permanece conectada. Se desactivan
la produccion de agua sanitaria y la calefaccion. El sistema antihielo permanece opera-
tivo. Para reactivar la caldera, pulse otra vez la tecla on/off ( 7 - fig. 1) durante 5 segun-
dos.

fig. 3

La caldera se pondra en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria o haya
una demanda de calefaccion (generada por el termostato de ambiente o el cronomando
remoto).

A

Si el aparato se desconecta de la alimentacion eléctrica o
de gas, el sistema antihielo no funciona. Antes de una in-
actividad prolongada en invierno, para evitar dafios cau-
sados por las heladas, se aconseja descargar toda el
agua de la caldera (sanitaria y de calefaccion) o descar-
gar solo el agua sanitaria e introducir un anticongelante
apropiado en la instalacion de calefaccion, como se indi-
caen la sec. 3.3.
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2.4 Regulaciones

Conmutacién Verano / Invierno

Pulsar la tecla veranolinvierno (6 - fig. 1) durante dos segundos.

En la pantalla se visualiza el simbolo Verano (10 - fig. 1): la caldera s6lo suministra agua
sanitaria. El sistema antihielo permanece operativo.

Para desactivar la modalidad Verano, pulsar nuevamente la tecla veranol/invierno (6 -
fig. 1) durante dos segundos.

Regulacion de la temperatura de calefaccion

Mediante las teclas de la calefaccion ( 3 y 4 - fig. 1) se puede regular la temperatura del
agua de calefaccion entre 30 °C y 80 °C, pero se aconseja no hacer funcionar la caldera
a menos de 45 °C.

fig. 4

Regulacion de la temperatura del agua sanitaria
Utilice las teclas del agua sanitaria ( 1y 2 - fig. 1) para regular la temperatura desde un
minimo de 40 °C hasta un maximo de 55 °C.

fig. 5

Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)
Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefaccion a la temperatura de ida prefijada.

Regulacion de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia op-
cional)

Mediante el reloj programador a distancia, programar la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda. La caldera regulara el agua de la calefaccién en funcion de
la temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj
programador a distancia, consultar su manual de uso.

Seleccion ECO/COMFORT

El equipo esta dotado de un dispositivo que asegura una elevada velocidad de suminis-
tro de agua caliente sanitaria con el maximo confort para el usuario. Cuando el disposi-
tivo esta activado (modo COMFORT), el agua de la caldera se mantiene caliente y esto
permite disponer de agua a la temperatura deseada al abrir el grifo, sin tener que espe-
rar.

El usuario puede desactivar este dispositivo y volver al modo ECO pulsando la tecla
eco/comfort (7 - fig. 1). En modo ECO, la pantalla muestra el simbolo correspondiente
(12 - fig. 1). Para volver al modo COMFORT, pulsar otra vez la tecla eco/comfort (7 -
fig. 1).

Temperatura adaptable

Si se utiliza la sonda exterior (opcional), el sistema de regulacion de la caldera funciona
con temperatura adaptable. En esta modalidad, la temperatura del circuito de calefac-
cioén se regula en funcion de las condiciones climaticas exteriores, para garantizar mayor
confort y ahorro de energia durante todo el afio. En particular, cuando aumenta la tem-
peratura exterior disminuye la temperatura de ida a calefaccion, de acuerdo con una cur-
va de compensacion determinada.

Si esta activada la regulacion con temperatura adaptable, la temperatura programada
con las teclas de la calefaccion ( 3 - fig. 1) se convierte en la temperatura maxima de ida
a calefaccion. Se aconseja definir el valor maximo para que el sistema pueda regular la
temperatura en todo el campo util de funcionamiento.

La caldera debe ser configurada por un técnico autorizado a la hora de la instalacién.
Mas tarde, el usuario puede realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.
Curva de compensacion y desplazamiento de las curvas

Pulsando la tecla reset ( 6 - fig. 1) durante 5 segundos, se accede al menu "Temperatura
adaptable". En la pantalla parpadea el cédigo "CU".

Utilice las teclas del agua sanitaria ( 1 - fig. 1) para regular la curva deseada de 1 a 10
segun la caracteristica (fig. 6). Si se elige la curva 0, la regulacién de temperatura adap-
table queda inhabilitada.

Pulsando las teclas de la calefaccién ( 3 - fig. 1) se accede al desplazamiento paralelo
de las curvas. En la pantalla parpadea "OF". Utilice las teclas del agua sanitaria ( 1 -
fig. 1) para regular el desplazamiento paralelo de las curvas segun la caracteristica
(fig. 7).

Pulsando otra vez la tecla reset ( 6 - fig. 1) durante 5 segundos, se sale del ment "Tem-
peratura adaptable".

Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado, se aconseja seleccionar una
curva de orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminuciones de una uni-
dad y controlar el resultado en el ambiente.

20 A P

20 10 0 -10 -20
fig. 6 - Curvas de compensacion
OFFSET =20 OFFSET =40
gg 08 8 71, gg o8 8 78 5,
80 / 80 /
70 2 70 7 &
60 / 4 60 2
50 3 50 !
/, 2 —
40 40
30 ! 30
20 = 20
20 10 0 10 -20 20 10 0 10 20

fig. 7 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensacién

Ajustes del reloj programador a distancia

I]g Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los
ajustes descritos anteriormente se gestionan segun lo indicado en la tabla 1.

Tabla. 1

La regulacion se puede efectuar desde el menu del reloj progra-

Regulacion de la temperatura de calefaccion . .
9 P mador a distancia o desde el panel de mandos de la caldera.

Regulacion de la temperatura del agua sani- | La regulacion se puede efectuar desde el menu del reloj progra-
taria mador a distancia o desde el panel de mandos de la caldera.

La modalidad Verano tiene prioridad sobre la demanda de cale-
faccion desde el reloj programador a distancia.

Conmutacion Verano / Invierno

Si se desactiva el funcionamiento en sanitario desde el ment del
reloj programador a distancia, la caldera selecciona la modalidad
Economy. En esta condicién, la tecla ecolconfort (7 - fig. 1) del

.. panel de la caldera esta inhabilitada.
Seleccion Eco/Confort

Si se vuelve a activar el funcionamiento en sanitario con el reloj
programador a distancia, la caldera se dispone en modo Confort.
En esta condicion, con la tecla ecolconfort (7 - fig. 1) del panel
de la caldera es posible pasar de una modalidad a otra.

Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la cal-
dera gestionan la regulacion con temperatura adaptable: entre los
dos, es prioritaria la temperatura adaptable de la tarjeta de la cal-
dera.

Temperatura adaptable

Regulacion de la presién del agua en la instalacion

La presiéon de carga con la instalacion fria, leida en el higrémetro de la caldera ( 2 -
fig. 8), debe ser de aproximadamente 1 bar. Si la presion de la instalacion cae por debajo
del minimo, la caldera se apaga y la pantalla indica la anomalia F37. Extraiga la llave de
llenado ( 1 - fig. 8) y girela en sentido antihorario para devolverla al valor inicial. Al final
de la operacion, cierre siempre la llave de llenado.

Una vez restablecida la presién correcta en la instalacion, la caldera efectda un ciclo de
purga de aire de 300 segundos, que se indica en la pantalla con la sigla Fh.

Para evitar que la caldera se bloquee, se recomienda controlar periédicamente la pre-
sién en el mandmetro con la instalacion fria. Si la presion es inferior a 0,8 bar, se la debe
restablecer.

fig. 8- Llave de llenado
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Descarga de la instalacion

La tuerca de la llave de descarga esta debajo de la valvula de seguridad situada dentro
de la caldera.

Para descargar la instalacion, gire la tuerca (1 - fig. 9) en sentido antihorario para abrir
la llave. Haga esta operacion solo con las manos, sin utilizar ninguna herramienta.
Para descargar solamente el agua de la caldera, cierre las valvulas de corte entre la ins-
talacion y la caldera antes de girar la tuerca.

fig. 9- Valvula de seguridad con grifo de descarga

3. INSTALACION DEL APARATO

3.1 Disposiciones generales

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASi COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

3.2 Lugar de instalacién

El circuito de combustion es estanco respecto al am-
biente de instalacion, por lo cual el aparato puede
instalarse en cualquier local menos en garajes o talle-
res. No obstante, el lugar de instalacion debe tener la
ventilacion adecuada para evitar situaciones de peli-
gro si hubiera una fuga de gas. En caso contrario,
puede haber peligro de asfixia, intoxicacion, explo-
sion o incendio. La Directiva 2009/142/CE establece
esta norma de seguridad para todos los aparatos que
funcionan con gas, incluidos los de camara estanca.

El aparato es idéneo para funcionar en un lugar parcialmente protegido, con temperatu-
ra no inferior a -5 °C. Provisto del kit antihielo, se puede utilizar con temperaturas mini-
mas de hasta -15 °C. La caldera se debe instalar en una posicién resguardada, por
ejemplo bajo el alero de un tejado, en un balcén o en una cavidad protegida.
Como regla general, en el lugar de instalacién no debe haber polvo, gases corrosivos ni
objetos o materiales inflamables.
Esta caldera se cuelga de la pared mediante el soporte que se entrega de serie. La fija-
cién a la pared debe ser firme y estable.
Si el aparato se instala dentro de un mueble o se une lateralmente a otros ele-
mentos, se debe dejar un espacio libre para desmontar la cubierta y realizar las
actividades normales de mantenimiento.
3.3 Conexiones de agua
Advertencias

A La salida de la valvula de seguridad se ha de conectar a
un embudo o tubo de recogida para evitar que se derra-
me agua al suelo en caso de sobrepresion en el circuito
de calefaccion. Si no se cumple esta advertencia, en el
caso de que actue la valvula de descarga y se inunde el
local, el fabricante de la caldera no se considerara res-
ponsable.
Antes de efectuar la conexion, controle que el aparato
esté preparado para funcionar con el tipo de combustible
disponible y limpie esmeradamente todos los tubos de la
instalacion.

Haga las conexiones de acuerdo con el dibujo de la fig. 24 y los simbolos presentes en
el aparato.
Nota: el aparato esta dotado de un baipas interno en el circuito de calefaccion.

A

Caracteristicas del agua de la instalacion

Las calderas DIVACONDENS D PLUS F 24 son idoneas
para el montaje en sistemas de calefaccion con baja en-
trada de oxigeno (ver sistemas "caso |" norma UNE-EN
14868). En los sistemas con introduccion de oxigeno con-
tinua (instalaciones de suelo sin tubos antidifusion o con
vaso abierto) o intermitente (menos del 20 % del conteni-
do de agua de la instalacion) se debe montar un separa-
dor fisico; por ejemplo, un intercambiador de placas.

El agua que circula por el sistema de calefaccion debe te-
ner las caracteristicas indicadas en la norma italiana UNI
8065 y cumplir los requisitos del documento UNE-EN
14868 sobre proteccion de materiales metélicos contra la
corrosion.

El agua de llenado (primera carga y rellenados) debe ser
limpida, tener la dureza indicada en la tabla siguiente y
estar tratada con acondicionadores quimicos de idonei-
dad certificada para evitar que se inicien incrustaciones,
fendmenos de corrosion o agresion en los metales y ma-
teriales plasticos, que se generen gases y, en los siste-
mas de baja temperatura, que proliferen masas
bacterianas o microbianas.

El agua contenida en la instalacidn debe controlarse con
frecuencia (al menos dos veces al afio durante la tempo-
rada de uso de las instalaciones, segun la norma italiana
UNI 8065), ser lo mas limpida posible y cumplir los limites
indicados en la tabla siguiente.

INSTALACION EXISTENTE INSTALACION NUEVA

PARAMETROS DEL AGUA P <150 kW P >150 kW P <150 kW P >150 kW
Dureza total agua de llenado (°fH) <10 <5 <10 <5
Dureza total agua instalacion (°fH) <15 <10 <10 <5

pH 7<pH<85 7<pH<85

Cobre Cu (mg/l) Cu<0,5mg/l Cu<0,5mg/l

Hierro Fe (mg/l) Fe <0,5mg/l Fe <0,5mg/l
Cloruros (mg/l) Cl <30 mgll Cl <30 mg/l
Conductividad (uS/cm) <200 pS/ecm <200 pS/cm

Debe contener acondicionadores quimicos en concentra-
cion suficiente para proteger la instalacion durante al me-
nos un afio. En las instalaciones de baja temperatura no
debe haber cargas bacterianas o microbianas.

Los acondicionadores, aditivos, inhibidores y liquidos an-
ticongelantes utilizados deben contar con la declaracion
del fabricante de que son idéneos para el uso en instala-
ciones de calefaccion y que no dafiaran el intercambiador
de la caldera ni otros componentes o materiales de la cal-
dera o de la instalacion.

Los acondicionadores quimicos deben asegurar una des-
oxigenacion total del agua, contener protectores especi-
ficos para los metales amarillos (cobre y sus aleaciones),
antincrustantes de sales de calcio, estabilizadores de pH
neutro y, en los sistemas de baja temperatura, biocidas
especificos para instalaciones de calefaccién.
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Acondicionadores quimicos aconsejados:

SENTINEL X100 y SENTINEL X200
FERNOX F1y FERNOX F3

El aparato esta dotado de un dispositivo antihielo que ac-
tiva la caldera en modo calefaccion cuando la temperatu-
ra del agua de ida a calefaccién se hace inferior a 6 °C.
Para que este dispositivo funcione, el aparato debe estar
conectado a la electricidad y al gas. Si es necesario, in-
troduzca en la instalacion un liquido anticongelante que
cumpla los requisitos de la norma italiana UNI 8065 antes
mencionados.

Si el agua (tanto la del sistema como la de alimentacion)
se somete a tratamientos quimicos y fisicos adecuados y
a controles frecuentes que aseguren los valores indica-
dos, y solo en aplicaciones de proceso industrial, se per-
mite instalar el aparato en sistemas con vaso abierto,
siempre que la altura hidrostatica del vaso garantice la
presion minima de funcionamiento indicada en las espe-
cificaciones técnicas del producto.

En presencia de incrustaciones o depodsitos en las
superficies de intercambio de la caldera por inobser-
vancia de estas indicaciones, la garantia queda anu-
lada.

Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores

Si es necesario, se permite utilizar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a
condicién de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para
este uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni otros componentes o mate-
riales del aparato o de la instalacion. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos
e inhibidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalacio-
nes térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacién.

3.4 Conexioén del gas

Conecte el gas al empalme correspondiente (fig. 24) segun la normativa vigente, con un
tubo metdlico rigido o con un tubo flexible de pared continua de acero inoxidable, inter-
poniendo una llave de corte del gas entre la instalacion y la caldera. Controle que todas
las conexiones del gas sean estancas.

3.5 Conexiones eléctricas

ADVERTENCIAS

ANTES DE HACER CUALQUIER OPERACION CON LA
CUBIERTA EXTRAIDA, DESCONECTE LA CALDERA
DE LA RED ELECTRICA CON EL INTERRUPTOR GE-
NERAL.

NO TOQUE EN NINGUN CASO LOS COMPONENTES
ELECTRICOS O LOS CONTACTOS CON EL INTE-
RRUPTOR GENERAL CONECTADO. ;PELIGRO DE
MUERTE O LESIONES POR DESCARGA ELECTRICA!
El aparato se ha de conectar a una toma de tierra eficaz,
segun lo establecido por las normas de seguridad. Haga
controlar por un técnico autorizado la eficacia y compati-
bilidad del sistema de puesta a tierra. El fabricante no se
hace responsable de dafios ocasionados por la falta de
puesta a tierra de la instalacion.

La caldera se suministra con un cable tripolar, sin enchu-
fe, para conectarla a la red eléctrica. El enlace a la red se
ha de efectuar con una conexion fija dotada de un inte-
rruptor bipolar cuyos contactos tengan una apertura no
inferior a 3 mm, interponiendo fusibles de 3 A como maxi-
mo entre la caldera y la linea. Es importante respetar la

polaridad de las conexiones a la linea eléctrica (LINEA:
cable marrén / NEUTRO: cable azul / TIERRA: cable
amarillo-verde).

El cable de alimentacion del aparato NO DEBE SER
SUSTITUIDO POR EL USUARIO. Si el cable se dana,
apague el aparato y llame a un técnico autorizado
para que haga la sustitucion. Para la sustitucion se ha
de utilizar solo cable HAR H05 VV-F de 3 x 0,75 mm2 con
didmetro exterior de 8 mm como méaximo.

Termostato de ambignte (opcional)

ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE
TENER LOS CONTACTOS LIBRES DE POTENCIAL. Sl
SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES DEL TERMOS-
TATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONICA SE
DANA IRREMEDIABLEMENTE.

Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no
tomar la alimentacion de estos dispositivos de sus con-
tactos de interrupcién. Conectarlos directamente a la red
0 alas pilas, segun el tipo de dispositivo.

Acceso a la caja de conexiones
Quite la cubierta para acceder a la caja de conexiones. La posicién de los bornes para
las diferentes conexiones también se ilustra en el esquema eléctrico de la fig. 28.
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fig. 10- Acceso a la caja de conexiones
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3.6 Conductos de humos

Advertencias

El equipo es de tipo C con camara estanca y tiro forzado, la entrada de aire y la salida
de humos deben conectarse a sistemas como los que se indican mas adelante. El equi-
po esta homologado para funcionar con todas las configuraciones de chimeneas Cnyin-
dicadas en la placa de datos técnicos. Sin embargo, es posible que algunas
configuraciones estén limitadas o prohibidas por leyes, normas o reglamentos locales.
Antes de efectuar la instalacion, controlar y respetar escrupulosamente las normas per-
tinentes. Respetar también las disposiciones sobre la posicion de los terminales en la
pared o en el techo y las distancias minimas a ventanas, paredes, aberturas de airea-
cion, etc.

Diafragmas

Para el funcionamiento de la caldera es necesario montar los diafragmas que se inclu-
yen en el suministro, de acuerdo con lo indicado en las tablas siguientes.

Para cambiar el diafragma (1 - fig. 11), proceda como se indica en la fig. 11.

Conexion con tubos coaxiales

o E B

Cix [ | Cax Cax

fig. 12 - Ejemplos de conexién con tubos coaxiales (C_ > = aire / HlJ> = humos)

Tabla. 2 - Tipo

Tipo Descripcion

C1X Aspiracion y evacuacion horizontales en pared
C3X Aspiracion y evacuacion verticales en el techo

Para la conexién coaxial, se debe montar uno de los siguientes accesorios iniciales en
el aparato. Para las cotas de taladrado en la pared, vea la fig. 25. Los tramos horizonta-
les de salida de humos han de mantener una ligera pendiente hacia la caldera para evi-
tar que la eventual condensacion fluya al exterior y gotee.

@100
@ 60

@127
@ 80

142
120

041001X0

fig. 13 - Accesorios iniciales para conductos coaxiales

Tabla. 3 - Diafragmas para conductos coaxiales

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125
Metano GLP Metano GLP
Longitud maxima permitida 6m 12m
Factor de reduccion codo 90° 1m 0,5m
Factor de reduccion codo 45° 05m 0,25m
02m=045 0+1m=043 06 m=045 0+3m=043
Diafragma 2:4m=050 |1+4m=050 gmii’:ﬁagma 3:6m =050
4+6m 4+6m 6+12m
SIN diafragma | SIN diafragma SIN diafragma
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Conexion con tubos separados

max 50 cm

fig. 14 - Ejemplos de conexion con tubos separados (I:> = aire / B> = humos)

Tabla. 4 - Tipo
Tipo Descripcion
C1X Aspiracion y evacuacion horizontales en pared. Los terminales de entrada y salida deben ser concéntri-

cos o estar lo suficientemente cerca (distancia méxima 50 cm) para que estén expuestos a condiciones
de viento similares.

Cc3X Aspiracion y evacuacion verticales en el techo. Terminales de entrada/salida como para C12

C5X Aspiracion y evacuacion separadas en pared o techo o, de todas formas, en zonas a distinta presion.
La aspiracion y la evacuacion no deben estar en paredes opuestas.

C6X Aspiracion y evacuacion con tubos certificados separados (EN 1856/1)

B2X Aspiracion del ambiente de instalacion y evacuacion en pared o techo

/\ IMPORTANTE - EL LOCAL DEBE ESTAR DOTADO DE VENTILACION APROPIADA.

Para conectar los conductos separados, monte en el aparato los siguientes accesorios
iniciales:

281 N .
I I I

==

| \ 041039X0

fig. 15 - Accesorio inicial para conductos separados
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Antes de efectuar la instalacion, compruebe que no se supere la longitud maxima per-

mitida, mediante un sencillo calculo:

1. Disefie todo el sistema de chimeneas separadas, incluidos los accesorios y los ter-
minales de salida.

2. Consulte la tabla 6 para determinar las pérdidas en Meq (metros equivalentes) de
cada componente segun la posicién de montaje.

3. Compruebe que la suma total de las pérdidas sea inferior o igual a la longitud maxi-
ma indicada en la tabla 5.

Tabla. 5- Diafragmas para conductos separados

Conductos separados
Metano GLP
Longitud maxima permitida 60 Meq
Diafragma 0+20 Meq @45 0+30 Meg @43
20+45 Mg @50 30+45 Meq @50
45+ 60 Meq sin diafragma 45 + 60 Meg sin diafragma

Tabla. 6 - Accesorios

Pérdidas en Meq
Entrada de Salida de humos
aire ["Vertical | Horizontal
TUBO|1mMH 1KWMA83W 1 1,6 2
CODO | 45° MH 1KWMAB5W 1,2 18
90° MH 1KWMAOTW 1,5 2
MANGUITO | con toma para prueba 1KWMA70W 0,3 0,3
80 TERMINAL | aire de pared 1KWMAB85A 2 -
humos de pared con anti- 1KWMAB6A - 5
viento
CHIMENEA | Aire/humos separada 80/80 | 010027X0 - 12
Solo salida de humos @80 | 010026X0 + - 4
1KWMA86U
TUBO |1 mMH 1KWMA8IW 6
CODO | 90° MH 1KWMA8BW 45
60 REDUCCION | 80/60 041050X0 5
TERMINAL Cil;r:t(‘))s de pared con anti- 1KWMA9OA 7
ATENCION: DADAS LAS ALTAS PERDIDAS DE CARGA DE LOS ACCESORIOS @
60, UTILIZARLOS SOLO S| ES NECESARIO Y EN EL ULTIMO TRAMO DE LA
SALIDA DE HUMOS.

Conexion a chimeneas colectivas
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fig. 16 - Ejemplo:de conexién a chimeneas (> = aire / ; = humos)

Tabla. 7 - Tipo
Tipo Descripcion
C2X Aspiracion y evacuacion en chimenea comunitaria (ambas en el mismo conducto)
C4X Aspiracion y evacuacion en chimeneas comunitarias separadas pero expuestas a condiciones simila-
res de viento
Cc8X Evacuacion en chimenea individual o comunitaria y aspiracion en pared
B3X Aspiracion del local de instalacion mediante conducto concéntrico (que contiene la salida) y evacua-
cién en chimenea comunitaria de tiro natural
/\ IMPORTANTE - EL LOCAL DEBE ESTAR DOTADO DE VENTILACION ADECUADA
C93 Evacuacion por un terminal vertical y aspiracion de chimenea existente.

Si se desea conectar la caldera DIVACONDENS D PLUS F 24 a una chimenea colectiva
o individual de tiro natural, la chimenea debe estar expresamente disefiada por un téc-
nico autorizado de acuerdo con las normas vigentes, y ser adecuada para aparatos de
camara estanca dotados de ventilador.

24
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4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO
Advertencias

A Todas las operaciones de regulacion, transforma-
cion, puesta en servicio y mantenimiento que se des-
criben a continuacion deben ser efectuadas
exclusivamente por un técnico autorizado, por ejem-
plo del Servicio de Asistencia local.
FERROLI declina toda responsabilidad por dafios
materiales o personales derivados de la manipula-
cion del aparato por personas que no estén debida-
mente autorizadas.

4.1 Regulaciones
Cambio de gas

TODOS LOS COMPONENTES QUE SE DANEN DU-
RANTE LAS OPERACIONES DE TRANSFORMACION
DEBEN SUSTITUIRSE.

El aparato puede funcionar con gas metano o GLP. Se suministra preparado para uno
de estos gases, que se indica en el embalaje y en la placa de datos técnicos. Para utili-
zarlo con otro gas, es preciso montar el kit de transformacion de la siguiente manera:
1. Desconecte la caldera de la electricidad y cierre la llave de paso del gas.
2. Quite los inyectores del quemador principal y monte los que se indican en la tabla
de datos técnicos del cap. 5 para el tipo de gas empleado.
3. Conecte la caldera a la electricidad y abra el paso del gas.
4. Modifique el parametro correspondiente al tipo de gas:
+ Ponga la caldera en modo espera (standby).
*  Pulse las teclas del agua sanitaria 1y 2 - fig. 1 durante 10 segundos: en la pan-
talla parpadea b01.
*  Pulse las teclas del agua sanitaria 1y 2 - fig. 1 para configurar 00 (metano) o
01 (GLP).
*  Pulse las teclas del agua sanitaria 1y 2 - fig. 1 durante 10 segundos.
«  La caldera vuelve al modo espera.

5. Ajuste la presion minima y maxima del quemador (vea el apartado respectivo) con
los valores indicados en la tabla de datos técnicos para el tipo de gas empleado.

6. Aplique junto a la placa de datos técnicos la etiqueta suministrada con el kit de
transformacion, para indicar el cambio de gas.

Activacion de la funcion Auto-setting para calibrar la valvula del gas

ESTA OPERACION DEBE REALIZARSE SOLAMENTE EN LOS CASOS SIGUIEN-
TES: SUSTITUCION DE LA VALVULA DEL GAS, SUSTITUCION DE LA TARJETA O
TRANSFORMACION PARA CAMBIO DE GAS..

La valvula del gas B&P (con actuador modulante integrado) no se calibra por medios
mecanicos: la regulacion de la potencia minima y méaxima se efectta de forma electré-
nica mediante dos parametros:

indice Descripcion
q01 Offset corriente minima absoluta 0+150
q02 Offset corriente méaxima absoluta 0-150

Precalibracién de la valvula del gas

1. Conecte un manémetro para controlar la presién de salida de la valvula del gas.

2. Habilite la funcién Auto-setting (parametro b12=1).

3. Active el procedimiento de calibracién pulsando al mismo tiempo la tecla Calefac-
cién+ y la tecla Eco/Comfort durante 5 segundos. Inmediatamente aparece la indi-
cacién "Au-to" (en dos destellos sucesivos) y se enciende el quemador. En los
proximos ocho segundos (metano y GLP) la caldera encuentra el punto de encen-
dido. Los valores de Punto de encendido, Offset corriente minima absoluta (para-
metro q01) y Offset corriente maxima absoluta (pardametro q02) se memorizan en la
tarjeta.

Calibracion de la valvula del gas

1. En la pantalla parpadea "q02"; la corriente de modulacién se fuerza al valor de pre-
calibracion del parametro Offset corriente maxima absoluta (parametro q02).

2. Para ajustar el parametro q02, pulse las teclas del agua sanitaria hasta que el ma-
németro indique la presién nominal maxima menos 1 mbar. Espere 10 segundos a
que la presion se estabilice.

3. Para ajustar el parametro q02, pulse la tecla ACS+ hasta que el mandmetro indique
la presiéon nominal maxima. Espere 10 segundos a que la presién se estabilice.

4. Silaindicacién del manémetro es distinta de la presion nominal maxima, aumente
el parametro q02 en pasos de 1 0 2 unidades con la tecla ACS+. Después de cada
modificacion, espere 10 segundos a que la presion se estabilice.

5. Silaindicacion del manémetro es igual a la presién nominal maxima (el valor recién
asignado al parametro q02 se guarda automaticamente), pulse la tecla Calefac-
cion-: en la pantalla parpadea "q01"; la corriente de modulacion se fuerza al valor
de precalibracién del parametro Offset corriente minima absoluta (parametro q01).

6. Para ajustar el parametro q01, pulse las teclas del agua sanitaria hasta que el ma-
németro indique la presién nominal minima mas 0,5 mbar. Espere 10 segundos a
que la presion se estabilice.

7. Para ajustar el parametro q01, pulse la tecla ACS- hasta que el manédmetro indique
la presiéon nominal minima. Espere 10 segundos a que la presién se estabilice.

8. Silaindicacién del manometro es distinta de la presiéon nominal minima, disminuya
el parametro q01 en pasos de 1 o 2 unidades con la tecla ACS-. Después de cada
modificacién, espere 10 segundos a que la presion se estabilice.

9. Silaindicacion del manémetro es igual a la presién nominal minima (el valor recién
asignado al parametro q01 se guarda automaticamente), vuelva a controlar las dos
regulaciones pulsando las teclas de la calefaccion y, si es necesario, corrijalas
como se indicé anteriormente.

10. El procedimiento de calibracién termina automaticamente a los 15 minutos o pul-
sando al mismo tiempo las teclas Calefaccion+y Eco/Comfort durante 5 segundos.

Control de las presiones del gas y ajuste del rango limitado

«  Controle que la presién de alimentacion sea conforme a la indicada en la tabla de
datos técnicos.

«  Conecte un manémetro adecuado a la toma de presién B situada a la salida de la
valvula del gas.

* Active el modo TEST vy siga las instrucciones para controlar la presion del gas a la
potencia maxima y minima (vea el apartado siguiente).

Si las presiones nominales maxima o minima leidas en el manémetro son distintas de

las indicadas en la tabla de datos técnicos, proceda como se describe a continuacion.

*  Presione la tecla Eco/Comfort durante 2 segundos para acceder al modo Calibra-
cioén de la valvula del gas con rango limitado.

« La tarjeta se dispone en la configuracion del parametro q02 y, al pulsar las teclas
del agua sanitaria, muestra el valor actualmente guardado.

«  Sila presién maxima leida en el mandémetro es distinta de la nominal, aumente o
disminuya el parametro q02 en pasos de 1 o 2 unidades con las teclas del agua sa-
nitaria. Después de cada modificacion, el valor queda guardado. Espere 10 segun-
dos a que la presion se estabilice.

¢ Pulse la tecla Calefaccion— (3 - fig. 1).

« La tarjeta se dispone en la configuracion del parametro q01 y, al pulsar las teclas
del agua sanitaria, muestra el valor actualmente guardado.

. Si la presién minima leida en el manédmetro es distinta de la nominal, aumente o
disminuya el parametro q01 en pasos de 1 o 2 unidades con las teclas del agua sa-
nitaria. Después de cada modificacion, el valor queda guardado. Espere 10 segun-
dos a que la presion se estabilice.

«  Vuelva a controlar las dos regulaciones con las teclas de la calefaccion vy, si es ne-
cesario, corrijalas como se indicé anteriormente.

*  Presionando la tecla Eco/Comfort durante 2 segundos se vuelve al modo TEST.

«  Desactive el modo TEST (vea el apartado siguiente).

«  Desconecte el manémetro.

A - Toma de presion aguas arriba

B - Toma de presion aguas abajo

1 - Conexion eléctrica de la valvula del gas
R - Salida de gas

S - Entrada de gas

~24Q ~ 65Q

\—
fig. 18 - Conexion de la valvula de gas
TYPE SGV100

Pi max. 65 mbar
24 Vcce - clase B+A

fig. 17 - Valvula del gas
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Activacion del modo TEST

Pulsar al mismo tiempo las teclas de la calefaccion ( 3 y 4 - fig. 1) durante 5 segundos
para activar el modo TEST. La caldera se enciende con la potencia de calefaccion maxi-
ma programada como se ilustra en el apartado siguiente.

En la pantalla parpadean los simbolos de la calefaccion y del ACS (fig. 19) y, al lado, se
indica la potencia de calefaccion.

fig. 19 - Modo TEST (potencia de calefacciéon = 100 %)

Pulsar las teclas de la calefaccion (3 y 4 - fig. 1) para aumentar o disminuir la potencia
(minima = 0 %, maxima = 100 %).

Al pulsar la tecla del agua sanitaria "=" ( 1- fig. 1) la potencia de la caldera se ajusta in-
mediatamente al minimo (0 %). Al pulsar la tecla del agua sanitaria "+" ( 2 - fig. 1) la po-
tencia de la caldera se ajusta inmediatamente al maximo (100 %).

Si esta seleccionado el modo TEST y hay una extracciéon de agua caliente sanitaria su-
ficiente para activar el modo ACS, la caldera queda en modo TEST pero la valvula de 3
vias se dispone en ACS.

Para desactivar el modo TEST, pulsar al mismo tiempo las teclas de la calefaccion ( 3y
4 - fig. 1) durante 5 segundos.

El modo TEST se desactiva automaticamente a los 15 minutos o al finalizar la extraccion
de agua caliente sanitaria, siempre que dicha extraccion haya sido suficiente para acti-
var el modo ACS.

Regulacion de la potencia de calefaccion

Para ajustar la potencia de calefaccién se debe poner la caldera en modalidad TEST
(véase sec. 4.1). Pulsar las teclas de regulacién de la temperatura de la calefaccion 3 -
fig. 1 para aumentar o disminuir la potencia (minima = 00 - maxima = 100). Si se pulsa
la tecla RESET en un plazo de 5 segundos, la potencia maxima sera la que se acaba de
programar. Salir de la modalidad TEST (véase sec. 4.1).

Menu Configuracion

Para entrar en el menu de Configuracion, pulse las teclas del agua sanitaria al mismo
tiempo durante 10 segundos. Hay 12 parametros indicados con la letra "b", que no se
pueden modificar con el cronomando remoto.

Pulsando las teclas de la calefaccion es posible recorrer la lista de parametros en orden
creciente o decreciente. Para ver o modificar el valor de un parametro, pulse las teclas
del agua sanitaria; la modificacion se guarda automaticamente.

Indice | Descripcion Rango Parametro
(T;gr;zo;;uemador encendido Comfort 0-20 segundos
bo7 | Noinfluye en la regulacion (b02 = 2) - 5
No influye en la regulacion (b02 = 3) -
No influye en la regulacion (b02 = 4) -
b08 | Accionamiento valvula gas 0= Normal, 1 0
0 = Flujostato
L 1 = Caudalimetro (190 imp/l)
b09 | Seleccion tipo de demanda ACS _ - 1
2 = Caudalimetro (450 imp/l)
3 = Caudalimetro (700 imp/l)
Temporizacion caudalimetro (b02 = 1) (1) i ?gsjgi\éi?:ios
p10 | Temporizacién caudalimetro (b02 = 2) ??Od is::g::ggs 0
No influye en la regulacion (b02 = 3) -
No influye en la regulacion (b02 = 4) -
Caudal activacion modo ACS (b02 = 1) 10 + 100 L/min/10
b1 Caudal activacion modo ACS (b02 = 2) 10 + 100 L/min/10 15
No influye en la regulacion (b02 = 3) -
No influye en la regulacion (b02 = 4) -
b12 | Habilitacién procedimiento Auto-Settings ?z m;?igjga 0
Notas:

1. Los parametros que tienen mas de una descripcion modifican su funcionamiento o
rango en funcién del valor asignado al parametro, que se indica entre paréntesis.

2. Los parametros que tienen mas de una descripcion vuelven a la configuracion de
fabrica si se modifica el valor indicado entre paréntesis.

La salida del menu Configuracion se produce tras presionar juntas las teclas del agua

sanitaria durante 10 segundos o automaticamente al cabo de 2 minutos.

Menu Service

Para entrar en el Menu Service de la tarjeta, presione la tecla Reset durante 20 segun-

dos. Hay cuatro submenus disponibles: pulse las teclas de la calefaccion para seleccio-

nar (en orden creciente o decreciente) "tS", "In", "Hi" o "rE". "tS" significa menu

Parametros modificables, "In" significa menu Informacion e "Hi" significa menu Historial.

Una vez seleccionado el submenu, pulse otra vez Reset para entrar en él. "rE" (reset)

significa borrado del histérico: vea la descripcion.

"tS" - Menu Parametros modificables

Estan disponibles 23 los parametros indicados con la letra "P", que se pueden modificar

también con el cronomando remoto.

indice | Descripcién Rango Parametro Pulsando las teclas de la calefaccion es posible recorrer la lista de parametros en orden
o 0 = metano creciente o decreciente. Para ver o modificar el valor de un parametro, pulse las teclas
b01 | Seleccion tipo de gas T=olp 0 del agua sanitaria; la modificacion se guarda automaticamente.
1 = instantanea bitérmica
. . 2 = instantdnea monotérmica
b02 | Seleccion del tipo de caldera 3= s0lo calef, (viv. 3 vias)
= solo calef. (valv. 3 vias
: Y DIVACONDENS D
4= solo calef, (Grouladon) indice | Descripcion Rango PLUS F 24
0 = camara estanca control com- P01 | Offset rampa de encendido 0-40 20
?Sl:it"g:l) P02 |Rampa de calefaccion 1-20 °C/min 5
1= camara abierta (Gon TH) P03 | Tiempo espera calefaccion 0-10 min 2
- P04 | Postcirculacion calefaccion 0-20 minutos 6
2 = camara estanca (con PH)
- P05 | Consigna méxima de usuario calefaccion |31+-85°C 80
3 = camara estanca control com-
b03 | Seleccion del tipo de cmara de combustion | pystion P06 | Potencia méxima calefaccion 0-100 % 100
(con TH en recuperador) 0 =fijo
4 =BAJO NOx camara estanca 1 = segun consigna
trol combustio
(c;: ;)H;:om ustion Apagado quemador ACS (b02 = 1) 2 =solar
5= BAJO NOX camara abierta 3=NOUSAR
(con TH) 4 =NO USAR
b04 | Seleccion del tipo de intercambiador primario |0 + 13 12 PO7 0 =fijo
0 = valvula del gas externa 1 = segun consigna
1 = Electrovélvula de carga de la Apagado quemador ACS (b02 = 2) 2 =solar 0
instalacion 3=NO USAR
2= Vélvula de 3 vias solar Z=NOUSAR
Seleccion funcionamiento relé de salida 3 = Alimentacion testigo con ano- 0 ———
- No se utiliza = 234 °
variable (602 = 1) malia presente H!stc?res?s acumulador (b02 = 3) 0 (no usar) 1-2-3-4 °C
b05 2= Alimentacion testigo con ano- Histéresis acumulador (b02 = 4) 0 (no usar) 1-2-3-4 °C
malia ausente Tiempo espera ACS (b02 = 1) 0-60 segundos
5 = Circulador externo (durante POS Tiempo espera ACS (b02 = 2) 0-60 segundos 60
demanda y postcirculacion) Tiempo espera ACS (b02 = 3) 0-60 segundos
No influye en la regulacion (b02 = 2) - 0 Tiempo espera ACS (b02 = 4) 0-60 segundos
No influye en la regulacién (b02 = 3) -
No influye en la regulacién (b02 = 4) -
. 0=50Hz
b06 | Frecuencia de red 0
1=60Hz

s N
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indice | Descripcion Rango DIVACONDENS D
; g PLUS F 24
1Cor15|g:]na maxima de usuario ACS (b02 = 50.65°C
gon&gna maxima de usuario ACS (b02 = 50.65°C

P08 [ Consigna mima de usiaro AGS (602= %
3ons|gna méxima de usuario ACS (b02.= | o e o0
Eon&gna maxima de usuario ACS (b02 = 50.65°C
Temperatura funcién antinercia (b02 = 1) | 5+-85°C

No influye en la regulacion (b02 = 2 - 0
P10 y g ( )

Temperatura ida AS (b02 = 3) 70+-85°C

Temperatura ida AS (b02 = 4) 70+-85°C

Postcirculacion funcion antinercia (b02 =

1) 0-10 segundos

p11 | Postcirculacion ACS (b02 = 2) 0-60 segundos 30
Postcirculacion ACS (b02 = 3) 0-60 segundos
Postcirculacion ACS (b02 = 4) 0-60 segundos
P12 | Potencia méxima ACS 0-100 % 100
P13 | Potencia minima absoluta 0-100 % 0
I 0 = predeterminado
P14 | Postventilacion 0
1 =50 segundos
Offset limite CO2 (003 = 0) % ion)

No influye en la regulacion (b03 = 1) -

No influye en la regulacién (b03 = 2) -

P15 0 (minimo)

Offset limite CO2 (b03 = 3) 30 (méximo) 20
L _ 0 (minimo)
Offset limite CO2 (b03 = 4) 30 (méximo)
No influye en la regulacién (b03 = 5) -
. L . 0=NoF43
P16 | Actuacion proteccion intercambiador 10
1-15=1-15°C/s
P17 Velocidad maxima bomba modulante 0-100 % no en funcionamiento; en este 100
absoluta modelo siempre al 100 %
P18 Velocidad méaxima bomba modulante pos- | 0-100 % no en funcionamiento; en este 60
tcirculacion modelo siempre al 100 %
Temperatura apagado Solar (b02 = 1) 0+20°C
Temperatura apagado Solar (b02 = 2) 0+20°C

P19 - — 10
No influye en la regulacion (b02 = 3) -

No influye en la regulacion (b02 = 4) -

Temperatura encendido Solar (b02=1) [0+20°C
P20 Temperatura encendido Solar (b02=2) [0+20°C 10
No influye en la regulacion (b02 = 3) -

No influye en la regulacion (b02 = 4) -

Tiempo espera Solar (b02 = 1)

P21 Tiempo espera Solar (b02 = 2) 10
No influye en la regulacion (b02 = 3) -

No influye en la regulacién (b02 = 4) -

P22 | Nimero minimo revoluciones ventilador | 0 = rpm predefinidas, 0 (rpm/10)
(Bajo NOx) 1-120 (rpm/10)

P23 | Velocidad de arranque del ventilador 80-180 (rpm/10) 120 (rpm/10)
(Bajo NOx)

Notas:

1. Los parametros que tienen mas de una descripcion modifican su funcionamiento o
rango en funcién del valor asignado al parametro que se indica entre paréntesis.

2. Los parametros que tienen mas de una descripcién vuelven a la configuraciéon de
fabrica si se modifica el valor indicado entre paréntesis.

3. El parametro de la potencia maxima de calefaccion también se puede modificar en
el modo Test.

4. Si el parametro Numero minimo revoluciones ventilador (solo en versiones Bajo
NOXx) se deja a 0, no es posible modificar los nimeros de revoluciones predefinidos
para el minimo y para el arranque del ventilador. Si se hace mayor que 0, la modi-
ficacion es posible y, en tal caso, se utilizaran los valores que se asignen a dicho
parametro (P22) y al siguiente (P23). EI campo de valores asignables a P23 es li-
mitado (80-180), pero P22 acepta también valores mas bajos, comprendidos entre
1y 79. En estos casos, el software funcionara siempre con el nimero minimo de
revoluciones real configurable, es decir, 800 r/min, que corresponde al valor 80 del
parametro.

Para volver al menu Service, pulse la tecla Reset. La salida del menu Service de la tar-

jeta se produce tras presionar la tecla Reset durante 20 segundos o automaticamente

al cabo de 15 minutos.

"In" - Menu Informacién

Estan disponibles 9 las informaciones.

Pulsando las teclas de la calefaccién se puede recorrer la lista de informaciones en or-

den creciente o decreciente. Para ver el valor, pulse las teclas del agua sanitaria.

indice [ Descripcion Rango

t01 Sensor NTC calefaccion (°C) 05a125°C
t02 Sensor NTC seguridad (°C) 05a125°C
t03 | Sensor NTC agua sanitaria (°C) 05a125°C

t04 | Sensor NTC exterior (°C) entre -30 y 70 °C (los valores negativos parpadean) Sin NTC

00 % = minimo, 100 % = maximo
00-99 k (-- = quemador apagado)
0-255 (0-2550 rev.)

L min/10 mas de 99 parpadeo 3 cifras

L05 | Potencia actual del quemador (%)

F06 | Resistencia llama actual (k)

St07 | Velocidad actual ventilador (rpm/10)
F08 | Extraccion actual de ACS (L min/10)
PP09 | Velocidad actual bomba modulante (%)

00-100% no en condiciones de funcionamiento en este
modelo

Notas:

1. Siel sensor esta averiado, la tarjeta muestra una linea discontinua.

Para volver al menu Service, pulsar la tecla Reset. La salida del menu Service de la tar-

jeta se produce tras presionar la tecla Reset durante 20 segundos o automaticamente

al cabo de 15 minutos.

"Hi" - Menu Historial

La tarjeta puede memorizar las once ultimas anomalias: el dato Historial H1 representa

la anomalia mas reciente; el dato Historial H10 representa la anomalia menos reciente.

Los cédigos de las anomalias guardadas se visualizan también en el menu respectivo

del reloj programador a distancia.

Pulsando las teclas de la calefaccion es posible recorrer la lista de anomalias en orden

creciente o decreciente. Para ver el valor, pulsar las teclas del agua sanitaria.

Para volver al menu Service, pulsar la tecla Reset. La salida del menu Service de la tar-

jeta se produce tras presionar la tecla Reset durante 20 segundos o automaticamente

al cabo de 15 minutos.

"rE" - Reset del Historial

Pulsando la tecla Eco/Comfort durante 3 segundos se borran todas las anomalias me-

morizadas en el Menu Historial: la tarjeta sale del menu Service para confirmar que se

ha realizado la operacion.

La salida del menu Service de la tarjeta se produce tras presionar la tecla Reset durante

20 segundos o automaticamente al cabo de 15 minutos.

4.2 Puesta en servicio

Antes de encender la caldera

«  Controlar la estanqueidad de la instalacién del gas.

«  Controlar la correcta precarga del vaso de expansion.

* Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
el circuito.

«  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion, en los circuitos de agua
sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.

«  Controlar que la conexion a la instalacion eléctrica y la puesta a tierra sean adecua-
das.

«  Controlar que la presion del gas de calefaccion tenga el valor indicado.

«  Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera

LA INOBSERVANCIA DE LAS INDICACIONES ANTE-
RIORES PUEDE CAUSAR ASFIXIA O INTOXICACION
POR FUGA DE GASES O HUMOS, ADEMAS DE PELI-
GRO DE INCENDIO O EXPLOSION. TAMBIEN PUEDE
HABER PELIGRO DE CHOQUE ELECTRICO O INUN-
DACION DEL LOCAL.

Controles durante el funcionamiento

. Encender el aparato.

«  Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

«  Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el
funcionamiento de la caldera.

«  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

«  Comprobar que la valvula del gas module correctamente durante las fases de cale-
faccién y produccion de agua sanitaria.

«  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado con el termostato de ambiente o el mando a distancia.

«  Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indica-
do en la tabla de los datos técnicos del cap. 5.

«  Comprobar que, cuando no hay demanda de calefaccion, al abrir un grifo de agua
caliente sanitaria, el quemador se encienda correctamente. Durante el funciona-
miento en calefaccion, controlar que, al abrir un grifo de agua caliente sanitaria, la
bomba de circulacion de la calefaccion se detenga y la produccion de agua sanitaria
sea correcta.

«  Verificar la programacion de los parametros y efectuar los ajustes necesarios (curva
de compensacion, potencia, temperaturas, etc.).

4.3 Mantenimiento
ADVERTENCIAS

TODAS LAS OPERACIONES DE MANTENIMIENTO Y
Sl’JSTITUCI(l)N DEBEN SER REALIZADAS POR UN
TECNICO AUTORIZADO.
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Antes de efectuar cualquier operacion en el interior
de la caldera, desconecte la alimentacion eléctrica y
cierre la llave de paso del gas. De lo contrario, puede
existir peligro de explosion, choque eléctrico, asfixia
o intoxicacion.

Control periédico
Para que el aparato funcione correctamente a lo largo del tiempo, es necesario que un
técnico autorizado efectlie una revision anual, comprobando que:

Los dispositivos de mando y seguridad (valvula del gas, flujostato, termostatos,
etc.) funcionen correctamente.

El conducto de salida de humos sea perfectamente eficiente.

(Caldera con camara estanca: ventilador, presostato, etc. - Hermeticidad de la ca-
mara estanca: juntas, prensacables, etc.)

(Caldera con camara abierta: cortatiro, termostato de humos, etc.)

Los conductos y el terminal de aire y humos no tengan obstrucciones ni fugas.

El quemador y el intercambiador estén limpios de suciedad e incrustaciones. No se
deben utilizar productos quimicos ni cepillos de acero para limpiarlos.

El electrodo no presente incrustaciones y esté bien ubicado.

~—
™

97

=0
fig. 20- Posicion del electrodo

Las instalaciones de gas y agua sean perfectamente estancas.

La presion del agua en la instalacién, en frio, sea de 1 bar (en caso contrario, hay
que restablecerla).

La bomba de circulacion no esté bloqueada.

El vaso de expansion esté cargado.

El caudal del gas y la presion se mantengan dentro de los valores indicados en las
tablas.

4.4 Solucién de problemas

Diagnéstico

La caldera esta dotada de un avanzado sistema de autodiagnoéstico. Si se presenta una
anomalia en la caldera, la pantalla parpadea junto con el simbolo de fallo ( 11 - fig. 1) y
se visualiza el cédigo correspondiente.

Algunas anomalias (indicadas con la letra A) provocan bloqueos permanentes: para res-
tablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET ( 6 - fig. 1) durante 1 se-
gundo o efectuar el RESET del reloj programador a distancia (opcional) si esta instalado.
El display indica “d4” durante aproximadamente 30 segundos o “d5” durante aproxi-
madamente 5 minutos; después de este plazo la caldera reanuda el funcionamiento
normal. Si el funcionamiento no se reanuda, es necesario solucionar la anomalia.

Las anomalias que se indican con la letra F causan bloqueos transitorios que se resuel-
ven automaticamente cuando el valor vuelve al campo de funcionamiento normal de la
caldera.

Lista de anomalias

Tabla. 8
Caédigo q . .
e Anomalia Causa posible Solucion

Controlar que el gas llegue correcta-

No hay gas mente a la caldera y que no haya aire
en los tubos

. Controlar que el electrodo esté bien

ggﬂ;gilclz:;gilectrodo de detec- ubicado y conectado y que no tenga

incrustaciones
A0l El quemador no se

enciende Controlar la valvula del gas y cam-

Vélvula del gas averiada : )
biarla si corresponde

Cableado de la valvula del gas

. : Controlar el cableado
interrumpido

Potencia de encendido dema-

siado baja Ajustar la potencia de encendido

Controlar el cableado del electrodo de

Sefial de llama presente | Anomalia del electrodo

A02 jonizacion
con quemador apagado . - -
Anomalia de la tarjeta Controlar la tarjeta
" . Controlar la posicion y el funciona-
Sensor de calefaccion averiado miento del sensor de calefaccion
Actuacion de la proteccion
A03 - - — -
contra sobretemperaturas | No circula agua en la instalacion | Controlar el circulador
Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacion
Fo4 Anomalia de los parame- | Parametro de la tarjeta mal confi- | Controlar el parametro de la tarjeta y

tros de la tarjeta

gurado

modificarlo si corresponde

Caodigo 5 " -
e Anomalia Causa posible Solucion
Anomalia de los parame- | Parametro de la tarjeta mal confi- | Controlar el parametro de la tarjeta y
tros de la tarjeta gurado modificarlo si corresponde
Cableado interrumpido / desco-
. nectado Controlar el cableado
Anomalia del venilador Ventilador averiado Cambiar el ventilador
F05 Anomalia de la tarjeta Cambiar la tarjeta
Cableado interrumpido / desco- | Controlar el cableado
nectado
Anomalia del sensor Hal Sensor averiado Controlar / cambiar el sensor
Anomalia de la tarjeta Cambiar la tarjeta
Baja presion en la tuberia del gas | Controlar la presion del gas
A0G No hay llama tras la fase de _ SR ,
encendido Calibracion presion minima que- | Controlar las presiones
mador
Fo7 Anomalia de los parame- | Parametro de la tarjeta mal confi- | Controlar el parametro de la tarjeta y
tros de la tarjeta gurado modificarlo si corresponde
i i Cableado interrumpido Controlar el cableado
Anomalia de la vélvula del -
A09 . ] Controlar la vélvula del gas y cam-
gas Valvula del gas averiada A :
biarla si corresponde
Sensor averiado
Anomalia del sensor de ida Conector desconectado Controlar el cableado o cambiar el
1 sensor
F10 Cableado interrumpido
Actuacion del termostato de | No circula agua en la instalacién | Controlar el circulador
humos Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacion
Sensor averiado
Anomalia del sensor de — Controlar el cableado o cambiar el
F11 Cableado en cortocircuito
ACS sensor
Cableado interrumpido
Fl4 Anomalia del sensor de ida | Sensor averiado Controlar el cableado o cambiar el
2 Cableado en cortocircuito sensor
. i Cableado interrumpido Controlar el cableado
Anomalia de la vélvula del :
A16 as . . Controlar la valvula del gas y cam-
g Vélvula del gas averiada } -
biarla si corresponde
Anomalia del ventilador Controlar el ventilador y el respectivo
cableado
F20 Anomahlaydel control de Diafragma incorrecto Controlar el diafragma y cambiarlo si
combustion corresponde
Chimenea mal dimensionada u .
f Controlar la chimenea
obstruida
A Anop?aha por mala com- Anoma!lg F20 gene.rada 6 veces Ver anomalia F20
bustion en los ltimos 10 minutos
A23 Anomalia de los parame- | Parametro de la tarjeta mal confi- | Controlar el parametro de la tarjeta y
tros de la tarjeta gurado modificarlo si corresponde
A2 Anomalia de los parame- | Parametro de la tarjeta mal confi- | Controlar el parametro de la tarjeta y
tros de la tarjeta gurado modificarlo si corresponde
F34 ?I'ensllon de alimentacidn Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
inferior a 180 V
F35 |Frecuencia de red andmala | Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
. Presion demasiado baja Cargar la instalacion
F37 Presion incorrecta del agua 5 o del 3
de la instalacion resostalo de agua desconec- | onirolar el sensor
tado o averiado
Sonda averiada o cableado en Controlar el cableado o cambiar el
Fag | Anomalia de la sonda exte- cortocircuito sensor
rior Sonda desconectada tras activar | Conectar la sonda exterior o desacti-
la temperatura adaptable var la temperatura adaptable
- Sensor de ida 0 de ACS despren- | Controlar la posicion y el funciona-
A41 Posicién de los sensores ) )
dido del tubo miento de los sensores
F42 Anomahva' del sensor de Sensor averiado Cambiar el sensor
calefaccion
Cableado del actuador modu-
. i lante | ; Controlar el cableado
psg | Anomalia de la valvula del ante interrumpido
as 5 -
g Vaivula del gas averiada Cpntrolgr la vélvula del gas y cam:
biarla si corresponde
A51 Anomalla por mala com- Oblstruccwn de! ponducto de aspi- Controlar la chimenea
bustion racién/evacuacion
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5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS

51

Dimensiones y conexiones
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fig. 23- Vista superior

Entrada de gas - & 3/4"

Salida de ACS - @ 1/2"

Entrada de AS - @ 1/2"

Ida a calefaccion - & 3/4"

Retorno de calefaccién - @ 3/4"
Conexion descarga de condensado

330

—

fig. 22- Vista lateral
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Perforaciones pared
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5.2 Vista general
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fig. 26- Vista general

Tabla. 9- Leyenda, fig. 26, fig. 27 y fig. 28
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Collar salida de humos
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Circulador de calefaccion
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Purgador de aire automatico
Filtro de entrada de agua fria
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Sensor de temperatura AS
Valvula del gas
Vaso de expansion
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Intercambiador de cobre para calefaccion y ACS
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Llave de llenado de la instalacion
Electrodo de encendido y deteccion
Valvula desviadora

Presostato del agua

Caudalimetro

Sensor de presion

Termostato de humos

Sifon

Intercambiador AS

Baipas automéatico

Recuperador de humos

Sensor doble (seguridad + calefaccion)
Sensor Hall
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5.3 Circuito de agua

378

16

27

278 193

194 36

114 56

241

32

136 95

42
14

by

fig. 27- Circuito de calefaccion

5.4 Tabla de datos técnicos

Dato Unidad DIVACONDENS D PLUS F 24
CODIGOS DE IDENTIFICACION DE LOS PRODUCTOS - G20 0CCR4YWA
PAISES DE DESTINO IT-ES-RO-PL-GR
CATEGORIA DE GAS: l12HM3+ (IT) - 12H3+ (ES) - 12E3B/P (RO)
Capacidad térmica maxima calefaccion kw 25
Capacidad térmica minima calefaccion kw 75
Potencia térmica maxima calefaccion (80/60 °C) kw 242
Potencia térmica minima calefaccion (80/60 °C) kw 72
Potencia térmica maxima calefaccion (50/30 °C) kW 26,2
Potencia térmica minima calefaccion (50/30 °C) kw 7.7
Capacidad térmica méaxima ACS kw 25
Capacidad térmica minima ACS kw 75
Potencia térmica maxima ACS kw 24,2
Potencia térmica minima ACS kw 72
Rendimiento Pmax. (80/60 °C) % 96,9
Rendimiento Pmin. (80/60 °C) % 96
Rendimiento Pméx. (50/30 °C) % 104
Rendimiento Pmin. (50/30 °C) % 102,4
Rendimiento 30 % % 105,3
Inyectores quemador G20 n°x@ 24x0.85
Presion de alimentacion G20 mbar 20
Presion méaxima quemador G20 mbar 155
Presion minima quemador G20 mbar 15
Caudal maximo G20 m3h 265
Caudal minimo G20 m3h 0.79
Inyectores quemador G31 n°x@ 24x0.50
Presion de alimentacion G31 mbar 37
Presion méaxima quemador G31 mbar 36
Presién minima quemador G31 mbar 45
Caudal maximo G31 kgh 1,94
Caudal minimo G31 kg/h 0,58
Caudal humos Pmax. gls 14
Caudal humos Pmin. gls 10
Temperatura humos Pméx. (80/60 °C) °C 68
Temperatura humos Pmin. (80/60 °C) °C 61
Temperatura humos Pmax. (50/30 °C) °C 50
Temperatura humos Pmin. (50/30 °C) °C 42
Clase de emision NOx - 6
Presién méxima en calefaccion bar 3
Presién minima en calefaccion bar 08
Temperatura méaxima agua calefaccion °C 90
Contenido agua de calefaccion litros 1,5
Capacidad vaso expansion calefaccion litros 8
Presién de precarga vaso expansion calefaccion bar 1
Presién méxima en ACS bar 9
Presion minima en ACS bar 0,3
Caudal de AS At 25 °C I/min 13,9
Caudal de AS At 30 °C I/min 1,6
Grado de proteccion P X5D
Tension de alimentacion VIHz 230 V/50 Hz
Potencia eléctrica absorbida W 96
Peso sin carga kg 35
Tipo de aparato C19°CyyC3y"CyCs0CeyrC5-CyCop
BBy
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Ficha del producto ErP

MODELO: DIVACONDENS D PLUS F24 - (OCCRAYWA)

Marca comercial: FERROLI
Caldera de condensacién: Si

Caldera de baja temperatura (**): Si
Caldera B1: NO

Calefactor combinado: Si

Aparato de calefaccion de cogeneracion: NO

Elemento Simbolo Unita Valor
Clase de eficiencia energética estacional de calefaccion (de A++a G) B
Potencia calorifica nominal Pn kw 24
Eficiencia energética estacional de calefaccion Ny % 89

Potencia calorifica util

A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) P4 kw 24,2
A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) P1 kw 7,6
Eficiencia util
A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) Ny % 87,3
A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) n 1 % 94,8
Consumo de electricidad auxiliar
A plena carga elmax kW 0,055
A carga parcial elmin kw 0,028
En modo de espera PSB kw 0,003
Otros elementos
Pérdida de calor en modo de espera Pstby kw 0,600
Consumo de electricidad del quemador de encendido Pign kW 0,000
Consumo anual de energia QHE GJ 54
Nivel de potencia acustica LWA dB 57
Emisiones de dxidos de nitrégeno NOx mg/kWh 24
Para calefactores combinados
Perfil de carga declarado XL
Clase eficiencia energética del caldeo de agua (de Aa G) A
Consumo diario de electricidad Qelec kWh 0,159
Consumo anual de electricidad AEC kWh 35
Eficiencia energética del caldeo de agua MNwh % 84
Consumo diario de combustible Qfuel kWh 23,176
Consumo anual de combustible AFC GJ 18

(*) Régimen de alta temperatura significa una temperatura de retorno de 60 °C a la entrada del calefactor y una temperatura de alimentacién de 80 °C a la salida del calefactor.
(**) Baja temperatura se refiere a una temperatura de retorno (en la entrada del calefactor) de 30 °C para las calderas de condensacién, 37 °C para las calderas de baja temperatura y 50 °C para los demas calefactores.
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5.5 Diagramas
Diagramas presion - caudal
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Carga hidrostatica residual disponible en la instalacion
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5.6 Esquema eléctrico
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fig. 28- Esquema eléctrico

I@D Atencion: Antes de conectar el termostato de ambiente o el cronomando remoto, quite el puente de la caja de conexiones.

16 Ventilador

32 Circulador de calefaccion

42 Sensor temperatura AS

44 Vélvula del gas

72 Termostato de ambiente (opcional)
81 Electrodo de encendido y deteccion
95 Valvula desviadora

114 Presostato del agua

136 Caudalimetro

138 Sonda exterior (opcional)

139 Cronomando remoto (opcional)

191 Termostato de humos

193 Sifon

278 Sensor doble (seguridad + calefaccién)

378 Sensor Hall
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Certificado de garantia

Certificado de garantia

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,
vendidos e instalados sélo en el territorio espaiiol

FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Real Decreto
Legislativo 1/2007 de 16 de noviembre, por el que se aprueba el texto refundido de la Ley General para la Defensa de los
Consumidores y Usuarios y otras leyes complementarias.

El periodo de garantia de dos afios indicado en dicho R.D. comenzara a contar desde la Puesta en Servicio por nuestro
Servicio Técnico Oficial o, en su defecto, a partir de la fecha de compra.

Dicha garantia tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio
espaniol.

GARANTIA COMERCIAL

Adicionalmente FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitucion sin cargo
de los componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento:

- Cuerpo de las calderas de chapa: Un afio (no incluye mano de obra ni desplazamiento).

- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un afio cada elemento (no incluye mano de obra ni desplazamiento).

- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un afio (no incluye mano de obra ni desplazamiento).

- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Tres afios (no incluye mano de obra ni desplazamiento).
Esta garantia comercial es valida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las
instrucciones técnicas suministradas con los equipos.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

- Transporte no efectuado a cargo de la empresa.

- Manipulacion del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L.U. durante el periodo de garantia.

- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

- La instalacién de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas, combustibles,
etc.).

- Defectos de instalacion hidraulica, eléctrica, alimentacion de combustible, de evacuacion de los productos de la combus-
tién, chimeneas y desagues.

- Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacion, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

- Anomalias causadas por condensaciones.

- Anomalias por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por corrientes erraticas.

- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentacion de la totalidad de los datos en el Certificado de Funcionamiento.
Las posibles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

ﬁ | | (S.A.T.)
fFerroli = 57

947 100 478

Certificado de garantia
Poligono Industrial de Villayuda Rellene el cupén incluido
Apartado de Correos 267 - 09007 Burgos
Tel. 947 48 32 50  Fax 947 48 56 72
e.mail: ferroli@ferroli.es
http//www.ferroli.es

Avda. Italia, 2

28820 Coslada (Madrid)

Tel. 91 661 23 04 « Fax 91 661 09 91
e.mail: marketing@ferroli.es

CENTRO ..9166123 04 - Fax: 91661 09 73 e.mail: madrid@ferroli.es

CENTRO - NORTE .. 94748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: burgos@ferroli.es
NOROESTE 298179 50 47 - Fax: 98 179 57 34 e.mail: coruna@ferroli.es

LEVANTE - CANARIAS .1 96 378 44 26 - Fax: 96 139 12 26 e.mail: levante@ferroli.es
NORTE .. 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: jrorte@ferroli.es
CATALUNA - BALEARES .93 729 08 64 - Fax: 93 729 12 55 e.mail: barna@ferroli.es
ANDALUCIA ..95560 03 12 - Fax: 95418 17 76 e.mail: sevilla@ferroli.es
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Certificado de garantia Certificado de garantia

Certificado de garantia
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1. GENERAL INFORMATION

* Read the warnings in this instruction booklet carefully since they provide important
information on safe installation, use and maintenance.

«  This instruction booklet is an integral and essential part of the product and must be
kept with care by the user for future reference.

« Ifthe unitis sold or transferred to another owner or if it is to be moved, always make
sure the booklet stays with the boiler so that it can be consulted by the new owner
and/or installer.

« Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, according to current regulations and the manufacturer's instructions.

« Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
manufacturer declines any liability for damage caused by errors in installation and
use or by failure to follow the instructions provided.

«  Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the power supply using the system switch and/or the special cut-off devices.

. In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using gen-
uine parts. Failure to comply with the above can compromise the safety of the unit.

«  Periodic maintenance performed by qualified personnel is essential in order to en-
sure proper operation of the unit.

«  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

«  After unpacking, check the good condition of the contents. The packing materials
are potentially hazardous and must not be left within the reach of children.

«  Theunit can be used by children aged at least 8 years and by persons with reduced
physical, sensory or mental capabilities, or lacking experience or the necessary
knowledge, only if under supervision or they have received instructions on its safe
use and the related risks. Children must not play with the unit. Cleaning and main-
tenance intended to be done by the user can be carried out by children aged at least
8 years only if under supervision.

* In case of doubt, do not use the unit. Contact the supplier.

«  The unit and its accessories must be appropriately disposed of in compliance with
current regulations.

« The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

OF THE RELEVANT DIRECTIVES IN FORCE.

THE CE MARKING CERTIFIES THAT THE PRODUCTS MEET THE ESSENTIAL REQUIREMENTS
c € THE DECLARATION OF CONFORMITY MAY BE REQUESTED FROM THE MANUFACTURER.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer,

DIVACONDENS D PLUS F 24 is a high-efficiency sealed chamber condensing heat
generator for heating and hot water production running on natural gas or LPG, and
equipped with a microprocessor control system.

2.2 Control panel
Panel

1 2 91015 7 17

11

12

14 3

413 16 6
fig. 1 - Control panel

Key of panel fig. 1

DHW temperature setting decrease button

DHW temperature setting increase button

Heating system temperature setting decrease button
Heating system temperature setting increase button
Display

"Sliding Temperature" Menu - Summer/Winter mode selection - Reset button
Unit On/Off - Economy/Comfort mode selection button
DHW symbol

DHW mode

Summer mode

Multifunction

S 20N RWN=S

- o

12 Eco (Economy) mode

13 Heating

14 Heating symbol

15 Burner lit and actual power level (flashing during combustion fault function)
16 Service Tool connection

17 Water gauge

Indication during operation
Heating

A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is in-
dicated by flashing of the hot air above the radiator on the display.

The display (detail 11 - fig. 1) shows the actual heating delivery temperature and, during
heating standby time, the message “d2”.

Domestic hot water (DHW)

A DHW demand (generated by drawing domestic hot water) is indicated by flashing of
the hot water under the tap on the display.

The display (detail 11 - fig. 1) shows the actual DHW outlet temperature and, during
DHW standby time, the message “d1“.

Comfort

A Comfort demand (reinstatement of temperature inside the boiler) is indicated by flash-

ing of the water under the tap on the display. The display (detail 11 - fig. 1) shows the
actual temperature of the water in the boiler.

Fault

In case of a fault (see cap. 4.4) the display shows the fault code (detail 11 - fig. 1) and
during safety pause times the messages “d3”, “d4” and “d5”.

2.3 Lighting and shutdown

Connection to the power supply

«  During the first 5 seconds the display will also show the card software release.

«  Open the gas cock ahead of the boiler.

«  The boiler is now ready to function automatically whenever domestic hot water is
drawn or in case of a heating demand (generated by Room Thermostat or Remote
Temperature Control).

Turning the boiler off and on
Press the onloff button (detail 7 - fig. 1) for 5 seconds.

fig. 2 - Turning the boiler off

When the boiler is turned off, the circuit board is still powered. Domestic hot water and
heating are disabled. The frost protection system remains activated. To relight the boiler,
press the on/off button (detail 7 fig. 1) again for 5 seconds.

fig. 3

The boiler will be immediately ready to work whenever domestic hot water is drawn or in
case of a heating demand (generated by the Room Thermostat or the Remote Timer
control).

A The frost protection system does not work when the pow-

er and/or gas to the unit are turned off. To avoid damage
caused by freezing during long shutdowns in winter, it is
advisable to drain all water from the boiler, the DHW cir-
cuit and the heating system water; or drain just the DHW
circuit and add a suitable antifreeze to the heating sys-

tem, as prescribed in sec. 3.3.

w
[op}
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2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover

Press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1) for 2 seconds.

The display activates the Summer symbol (detail 10 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.

To deactivate the Summer mode, press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1)
again for 2 seconds.

Heating temperature adjustment

Use the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to adjust the temperature from a min. of
30°C to a max. of 80°C; in any case, it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

fig. 4
DHW temperature adjustment

Use the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature from a min. of
40°C to a max. of 55°C.

fig. 5
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature required in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed, the boiler will keep the system at the set system delivery setpoint
temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the required temperature in the rooms. The boiler will
adjust the system water according to the required room temperature. For operation with
remote timer control, please refer to the relevant instruction manual.

ECO/COMFORT selection

The unit has a function that ensures a high domestic hot water delivery speed and max-
imum comfort for the user. When the device is activated (COMFORT mode), the water
contained in the boiler is kept hot, thereby ensuring immediate availability of hot water
on opening the tap, without waiting times.

The user can deactivate the device (ECO mode) by pressing the eco/comfort button
(detail 7 - fig. 1). In ECO mode the display activates the ECO symbol (detail 12 - fig. 1).
To activate the COMFORT mode, press the eco/comfort button (detail 7 - fig. 1) again.

Sliding Temperature

When the optional external probe is installed the boiler adjustment system works with
"Sliding Temperature". In this mode, the heating system temperature is regulated ac-
cording to weather conditions, to ensure the high comfort and energy efficiency through-
out the year. In particular, as the outside temperature increases the system delivery
temperature decreases according to a specific "compensation curve".

With the Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons
(detail 3 - fig. 1) becomes the maximum system delivery temperature. It is advisable to
set a maximum value to allow system adjustment throughout its useful operating range.

The boiler must be adjusted at the time of installation by qualified personnel. However,
the user can make any further adjustments necessary to optimise comfort levels.

Compensation curve and curve offset

Press the reset button (detail 6 - fig. 1) for 5 seconds to access the “Sliding temperature”
menu; the display shows “CU” flashing.

Use the DHW buttons (detail 1 - fig. 1) to adjust the desired curve from 1 to 10 according
to the characteristic (fig. 6). By setting the curve to 0, the sliding temperature adjustment
is disabled.

Press the heating buttons (detail 3 - fig. 1) to access parallel curve offset; the display
shows “OF” flashing. Use the DHW buttons (detail 1 - fig. 1) to adjust parallel curve offset
according to the characteristic (fig. 7).

Press the reset button (detail 6 - fig. 1) again for 5 seconds to exit the "Sliding Temper-
ature" menu.

If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.

50

20 \\\\l\\\\iwwwwlwwwwi\\\\l\\\\iwwwwlww\\iwwwwlwwwwiwwwwlwwww

20 10 0 -10 -20
fig. 6 - Compensation curves
OFFSET =20 OFFSET =40
gg 08 8 71, gg o8 8 78 5,
80 / 80 /
70 2 70 7 &
60 / 4 60 2
50 3 50 !
/, 2 —
40 40
30 ! 30
20 = 20
20 10 0 10 -20 20 10 0 10 20

fig. 7 - Example of compensation parallel curve offset
Adjustments from Remote Timer Control

If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-
justments are managed according to that given in table 1.

Table. 1

Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu

Heating temperature setting and the boiler control panel.

Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu

DHW temperature adjustment and the boiler control panel.

Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control

Summer/Winter Switchover heating demand.
On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the
boiler selects the Economy mode. In this condition, the eco/com-
fort button (detail 7 - fig. 1) on the boiler panel is disabled.
Eco/Comfort selection On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the

boiler selects the Comfort mode. In this condition it is possible
select one of the two modes with the eco/comfort button (detail 7
- fig. 1) on the boiler panel.

Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Slid-
ing Temperature adjustment: the boiler card Sliding Temperature
has priority.

Sliding Temperature

System water pressure adjustment

The filling pressure read on the boiler water gauge (detail 2 - fig. 8) with system cold must
be approx 1.0 bar. If the system pressure falls below minimum values, the boiler stops
and fault F37 is displayed. Pull out the filling knob (detail 1 - fig. 8) and turn it anticlock-
wise to return it to the initial value. Always close it afterwards.

Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 300-second air venting
cycle indicated on the display by Fh.

To prevent boiler shutdown, it is advisable to periodically check the pressure on the
gauge with system cold. In case of a pressure below 0.8 bar, it is advisable to restore it.

fig. 8- Filling knob
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System draining
The drain faucet ring nut is located under the safety valve inside the boiler.

To drain the system, turn the ring (ref. 1 - fig. 9) counter-clockwise to open the faucet. Do
not use any tools; use hands only.

To drain only the water in the boiler, first close the shut-off valves between the system
and boiler before turning the ring.

fig. 9- Safety valve with drain faucet

3. INSTALLATION
3.1 _General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, IN ACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation
A The combustion circuit is sealed with respect to the
place of installation and therefore the unit can be in-
stalled in any room except in a garage. The place of
installation must be sufficiently ventilated to prevent
the creation of dangerous conditions in case of even
small gas leaks. Otherwise there may be a risk of suf-
focation and intoxication or explosion and fire. This
safety precaution is required by EEC Directive No.
2009/142 for all gas units, including so-called sealed
chamber units.

The unit is designed to operate in a partially protected place, with a minimum tempera-
ture of -5°C. If provided with the special antifreeze kit, it can be used with a minimum tem-
perature down to -15°C. The boiler must be installed in a sheltered place, for instance
under the slope of a roof, inside a balcony or in a protected recess.

The place of installation must be free of flammable materials, objects and dusts or cor-
rosive gases.

The boiler is arranged for wall mounting and comes as standard with a hooking bracket.
Wall fixing must ensure stable and effective support for the generator.

If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, there must be suffi-
cient space for removing the casing and for normal maintenance activities

3.3 Plumbing connections

Important

A The safety valve outlet must be connected to a funnel or
collection pipe to prevent water spurting onto the floor in

case of overpressure in the heating circuit. Otherwise, if

the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler

manufacturer cannot be held liable.

A Before making the connection, check that the unit is ar-
ranged for operation with the type of fuel available and
carefully clean all the system pipes.

Carry out the relevant connections according to the diagram in fig. 24 and the symbols
on the unit.

Note: The unit is equipped with an internal bypass in the heating circuit.

System water characteristics

DIVACONDENS D PLUS F 24 boilers are suitable for in-
stallation in heating systems with non-significant entry of
oxygen (ref. systems "case |" EN14868). A physical sep-
arator (e.g. plate heat exchanger) must be provided in
systems with continuous entry of oxygen (e.g. underfloor
systems without antidiffusion pipes or open vessel), or in-
termittent (less than 20% of system water content).

The water within a heating system must have the charac-
teristics required by UNI 8065, and comply with laws and
regulations in force and the provisions of EN14868 (pro-
tection of metallic materials against corrosion).

The filling water (first filling and subsequent replenish-
ment) must be clear, with the hardness indicated in the ta-
ble below and treated with chemical conditioners that
prevent encrustations, corrosive or aggressive phenome-
na on metals and plastics, the formation of gas, and the
proliferation of bacterial or microbial masses in low tem-
perature systems.

The water contained in the system must be checked peri-
odically (at least twice a year during the seasons of use,
as required by UNI8065) and possibly have a clear ap-
pearance and must comply with the limits given in the fol-

lowing table.

EXISTING SYSTEM NEW SYSTEM
WATER PARAMETER P <150 kW P> 150 kW P <150 kW P > 150 kW
Total filling water hardness (°F) <10 <5 <10 <5
Total system water hardness (°F) <15 <10 <10 <5
PH 7<Ph<85 7<Ph<85
Copper Cu (mg/l) Cu<0.5mgll Cu<0.5mg/l
Iron Fe (mg/l) Fe<0.5mg/l Fe<0.5mg/l
Chlorides (mg/l) Cl <30 mgll Cl <30 mg/l
Conductivity (uS/cm) <200 pS/cm <200 pS/cm

It must contain chemical conditioners in a concentration
sufficient to protect the system for at least one year. Bac-
terial or microbial loads must not be present in low tem-
perature systems.

Only use conditioners, additives, inhibitors and antifreeze
liquids declared by the producer suitable for use in heat-
ing systems and that do not cause damage to the heat ex-
changer or other components and/or materials of the
boiler and system.

Chemical conditioners must ensure complete deoxygen-
ation of the water, contain specific protection for yellow
metals (copper and its alloys), anti-fouling agents for
scale, neutral pH stabilizers and, in low-temperature sys-
tems, specific biocides for use in heating systems.

Recommended chemical conditioners:

SENTINEL X100 and SENTINEL X200
FERNOX F1 and FERNOX F3

v IEN
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The unit is equipped with a frost protection system that
activates the boiler in heating mode when the system de-
livery water temperature falls below 6°C. The device is not
active if the power and/or gas supply to the unit is turned
off. If necessary, for system protection use a suitable an-
tifreeze liquid that meets the same requirements as set
out above and provided for by UNI 8065.

In the presence of adequate chemical/physical system
and feed water treatments and related high cyclicity con-
trols able to ensure the required parameters, for industrial
process applications the product can be installed in open-
vessel systems with vessel hydrostatic height able to en-
sure compliance with the minimum operating pressure in-
dicated in the product technical specifications.

The presence of deposits on the boiler exchange sur-
faces due to non-compliance with the above require-
ments will involve non-recognition of the warranty.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

When necessary, antifreeze fluids, additives and inhibitors can be used only if the man-
ufacturer of such fluids or additives guarantees that they are suitable and do not cause
damage to the exchanger or other components and/or materials of the boiler and system.
Do not use generic antifreeze fluids, additives or inhibitors that are not specific for use in
heating systems and compatible with the materials of the boiler and system.

3.4 Gas connection

The gas must be connected to the relevant connection (see fig. 24) in conformity with the
current standards, using a rigid metal pipe or a continuous surface flexible s/steel tube
and installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connec-
tions are tight.

3.5 Electrical connections
IMPORTANT

BEFORE CARRYING OUT ANY OPERATION THAT
REQUIRES REMOVING THE CASING, DISCONNECT
THE BOILER FROM THE ELECTRIC MAINS WITH THE
MAIN SWITCH.

NEVER TOUCH THE ELECTRICAL COMPONENTS OR
CONTACTS WITH THE MAIN SWITCH TURNED ON!
DANGER OF ELECTRIC SHOCK WITH RISK OF INJU-
RY OR DEATH!

The unit must be connected to an efficient grounding sys-
tem in accordance with applicable safety regulations.
Have the efficiency and suitability of the grounding sys-
tem checked by professionally qualified personnel; the
Manufacturer declines any liability for damage caused by
failure to earth the system.

The boiler is prewired and provided with a three-pole ca-
ble, without a plug, for connection to the electric line. The
connections to the grid must be made with a permanent
connection and equipped with a bipolar switch whose
contacts have a minimum opening of at least 3 mm, inter-
posing fuses of max. 3A between the boiler and the line.
Make sure to respect the polarities (LINE: brown wire /
NEUTRAL: blue wire / GROUND: yellow-green wire) in
the connections to the electric line.

The unit's supply cable MUST NOT BE REPLACED BY
THE USER. If the cable gets damaged, turn the unit off
and have the cable replaced only by professionally

qualified personnel. In case of replacement, only use
cable “HAR HO05 VV-F” 3x0.75 mm2 with max. external
diameter of 8 mm.
Room thermostat (optional)

IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE
VOLTAGE-FREE CONTACTS. CONNECTING 230V TO
THE ROOM THERMOSTAT TERMINALS WILL PERMA-
NENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.

When connecting time controls or a timer, do not take the
power supply for these devices from their breaking con-
tacts Their power supply must be by means of direct con-
nection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

Accessing the electrical terminal block

The electrical terminal block can be accessed after removing the casing. The arrange-
ment of the terminals for the various connections is also given in the wiring diagram in
fig. 28.

SO AS N 138 |

s

fig. 10- Accessing the terminal block
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3.6 Fume ducts
Important

The unitis a "C type" with sealed chamber and forced draught, the air inlet and fume out-
let must be connected to one of the following extraction/suction systems. The unit is ap-
proved for operation with all the Cny flue configurations given on the dataplate. Some
configurations may be expressly limited or not permitted by law, standards or local reg-
ulations. Before installation, check and carefully follow the instructions. Also, comply with
the instructions on the positioning of wall and/or roof terminals and the minimum distanc-
es from windows, walls, ventilation openings, etc.

Baffles

Boiler operation requires fitting the baffles supplied with the unit, according to the follow-
ing tables.

To replace the baffle (ref. 1 - fig. 11), proceed as indicated in fig. 11.

fig. 11

Connection with coaxial pipes
¥ o &
© N q

Cix |4 | Cax Cax Csx| | Cix

fig. 12 - Examples of connection with coaxial pipes (I:> = Air / > = Fumes)

Table. 2 - Typology

Type Description
C1X Wall horizontal exhaust and inlet
C3X Roof vertical exhaust and inlet

For coaxial connection, fit the unit with one of the following starting accessories. For the
wall hole dimensions, refer to fig. 25. Any horizontal sections of the fume exhaust must
be kept sloping slightly towards the boiler, to prevent possible condensate from flowing
back towards the outside and causing dripping.

@100
@60

142
120

041001X0

fig. 13 - Starting accessory for coaxial ducts

Table. 3- Baffle for coaxial pipes

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125
Natural Gas LPG Natural Gas LPG

Max. permissible length 6m 12m
Reduction factor 90° bend 1m 05m
Reduction factor 45° bend 05m 025m

0+2m= @45 0+1m=043 0:6m= @45 0:3m=043
Bafile to use 24m=050 |1+4m=gs0 |52 3:6m=050

4+6m 4+6m 6+12m

NO baffle NO baffle NO baffle

o EN
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Connection with separate pipes Table. 6 - Accessories
Losses in Meg
Air Fume exhaust
inlet  Vertical | Horizontal
PIPE | 1 m M/F 1KWMA83W 1.0 1.6 2.0
BEND | 45° MIF 1KWMAB5W 1.2 1.8
90° MIF 1KWMAOTW 1,5 20
§ PIPE SECTION | with test point 1KWMA70W 0.3 0.3
F 80 TERMINAL | air, wall TKWMAB5A 20 -
E fumes, wall with antiwind 1KWMABBA - 5.0
FLUE | Split airfumes 80/80 010027X0 - 12.0
fig. 14 - Examples of connection with separate pipes (C_ > = Air / > = Fumes) Fume outlet only £80 (1)}1((\)/3&%%:] ) 40
PIPE [ 1 m M/F 1KWMA8OW 6.0
Table. 4 - Typology
360 BEND | 90° MIF 1KWMAB8W 45
Type Description REDUCTION | 80/60 041050X0 5.0
C1X Wall horizontal exhaust and intake. The inlet/outlet terminals must be concentric or close enough to be TERMINAL | fumes, wall with antiwind 1KWMAQ0A 7.0
undergo similar wind conditions (within 50 cm)
- _ _ _ ATTENTION: CONSIDER THE HIGH PRESSURE LOSSES OF @60 ACCESSORIES;
C3X Roof vertical exhaust and intake. Inlet/outlet terminals like for C12 USE THEM ONLY IF NECESSARY AND AT THE LAST FUME EXHAUST SECTION.
C5X Wall or roof exhaust and intake separate or in any case in areas with different pressures. The exhaust
and intake must not be positioned on opposite walls.
C6X Intake and exhaust with separately certified pipes (EN 1856/1)
B2X Intake from installation room and wall or roof exhaust Connection to collective flues
/\ IMPORTANT - THE ROOM MUST BE PROVIDED WITH APPROPRIATE VENTILATION _ .
B =
For the connection of separate ducts, fit the unit with the following starting accessories: T ‘j f I S ’ L e S
7 2 J
]
5 281 ; . 281 ; T (‘I_ =
1 Q [ D (2 RoE N [
[ 1 [ 1 1 [ ] % [
} [ } % 1 Cax
‘ ‘ ‘ ‘ Cax E T Cax
n wn |
© © ] 1
~ 9 { Q ]
© < b |
® D \\\\\\\\711\\\\\\\\\\\\\\\\ ﬁ TTTTTTTTTTTITTTITT ’—Efﬂ
1 L

| \ 041039X0

fig. 15 - Starting accessory for separate ducts K
™
mn
mn
T ¥ J
mn
) N N A ) N N A
fs ] =
mn 1 mn
mn mn
mn mn
Cos == Cos ==
m. m.
mn mn
mn mn
m. m.
NN O O NN O O
fig. 16 - Examples of connection to collective flues (=>= AirT» = Fumes)

Before installation, make sure the maximum permissible length has not been exceeded
by means of a simple calculation:

1. Establish the layout of the system of split flues, including accessories and outlet ter-

Table. 7 - Typology

minals. Type Description
2. Consult table 6 and identify the losses in m__ (equivalent meters) of every compo- C2X Intake and exhaust in common flue (intake and exhaust in same flue)
nent, according to the installation position. Cax Intake and exhaust in common and separate flues, but undergoing similar wind conditions
3. Check that the sum total of losses is less than or equal to the maximum permissible P ' going
length in table 5. [62:)4 Exhaust in single or common flue and wall intake
B3X Intake from installation room by means of concentric duct (that encloses the exhaust) and exhaust in

common flue with natural draught

Table. 5- Baffles for separate ducts
/\ IMPORTANT- THE ROOM MUST BE PROVIDED WITH APPROPRIATE VENTILATION

Separate ducts

C93 Exhaust to a vertical terminal and intake from existing flue.
Natural Gas LPG
Max. permissible length 60m,, If the boiler is to be connected DIVACONDENS D PLUS F 24 to a collective flue or to a
Baffle to use 0+20m, @45 0+30m, 743 single flue with natural draught, the flue or chimney must be expressly designed by pro-
4 a fessionally qualified technical personnel in conformity with the current regulations and be
20+45m,, 250 30+45m,, 250 suitable for sealed chamber units equipped with fan.
45+ 60 Meg No baffle 45+ 60 Meq No baffle
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4. SERVICE AND MAINTENANCE
Important

All adjustment, conversion, commissioning and
maintenance operations described below must only
be carried out by Qualified Personnel (meeting the
professional technical requirements of current regu-
lations) such as the personnel of the Local After-
Sales Technical Service.

FERROLI declines any liability for damage and/or in-
jury caused by unqualified and unauthorized persons
tampering with the unit.

4.1 Adjustments
Gas conversion

ALL COMPONENTS DAMAGED DURING CONVER-
SION OPERATIONS MUST BE REPLACED.

The unit can operate on natural gas or LPG and is factory-set for use with one of these
two gases, as clearly shown on the packing and on the data plate. Whenever a gas dif-
ferent from that for which the unit is arranged has to be used, the special conversion kit
will be required, proceeding as follows:

1. Disconnect the boiler power supply and close the gas cock.

2. Replace the nozzles at the main burner, fitting the nozzles specified in the technical
data table in cap. 5, according to the type of gas used

3. Switch the boiler power on and open the gas cock.

4. Modify the parameter for the type of gas:

«  put the boiler in standby mode

«  press the DHW buttons details 1 and 2 - fig. 1 for 10 seconds: the display shows
“b01“ flashing.

*  press the DHW buttons details 1 and 2 - fig. 1 to set the parameter 00 (for nat-
ural gas operation) or 01 (for LPG operation).

«  press the DHW buttons details 1 and 2 - fig. 1 for 10 seconds.

« the boiler will return to standby mode

5. Adjust the minimum and maximum pressures at the burner (ref. relevant para-
graph), setting the values given in the technical data table for the type of gas used

6. Apply the sticker contained in the conversion kit, near the data plate as proof of the
conversion.

Activation of Auto-setting function for gas valve calibration

THIS PROCEDURE MUST ONLY BE CARRIED OUT IN THE FOLLOWING CASES:
GAS VALVE REPLACEMENT, CARD REPLACEMENT, CONVERSION FOR GAS
CHANGE.

The B&P Gas Valve (with integrated modulating operator) does not provide for mechan-

ical calibration: the minimum and maximum power adjustments are therefore electroni-
cally done via two parameters:

Contents | Description
qo01 Absolute minimum current offset 0+150
q02 Absolute maximum current offset 0-150

Gas valve pre-calibration

1. Connect a pressure gauge to monitor the gas valve outlet pressure.

2. Enable the Auto-setting function (Parameter b12=1).

3. Activate the calibration procedure by pressing the heating + button and Eco/Comfort
button together for 5 seconds. The message "Au-to" immediately appears (in two
successive flashes) and the burner is lit. Within 8 seconds (natural gas and LPG)
the boiler finds the ignition point. The ignition point, absolute minimum current Offset
(Parameter q01) and absolute maximum current Offset (Parameter q02) values are
stored by the card.

Gas valve calibration

1. The display will show "q02" flashing; the modulation current is forced to the pre-cal-
ibration value of the absolute maximum current Offset parameter (Parameter q02).

2. Press the DHW buttons to adjust the parameter "q02" until the maximum nominal
pressure minus 1mbar is reached on the pressure gauge. Wait 10 seconds for the
pressure to stabilise.

3. Press the DHW “+” button to set the parameter “q02” until the maximum nominal
pressure is reached on the pressure gauge. Wait 10 seconds for the pressure to sta-
bilise.

4. If the pressure read on the pressure gauge is different from the maximum nominal
pressure, proceed in increments of 1 or 2 units of the parameter "q02" by pressing
the DHW “+” button: after each change, wait 10 seconds for the pressure to stabi-
lise.

5.  When the pressure read on the pressure gauge is equal to the maximum nominal
pressure (the newly calibrated value of the parameter "q02" is automatically saved),
press the heating “~” button: the display will show "q01" flashing; the modulation
current is forced to the pre-calibration value of the absolute minimum current Offset
parameter (Parameter q01).

6. Press the DHW buttons to adjust the parameter "q01" until the minimum nominal
pressure plus 0.5mbar is reached on the pressure gauge. Wait 10 seconds for the
pressure to stabilise.

7. Press the DHW “-” button to adjust the parameter "q01" until the minimum nominal
pressure is reached on the pressure gauge. Wait 10 seconds for the pressure to sta-
bilise.

8. If the pressure read on the pressure gauge is different from the minimum nominal
pressure, proceed in decrements of 1 or 2 units of the parameter “q01” by pressing
the DHW “-” button: after each change, wait 10 seconds for the pressure to stabi-
lise.

9.  When the pressure read on the pressure gauge is equal to the minimum nominal
pressure (the newly calibrated value of the parameter "q01" is automatically saved.),
recheck both adjustments by pressing the heating buttons and correct them if nec-
essary by repeating the procedure described above.

10. The calibration procedure ends automatically after 15 minutes or by pressing the
heating “+” and Eco/Comfort buttons together for 5 seconds.

Checking of gas pressure values and adjustment with limited range

*  Check that the supply pressure complies with that indicated in the technical data ta-
ble.

« Connect a suitable pressure gauge to the pressure sampling point “B” located
downstream from the gas valve.

« Activate the TEST mode and follow the instructions for checking the gas pressures
at maximum power and minimum power (see next par.).

If the maximum and/or minimum nominal pressures read on the pressure gauge are dif-
ferent from those indicated in the technical data table, proceed with the next sequence.

*  Press the Eco/Comfort button for 2 seconds to go to the gas valve Calibration with
limited range mode.

«  The card goes to the setting “q02”; displaying the currently saved value by pressing
the DHW buttons.

« Ifthe maximum pressure read on the pressure gauge is different from the nominal
one, proceed in increments/decrements of 1 or 2 units of the parameter “q02” by
pressing the DHW buttons: after each change, the value is stored; wait 10 seconds
for the pressure to stabilise.

*  Press the heating “-” button (ref. 3 - fig. 1).

*  The card goes to the setting “q01”; displaying the currently saved value by pressing
the DHW buttons.

«  If the minimum pressure read on the pressure gauge is different from the nominal
one, proceed in increments/decrements of 1 or 2 units of the parameter “q01” by
pressing the DHW buttons: after each change, the value is stored; wait 10 seconds
for the pressure to stabilise.

* Recheck both settings by pressing the heating buttons and if necessary correct
them by repeating the procedure described above.

*  Pressing the Eco/Comfort button for 2 seconds returns to TEST mode.

+  Deactivate TEST mode (see next par.).

«  Disconnect the pressure gauge.

A - Upstream pressure point
B - Downstream pressure point
| - Gas valve electrical connection
R - Gas outlet
B S - Gas inlet

4 3 4 \
EV2 £
®
CD et ~ 240 11 ~ 650
( 123 4 7
PR \ & /

fig. 18 - Gas valve connection

TYPE SGV100
Pi max 65 mbar
24 Vdc - class B+A

fig. 17 - Gas valve

0 EN
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TEST mode activation

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) together for 5 seconds to activate the
TEST mode. The boiler lights at the maximum heating power set as described in the fol-
lowing section.

The heating and DHW symbols (fig. 19) flash on the display; the heating power will ap-
pear alongside.

fig. 19 ;TEST mode (heating power = 100%)

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to increase or decrease the power
(Min.=0%, Max.=100%).

By pressing the DHW “-” button (detail 1 - fig. 1), boiler output is immediately adjusted
to min. (0%). By pressing the DHW “+” button (detail 2 - fig. 1), boiler output is immedi-
ately adjusted to max. (100%).

If the TEST mode is activated and enough hot water is drawn to activate the DHW mode,
the boiler remains in TEST mode but the 3-way valve goes to DHW.

To deactivate the TEST mode, press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) together
for 5 seconds.

The TEST mode is automatically deactivated in any case after 15 minutes or on stopping
of hot water drawing (if enough hot water has been drawn to activate the DHW mode).

Heating power adjustment

To adjust the heating power, switch the boiler to TEST mode (see sec. 4.1). Press the
heating buttons detail 3 - fig. 1 to increase or decrease the power (min. = 00 - max. =
100). Press the reset button within 5 seconds and the max. power will remain that just
set. Exit TEST mode (see sec. 4.1).

Configuration Menu

The configuration Menu is accessed by pressing the DHW buttons together for 10 sec-
onds. 12 parameters, indicated by the letter "b” and not modifiable from Remote Timer
Control, are available.

Press the Heating buttons to scroll the list of parameters in increasing or decreasing or-
der. Press the DHW buttons to view or modify the value of a parameter: the change will
be automatically saved.

Contents | Description Range Parameter

Comfort burner on time
(b02=1)

po7 | No effect on adjustment (b02=2) - 5
No effect on adjustment (b02=3) -
No effect on adjustment (b02=4) -

0-20 seconds

b08 | Gas valve driver 0= Standard, 1 0

0 = Flow switch

. 1 = Flowmeter (190 imp/l)
b09 | DHW demand type selection - 1
2 = Flowmeter (450 impl/l)

3 = Flowmeter (700 imp/l)

0 = Deactivated

Flowmeter timing (b02=1) 1+ 10=seconds

0=Deactivated

b10 | Flowmeter timing (b02=2) 1-10=seconds 0

No effect on adjustment (b02=3 -
No effect on adjustment (b02=4

DHW mode activation flow rate (b02=1)

10 + 100 L/min/10

)
)
(
(
)
)

b1 DHW mode activation flow rate (b02=2) 10 + 100 L/min/10 15
No effect on adjustment (b02=3 -
No effect on adjustment (b02=4 -
. 0 = Disabled
b12 | Enable Auto-Settings procedure 1= Enabled 0
Notes:

1. Parameters with more than one description vary their function and/or range in rela-
tion to the setting of the parameter given in brackets.

2. Parameters with more than one description are reset to the default value if the pa-
rameter given in brackets is modified.

To exit the configuration Menu press the DHW buttons together for 10 seconds, or exiting
occurs automatically after 2 minutes.

Service menu

The card Service Menu is accessed by pressing the Reset button for 20 seconds. 4 sub-
menus are available: press the Heating buttons to select, in increasing or decreasing or-
der, "tS", "In", "Hi" or "rE". "tS" means Transparent Parameters Menu, "In" means
Information Menu, "Hi" means History Menu: after selecting the submenu, press the Re-
set button again to access it; "rE" means History Menu Reset: see description.

“tS” - Transparent Parameters Menu

Parameters 23 are available, indicated by the letter "P", which are also modifiable from
Remote Timer Control.

Contents | Description Range Parameter
0=Natural Gas Press the Heating buttons to scroll the list of parameters in increasing or decreasing or-
b01 | Gas type selection — 0 der. Press the DHW buttons to view or modify the value of a parameter: the change will
1=LPG be automatically saved.
1=Bithermal instantaneous
. . 2=Monothermal instantaneous
b02 | Boiler type selection -
3=Heating only (3-way valve)
4=Heating only (circulating pump) Contents | Description Range
0=Sealed Chamber combustion con- P01 | Ignition ramp Offset 0-40 20
trol - y=yae
(without fume pressure switch) P02 Heatfng ramp i 120 C./mmute 5
T=Open Chamber (with fure thermo- P03  |Heating standby time 0-10 minutes 2
stat) P04  |Heating Post-Circulation 0-20 minutes 6
2=Sealed Chamber (with fume pres- P05 | Heating user max. setpoint 31-85°C 80
sure switch) P06 | Max. output in heating 0-100% 100
b03 | Combustion chamber type selection 3=Sealed Chamber Combustion con- |4 0=Fixed
trol - -
(with fume thermostat on recuperator) T=Linked to setpoint
4=LOW NOx Sealed Chamber Com- Burner shutdown in DHW (b02=1) 2=Solar
bustion control 3=DO NOT USE
(without fume pressure switch) 7=DONOT USE
5=LOW NOx Open Chamber —
(with fume thermostat) PO7 O=Fhced .
b04 | Primary Exchanger type selection 0+13 12 1=Linked to setpoint
— Burner shutdown in DHW (b02=2) 2=Solar 0
0 = External gas valve
1 = System filling solenoid valve 3 =DONOT USE
— 4=DONOT USE
2 = Solar 3-way valve
3= Suooly indicator with fadl " Hot water tank hysteresis (b02=3) 0 (do not use) 1-2-3-4°C
Variable output relay operation selection (b02=1) = Supply indicator with fault present | Not ysed - — -
— — - Hot water tank hysteresis (b02=4) 0 (do not use) 1-2-3-4°C
4 = Supply indicator without fault
b05 present DHW standby time (b02=1) 0-60 seconds
5 = External circulating pump (during - DHW standby time (b02=2) 0-60 seconds 60
demand and post circulation) DHW standby time (602=3) 0-60 seconds
No effect on adjustment (b02=2) - 0 DHW standby time (b02=4) 0-60 seconds
No effect on adjustment (b02=3) - DHW user max. setpoint (002=1) 50-65°C
No effect on adjustment (b02=4) - P09 DHW user max. setpoint (b02=2) 50-65°C 55
0=50Hz . - oro
b06 | Mains Voltage Frequency 0 DHW user max. setpoint (b02=3) 50-65°C
1=60Hz DHW user max. setpoint (b02=4) 50-65°C

cod. 3541P652 - Rev. 01 - 01/2020
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Contents | Description Range

Anti-inertia function temperature (b02=1) 5-85°C

No effect on adjustment (b02=2) - 0

P10 Delivery temperature in DHW (b02=3) 70-85°C
Delivery temperature in DHW (b02=4) 70-85°C
Anti-inertia function Post-Circulation (b02=1) [ 0-10 Seconds
P11 DHW Post-Circulation (b02=2) 0-60 Seconds 30
DHW Post-Circulation (b02=3) 0-60 Seconds
DHW Post-Circulation (b02=4) 0-60 Seconds
P12 | Max. output in DHW 0-100% 100
P13 | Absolute min. power 0-100% 0
- 0=Default
P14 | Post-Ventilation 0
1=50 seconds
CO2 lmit Offset (003=0) % Ui

No effect on adjustment (b03=1) -

No effect on adjustment (b03=2) -

P15 0 (Minimum)

CO2 limit Offset (b03=3) 30 (Maximum) 20
- _ 0 (Minimum)
CO2 limit Offset (b03=4) 30 (Maximum)
No effect on adjustment (b03=5) -
) - 0=No F43
P16 | Exchanger protection activation 10
1-15=1-15°C/second
P17 Modulating pump max. speed - absolute 0-100% not working.Always at 100% in this 100
model
P18 Modulating pump max. speed - post circula- | 0-100% not working.Always at 100% in this 60
tion model
Solar deactivation temperature (b02=1) 0+20°C
Solar deactivation temperature (b02=2) 0+20°C

P19 a 10
No effect on adjustment (b02=3) -

No effect on adjustment (b02=4)

Solar ignition temperature (b02=1) 0+20°C
P20 Solar ignition temperature (b02=2) 0+20°C 10
No effect on adjustment (b02=3) -

No effect on adjustment (b02=4)

Solar standby time (b02=1) 0-20 seconds
P21 Solar standby time (b02=2) 0-20 seconds 10
No effect on adjustment (b02=3) -

No effect on adjustment (b02=4)

P22 Min. fan rpm (Low NOx) 0=rpm preset,

1-120 (rpm/10)

0 (rpm/10)

P23 Fan start speed (Low NOx) 80-180 (rpm/10) 120 (rpm/10)

Notes:

1. Parameters with more than one description vary their function and/or range in rela-
tion to the setting of the parameter given in brackets.

2. Parameters with more than one description are reset to the default value if the pa-
rameter given in brackets is modified.

3. The Maximum Heating Power parameter can also be modified in Test Mode.

4. If left at 0 the parameter Minimum fan rpm (for Low NOXx versions only) does not en-
able the possibility to modify the preset rpm values for minimum and for fan start; if
set above 0, this possibility is enabled, therefore the values that will be set for the
parameter itself (P22) and for the next one (P23) will be used; while the settable
range of parameter P23 is limited (80-180), lower values between 1 and 79 can also
be set in P22: in such cases the software will always work with the real minimum
rpm, i.e. 800 rpm (which corresponds to the value 80 in the parameter).

Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 20 sec-
onds to exit the card Service Menu, or exiting occurs automatically after 15 minutes.

“In” - Information Menu
Information 9 is available.

Press the Heating buttons to scroll the list of information in increasing or decreasing or-
der. Press the DHW buttons to display the value.

Contents | Description Range

to1 NTC Heating sensor (°C) between 05 and 125°C

t02 NTC Safety sensor (°C) between 05 and 125°C

03 NTC DHW sensor (°C) between 05 and 125°C

to4 NTC External sensor (°C) between -30 and 70°C (negative values flash)Without NTC = --
L05 Actual burner power (%) 00%=Min., 100%=Max.

F06 Actual Flame resistance (kOhm) 00-99 kOhm (-- = burner off)

St07 Actual fan speed (rpm/10) 0-255 (0-2550 revol.)

F08 Actual DHW drawing (L min/10) L min/10 over 99 flashing 3 figures

PP09 Actual modulating pump speed (%) | 00-100% not working in this model

Notes:
1. In case of damaged sensor, the card displays hyphens.

Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 20 sec-
onds to exit the card Service Menu or exiting occurs automatically after 15 minutes.

"Hi" - History Menu

The card can store the last 11 faults: the History datum item H1: represents the most re-
cent fault that occurred; the History datum item H10: represents the least recent fault that
occurred.

The codes of the faults saved are also displayed in the corresponding menu of the Re-
mote Timer Control.

Press the Heating buttons to scroll the list of faults in increasing or decreasing order.
Press the DHW buttons to display the value.

Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 20 sec-
onds to exit the card Service Menu, or exiting occurs automatically after 15 minutes.

"rE" - History Reset

Press the Eco/Comfort button for 3 seconds to delete all the faults stored in the History
Menu: the card will automatically exit the Service Menu, in order to confirm the operation.

Press the Reset button for 20 seconds to exit the card Service Menu, or exiting occurs
automatically after 15 minutes.

4.2 Commissioning
Before lighting the boiler

¢ Check the seal of the gas system.

*  Check correct prefilling of the expansion tank.

«  Fill the water system and make sure all air contained in the boiler and the system
has been vented.

*  Make sure there are no water leaks in the system, DHW circuits, connections or boil-
er.

«  Check correct connection of the electrical system and efficiency of the earthing sys-
tem.

*  Make sure the gas pressure for heating is that required.

*  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler

A

IF THE ABOVE INSTRUCTIONS ARE NOT OBSERVED
THERE MAY BE RISK OF SUFFOCATION OR POI-
SONING DUE TO GAS OR FUMES ESCAPING; DAN-
GER OF FIRE OR EXPLOSION. ALSO, THERE MAY
BE ARISK OF ELECTRIC SHOCK OR FLOODING THE
ROOM.

Checks during operation

«  Switch the unit on.

*  Check the tightness of the fuel circuit and water systems.

*  Check the efficiency of the flue and air/fume ducts while the boiler is working.

*  Make sure the water is circulating properly between the boiler and the systems.

*  Make sure the gas valve modulates correctly in the heating and domestic hot water
production stages.

*  Check correct boiler lighting by performing various tests, turning it on and off with
the room thermostat or remote control.

*  Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table in cap. 5.

*  Make sure that with no demand for heating, the burner lights correctly on opening a
hot water tap. Check that in heating mode, on opening a hot water tap, the heating
circulating pump stops and there is regular production of hot water.

*  Make sure the parameters are programmed correctly and carry out any required
customisation (compensation curve, power, temperatures, etc.).

4.3 Maintenance
IMPORTANT

ALL MAINTENANCE WORK AND REPLACEMENTS
MUST BE CARRIED OUT BY SKILLED QUALIFIED
PERSONNEL.

Before carrying out any operation inside the boiler,
disconnect the power and close the gas cock up-
stream. Otherwise there may be a danger of explo-
sion, electric shock, suffocation or poisoning.

Periodical check

To ensure proper operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly inspection, providing for the following checks:

«  The control and safety devices (gas valve, flow switch, thermostats, etc.) must func-
tion correctly.

*  The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.
(Sealed chamber boiler: fan, pressure switch, etc. - The sealed chamber must be
tight: seals, cable glands, etc.)
(Open chamber boiler: anti-backflow device, fume thermostat, etc.)

*  The air-fume end piece and ducts must be free of obstructions and leaks
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*  The burner and exchanger must be clean and free of deposits. For cleaning do not
use chemical products or wire brushes.
*  The electrode must be properly positioned and free of any deposits.

~—
™

97

fig. 20- Electrode positioning

*  The gas and water systems must be tight.

*  The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise bring
it to that value.

*  The circulating pump must not be blocked.

*  The expansion vessel must be filled.

«  The gas flow and pressure must match that given in the respective tables.

4.4 Troubleshooting
Diagnostics

The boiler has an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault, the display
will flash together with the fault symbol (detail 11 - fig. 1) indicating the fault code.

There are faults that cause permanent shutdowns (marked with the letter "A"): to restore
operation, press the RESET button (detail 6 - fig. 1) for 1 second or RESET on the op-
tional remote timer control if installed. At this point the display will show “d4” for about
30 seconds or “d5” for about 5 minutes which indicates the waiting time after which the
boiler will resume normal operation. if the boiler fails to restart, it is necessary to eliminate

the fault.

Other faults cause temporary shutdowns (marked with the letter “F”) which are automat-

ically reset as soon as the value returns within the boiler's normal working range.

List of faults
Table. 8
I Fault Possible cause Cure
code
Check the regular gas flow to the
No gas boiler and that the air has been elimi-
nated from the pipes
Check the wiring of the electrode and
Ignition/detection electrode fault | that it is correctly positioned and free
A01 No burner ignition of any deposits
Check the gas valve and replace it if
Faulty gas valve
necessary
Gas valve wiring disconnected Check the wiring
Ignition power too low Adjust the ignition power
A02 Flame present signal with | Electrode fault Check the ionization electrode wiring
burner off Card fault Check the card
) Check the correct positioning and
Heating sensor damaged tion of the heati
A3 Overtemperature protec- operation of the heating sensor
tion activation No water circulation in the system | Check the circulating pump
Air in the system Vent the system
F04 | Card parameter fault Wrong card parameter setting ,C.hECk the card parameter and modty
it if necessary
Card parameter fault Wrong card parameter setting ,C.hECk the card parameter and modty
it if necessary
Wiring interrupted / disconnected | Check the wiring
Fan fault Faulty fan Replace the fan
F05 Card fault Replace the card
Wiring interrupted / disconnected | Check the wiring
Hall sensor fault Faulty sensor Check / replace the sensor
Card fault Replace the card
A06 No flame after the ignition | Low pressure in the gas system | Check the gas pressure
phase Burner minimum pressure setting | Check the pressures
F07 | Card parameter fault Wrong card parameter setting ,C.hECk the card parameter and modty
it if necessary
Wiring disconnected Check the wiring
A09 | Gas valve fault Check the gas valve and replace it if
Faulty gas valve
necessary
Sensor damaged »
Delivery sensor 1 fault Connector disconnected g::reck the wiring or replace the sen-
F10 Wiring disconnected
Fume thermostat interven- | NO ystem H,0 circulation Check the circulating pump
tion Airin the system Vent the system

Fault .
e Fault Possible cause Cure
Sensor damaged y
F11 DHW sensor fault Wiring shorted g:reCk the wiring or replace the sen-
Wiring disconnected
Sensor damaged iri -
F14 Delivery sensor 2 fault gl g Check the wiring or replace the sen:
Wiring shorted sor
Wiring disconnected Check the wiring
A16 | Gas valve fault Check the gas valve and replace it if
Faulty gas valve
necessary
Fan fault Check the fan and fan wiring
Wrong baffle Check the baffle and replace it if nec-
F20 | Combustion control fault 9 essary
F_Iue obstructed or not correctly Check the flue
sized
A21 Poor combustion fault Fault F20_generated Gtimesin the See fault F20
last 10 minutes
A23 | Card parameter fault Wrong card parameter setting _Check the card parameter and modfy
it if necessary
A24 | Card parameter fault Wrong card parameter setting _Check the card parameter and modfy
it if necessary
F34 | Supply voltage under 180V. | Electric mains trouble Check the electrical system
F35 Faulty mains frequency Electric mains trouble Check the electrical system
Pressure too low Fill the system
Fa7 Incorrect system water Wt o 3
pressure ater pressure switch damaged | o coneor
or disconnected
probe damaged or wiring shorted SC(;eck the wiring or replace the sen-
F39 External probe fault . . .
probe disconnected after activat- | Reconnect the external probe or disa-
ing the sliding temperature ble the sliding temperature
A Sensor positioning Delivery sensor or DHW sensor Checklthe correct positioning and
detached from the pipe operation of the sensors
F42 Heating sensor fault Sensor damaged Replace the sensor
Modulating Operator wiring dis- Check the wiring
connected
F50 | Gas valve fault —
Check the gas valve and replace it if
Faulty gas valve
necessary
A51 Poor combustion fault Inlet/exhaust flue obstruction Check the flue
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
5.1 Dimensions and connections
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F@D’?@Hﬁ fig. 22- Side view
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fig. 21- Front view
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85 | 115 | 200 fig. 24- Bottom view
fig. 23- Top view
7 Gas inlet - @ 3/4”
8 DHW outlet - @ 1/2”
9 Cold water inlet - @ 1/2”
10 System delivery - & 3/4”
11 System return - & 3/4”
A6 Condensate discharge connection
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Wall holes

2110+120

5.2 General view and main components
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Table. 9- Legend, fig. 26, fig. 27 and fig. 28
5 Sealed chamber 74 System filling faucet
14 Safety valve 81 Ignition and detection electrode
16 Fan 95 Diverter valve
19 Combustion chamber 114 Water pressure switch
22 Burner 136 Flowmeter
27 Copper exchanger for heating and DHW 137 Pressure sensor
29 Fume outlet collar 191 Fume temperature thermostat
32 Heating circulating pump 193 Trap
36 Automatic air vent 194 DHW exchanger
37 Cold water inlet filter 241 Automatic bypass
42 DHW temperature sensor 277 Fume recuperator
44 Gas valve 278 Double sensor (Safety + heating)
56 Expansion vessel 378 “Hall” sensor
El 47
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5.3 Hydraulic circuit

378

5.4 Technical data table

Data Unit DIVACONDENS D PLUS F 24
PRODUCT IDENTIFICATION CODES - G20 0CCR4YWA
COUNTRIES OF DESTINATION IT-ES-RO-PL-GR

GAS CATEGORY: [I2HM3+ (IT) - II2H3+ (ES) - [I2E3B/P (RO)

cod. 3541P652 - Rev. 01 - 01/2020

16 277 Max. heating capacity kW 25.0
Min. heating capacity kw 75
% & % ] Max. heat output in heating (80/60°C) kw 242
Min. heat output in heating (80/60°C) kw 72
Max. heat output in heating (50/30°C) kw 26.2
Min. heat output in heating (50/30°C) kw 77
I Max. heating capacity in DHW kw 25.0
27 Min. heating capacity in DHW kw 75
Max. heat output in DHW kw 242
Min. heat output in DHW kw 72
Efficiency Pmax (80-60°C) % 96.9
Efficiency Pmin (80-60°C) % 96.0
278 ) ) 193 Eficiency Pmax (50-30°C) % 1040
e s g o g | Efficiency Pmin (50-30°C) % 1024
Efficiency 30% % 105.3
Burner nozzles G20 no. x @ 24x0.85
Gas supply pressure G20 mbar 20
Max. pressure at burner G20 mbar 15.5
Min. pressure at burner G20 mbar 15
Max. gas flow G20 m3h 2.65
Min. gas flow G20 m3h 0.79
36 Burner nozzles G31 no. x @ 24 x0.50
194 Gas supply pressure G31 mbar 37
114 241 56 Max. pressure at burner G31 mbar 36
Min. pressure at burner G31 mbar 45
Max. gas flow G31 kg/h 1.94
42 136 74 32 Min. gas flow G31 kg/h 0.58
14 95 Fume flow rate Pmax gls 14
37 Fume flow rate Pmin gls 10
Fume temperature Pmax (80/60°C) °C 68
‘ ‘ f t Fume temperature Pmin (80/60°C) °C 61
10 8 9 11 Fume temperature Pmax (50/30°C) °C 50
fig. 27- Heating circuit Fume temperature Pmin (50/30°C) °C 42
NOx emissions class - 6
Max. working pressure in heating bar 3
Min. working pressure in heating bar 038
Max. heating temperature °C 90
Heating water content liters 15
Heating expansion vessel capacity liters 8
Heating expansion vessel precharge pressure bar 1
Max. working pressure in DHW bar 9
Min. working pressure in DHW bar 0.3
DHW flow rate At 25°C I/min 139
DHW flow rate At 30°C I/min 1.6
Protection rating IP X5D
Power supply voltage VIHz 230V/50Hz
Electrical power input W 96
Empty weight kg 35
Type of unit C12CoCarCyzCspCeyCroCarCop
BBy
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ErP product fiche

MODEL: DIVACONDENS D PLUS F24 - (0CCR4YWA)

Trademark: FERROLI

Condensing boiler: YES

Low-temperature boiler (**): YES

B1 Boiler: NO

Combination heater: YES

Cogeneration space heater: NO

Item Symbol Unit Value
Seasonal space heating energy efficiency class (from A++ to G) B
Rated heat output Pn kw 24
Seasonal space heating energy efficiency MNs % 89

Useful heat output

Useful heat output at rated heat output and high-temperature regime (*) P4 kw 24,2
Useful heat output at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) P1 kw 7,6
Useful efficiency
Useful efficiency at rated heat output and high-temperature regime (*) Ny % 87,3
Useful efficiency at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) n, % 94,8
Auxiliary electricity consumption
At full load elmax kw 0,055
At part load elmin kW 0,028
In standby mode PSB kw 0,003
Other items
Standby heat loss Pstby kw 0,600
Ignition burner power consumption Pign kw 0,000
Annual energy consumption QHE GJ 54
Sound power level LWA dB 57
Emissions of nitrogen oxides NOx mg/kWh 24
For combination heaters
Declared load profile XL
Water heating energy efficiency class (from A to G) A
Daily electricity consumption Qelec kWh 0,159
Annual electricity consumption AEC kWh 35
Water heating energy efficiency MNwh % 84
Daily fuel consumption Qfuel kWh 23,176
Annual fuel consumption AFC GJ 18

(*) High-temperature regime means 60°C return temperature at heater inlet and 80°C feed temperature at heater outlet.
(**) Low temperature means for condensing boilers 30°C, for low-temperature boilers 37°C and for other heaters 50°C return temperature (at heater inlet).
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5.5 Diagrams
Pressure - flow diagrams
A = LPG - B = NATURAL GAS
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5.6 Wiring diagram
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fig. 28- Wiring diagram

I@D Attention: Remove the jumper on the terminal block before connecting the room thermostat or the remote timer control.

16 Fan

32 Heating circulating pump

42 DHW temperature sensor

44 Gas valve

72 Room thermostat (optional)

81 Ignition/detection electrode

95 Diverter valve

114 Water pressure switch

136 Flowmeter

138 External probe (optional)

139 Remote timer control (optional)
191 Fume temperature thermostat
193 Trap

278 Double sensor (Safety + heating)
378 “Hall” sensor
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1. AVERTISMENTE GENERALE

«  Cititi cu atentie avertizarile din acest manual de instructiuni intrucat ofera indicatii

importante referitoare la siguranta de instalare, utilizare si intretinere.

*  Manualul de instructiuni constituie parte integranta si esentiald a produsului si tre-

buie sa fie pastrat cu grija de catre utilizator, pentru orice consultare ulterioara.

¢ In cazul in care aparatul trebuie vandut sau transferat unui alt proprietar sau daca
trebuie mutat, asigurati-va intotdeauna ca manualul insoteste centrala, astfel incat

sa poata fi consultat de catre noul proprietar si/sau de catre instalator.

« Instalarea si operatiunile de intretinere trebuie efectuate respectand normele in vi-
goare, in conformitate cu instructiunile producatorului, si trebuie sa fie realizate de

personal calificat profesional.

»  Oinstalare gresita sau intretinerea in conditii necorespunzatoare pot cauza pagube
persoanelor, animalelor sau bunurilor. Este exclusa orice responsabilitate din par-
tea producatorului pentru pagubele cauzate de greseli in instalare si in utilizare, si

n general pentru nerespectarea instructiunilor oferite de producator.

+ Inainte de efectuarea oricérei operatii de curatare sau de intretinere, deconectati
aparatul de la reteaua de alimentare actionand intrerupatorul instalatiei si/sau cu

ajutorul dispozitivelor corespunzatoare de blocare.

* In caz de defectiune si/sau de functionare defectuoasa a aparatului, dezactivati-I,
evitand orice incercare de reparare sau de interventie directa. Adresati-va exclusiv
personalului calificat profesional. Eventuala reparare sau inlocuire a produselor va
trebui efectuata numai de catre personalul calificat profesional, utilizandu-se exclu-
siv piese de schimb originale. Nerespectarea celor mentionate mai sus poate com-

promite siguranta aparatului.

«  Pentru a garanta buna functionare a aparatului este indispensabil sa solicitati per-

sonalului calificat efectuarea operatiilor de intretinere periodica.

*  Acest aparat trebuie sa fie destinat numai utilizarii pentru care a fost proiectat in
mod expres. Orice alta utilizare este considerata necorespunzatoare si, prin urmare,

periculoasa.

» Dupa despachetare, verificati integritatea continutului. Materialele de ambalaj nu
trebuie lasate la indeména copiilor intrucat constituie o potentiala sursa de pericol.
«  Aparatul poate fi utilizat de copii incepand de la varsta de 8 ani si de persoane cu
capacitati fizice, senzoriale sau mentale reduse, sau lipsite de experienta si de cu-
nostintele necesare, daca sunt supravegheate sau daca au fost instruite in legatura
cu folosirea aparatului in siguranta si daca inteleg care sunt pericolele care pot fi
cauzate de acesta. Copiii nu trebuie sa se joace cu aparatul. Curatarea si intretine-
rea care pot fi realizate de catre utilizator pot fi efectuate de copiii cu varsta de cel

putin 8 ani numai daca sunt supravegheati.
» Daca aveti indoieli, nu utilizati aparatul si adresati-va furnizorului.

«  Eliminarea aparatului si a accesoriilor sale trebuie sa se efectueze in mod adecvat,

n conformitate cu reglementarile in vigoare.

+  Imaginile din acest manual sunt o reprezentare simplificatd a produsului. In aceasta
reprezentare pot exista mici si nesemnificative diferente fata de produsul furnizat.

ALE DIRECTIVELOR RELEVANTE IN VIGOARE.

MARCAJUL CE CERTIFICA FAPTUL CA PRODUSELE INDEPLINESC CERINTELE DE BAZA
c € DECLARATIA DE CONFORMITATE POATE FI SOLICITATA DE LA PRODUCATOR.

. INSTRUCTUNI DE UTILIZARE
2.1 Prezentare
Stimate Client,

DIVACONDENS D PLUS F 24 este un generator termic cu camera etansa, pentru incal-
zire si pentru prepararea apei calde menajere, cu condensare, cu randament foarte ri-
dicat, care functioneaza cu gaz natural sau GPL si este dotat cu sistem de control cu

microprocesor.
2.2 Panoul de comanda
Panou

1 2 9 1015 7 17
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fig. 1 - Panoul de control
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Legenda panou fig. 1

1 Tasta pentru micsorarea temperaturii apei calde menajere

2 Tasta pentru marirea temperaturii apei calde menajere

3 Tasta pentru micgorarea temperaturii din instalatia de incalzire
4 Tasta pentru marirea temperaturii din instalatia de incalzire

Afisaj

Tasta Resetare - selectare mod Vara/larna - Meniu "Temperatura variabila"
Tasta selectare mod Economy/Comfort - on/off aparat (Pornire/Oprire)
Simbol apa calda menajera

Indicator functionare apa calda menajera

Indicator mod Vara

Indicator multi-functie

Indicator modul Eco (Economy)

Indicator functionare incalzire

Simbol incalzire

Indicator arzator aprins si nivel de putere curenta (Clipeste intermitent in timpul
functiei de anomalie ardere)

Conexiune Service Tool

Hidrometru

Indicatii in timpul functionarii

Incilzire

Cererea de incélzire (generata de Termostatul de camera sau de Cronocomanda la di-
stanta) e indicata de aprinderea cu intermitenta a aerului cald de deasupra caloriferului

pe afisaj.

Pe afisaj (det. 11 - fig. 1) apare temperatura curenta de la turul incalzirii iar in intervalul
de asteptare pentru incalzire, mesajul “d2”.

Circuit apa calda menajera

Cererea de apa calda menajera (generata de deschiderea robinetului de apa calda me-
najerd) e indicata de catre aprinderea cu intermitentd a apei calde de sub robinet pe

afisaj.

Pe afisaj (det. 11 - fig. 1) apare temperatura curenta de iesire a apei calde menajere si,
n intervalul de asteptare pentru apa menajera, mesajul “d1“.

Comfort

Cererea Comfort (resetarea temperaturii interne a centralei) este indicata de clipirea in-
termitenta a apei calde de sub robinetul de pe afisaj. Pe afisaj (det. 11 - fig. 1) apare tem-
peratura curenta a apei din centrala.

Anomalie

Tn caz de anomalie (vezi cap. 4.4), pe afisaj este vizualizat codul defectiunii (det. 11 -
fig. 1) si, in intervalul de asteptare de siguranta, mesajele “d3”, “d4” si “d5”.

2.3 Pornirea si oprirea
Racordarea la reteaua electrica

»  Intimpul primelor 5 secunde, pe afisaj apare versiunea software a cartelei.

»  Deschideti robinetul de gaz din amonte de centrala.

« Centrala esta pregatitd pentru functionarea automata de fiecare data cand deschi-
deti robinetul de apa calda menajera sau cand exista o cerere de incélzire (generata
de Termostatul de camera sau de Cronocomanda la distanta).

Oprirea si pornirea centralei

Apasati pe tasta on/off (det. 7 - fig. 1) timp de 5 secunde.

fig. 2- Oprirea centralei

Cand centrala este opritd, cartela electronica mai este inca alimentata cu energie electri-
ca. Este dezactivata functionarea circuitului de apa calda menajera si a circuitului de in-
calzire. Raméne activ sistemul antiinghet. Pentru a porni din nou centrala, apasati din
nou pe tasta on/off (det. 7 fig. 1) timp de 5 secunde.

fig. 3

Centrala va fi pregatitd imediat pentru functionare, de fiecare data cand deschideti robi-
netul de apa calda menajera sau cand exista o cerere de incalzire (generata de Termo-
statul de camera sau de Cronocomanda la distanta).

A

Daca intrerupeti alimentarea cu energie electrica si/sau
cu gaz a aparatului, sistemul antiinghet nu mai functione-
aza. Pe perioada intreruperilor de lunga durata in timpul
iernii, pentru a evita defectiunile cauzate de inghet, se re-
comanda sa evacuati toata apa din centrala, atat apa me-
najera cat si cea din instalatie; sau sa evacuati numai apa
menajera si sa introduceti lichidul antigel corespunzator
in instalatia de incalzire, conform instructiunilor din
sez. 3.3.

2 I
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2.4 Reglarile
Comutarea Varal/larna

Apasati pe tasta varaliarna (det. 6 - fig. 1) timp de 2 secunde.

Pe afisaj se activeaza simbolul Vara (det. 10 - fig. 1): centrala va prepara numai apa cal-
da menajerd. R&mane activ sistemul antiinghet.

Pentru a dezactiva modul Vara, apasati din nou pe tasta vara/iarna (det. 6 - fig. 1) timp
de 2 secunde.

Reglarea temperaturii in circuitul de incalzire

Cu ajutorul butoanelor pentru incalzire (det. 3 si 4 fig. 1), temperatura poate fi modificata
de la o valoare minima de 30°C la o valoare maxima de 80°C; oricum, se recomanda sa
nu lasati centrala sa functioneze sub 45°C.

fig. 4
Reglarea temperaturii in circuitul de apa menajera

Cu ajutorul butoanelor pentru apa menajera (det. 1 si 2 - fig. 1), modificati temperatura
de la un minim de 40°C la un maxim de 55°C.

fig. 5
Reglarea temperaturii ambientale (cu termostat ambiental optional)

Stabiliti cu ajutorul termostatului ambiental temperatura dorita in interiorul incaperilor.
Daca nu este prevazuta cu termostat ambiental, centrala asigurd mentinerea instalatiei
la temperatura dorita, stabilita pentru turul instalatiei.

Reglarea temperaturii ambientale (cu cronocomanda la distanta optionala)

Stabiliti cu ajutorul cronocomandei la distantd temperatura ambientala dorita in interiorul
incaperilor. Centrala va regla temperatura apei din instalatie in functie de temperatura
ceruta in incapere. In ceea ce priveste functionarea cu cronocomanda la distanta, urmati
instructiunile din manualul de utilizare.

Selectarea ECO/COMFORT

Aparatul este dotat cu o functie care asigura o viteza ridicata de preparare a apei calde
menajere si un confort maxim pentru utilizator. Cand dispozitivul este activat (modul
COMFORT), temperatura apei din centrala este mentinuta, permitand asadar ca apa cal-
da sa fie disponibila imediat, la iesirea din centrala, la deschiderea robinetului, evitandu-
se timpii de asteptare.

Dispozitivul poate fi dezactivat de catre utilizator (modul ECO) apasand tasta ecol
comfort (det. 7 - fig. 1). In modul ECO, pe afisaj se activeaza simbolul ECO (det. 12 -
fig. 1). Pentru a activa modul COMFORT apasati din nou pe tasta eco/comfort (det. 7 -
fig. 1).

Temperatura variabila

Cand este instalata sonda externa (optional), sistemul de reglare al centralei lucreaza cu
“Temperatura variabild”. in acest mod, temperatura din instalatia de incélzire este regla-
ta in functie de conditiile climatice externe, astfel incat sa se garanteze un confort ridicat
si economie de energie tot anul. In special cand creste temperatura externa se reduce

temperatura din turul instalatiei, in functie de o anumita “curba de compensare”.

Cand reglarea este pe “Temperatura variabild”, temperatura setatd cu ajutorul tastelor
de incalzire (det. 3 - fig. 1) devine temperatura maxima din turul instalatiei. Se recoman-
da sa se regleze la valoarea maxima pentru a permite sistemului sa regleze total inter-
valul util de functionare.

Centrala trebuie reglata in faza de instalare de personal calificat. Utilizatorul poate efec-
tua oricum eventuale modificari pentru imbunatatirea confortului.

Curba de compensare si deplasarea curbelor

Apasand pe tasta Reset (det. 6 - fig. 1) timp de 5 secunde se acceseaza meniul "Tem-
peratura variabild"; se afiseaza mesajul "CU" care clipeste intermitent.

Cu ajutorul butoanelor pentru apa menajera (det. 1 - fig. 1) reglati curba dorita de la 1 la
10 in functie de caracteristica (fig. 6). Regland curba la 0, reglarea Temperatura Varia-
bila este dezactivata.

Apasati pe tastele pentru incalzire (det. 3 - fig. 1) pentru a accesa deplasarea paralela a
curbelor; se afiseaza mesajul "OF" care clipeste intermitent. Cu ajutorul butoanelor pen-
tru apa menajera (det. 1 - fig. 1) reglati deplasarea paraleld a curbelor in functie de ca-
racteristica (fig. 7).

Apasand din nou pe tasta Reset (det. 6 - fig. 1) timp de 5 secunde se iese din meniul
"Temperatura variabila".

Daca temperatura ambiantd e mai mica fata de valoarea doritd, se recomanda sa se-
lectati o curba de ordin superior si invers. Continuati cu mariri sau micsorari de cate o
unitate si verificati rezultatul in incapere.

20 A P

TRV B
20 10 0 -10 -20
fig. 6 - Curbe de compensare
OFFSET =20 OFFSET =40
gg 08 8 71, gg o8 8 78 5,
80 / 80 /
70 2 70 7 &
60 / 4 60 2
50 3 50 !
/, 2 —
40 40
30 ! 30
20 = 20
20 10 0 10 -20 20 10 0 10 20

fig. 7 - Exemplu de deplasare paralela a curbelor de compensare
Reglarile de la cronocomanda la distanta

Daca la centrald este conectatd Croncomanda la distanta (optional), reglarile
de mai sus trebuie efectuate conform indicatiilor din tabel 1.

Tabel. 1

Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenzii la

Reglarea temperaturii in circuitul de incélzire | . s 5 . :
9 P distanta, fie de la panoul de comanda al centralei.

Reglarea temperaturii in circuitul de apa
menajera

Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenzii la
distanta, fie de la panoul de comanda al centralei.

Modul Vara are prioritate inaintea unei eventuale cereri de incal-

Comutarea Vara/larna . gt
zire de la Cronocomanda la distantd.

Dezactivand circuitul de apa caldé menajera din meniul Cronco-
menzii la distantd, centrala selecteazd modul Economy. In acea-
sta situatie, tasta eco/comfort det. 7 - fig. 1) de pe panoul

centralei e dezactivata.
Selectarea ECO/COMFORT

Activand circuitul de apa calda menajera din meniul Croncomenzii
Ia distantd, centrala selecteaza modul Comfort. In aceastd
situatie, cu tastaeco/comfort (det. 7 - fig. 1) de pe panoul centra-
lei se poate selecta unul dintre cele doua moduri.

Atat Cronocomanda la distantd cét si cartela centralei efectueaza
reglarea Temperaturii Variabile: dintre cele doua, are prioritate
Temperatura Variabila de la cartela centralei.

Temperatura variabila

Reglarea presiunii hidraulice din instalatie

Presiunea de umplere a instalatiei reci, indicata de hidrometrul centralei (det. 2 - fig. 8),
trebuie sa fie de aproximativ 1,0 bar. Daca presiunea in instalatie coboara la valori infe-
rioare celei minime, centrala se opreste, iar pe ecran se afiseaza anomalia F37. Scoateti
butonul de umplere (det. 1 - fig. 8) si rotiti-I in sens antiorar pentru a-I readuce la valoarea
initial4. Tnchideti-1 intotdeauna la terminarea operatiei.

Dupa restabilirea presiunii din instalatie, centrala va activa ciclul de evacuare a aerului,
de 300 secunde, identificat pe afisaj cu Fh.

Pentru a evita blocarea centralei, se recomanda sa verificati periodic, cu instalatia rece,
presiunea cititd pe manometru. In caz ca presiunea este mai mica de 0,8 bar, se reco-
manda sa o restabiliti.

fig. 8- Buton de umplere
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Golirea instalatiei

Colierul robinetului de golire este pozitionat sub supapa de siguranta situata in interiorul
centralei.

Pentru a goli instalatia, rotiti colierul (det. 1 - fig. 9) n sens antiorar, pentru a deschide
robinetul. Evitati sa folositi orice fel de unelte si folositi numai mainile.

Pentru a goli doar apa din centrald, inchideti preventiv supapele de izolare dintre insta-
latie si centrald, inainte de a actiona asupra colierului.

fig. 9- Supapa de siguranta cu robinete de golire

3. INSTALAREA

3.1 Dispozitii generale

INSTALAREA CENTRALE| TREBUIE EFECTUATA NUMAI DE PERSONAL SPECIA-
LIZAT SI CU CALIFICARE RECUNOSCUTA, RESPECTANDU-SE TOATE IN-
STRUCTIUNILE MENTIONATE iIN PREZENTUL MANUAL TEHNIC, DISPOZITIILE
LEGALE IN VIGOARE, CERINTELE NORMELOR NATIONALE $I LOCALE $I CON-
FORM REGULILOR DE BUNA FUNCTIONARE TEHNICA.

3.2 Locul de instalare
A Circuitul de combustie al aparatului este etang fata de
mediul de instalare i, prin urmare, aparatul poate fi
instalat in orice incapere, in afara de garaje personale
sau industriale. Cu toate acestea, mediul de instalare
trebuie sa fie suficient de ventilat, pentru a evita cre-
area conditiilor de pericol, in caz ca se produc totusi
mici pierderi de gaz. in caz contrar, poate exista riscul
de asfixie si de intoxicare sau se pot produce explozii
si incendii. Aceasta norma de siguranta este impusa
de Directiva CEE nr. 2009/142 pentru toate aparatele
care utilizeaza gaz, chiar si pentru cele cu asa-numita
"camera etanga".

Aparatul este adecvat pentru functionarea intr-un loc partial protejat, cu o temperatura
miniméa de -5°C. Daca este dotat cu kitul antiinghet corespunzator, poate fi utilizat la o
temperatura minima de pana la -15°C. Centrala trebuie sa fie instalata intr-un loc adapo-
stit, de exemplu sub streasina unui acoperis, in interiorul unui balcon sau intr-o niga fe-
rita.

Tn locul de instalare nu trebuie s& existe praf, obiecte sau materiale inflamabile sau gaze
corozive.

Centrala este proiectata pentru instalarea suspendata pe perete si este dotata in serie
cu un cadru de fixare. Fixarea pe perete trebuie sa garanteze o sustinere stabila si efi-
cienta a generatorului.

Daca aparatul este inclus intr-un corp de mobilier sau este montat langa piese
de mobilier, trebuie asigurat spatiul necesar pentru demontarea carcasei si
pentru desfasurarea activitatilor normale de intretinere.

3.3 Racordurile hidraulice
Masuri de precautie

A Orificiul de evacuare al supapei de siguranta trebuie sa fie

racordat la o palnie sau la un tub de colectare, pentru a
evita scurgerea apei pe jos in caz de suprapresiune in cir-
cuitul de incélzire. In caz contrar, daca supapa de eva-
cuare intervine, inundand incaperea, producatorul
centralei nu va putea fi considerat raspunzator.

sau a altor componente si/sau materiale din componenta

Inainte de efectuarea racordarii, verificati ca aparatul sa
fie pregatit pentru functionarea cu tipul de combustibil di-
sponibil si efectuati o curatare corecta a tuturor conducte-
lor instalatiei.

Efectuati conexiunile la racordurile corespunzatoare, conform desenului din fig. 24 si
simbolurilor de pe aparat.

Nota: aparatul este dotat cu bypass intern in circuitul de incélzire.
Caracteristicile apei din instalatie

Centralele DIVACONDENS D PLUS F 24 sunt adecvate
pentru instalarea in sisteme de incalzire cu un aflux de
oxigen nesemnificativ (cf. sistemele "cazul I" norma
EN14868). in sistemele cu aflux de oxigen continuu (de
ex. instalatii in pardoseala fara tevi antidifuzie sau cu vas
de expansiune deschis) sau intermitent (sub 20% din
continutul de apa din instalatie) trebuie s fie prevazut un
separator fizic (de ex. un schimbator de caldura cu placi).

Apa din interiorul unei instalatii de incalzire trebuie sa re-
specte legile si reglementarile in vigoare, trebuie sa core-
spunda caracteristicilor indicate de norma UNI 8065 si
trebuie sa se respecte prevederile normei EN14868 (pro-
tectia materialelor metalice impotriva coroziunii).

Apa de umplere (prima umplere si completarile succesi-
ve) trebuie sa fie limpede, cu duritatea indicata in tabelul
indicat mai jos, si trebuie tratata cu substante de tratare
care sa fie adecvate pentru a impiedica producerea de
depuneri si de fenomene de coroziune si care sa nu fie
agresive cu metalele si cu materialele plastice, s nu
dezvolte gaze si, in instalatiile la temperatura joasa, sa
impiedice proliferarea maselor bacteriene sau microbie-
ne.

Apa din instalatie trebuie sa fie verificata periodic (cel
putin de doud ori pe an, in timpul sezonului de utilizare a
instalatiei, conform prevederilor din UNI8065) si trebuie
sa aiba un aspect cat mai limpede posibil si trebuie sa re-
specte limitele indicate in tabelul urmator.

A

INSTALATIE EXISTENTA INSTALATIE NOUA
PARAMETRI APA P <150 kW P> 150 kW P <150 kW P > 150 kW
Duritate totald apa de umplere (°F) <10 <5 <10 <5
Duritate totala apa din instalatie (°F) <15 <10 <10 <5
PH 7<Ph<85 7<Ph<85
Cupru Cu (mg/l) Cu<0,5mg/l Cu<0,5mg/l
Fier Fe (mg/l) Fe <0,5mg/l Fe <0,5mgl/l
Cloruri (mg/l) Cl<30mg/l Cl<30mgll
Conductibilitate (uS/cm) <200 pS/cm <200 pS/cm

Trebuie sa contina produse chimice de tratare cu o con-
centratie suficienta pentru a proteja instalatia cel putin un
an. In instalatiile la temperatura joasd nu trebuie s3 fie
prezente incarcaturi bacteriene sau microbiene.

Produsele de tratare, aditivii, inhibitorii si lichidele antigel
trebuie sa fie declarate de catre producator ca fiind ade-
cvate pentru utilizarea in instalatii de incalzire si ca nu
produc deteriorarea schimbatorului de caldura al centralei

centralei si a instalatiei.

S -
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Produsele chimice de tratare trebuie sa asigure o dezoxi-
genare completa a apei, trebuie sa contina substante pro-
tectoare specifice pentru metalele galbene (cuprul si
aliajele sale), substante care s& impiedice depunerile de
calcar, stabilizatori de pH neutru gi, in instalatiile la tem-
peratura joasa, produse biocide specifice pentru utiliza-
rea in instalatiile de incalzire.

Produse chimice de tratare recomandate:

SENTINEL X100 si SENTINEL X200
FERNOX F1 si FERNOX F3

Aparatul este dotat cu un sistem antiinghet care activeaza
centrala in modul incalzire cand temperatura apei din tu-
rul instalatiei scade sub 6 °C. Dispozitivul nu este activ
daca se intrerupe alimentarea electrica si/sau cu gaz a
aparatului. Daca este necesar, utilizati pentru protectia in-
stalatiei un lichid antigel adecvat, care sa corespunda ce-
rintelor prezentate mai sus si prevazute de norma UNI
8065.

in prezenta unor tratamente fizico-chimice adecvate ale
apei, atét ale celei din instalatie, cét si ale celei de alimen-
tare, si a unor controale corespunzétoare frecvente care
sa asigure parametrii necesari, exclusiv pentru aplicatii de
proces industrial, este permis sa se instaleze produsul in
instalatii cu vas deschis, cu o inaltime hidrostatica a va-
sului care sa garanteze respectarea presiunii minime de
functionare indicata in specificatiile tehnice ale produ-
sului.

Prezenta depunerilor pe suprafetele de schimb de
caldura ale centralei din cauza nerespectarii indicatii-
lor de mai sus va duce la nerecunoasterea garantiei.

Sistem antiinghet, lichide antiinghet, aditivi si inhibitori

Daca e necesar, este permisa utilizarea de lichide antigel, aditivi si inbitori, numai daca
producatorul lichidelor sau al aditivilor respectivi ofera o garantie care sa asigure ca pro-
dusele sale sunt corespunzatoare si nu provoaca defectarea schimbatorului de caldura
al centralei sau a altor componente si/sau materiale din centralad si din instalatie. Este
interzisa utilizarea lichidelor antigel, a aditivilor si a inhibitorilor generali, care nu sunt
adecvati pentru utilizarea in instalatiile termice si care nu sunt compatibili cu materialele
din centrala si din instalatie.

3.4 Racordarea la gaz
Bran§area la gaz trebme sa fie efectuata Ia racordul corespunzator (vezifig. 24) in con-

bila continua din otel inox, |nterpunand un robinet de gaz intre instalatie §| centrala
Verificati ca toate racordurile la gaz sa fie etange.

3.5 Racordurile electrice
AVERTIZARI

A INAINTE DE ORICE OPERATIE CARE PREVEDE

INLATURAREA CARCASEI, DECONECTATI CENTRA-
LA DE LA RETEAUA ELECTRICA DE LA INTRE-
RUPATORUL GENERAL.

NU ATINGETI iN NICIUN CAZ COMPONENTELE
ELECTRICE SAU CONTACTELE CAND INTRE-
RUPATORUL GENERAL ESTE CUPLAT! EXISTA PE-
RICOLUL DE ELECTROCUTARE, CU RISCUL DE
RANIRE SAU DECES!

Aparatul trebuie s fie racordat la o instalatie eficientd de
impamantare, realizata in conformitate cu normele de si-
guranta in vigoare. Solicitati personalului calificat profe-
sional sa verifice eficienta si compatibilitatea instalatiei de
impamantare, producatorul nefiind responsabil pentru
eventualele pagube cauzate de neefectuarea impaman-
tarii instalatiei.

Centrala este precablata si este dotata cu cablu de racor-
dare lalinia electrica de tip tripolar, fara stecher. Conexiu-
nile la retea trebuie efectuate cu un racord fix si trebuie sa
fie dotate cu un intrerupator bipolar ale carui contacte sa
aiba o deschidere de cel putin 3 mm, interpunand sigu-
rante de max. 3A intre centrala i retea. Este important sa
respectati polaritatile (LINIE: cablu maro / NUL: cablu al-
bastru / IMPAMANTARE: cablu galben-verde) pentru co-
nexiunile la reteaua electrica.

Cablul de alimentare al aparatului NU TREBUIE SA FIE
INLOCUIT DE UTILIZATOR. in cazul deteriorarii ca-
blului, opriti aparatul, iar pentru inlocuirea acestuia
adresati-va exclusiv personalului calificat profesio-
nal. n caz de fnlocuire, utilizati numai cabluri “HAR HO05
VV-F” 3x0,75 mm2 cu un dlametru exterior maxim de 8
mm.

Termostatul de camera (optional)

ATENTIE: TERMOSTATUL DE CAMERA TREBUIE SA
AIBA CONTACTELE CURATE. DACA SE CONECTE-
AZA 230 V. LA BORNELE TERMOSTATULUI DE CAME-
RA, SE DETERIOREAZA IREMEDIABIL CARTELA
ELECTRONICA.

La racordarea unei cronocomenzi sau timer, evitati sa ali-
mentati aceste dispozitive de la contactele lor de intreru-
pere. Alimentarea lor trebuie efectuata prin intermediul
unui racord direct de la retea sau prin baterii, in functie de
tipul de dispozitiv.

Accesul la panoul de borne electric

Dupa ce ati scos carcasa veti putea avea acces la panoul de borne electric. Dispunerea
bornelor pentru diferitele conexiuni este indicata si in diagrama electrica din fig. 28.

A

A

S
4
Np

fig. 10- Accesul la panoul de borne
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3.6 Conducte de evacuare gaze arse
Masuri de precautie

Aparatul este de "tipul C" cu camera etansa si tiraj fortat, conductele de admisie aer si
de evacuare a gazelor arse trebuie sa fie racordate la unul dintre sistemele de evacuare/
admisie indicate in continuare. Aparatul este omologat pentru a functiona cu toate con-
figuratiile de hornuri Cny indicate pe placuta cu datele tehnice. Cu toate acestea, e po-
sibil ca unele configuratii sa fie limitate in mod expres sau sa nu fie permise de legi,
norme sau regulamente locale. Tnainte de a trece la instalare verificati si respectati cu
strictete prevederile respective. Respectati, de asemenea, dispozitiile referitoare la po-
zitionarea terminalelor pe perete si/sau acoperis si distantele minime fata de ferestre, pe-
reti, deschideri de aerisire etc.

Diafragme

Pentru functionarea centralei este necesar sa montati diafragmele livrate o data cu apa-
ratul, conform indicatiilor prezentate in tabelele de mai jos.

Pentru inlocuirea diafragmei (det. 1 - fig. 11), procedati asa cum se indica in fig. 11.

fig. 11

Racordarea cu tuburi coaxiale
© & NS E %

Cix |4 | Cax Cax Csx| | Cix

fig. 12 - Exemple de racordare cu tuburi coaxiale (I:> = Aer / B> = Gaze arse)

Tabel. 2 - Tipologie

Tip Descriere
Cc1X Admisie si evacuare orizontald, pe perete
C3X Admisie si evacuare verticald, pe acoperig

Pentru conectarea coaxiald, montati pe aparat unul dintre urmatoarele accesorii de por-
nire. Pentru cotele pentru efectuarea orificiilor in perete, consultati fig. 25. Este necesar
ca eventualele portiuni orizontale ale conductelor de evacuare a gazelor arse sa aiba o
usoara inclinare catre centrald, pentru a evita ca eventualul condens sa se scurga spre
exterior si sa picure.

@100
@ 60

@127
@ 80

142
120

041001X0

fig. 13 - Accesorii de pornire pentru conducte coaxiale

Tabel. 3- Diafragme pentru conducte coaxiale

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125
Metan GPL Metan GPL

Lungime maxima permisa 6m 12m
Factor de reducere cot 90° im 0,5m
Factor de reducere cot 45° 05m 0.25m

0+2m=045 0+1m=043 0+6m=045 0+3m=043
Diafragma de utilizat 2+4m=050 1+4m=250 Eérgzdr&fragmé 3+6m=050

4+6m 4+6m 6+12m

Fara diafragma | Fara diafragma Fara diafragma

o I

cod. 3541P652 - Rev. 01 - 01/2020



DIVACONDENS D PLUS F 24 ferroli

Racordarea cu tuburi separate Tabel. 6 - Accesorii
Pierderi in Meq
Aspirare Evacuare gaze arse
ey Vertical | Orizontal
TUB|1mMF 1KWMAB3W 1,0 16 20
COT | 45° MIF 1KWMAB5W 12 18
90° MIF 1KWMAOTW 1,5 2,0
§ TRONSON | cu priza test 1KWMA70W 0,3 03
g 080 TERMINAL | aer la perete 1KWMAB85A 2,0 -
E gaze arse la perete cu anti- | 1KWMAB86A - 50
vant
I e e COS DE FUM | Aer/gaze arse dublu 80/80 | 010027X0 - 12,0
fig. 14 - Exemple de racordare cu condt:;t)e separate (I:> = Aer / B> = Gaze ar- Numai lesie gaze arse OB0 | 010026X0 + - 20
1KWMAB6U
) ) TUB |1 mM/F 1KWMA8IW 6.0
Tabel. 4 - Tipologie COT| 90" MFF TKWNABBW 15
Tip Descriere 060 REDUCTIE | 80/60 041050X0 50
C1X ?dmis.ie. $i evacuare orizontald, pe perete. Terminalele de intrarefiesire trebuie sa fie concentrice sau s TERMINAL | gaze arse la perete cu ant- 1KWMASOA 70
ie suficient de apropiate, incat sa fie supuse unor conditii de vant similare (distanta de maxim 50 cm) vant
C3X Admisie si evacuare verticald, pe acoperis. Terminale de intrarefiesire ca pentru C12 ATENTIE: DATE FIIND PIERDERILE RIDICATE DE SARCINA ALE ACCESORIILOR
C5X Admisie si evacuare separate, pe perete sau pe acoperis, dar in orice caz in zone cu presiuni diferite. 060, UT"-'ZAT"LE NUMAI DACA ESTE NECESAR §| IN DREPTUL ULTIMEI
Evacuarea §i admisia nu trebuie sa fie pozitionate pe pereti situati fata in fata PORTIUNI A TRASEULUI DE EVACUARE A GAZELOR ARSE.
C6X Admisie si evacuare cu conducte certificate separat (EN 1856/1)
B2X Admisie din incaperea de instalare si evacuare pe perete sau pe acoperis
/N IMPORTANT - INCAPEREA TREBUIE SA FIE DOTATA CU O AERISIRE ADECVATA Racordarea la hornuri colective
i |
Pentru racordarea conductelor separate montati pe aparat urmatoarele accesorii de por- S %
nire: e P ] H T Hi
281 281 N NE % ] f ’(‘I_'__Eit (T— L
r 1 r 1 1 1 [« j_l‘i [ N
] ] . Cax
. ) . ) Cax E 7 C2x
8 8 R
5 ® S § 1

| | 041039X0
]
fig. 15 - Accesoriu de pornire pentru conducte separate N
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fig. 16 - Exemple de racordare la hornuri (I:>=Aerl’ = Gaze arse)

Tnainte de a trece la instalare, verificati sa nu fie depasita lungimea maxima permisa, cu
ajutorul unui calcul simplu:

1. Stabiliti complet schema sistemului cu cosuri duble, inclusiv accesoriile si termina-

Tabel. 7 - Tipologie

lele de iesire. Tip Descriere
2. Consultati tabel 6 si identificati pierderile in Meq (metri echivalenti) ale fiecarui com- c2X Aspiratie $i evacuare prin horn comun (aspiratie si evacuare prin acelasi horn)
ponle_nt, .m functie de p?ZIt,I? de Ir'l_StaIafe_' i L N i L C4X Aspiratie si evacuare prin hornuri comune separate, dar supuse unor conditii similare in ceea ce
3. \Verificati ca suma totala a pierderilor sa fie inferioara sau egala cu lungimea maxima prive§té vantul '
permisa in tabel 5. - —
c8X Evacuare prin horn separat sau comun si aspiratie prin perete
. B3X Aspiratie din incaperea de instalare prin conducta concentricé (ce cuprinde evacuarea) si evacuare prin
Tabel. 5- Diafragme pentru conducte separate horn comun cu firaj natural
Conducte separate /\ IMPORTANT - INCAPEREA TREBUIE SA FIE DOTATA CU VENTILATIE ADECVATA
Metan GPL C93 Evacuare prin terminal vertical si aspiratie printr-un horn existent
Lungime maxima permisa 60 Meq
Diafragma de utilizat 0=20m R45 0-30m TR Daca intentionati sa racordati cen;ra}a DIVACONDENS D PLUS F 24 la un horn» cglechv
ed e sau la un cos de fum separat cu tiraj natural, hornul sau cosul de fum trebuie sa fie pro-
20+45 Meq R 50 30+45 Meq @50 iectate in mod expres de personal tehnic calificat profesional, in conformitate cu normele
— - — - n vigoare, si trebuie sa fie corespunzatoare pentru aparate cu camera etansa dotate cu
45+ 60 Moy Fara diafragma 45+60 Mg, Fara diafragma ventilator
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4. EXPLOATAREA sl INTRETNEREA
Masuri de precautie

A Toate operatiile de reglare, transformare, punere in

functiune, intretinere descrise in continuare trebuie
efectuate numai de Personal Calificat i cu o califica-
re atestata (in posesia cerintelor tehnice profesionale
prevazute de normele in vigoare), ca, de ex., persona-
lul de la Serviciul Tehnic de Asistentd Clienti din
zona.

FERROLI igi declina orice responsabilitate pentru pa-
gubele produse bunurilor si/sau persoanelor ca ur-
mare a interventiilor efectuate asupra aparatului de
persoane necalificate si neautorizate.

4.1 Reglarile
Transformarea gazului de alimentare

TOATE COMPONENTELE DETERIORATE iN TIMPUL
OPERATIILOR DE TRANSFORMARE TREBUIE SAFIE
INLOCUITE.

Aparatul poate functiona cu alimentare cu gaz metan sau G.P.L. si este proiectat din fa-
brica pentru a utiliza unul dintre cele doua tipuri de gaz, agsa cum se mentioneaza in mod
clar pe ambalaj si pe placuta cu datele tehnice ale aparatului. Daca e necesara utilizarea
aparatului cu un tip de gaz diferit de cel prestabilit, trebuie sa achizitionati kitul de tran-
sformare corespunzator si sa procedati dupa cum urmeaza:

1. Deconectati alimentarea cu electricitate a centralei si inchideti robinetul de gaz.

2. Tnlocuiti duzele arzatorului principal, montand duzele indicate n tabelul cu datele
tehnice de la cap. 5, in functie de tipul de gaz utilizat

3. Alimentati cu electricitate centrala si deschideti robinetul de gaz.

4. Modificati parametrul referitor la tipul de gaz:

*  aduceti centrala in modul stand-by

«  apasati pe tastele pentru apa calda menajera, det. 1 si 2 - fig. 1, timp de 10 se-
cunde: pe afisaj apare mesajul “b01” care clipeste intermitent.

+  apasati pe tastele pentru apa calda menajera, det. 1 si 2 - fig. 1 pentru a regla
parametrul 00 (pentru functionarea cu gaz metan) sau 01 (pentru functionarea
cu GPL).

*  apasati pe tastele pentru apa calda menajera, det. 1 si 2 - fig. 1, timp de 10 se-
cunde.

«  Centrala revine in modul stand-by

5. Reglati presiunile minima si maxima ale arzatorului (cf. paragraful respectiv), setand
valorile indicate in tabelul cu datele tehnice pentru tipul de gaz utilizat

6. Aplicati placuta adeziva din kitul de transformare alaturi de placuta cu datele tehni-
ce, pentru a dovedi efectuarea transformarii.

Activarea functiei Auto-setting pentru calibrarea valvei de gaz

ACEASTI:\ PROCEDURA TREBUIE SA FIE EFECTUATA NUMAI IN URMATOARELE
CAZURI: INLOCUIREA VALVEI DE GAZ, INLOCUIREA CARTELEI, TRANSFORMA-
REA DIN CAUZA SCHIMBARII GAZULUL.

Supapa de gaz B&P (cu operator modulant integrat) nu prevede calibrari mecanice: re-
glajele puterii minime si maxime sunt efectuate electronic, prin doi parametri:

Cuprins Descriere
q01 Offset curent minim absolut 0+150
q02 Offset curent maxim absolut 0-150

Pre-calibrarea valvei de gaz

1. Conectati un manometru pentru a monitoriza presiunea de iesire a valvei de gaz.

2. Activati functia Auto-setting (Parametrul b12=1).

3. Activati procedura de calibrare ap&sand simultan tasta Incélzire + si tasta Eco/
Comfort timp de 5 secunde. Imediat apare mesajul “Au-to” (in doua clipiri succesi-
ve), iar arzatorul se aprinde. In interval de 8 secunde (metan si GPL) centrala g&-
seste punctul de aprindere. Valorile pentru punctul de aprindere, Offset curent
minim absolut (Parametrul q01) si Offset curent maxim absolut (Parametrul q02)
sunt memorate de cartela.

Calibrarea valvei de gaz

1. Pe afigaj apare mesajul “q02” care clipeste intermitent; curentul de modulare este
fortat la valoarea de pre-calibrare a parametrului Offset curent maxim absolut (Pa-
rametrul q02).

2. Apasati pe tastele “Apa calda menajera” pentru a regla parametrul “q02” pana cand
pe manometru este atinsa presiunea maxima nominald minus 1 mbar. Asteptati 10
secunde pentru ca presiunea sa se stabilizeze.

3. Apadsati pe tasta Apa calda menajera “+” pentru a regla parametrul “q02” pana
cand pe manometru este atinsa presiunea maxima nominala. Asteptati 10 secunde
pentru ca presiunea sa se stabilizeze.

4. Daca presiunea cititd pe manometru este diferitd de presiunea maxima nominala,
efectuati mariri cu cate 1 sau 2 unitati ale parametrului “q02”, prin apasarea tastei
Apa calda menajera “+” : dupa fiecare modificare, asteptati 10 secunde, pentru ca
presiunea sa se stabilizeze.

5. Cand presiunea cititd pe Manometru este egala cu presiunea maxima nominala (va-
loarea calibrats a parametrului “q02” este salvaté automat), apasati pe tasta Incal-
zire “-”: pe afisaj apare mesajul “q01” care clipeste intermitent; curentul de
modulare este fortat la valoarea de pre-calibrare a parametrului Offset curent minim
absolut (Parametrul q01).

6. Apasati pe tastele Apa calda menajera pentru a regla parametrul “q01” pana cand
pe manometru este atinsa presiunea minima nominala plus 0,5 mbar. Asteptati 10
secunde pentru ca presiunea sa se stabilizeze.

7. Apasati pe tasta Apa calda menajera “-” pentru a regla parametrul “q01” pana
cand pe manometru este atinsa presiunea minima nominala. Asteptati 10 secunde
pentru ca presiunea sa se stabilizeze.

8. Daca presiunea cititd pe manometru este diferitd de presiunea minima nominala,
efectuati reduceri cu cate 1 sau 2 unitati ale parametrului “q01”, prin apasarea ta-
stei Apa calda menajera “-”: dupa fiecare modificare, asteptati 10 secunde, pentru
ca presiunea sa se stabilizeze.

9. Cand presiunea citita pe manometru este egala cu presiunea minima nominala (va-
loarea calibratd a parametrului “q01” este salvata automat), verificati din nou ambe-
le regl&ri, apasand pe tastele Incalzire, si eventual corectati-le, repetand procedura
descrisa mai sus.

10. Procedura de calibrare se termina automat dupa 15 minute sau apasand simultan
pe tastele incalzire “+” si Eco/comfort, timp de 5 secunde.

Verificarea valorilor de presiune a gazului si reglarea cu interval limitat

«  Verificati ca presiunea de alimentare s& fie conformé cu cea indicata in tabelul cu
datele tehnice.

»  Racordati un manometru adecvat la priza de presiune “B” situata in aval de valva
de gaz.

«  Activati modul TEST si urmati instructiunile pentru verificarea presiunilor gazului la
puterea maxima si minima (vezi paragraful succesiv).

Daca presiunile nominale maxima si/sau minima citite pe manometru sunt diferite de
cele indicate Tn tabelul cu datele tehnice, continuati cu secventa succesiva.

*  Apasand pe tasta Eco/Comfort timp de 2 secunde, se intra in modul Calibrare valva
de gaz cu interval limitat.

«  Cartela trece la setarea “q02” si afiseaza valoarea salvata in mod curent, prin apa-
sarea tastelor Apa calda menajera.

« Daca presiunea maxima cititd pe manometru este diferitd de cea nominala, efec-
tuati mariri/reduceri cu cate 1 sau 2 unitati ale parametrului “q02”, prin apasarea
tastelor Apa calda menajera: dupa fiecare modificare, valoarea este memorata;
asteptati 10 secunde, pentru ca presiunea sa se stabilizeze.

+  Apésati tasta pentru Incélzire “-” (det. 3 - fig. 1).

«  Cartela trece la setarea “q01” si afiseaza valoarea salvata in mod curent, prin apa-
sarea tastelor Apa calda menajera.

« Daca presiunea minima cititd pe manometru este diferitd de cea nominala, efec-
tuati mariri/reduceri cu cate 1 sau 2 unitati ale parametrului “q01”, prin apasarea
tastelor Apa calda menajera: dupa fiecare modificare, valoarea este memorata;
asteptati 10 secunde, pentru ca presiunea sa se stabilizeze.

»  Verificati din nou ambele reglari, apasand pe tastele pentru incalzire, si eventual co-
rectati-le, repetand procedura descrisa mai sus.

«  Apasand pe tasta Eco/Comfort timp de 2 secunde, se revine la modul TEST.

»  Dezactivati modul TEST (vezi paragraful succesiv).

«  Deconectati manometrul.

A - Priza de presiune din amonte
B - Priza de presiune din aval
| - Conexiune electrica valva gaz
R - lesire gaz

B S - Intrare gaz

ouTt \_——/
3 4
B2 4 2 \
©)
< (et ~ 240 11 ~ 650
( 1234

— )

. v \

\—
fig. 18 - Conexiune valva gaz

TYPE SGV100
Pi max 65 mbar
24 Vdc - class B+A

fig. 17 - Valva de gaz
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Activarea modului TEST

Apasati simultan pe tastele pentru incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) timp de 5 secunde, pentru
a activa modul TEST. Centrala se aprinde la puterea maxima de incalzire reglata con-
form paragrafului urmator.

Pe afisaj, simbolurile pentru incalzire si apa calda menajera (fig. 19) clipesc intermitent;
alaturi de ele va fi afisata puterea de incalzire.

fig. 19 - Modul TEST (putere de incalzire = 100%)

Apasati pe tastele pentru incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) pentru a mari sau a micgora pute-
rea (Minima = 0%, Maxima = 100%).

Apasand pe tasta pentru apa calda menajera “-” (det. 1 - fig. 1), puterea centralei este
reglata imediat la minim (0%). Apasand pe tasta pentru apa calda menajera “+” (det. 2
- fig. 1), puterea centralei este reglata imediat la maxim (100%).

in cazul in care este activat modul TEST si exista o cerere de ap calda menajera, sufi-
cienta pentru a activa modul Apa Calda Menajera, centrala ramane in modul TEST, dar
vana cu 3 cai se pozitioneaza pe apa calda menajera.

Pentru a dezactiva modul TEST, apasati simultan pe tastele de incalzire (det. 3 si 4 -
fig. 1) timp de 5 secunde.

Modul TEST se dezactiveaza oricum in mod automat dupa 15 minute, sau prin inchide-
rea robinetului de apa calda menajera (in cazul in care a existat o cerere de apa calda
menajera, suficienta pentru a activa modul Apa Calda Menajera).

Reglarea puterii de incalzire

Pentru a regla puterea in circuitul de incélzire, puneti centrala sa functioneze in modul
TEST (vezi sez. 4.1). Apasati pe tastele pentru incalzire (det. 3 - fig. 1) pentru marirea
sau micsorarea puterii (minima = 00 - maxima = 100); Apasand pe tasta RESET inainte
sa treaca 5 secunde, puterea maxima va rdmane cea pe care tocmai ati reglat-o. lesiti
din modul TEST (vezi sez. 4.1).

Meniul de configurare

Pentru a ajunge la Meniul de configurare, apasati simultan pe tastele pentru apa me-
najera, timp de 10 secunde. Sunt disponibili 12 parametri indicati cu litera “b”, care nu
pot fi modificati de la Cronocomanda la distanta.

Apésand pe tastele pentru incélzire se poate derula lista parametrilor, in ordine crescéto-
are, respectiv descrescatoare. Pentru a afisa sau a modifica valoarea unui parametru
este suficient sa apasati pe tastele Apa calda menajera: modificarea va fi salvatd auto-
mat.

Cuprins | Descriere Interval Parametru
L 0= Metan
b01 | Selectarea tipului de gaz 0
1=GPL

1 = Instantanee cu schimbétor bitermic

2 = Instantanee cu schimbator mono-

L . termic
b02 | Selectarea tipului de centrala

3 = Numai incalzire (vana 3 cai)

4 = Numai incalzire (pompa de cir-
culatie)

0= Camera etanga cu controlul arderii
(fara PF (presostat gaze arse))

1= Camera deschisa (cu TF (termo-
stat gaze arse))

2 = Camerd etansa (cu PF (presostat
gaze arse))

3 = Camera etanga cu controlul arderii
(cu TF (termostat gaze arse) pe recu-
perator)

4 =L OW NOx Camerd etansa cu con-
trolul arderii
(fara PF (presostat gaze arse))

5= LOW NOx Camera deschisa
(cu TF (termostat gaze arse))

0+13 12
0 = Valva de gaz externa
1 = Electrovalva umplere instalatie

~

b03 | Selectarea tipului de camera de ardere

b04 | Selectarea tipului de schimbétor de caldura primar

2 =Vana cu 3 cai solara

3 = Alimentare martor cu prezentd

Selectare functionare releu de iesire variabil (002=1) | anomalie Neutilizat

4 = Alimentare martor cu absenta ano-

b05 .
malie

5 =Pompa de circulatie externa (in
timpul cererii §i post-circulatie)

Nu influenteaza reglarea (b02=2) - 0
Nu influenteaza reglarea (b02=3) -
Nu influenteaza reglarea (b02=4) -

Cuprins | Descriere Interval Parametru
o 0=50Hz
b06 | Frecventa tensiunii din retea 0
’ ’ 1=60Hz
Durata arzator aprins Comfort
(b02=1) 0-20 secunde
po7 | Nuinfluenteaza reglarea (b02=2) - 5
Nu influenteaza reglarea (b02=3) -
Nu influenteaza reglarea (b02=4) -
b08 | Dispozitiv de actionare valvé de gaz 0 = Standard, 1 0
0 = Fluxostat
. . e 1 = Debitmetru (190 imp/l)
b09 | Selectare tip cerere apa menajera . . 1
2 = Debitmetru (450 imp/l)
3 = Debitmetru (700 imp/l)
] ; _ 0 = Dezactivat
Temporizare debitmetru (b02=1) 1210 = secunde
. ’ _ 0=Dezactivat
b10 | Temporizare debitmetru (b02=2) 1-10 = secunde 0
Nu influenteaza reglarea (b02=3) -
Nu influenteaza reglarea (b02=4) -
Debit_ activare modalitate Apa calda menajera 10+ 100 Limin/10
(b02=1)
b1 Z)%l;t: g;:nvare modalitate Apé calda menajera 10+ 100 Limin/10 15
Nu influenteaza reglarea (b02=3) -
Nu influenteaza reglarea (b02=4) -
. « ! 0 = Dezactivata
b12 | Activare procedurd Auto-Settings 1 = Activats 0

Note:

1. Parametrii care prezintd mai multe descrieri au o functionare si/sau un interval de
valori care variaza in functie de setarea parametrului indicat in paranteza.

2. Parametrii care prezintd mai multe descrieri sunt resetati la valoarea implicitd in
cazul in care este modificat parametrul indicat in paranteza.

Pentru a iesi din Meniul de configurare, apasati simultan pe tastele pentru Apa menajera
timp de 10 secunde; iesirea se poate face si automat, dupa 2 minute.

Meniul Service

Pentru a ajunge la Meniul Service al cartelei, apasati tasta Reset timp de 20 secunde.
Sunt disponibile 4 submeniuri: apasand pe tastele pentru incélzire se poate alege, in or-
dine crescatoare, respectiv descrescatoare, “tS”, “In”, “Hi” sau “rE”. “tS” inseamna Meniu
Parametri Transparenti, “In” inseamna Meniu Informatii, “Hi” inseamna Meniu History:
dupa ce ati selectat submeniul, pentru a-l accesa este nevoie sa apasati iar pe tasta Re-

set; “rE” inseamna Resetarea Meniului History: vezi descrierea.

,»t8” - Meniul Parametri transparenti

Sunt disponibili 23 parametri indicati cu litera ,P”, care pot fi modificati si de la Cronoco-
manda la distanta.

Apésand pe tastele pentru incélzire se poate derula lista parametrilor, in ordine crescéto-
are, respectiv descrescatoare. Pentru a afisa sau a modifica valoarea unui parametru
este suficient sa apasati pe tastele Apa calda menajera: modificarea va fi salvata auto-
mat.

Cuprins | Descriere Interval
P01 | Offset rampa de aprindere 0-40 20
P02 |Panta incélzire 1-20°C/minut 5
P03 | Interval asteptare incalzire 0-10 minute 2
P04 | Post-circulatie incélzire 0-20 minute 6
P05 | Setpoint maxim utilizator pentru incélzire 31-85°C 80
P06 | Putere maxima incalzire 0-100% 100
0=Fix
1 =In funcie de setpoint
Stingere arzator in circuitul de apa calda 2= Solar
menajera (b02=1)
3=NU UTILIZATI
4=NU UTILIZATI
0=Fix
P07 -
1= In functie de setpoint
Stingere arzator in circuitul de apa calda -
menajerd (b02=2) 2= Solar 0
3=NU UTILIZATI
4=NU UTILIZATI
Histerezis boiler (b02=3) 0 (nu utilizati) 1-2-3-4°C
Histerezis boiler (b02=4) 0 (nu utilizati) 1-2-3-4°C
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Cuprins | Descriere Interval

Interval asteptare apa calda menajera 0-60 secunde

(b02=1)
Interval asteptare apa calda menajera Y
(b02=2) 0-60 secunde
Po8 Interval astept & calda jerd 5
nterval asteptare apé caldd menajera Y
(b02=3) 0-60 secunde
Interval asteptare apa calda menajera Y
(b02=4) 0-60 secunde
Setpoint maxim utilizator apa calda menajerd | - ~z.
(b02=1) 50-65°C
Setpoint maxim utilizator apé calda menajerd | - ~z.
(b02=2) 50-65°C
P09 Setpoint maxim utilizator apa calda jerd %
etpoint maxim utilizator apa caldd menajerd | - ~r
(b02=3) 50-65°C
Setpoint maxim utilizator apé calda menajerd | - ~z.
(b02=4) 50-65°C
Temperatura functie Anti-inertie (b02=1) 5-85°C
Nu influenteaza reglarea (b02=2) - 0
pqo | Temperaturd tur in circuitul de apd calda  are
menajerd (b02=3) 70-85°C
Temperatura tur in circuitul de apa calda 70-85°C

menajerd (b02=4)

Post-circulatie functie Anti-inertie (b02=1) | 0-10 secunde

Post-circulatie apa menajera (b02=2) 0-60 secunde 30

P11

Post-circulatie apa menajera (b02=3) 0-60 secunde

Post-circulatie apd menajera (b02=4) 0-60 secunde

P12 | Putere maxima apa menajera 0-100% 100
P13 | Putere minima absoluta 0-100% 0
- O=Implicit
P14 | Post-ventilatie 0
! 1=50 secunde
- _ 0 (Minim)
Offset limita CO2 (b03=0) 30 (Maxim)

Nu influenteaza reglarea (b03=1) -

Nu influenteaza reglarea (b03=2) -

P15 0 (Minim)

Offset limita CO2 (b03=3) 30 (Maxim) 20
- _ 0 (Minim)
Offset limita CO2 (b03=4) 30 (Maxim)
Nu influenteaza reglarea (b03=5) -
. . . 0=Fara F43
P16 | Interventie protectie schimbator _ 10
’ ! 1-15=1-15°C/secunda
Vitezd maxima pompa modulanta absolutd | 0-100% nu functioneaza. La acest model
P17 N 100
intotdeauna 100%
P18 Vitezd maxima pompa modulanta post-cir- | 0-100% nu functioneaza. La acest model 60
culatie intotdeauna 100%
Temperatura oprire Solar (b02=1) 0+20°C
P19 Temperatura oprire Solar (b02=2) 0+20°C 10
Nu influenteaza reglarea (b02=3) -
Nu influenteaza reglarea (b02=4) -
Temperatura pomire Solar (b02=1) 0+20°C
Temperaturd pornire Solar (b02=2) 0+20°C

P20 - _ 10
Nu influenteaza reglarea (b02=3) -

Nu influenteaza reglarea (b02=4) -

Interval asteptare Solar (b02=1) 0-20 secunde
P21 Interval asteptare Solar (b02=2) 0-20 secunde 10
Nu influenteaza reglarea (b02=3) -

Nu influenteaza reglarea (b02=4) -

P22 Turatia minim& a ventilatorului (NOx reduse) | 0=rpm prestabilita, 0 (rpm/10)
1-120 (rpm/10)
P23 Viteza de pornire a ventilatorului (NOx 80-180 (rpm/10) 120 (rpm/10)

reduse)

Note:

1. Parametrii care prezintd mai multe descrieri au o functionare si/sau un interval de
valori care variaza in functie de setarea parametrului indicat in paranteza.

2. Parametrii care prezintda mai multe descrieri sunt resetati la valoarea implicita in
cazul in care este modificat parametrul indicat in paranteza.

3. Parametrul “Putere maxima incalzire” poate fi modificat si in modul Test.

4. Daca este lasat la 0, parametrul Turatie minima ventilator (numai pentru versiunile
Low NOXx) nu activeaza posibilitatea de a modifica valorile pentru turatia predefinita
pentru minim si pentru pornirea ventilatorului; daca este setat la o valoare mai mare
ca 0, activeaza aceasta posibilitate, prin urmare vor fi utilizate valorile care vor fi se-
tate pentru parametrul respectiv (P22) si pentru cel succesiv (P23); in timp ce inter-
valul care poate fi setat pentru parametrul P23 este limitat (80-180), in P22 pot fi
setate si valori mai mici, cuprinse intre 1 si 79: in aceste cazuri, software-ul va lucra
mereu cu turatia minima reala care poate fi setatd, adica 800 rpm (care corespunde
valorii 80 din parametru).

« Verificati aprinderea in bune conditii a centralei, efectuand diferite ncercari de
aprindere si de stingere, cu ajutorul termostatului de camera sau al comenzii la di-

Pentru a reveni la Meniul Service este suficient sa apasati pe tasta Reset. Pentru a iesi
din Meniul Service al cartelei, apasati pe tasta Reset timp de 20 secunde; iesirea se poa-
te face si automat, dupa 15 minute.

“In” - Meniul Informatii
Sunt disponibile 9 informatii.

Apésand pe tastele pentru Incalzire se poate derula lista informatiilor, in ordine crescéto-
are, respectiv descrescatoare. Pentru a vizualiza valoarea acestora este suficient sa se
apese pe tastele Apa calda menajera.

Cuprins | Descriere Interval

to1 Senzor NTC Incélzire (°C) intre 05 si 125 °C

t02 Senzor NTC Sigurantd (°C) Tntre 05 si 125 °C

t03 Senzor NTC Apa menajeré (°C) intre 05 i 125 °C

to4 Senzor NTC Extern (°C) intre -30 si 70°C (Valorile negative clipesc intermitent)

Féra NTC = --

L05 Putere efectivé arzator (%) 00%=Minima, 100%=Maxima

F06 Rezistentd efectiva flacéra (kOhm) 00-99 kOhm (-- = arzator stins)

St07 Viteza efectiva ventilator (rpm/10) 0-255 (0-2550 rotatii)

F08 Debit efectiv de apa calda menajera (L min/10) | L min/10 peste 99 clipire intermitentd 3 cifre

PP09 | Viteza efectivd pompa modulanta (%) 00-100% nu functioneaza la acest model

Note:
1. in caz de senzor defect, cartela va afisa niste liniute.

Pentru a reveni la Meniul Service este suficient sa apasati pe tasta Reset. Pentru a iesi
din Meniul Service al cartelei, apasati pe tasta Reset timp de 20 secunde; iesirea se poa-
te face si automat, dupa 15 minute.

"Hi" - Meniul History (Istoric)

Cartela poate memoriza ultimele 11 anomalii: data Istoric H1: reprezinta anomalia cea
mai recenta care a aparut; data Istoric H10: reprezintd anomalia cea mai putin recenta
care a aparut.

Codurile anomaliilor salvate sunt vizualizate si in meniul respectiv al Cronocomenzii la
distanta.

Apéasand pe tastele pentru ncalzire se poate derula lista anomaliilor, in ordine crescito-
are, respectiv descrescatoare. Pentru a vizualiza valoarea acestora este suficient sa se
apese pe tastele Apa menajera.

Pentru a reveni la Meniul Service este suficient sa apasati pe tasta Reset. Pentru a iesi
din Meniul Service al cartelei, apasati pe tasta Reset timp de 20 secunde; iesirea se poa-
te face si automat, dupa 15 minute.

"rE" - Reset History (Resetare istoric)

Apasand timp de 3 secunde pe tasta Eco/comfort se pot sterge toate anomaliile memo-
rizate in Meniul History: cartela va iesi in mod automat din Meniul Service, pentru a con-
firma operatiunea.

Pentru a iesi din Meniul Service al cartelei, apasati pe tasta Reset timp de 20 secunde;
iesirea se poate face si automat, dupa 15 minute.

4.2 Punerea in functiune

inainte de pornirea centralei

*  Verificati etangeitatea instalatiei de gaz.

»  Verificati preincarcarea corecta a vasului de expansiune.

»  Umpleti instalatia hidraulica si asigurati o evacuare completa a aerului din centrala
si din instalatie.

»  Verificati sa nu existe pierderi de apa in instalatie, in circuitele de apa menajera, la
racorduri sau n centrala.

«  Verificati racordarea corecta a instalatiei electrice si buna functionare a instalatiei de

impamantare.

»  Verificati ca valoarea presiunii gazului pentru circuitul de incalzire sa fie cea nece-
sara.

»  Verificati ca in imediata apropiere a centralei sa nu existe lichide sau materiale in-
flamabile

DACA INSTRUCTIUNILE DE MAI SUS NU SUNT RES-
PECTATE, POT EXISTA RISCUL DE SUFOCARE SAU
DE OTRAVIRE DIN CAUZA SCURGERILOR DE GAZ
SAU DE FUM, PERICOLUL DE INCENDIU SAU DE
EXPLOZIE. IN PLUS, POATE EXISTA RISCUL DE
ELECTROCUTARE SAU DE INUNDARE A iNCAPERII.

Verificari in timpul functionarii

«  Porniti aparatul.

»  Verificati etangeitatea circuitului de combustibil si a instalatiilor de apa.

» Controlati eficienta cosului de fum si a conductelor aer-gaze arse in timpul
functionarii centralei.

«  Controlati ca circulatia apei, intre centrala si instalatii, sa se desfagoare corect.

*  Asigurati-va ca valva de gaz moduleaza corect, atat in faza de incalzire, cat si in
cea de preparare a apei calde menajere.
stanta.

A

o I
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*  Verificati ca valoarea consumului de combustibil indicata de contor sa corespunda
cu cea indicata n tabelul cu datele tehnice din cap. 5.

*  Asigurati-va ca, fara cerere de caldura, arzatorul se aprinde corect cand se deschi-
de un robinet de apa calda menajera. Controlati ca, in timpul functionarii in circuitul
de incalzire, la deschiderea unui robinet de apa calda, sa se opreasca pompa de
circulatie din circuitul de incalzire, iar apa calda menajera sa fie preparata in conditii
normale.

Verificati programarea corecta a parametrilor si efectuati eventualele personalizari
necesare (curba de compensare, putere, temperaturi etc.).

4.3 intretinerea
AVERTIZARI

A TOATE OPERATIILE DE iNTRE'!'INERE $l DE iNLO-
CUIRE TREBUIE EFECTUATE DE PERSONAL CALIFI-
CAT Sl CU O CALIFICARE ATESTATA.

inainte de efectuarea oricarei operatiuni in interiorul
centralei, intrerupeti alimentarea cu energie electrica
si inchideti robinetul de gaz din amonte. in caz con-
trar poate sa apara pericolul de explozie, electrocuta-
re, sufocare sau otravire.

Controlul periodic

Pentru a mentine in timp functionarea corecta a aparatului, trebuie sa solicitati persona-
lului calificat un control anual care sa prevada urmatoarele verificari:

« Dispozitivele de comanda si de siguranta (supapa de gaz, fluxostat, termostate etc.)
trebuie sa functioneze corect.

«  Circuitul de evacuare a gazelor arse trebuie sa fie perfect eficient.
(Centrala cu camera etansa: ventilator, presostat etc. - Camera etansa trebuie sa

Lista anomalii

Tabel. 8
Cod . - .
T Anomalie Cauza posibila Solutie
Controlati ca debitul de gaz la cen-
Lipsa gazului trala sa fie regulat, iar aerul din tevi sa
fi fost evacuat
) . Anomalie electrod de defectare / Controlati cabla!ql eIectroduIUIlsl daca
A01 Arzitorul nu se aprinde X acesta este pozitionat corect si nu are
aprindere d :
lepuneri
Valva de gaz defectd Verificati i nlocuiti valva de gaz
Cablaj valva gaz intrerupt Verificati cablajul
Putere de aprindere prea scazutd | Reglati puterea de aprindere
. I Verificati cablajul electrodului de ioni-
Semnal prezentd flacéra cu | Anomalie electrod ’
A2 arztorul stins zare
Anomalie carteld Verificati cartela
Controlati pozitionarea si functionarea
. . Senzor circuit de incalzire defect | corectd a senzorului din circuitul de
A03 1nterveni|e Proteche supra- incalzire
emperatura Lipsa circulatiei apei in instalatie | Veerificati pompa de circulatie
Prezenta aer in instalatie Evacuati aerul din instalatie
F04 Anomalie parametri cartela | Setare eronaté parametru cartela Veriicali si eve ntual modifica para-
metrul cartelei
Anomalie parametri cartela | Setare eronaté parametru cartela Verticafi 5 eve niual modficaf para-
metrul cartelei
Cablaj intrerupt / deconectat Verificati cablajul
FO5 Anomalie ventilator Ventilator defect Inlocuiti ventilatorul

Anomalie cartela

Inlocuiti cartela

Anomalie senzor Hall

Cablaj intrerupt / deconectat

Verificati cablajul

Senzor defect

Verificati / inlocuiti senzorul

Anomalie cartela

Inlocuiti cartela

Lipsa flacarii dupa faza de

Presiune scazutd in instalatia de
gaz

Verificati presiunea gazului

fie etansa: garnituri, presetupe etc.) A06 S d ] __ I
(Centrala cu camera deschisa: dispozitiv antirefulare, termostat de gaze arse etc.) aprindere Calbrare presiune minima la Verificali presiunile
+  Conductele si terminalul aer-gaze arse nu trebuie sa fie blocate si nu trebuie sa pre- arzator - _
Z'”tif P'erd§”- L B . L o . F07  |Anomalie parametri carteld | Setare eronatd parametru carteld Vertlflclat,|$t|elv§ntual modifical para-
+  Arzatorul si schimbatorul de céldura trebuie sé fie curate si fara incrustatii. Pentru o _ metrul cartelel
eventuala curatare nu utilizati produse chimice sau perii de otel. o Cablaj Tntrerupt Verificati cablajul _
+  Electrodul nu trebuie s& prezinte depuneri si trebuie sa fie pozitionat corect. A09 | Anomalie valva gaz Valva de gaz defects Verificalf si eventual infocuif valva de
gaz
0 Senzor defect o . -
3 Anomalie senzor de tur 1 | Conector deconectat I\_ﬁ”flcat" cablajul sau inlocuf senzo-
~ oL Cablaj intrerupt
F10 - - - =
(4p] ] ] Lipseste circulatia H,0 in L ] !
Interventia termostatului de |. (ol Verificati pompa de circulatie
— gaze arse Instal a'l? — . . — .
6 Prezentd aer in instalatie Evacuati aerul din instalatie
© ) | Senzor defect o o
F11 Anomalie senzor apa caldd Cabla i ScuriGircut Verificati cablajul sau inlocuiti senzo-
97 J— menajera i rul
@® Cablaj Tntrerupt
. Senzor defect Verificati cablajul sau inlocuiti senzo-
F14 | Anomalie senzor de tur 2 — — ' '
ﬂb Cablaj in scurtcircuit rul
- — Cablaj intrerupt Verificati cablajul
fig. 20- Pozitionare electrod A16 | Anomalie valva gaz Valva de gaz defects Verfficali si eventual nlocut valva de
+ Instalatiile de gaz si de apa trebuie sé fie etanse. gz -
-+ Presiunea apei din instalatia rece trebuie s fie de aproximativ 1 bar; in caz contrar, Anomalie ventilator Verificati ventilatorul si cablajul venti-
aduceti-o din nou la aceast valoare. latorului _ -
+  Pompa de circulatie nu trebuie sa fie blocata. F20  |Anomalie la controlul arderii | Diafragma necorespunzitoare Verificaf i eventual nlocu dia-
«  Vasul de expansiune trebuie s fie incarcat. fragma
+  Debitul de gaz si presiunea trebuie s& corespunda cu valorile indicate in tabelele re- Cogul de fum nu este corect Verificati cosul
spective. dimensionat sau este astupat ’
A21 Anomalie ardere neade- Anomalie F20 generata de 6 ori in Vezi lia F20
4.4 Rezolvarea problemelor cvatd uttimele 10 minute fezi anomalia
Diagnosticarea A23 | Anomalie parametri cartela | Setare eronata parametru carteld \rﬁ::ﬁaélaij:fmual modiicali para-
Centrala este dotata cu un sistem avansat de autodiagnosticare. In cazul aparitiei unei Verficall 5T eventual modcat para-
anomalii la centrald, afisajul clipeste intermitent impreuna cu simbolul anomaliei (det. 11 A24 | Anomalie parametri carteld | Setare eronaté parametru cartela | - 6a§nelei "
~ 1. 1), indicénd codul anomaliet F34 Tensiune de alimentare mai Probleme la reteaua electrica Verificati instalatia electrica
Exista anomalii care cauzeaza blocari permanente (desemnate cu litera “A”): pentru re- mica de 180 V. ’ ’ ’
luarea functionarii este suficient sa apasati pe tasta RESET (det. 6 - fig. 1) timp de 1 se- Frecventa din retea este . - ) .
= R} R N . . « F35 L ; Probleme la reteaua electrica Verificati instalatia electrica
cunda sau se poate efectua RESET de la cronocomanda la distanta (optional), daca este anormala ’ ’ ’
instalata. Acum, pe afisaj va aparea “d4” timp de aprox. 30 secunde sau “d5” timp de Presi i Presiune prea scazuta Umpleti instalatia
aprox. 5 minute, care indica timpul de asteptare dupa care centrala va relua functiona- F37 inﬁz‘:ﬂ:ﬁnzﬁteﬂmemé Presostatul de apa nu este Verificati |
rea normald. Daca centrala nu reia functionarea, este necesar sa rezolvati anomalia. ’ conectat sau este defect erificall senzoru
Alte anomalii cauzeaz blocari temporare (desemnate cu litera “F”), care sunt restabilite sonda defecta sau scurtcircuit | Verificati cablajul sau Tnlocuiti senzo-
automat, imediat ce valoarea revine in regimul de functionare normal al centralei. F39 | Anomalie sonds extems |22 rul _
sonda deconectatd dupa ce s-a | Conectati din nou sonda externa sau
activat temperatura variabild dezactivati temperatura variabila
" : enzor tur sau senzor apa calda | Controlati pozitionarea si functionarea
A4 Pozitionarea senzorilor S ! acalda | Controlafi pozl iunc
; menajera deconectat de la tub corecta a senzorilor
F42 | Anomalie senzor incélzire | Senzor defect Inlocuiti senzorul
izl:laj operator modulant intre- Verficat cablajul
F50 | Anomalie valva gaz S — -
Valva de gaz defects Verificati si eventual inlocuiti valva de
gaz
A51 Anomalie ardere neade- Infundare cos evacuare/admisie Verificati cosul

cvata
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5. CARACTERISTICI sl DATE TEHNICE
5.1 Dimensiuni i racorduri

400 T 330
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F@D’?@Hﬁ fig. 22- Vedere laterala
P
fig. 21- Vedere frontala
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85 | 115 | 200 fig. 24- Vedere de jos
fig. 23- Vedere de sus
7 Intrare gaz - @ 3/4”
8 lesire apa calda menajera - @ 1/2”
9 Intrare apa menajera - @ 1/2”
10 Tur instalatie - @ 3/4”
1 Retur instalatie - @ 3/4”
A6 Racord evacuare condens
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Orificii in perete
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5.2 Vedere generald si componente principale
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fig. 26- Vedere generala

Tabel. 9- Legenda , fig. 26, fig. 27 si fig. 28

5 Camerd etansa
14 Supapé de sigurantd
16 Ventilator
19 Camera de ardere 114 Presostat apa
22 Arzator 136 Debitmetru
27 Schimbétor de caldura din cupru pentru incalzire si apa caldd menajerd 137 Senzor de presiune
29 Colier iegire fum

74 Robinet de umplere instalatie
81 Electrod de aprindere si detectare
95 Valva deviatoare

191 Termostat temperatura gaze arse
193 Sifon

194 Schimbétor de caldurd apa menajera
241 Bypass automat

277 Recuperator gaze arse

32 Pompa de circulatie incélzire

36 Evacuare automatd aer

37 Filtru intrare apa rece

42 Senzor de temperatura apa menajera
278 Senzor dublu (Siguranté + Incélzire)
378 Senzor “Hall”

44 Valva de gaz
56 Vas de expansiune
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5.3 Circuitul hidraulic
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fig. 27- Circuitul de incalzire
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5.4 Tabel cu datele tehnice

Data Unitate DIVACONDENS D PLUS F 24
CODURILE DE IDENTIFICARE ALE PRODUSELOR - G20 0CCR4YWA
TARILE DE DESTINATIE IT-ES-RO-PL-GR
CATEGORIE GAZ: [I2HM3+ (IT) - l12H3+ (ES) - 112E3B/P (RO)
Putere termica max. incalzire kw 25.0
Putere termica min. incalzire kW 75
Putere termica max. incalzire (80/60°C) kw 242
Putere termica min. incalzire (80/60°C) kw 72
Putere termicé max. incélzire (50/30°C) kW 26.2
Putere termica min. incalzire (50/30°C) kw 77
Putere termica max. apa calda menajera kw 25.0
Putere termica min. apa menajera kw 75
Putere termica max. apa calda menajera kw 24.2
Putere termica min. apa calda menajera kw 72
Randament Pmax (80-60°C) % 96.9
Randament Pmin (80-60°C) % 96.0
Randament Pmax (50-30°C) % 104.0
Randament Pmin (50-30°C) % 102.4
Randament 30% % 105.3
Duze arzator G20 nr.x @ 24x0.85
Presiune gaz alimentare G20 mbar 20
Presiune max. la arzétor G20 mbar 155
Presiune min. la arzator G20 mbar 15
Debit gaz max. G20 m3h 2.65
Debit gaz min. G20 m3h 0.79
Duze arzator G31 nr.x @ 24 x0.50
Presiune gaz alimentare G31 mbar 37
Presiune max. la arzétor G31 mbar 36
Presiune min. la arzator G31 mbar 45
Debit gaz max. G31 kg/h 1.94
Debit gaz min. G31 kg/h 058
Debit gaze arse Pmax gls 14
Debit gaze arse Pmin gls 10
Temperatura gaze arse Pmax (80/60°C) °C 68
Temperatura gaze arse Pmin (80/60°C) °C 61
Temperatura gaze arse Pmax (50/30°C) °C 50
Temperaturd gaze arse Pmin (50/30°C) °C 42
Clasé de emisii NOx - 6
Presiune max. de functionare incalzire bar 3
Presiune min. de functionare incélzire bar 038
Temperaturd max. incélzire °C 90
Continut apa incalzire litri 15
Capacitatea vasului de expansiune pentru circuitul de incalzire litri 8
Presiune de preincarcare vas de expansiune incalzire bar 1
Presiune max. de functionare apé caldd menajera bar 9
Presiune min. de functionare apa caldad menajera bar 0.3
Debit apa caldd menajerd At 25°C I/min 139
Debit apa calda menajera At 30°C I/min 11.6
Grad de protectie IP X5D
Tensiune de alimentare VIHz 230 V/50 Hz
Putere electrica absorbita w 96
Greutate in gol kg 35
Tip de aparat C12CoCapCyzCspCerCroCarCop
By Bs
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Fisa produsului ErP

MODEL: DIVACONDENS D PLUS F24 - (0CCR4YWA)

Marca: FERROLI

Cazan cu condensare: DA

Cazan pentru temperatura scazuta (**): DA

Cazan de tip B1: NO

Instalatie de incalzire cu functie dubla: DA

Instalatie cu cogenerare pentru incalzirea incintelor: NO

Parametru Simbol Unitate Valoare
Clasa de randament energetic sezonier aferent incalzirii incintelor (de la A++ la G) B
Putere termicd nominala Pn kw 24
Randamentul energetic sezonier aferent incalzirii incintelor MNs % 89

Puterea termica utila
La putere termica nominala si regim de temperatura ridicata (*) P4 kw 24,2
La 30 % din puterea termica nominala si regim de temperatura scazuta (**) P1 kw 7,6

Randamentul util
La putere termicd nominala si regim de temperatura ridicata (*) Ny % 87,3
La 30 % din puterea termica nominala si regim de temperatura scazuta (**) n, % 94,8

Consum auxiliar de energie electrica
La sarcind completa elmax kw 0,055
La sarcina partiala elmin kw 0,028
in mod standby PSB kw 0,003

Alti parametri
Pierderea de caldura in mod standby Pstby kW 0,600
Consumul de energie electrica al arzatorului de aprindere Pign kw 0,000
Consumul anual de energie QHE GJ 54
Nivelul de putere acustica, in interior LWA dB 57
Emisiilor de oxizi de azot NOx mg/kWh 24

Pentru instalatii de incalzire cu functie dubla
Profil de sarcina declarat XL
Clasa de randament energetic aferent incalzirii apei (de la A la G) A
Consumul zilnic de energie electricd Qelec kWh 0,159
Consum anual de energie electricd AEC kWh 35
Randamentul energetic aferent incalzirii apei MNwh % 84

Consum zilnic de combustibil Qfuel kWh 23,176
Consum anual de combustibil AFC GJ 18

(*) Regim de temperatura ridicatd inseamna o temperaturd de retur de 60 °C la intrarea in instalatia de incalzire si o temperatura de alimentare de 80 °C la iesirea din instalatia de incdlzire.

(**) Temperaturd scdzutd inseamna o temperaturd de retur de 30 °C pentru cazanele cu condensare, de 37 °C pentru cazanele pentru temperaturd scazuta si de 50 °C pentru alte instalatii de incalzire (la intrarea in
instalatia de inclzire).
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5.5 Diagrame
Diagrame presiune - debit
A = GPL - B = METAN
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5.6 Schema electrica
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fig. 28- Schema electrica

I@D Atentie: inainte de a racorda termostatul de camera sau cronocomanda la distanta, scoateti puntea de pe panoul de borne.

16 Ventilator

32 Pompa de circulatie incalzire

42 Senzor temperatura apa menajera
44 Valva de gaz

72 Termostat de camera (optional)
81 Electrod de aprindere si detectare
95 Valva deviatoare

114 Presostat apa
136 Debitmetru

138 Sonda externa (optionala)

139 Cronocomanda la distanta (optional)
191 Termostat temperatura gaze arse
193 Sifon

278 Senzor dublu (Sigurants + Incalzire)

378 Senzor “Hall”
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1. OSTRZEZENIA OGOLNE

* Nalezy uwaznie przeczyta¢ ostrzezenia zawarte w niniejszej instrukcji, poniewaz
zawiera ona wazne wskazowki dotyczace bezpieczenstwa podczas montazu, ek-
sploatacji i konserwaciji.

* Niniejsza instrukcja obstugi stanowi integralng i istotng cze$¢ produktu i powinna
by¢ starannie przechowywana przez uzytkownika, aby w razie potrzeby mozna byto
z niej skorzystac¢ w przysztosci.

W przypadku sprzedazy lub przekazania urzadzenia innemu wiascicielowi badz w
razie przeprowadzki, zawsze nalezy sie upewnic¢, ze instrukcja zostata dotaczona
do kotta w sposob umozliwiajacy skorzystanie z niej przez nowego wiasciciela i/lub
instalatora.

« Instalacja i konserwacja powinny by¢ wykonane zgodnie z obowigzujgcymi norma-
mi, wedtug instrukcji producenta i przeprowadzone przez wykwalifikowany personel

* Niewifasciwa instalacja lub zta konserwacja moze spowodowac obrazenia u ludzi i
zwierzat, a takze szkody materialne Producent nie ponosi jakiejkolwiek odpowied-
zialnosci za szkody powstate wskutek btedéw podczas instalacji i eksploatacji ani
wskutek nieprzestrzegania wskazéwek udzielonych przez producenta.

¢ Przed jakimikolwiek czynnosciami konserwacyjnymi lub czyszczeniem odtaczy¢
urzadzenie od zasilania elektrycznego za pomoca wytacznika i/lub innych urzadzen
odtaczajacych

* W razie usterki i/lub ztego dziatania urzadzenia wytaczy¢ je i powstrzymac sie od
jakichkolwiek préb napraw lub interwencji bezposrednio w kotle Zwracac sig wytacz-
nie do wykwalifikowanych serwisantéw Ewentualna naprawa-wymiana moze by¢
przeprowadzona wytacznie przez serwisanta z odpowiednimi kwalifikacjami zawo-
dowymi i wytacznie przy uzyciu oryginalnych czesci zamiennych Nieprzestrzeganie
powyzszych zalecen moze negatywnie wpltyna¢ na bezpieczenstwo urzadzenia

* W celu zagwarantowania sprawnego dziatania urzadzenia, niezbedne jest prze-
prowadzanie okresowej konserwacji przez wykwalifikowany personel.

«  Urzadzenie mozna stosowac jedynie do celéw, do jakich zostato przewidziane Ws-
zelkie inne zastosowania sg uwazane za niewfasciwe i moga by¢ niebezpieczne

*  Po zdjeciu opakowania upewnic sig, ze zawartos¢ jest kompletna i nie jest uszkod-
zona. Elementéw opakowania nie wolno zostawiaé w zasiggu dzieci, poniewaz
moga one stanowi¢ zagrozenie

*  Urzadzenie nie moze by¢ obstugiwane przez dzieci w wieku ponizej 8 lat i osoby o
ograniczonej sprawnosci fizycznej, sensorycznej lub umystowej, badz nieposia-
dajace doswiadczenia i niezbednej wiedzy, chyba ze pod nadzorem lub po uprzed-
nim poinstruowaniu w zakresie bezpiecznej obstugi urzadzenia lub zwigzanych z
nim zagrozen. Pilnowag, aby dzieci nie bawity si¢ urzadzeniem. Czyszczenie i kon-
serwacja lezace w gestii uzytkownika moga by¢ wykonywane przez dzieci w wieku
co najmniej 8 lat wytgcznie pod nadzorem osoby doroste;j.

* W razie watpliwosci nie uzywac urzadzenia i zwrécié sie do dostawcy.

« Urzadzenie oraz jego akcesoria nalezy zutylizowa¢ w odpowiedni sposéb, zgodnie
z obowigzujacymi przepisami.

« llustracje zamieszczone w niniejszej instrukcji obstugi przedstawiaja produkt w
uproszczony sposéb Niniejsza ilustracja moze sie nieznacznie rézni¢ od dostarczo-
nego produktu

ODNOSNYCH OBOWIAZUJACYCH DYREKTYW.

OZNAKOWANIE CE OZNACZA, ZE PRODUKTY SPELNIAJA ZASADNICZE WYMOGI
c € DEKLARACJE ZGODNOSCI MOZNA UZYSKAC OD PRODUCENTA.

2. INSTRUKCJA OBSIUGI
2.1 Prezentacja
Szanowny Kliencie,

DIVACONDENS D PLUS F 24 to generator ciepta z zamknietg komora spalania, stuzacy
do ogrzewania oraz produkcji cieptej wody uzytkowej - kondensacyjny, o wysokiej
wydajnosci, opalany gazem ziemnym, LPG, z mikroprocesorowym systemem sterowa-
nia.

2.2 Panel sterowania

Panel
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wyglad 1- Panel sterowania

Objasnienia do panelu fig. 1

1 Przycisk zmniejszenia ustawienia temperatury instalacji c.w.u
2 Przycisk zwiekszenia ustawienia temperatury instalacji c.w.u
3 Przycisk zmniejszenia ustawienia temperatury instalaciji c.o.

4 Przycisk zwiekszenia ustawienia temperatury instalacji c.o.

5 Wyswietlacz

6 Przycisk Reset - wybor trybu Lato/Zima - Menu ,Ptynna Temperatura”

7 Przycisk wyboru trybu Economy/Comfort- Wiaczanie/Wytaczanie urzadzenia

8 Symbol cieptej wody uzytkowej

9 Wskaznik dziatania instalacji c.w.u.

10 Wskaznik trybu Lato

1 Wskaznik wielofunkcyjny

12 Wskaznik trybu Eco (Economy)

13 Wskaznik dziatania instalacji c.o

14 Symbol ogrzewania

15 Wskaznik palnika wtaczony i aktualny poziom mocy (usterka spalania miga po-
dczas dziatania funkcji)

16 Podtaczenie Service Tool

17 Wodowskaz

Komunikat podczas pracy
Ogrzewanie
Komunikat o zapotrzebowaniu na ogrzewanie (wygenerowany przez termostat pokojowy

lub zdalne sterowanie czasowe) wskazywany jest poprzez miganie symbolu gorgcego
powietrza nad symbolem grzejnika na wyswietlaczu.

Na wys$wietlaczu (poz. 11 - fig. 1) pojawia sie aktualna temperatura w przewodach
ttocznych instalacji c.0., a podczas oczekiwania na ogrzewanie - komunikat "d2".
Woda uzytkowa

Komunikat o zapotrzebowaniu na wode uzytkowg (generowany na skutek poboru cieptej
wody uzytkowej) wskazywany jest poprzez miganie symbolu gorgcej wody pod symbo-
lem kranu na wyswietlaczu.

Na wyswietlaczu (poz. 11 - fig. 1) pojawia sie aktualna temperatura na wylocie instalacji
c.w.u., a podczas oczekiwania na ciepta wode uzytkowg - komunikat "d1".

Tryb Comfort

Zadanie wiaczenia trybu Comfort (przywrécenie temperatury wewnetrznej w kotle)
wskazywane jest poprzez miganie symbolu wody pod symbolem kranu na wys$wietlaczu.

Na wyswietlaczu (poz. 11 - fig. 1) pojawia sie aktualna temperatura wody znajdujacej sie
w kotle.

Usterka

W przypadku usterki (patrz cap. 4.4) na wys$wietlaczu pojawia sie kod usterki (poz. 11 -
fig. 1), a podczas oczekiwania zabezpieczajgcego komunikaty ,,d3”, ,,d4” oraz ,,d5”.

2.3 Zapton i wylaczanie
Podtaczenie do sieci elektrycznej

. Przez pierwsze 5 sekund wys$wietlacz pokazuje wersje oprogramowania ptyty.

*  Otworzy¢ zawor gazu przed kottem.

«  Kociot jest gotowy do pracy automatycznej kazdorazowo przy pobieraniu cieptej
wody uzytkowej lub wystaniu komunikatu o zapotrzebowaniu na ogrzewanie (z ter-
mostatu pokojowego lub zdalnego sterowania czasowego).

Wylaczanie i wigczanie kotta
Nacisng¢ przycisk on/off (wk./wyl.) (poz. 7 fig. 1-) na 5 sekund.

wyglad 2- Wytaczenie kotta

Gdy kociot zostaje wylaczony, karta elektroniczna jest nadal zasilana elektrycznie.
Wytaczone jest dziatanie obiegu c.w.u. i c.0. Aktywny pozostaje system zabezpieczajacy
przed zamarzaniem. Aby ponownie wiaczyé kociot, nalezy ponownie nacisna¢ przycisk
on/off (wh./wyl.) (poz. 7 fig. 1) na 5 sekund.

wyglad 3

Kociot bedzie gotowy do pracy kazdorazowo przy pobieraniu cieptej wody uzytkowej lub
wystaniu komunikatu o zapotrzebowaniu na ogrzewanie (z termostatu pokojowego lub
zdalnego sterowania czasowego).

A Po wytgczeniu zasilania elektrycznego i/lub gazu

urzadzenia system zabezpieczajgcy przed zamarzaniem
nie dziata. Przy diuzszych wytaczeniach w okresie zi-
mowym, aby unikng¢ uszkodzen spowodowanych zamar-
znigciem, zaleca sie spuszczenie catej wody z kotta -
zarwno z obiegu c.w.u., jak i c.0. - lub spuszczenie tylko
wody uzytkowej i wprowadzenie odpowiedniej substancii
zapobiegajacej zamarzaniu do obiegu c.0., zgodnie z za-
leceniami przedstawionymi w sez. 3.3.

2
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2.4 Regulacje
Przetaczanie trybow Lato/Zima
Wecisng¢ przycisk Lato/Zima (poz. 6 - fig. 1) na 2 sekundy.

Na wyswietlaczu pojawi sie symbol Lato (poz. 10 - fig. 1): kociot wytwarza tylko wode
uzytkowq. Aktywny pozostaje system zabezpieczajacy przed zamarzaniem.

Aby wytaczy¢ tryb Lato, nalezy wcisng¢ ponownie przycisk Lato/Zima (poz. 6 - fig. 1) na
2 sekundy.

Regulacja temperatury c.o.

Przy pomocy przyciskéw ogrzewania (poz. 3 i 4 - fig. 1) mozna zmienia¢ temperaturg w
zakresie od minimum 30°C do maksimum 80°C. Zaleca sie jednak unika¢ pracy kotta
przy temperaturze ponizej 45°C.

wyglad 4
Regulacja temperatury c.w.u.

Przy pomocy przyciskéw wody uzytkowej (poz. 1i 2 - fig. 1) mozna zmienia¢ temperatu-
re w zakresie od minimum 40°C do maksimum 55°C.

wyglad 5
Regulacja temperatury otoczenia (z opcjonalnym termostatem pokojowym)

Ustawi¢ za pomoca termostatu pokojowego zadang temperature w pomieszczeniach. W
przypadku, gdy urzadzenie nie jest wyposazone w termostat pokojowy, kociot utrzymuje
w instalacji zadang temperature zasilania instalaciji c.o.

Regulacja temperatury otoczenia (z opcjonalnym zdalnym sterowaniem cza-
sowym)

Ustawi¢ za pomoca zdalnego sterowania czasowego zadang temperature w pomieszc-
zeniach. Kociot wyreguluje temperaturg wody w instalacji c.o. stosownie do zadanej tem-
peratury otoczenia. Informacje na temat zasady dziatania kotta ze zdalnym sterowaniem
czasowym znajdujg sie¢ w odnos$nej instrukcji obstugi.

Przetaczanie trybow ECO/COMFORT

Kociot jest wyposazony w specjalng funkcje, zapewniajaca szybka produkcje cieptej
wody uzytkowej i maksymalny komfort dla uzytkownika. Gdy urzadzenie jest wigczone
(tryb COMFORT), woda zawarta w kotle utrzymuje wysoka temperature, a zatem
umozliwia natychmiastowa dostepno$c¢ goracej wody na wylocie kotta po otwarciu kranu,
bez koniecznosci oczekiwania.

Uzytkownik moze wytaczy¢ urzadzenie (tryb ECO) wciskajac przycisk Eco/Comfort
(poz. 7 - fig. 1). W trybie ECO na wyswietlaczu pojawia si¢ symbol ECO (poz. 12 - fig. 1).
W celu wiaczenia trypbu COMFORT nalezy wcisng¢ ponownie przycisk Eco/Comfort
(poz. 7 - fig. 1).

Plynna Temperatura

Jesli zostata zainstalowana sonda zewnetrzna (opcjonalnie), system regulacji kotta pra-
cuje z ,Plynng Temperaturg”. W tym trybie temperatura instalaciji c.o. jest regulowana za-
leznie od zewnetrznych warunkéw pogodowych tak, by zapewni¢ wysoki komfort i
oszczednos$¢ energii przez caty rok. W szczegdlnosci przy wzroscie temperatury
zewnetrznej zmniejszana jest temperatura zasilania instalacji c.o., wedtug okreslonej
,krzywej kompensaciji”.

W przypadku regulacji z Temperaturg Ptynna temperatura ustawiona za pomocg pr-
zyciskéw ogrzewania (poz. 3 - fig. 1) staje si¢ maksymalna temperatura zasilania insta-
lacji. Zaleca sig ustawienie na warto$¢é maksymalng, aby umozliwi¢ systemowi regulacje
w catym zakresie temperatur.

Kociot musi by¢ wyregulowany w fazie instalacji przez wykwalifikowany personel. Ewen-
tualne korekty moga by¢ jednak przeprowadzone przez uzytkownika w celu zwiekszenia
komfortu.

Krzywa kompensacji oraz przesuniecie krzywych

Po nacisnigciu przycisku Reset (poz. 6 - fig. 1) i przytrzymaniu przez 5 uzyskuje sig do-
step do menu ,Temperatura Ptynna”; na wy$wietlaczu miga ,CU”.

Przy pomocy przyciskéw wody uzytkowej (poz. 1 - fig. 1) wyregulowa¢ pozadana krzywa,
od 1 do 10 w zalezno$ci od charakterystyki (fig. 6). Gdy krzywa jest ustawiona na 0, re-
gulacja temperatury ptynnej jest wytaczona.

Po naci$nigciu przyciskéw ogrzewania (poz. 3 - fig. 1) uzyskuje sie dostep do réwno-
legtego przesuniecia krzywych; wyswietla sie migajacy komunikat ,OF”. Przy pomocy pr-
zyciskow wody uzytkowej (poz. 1 - fig. 1) wyregulowaé przesuniecie réwnolegte
krzywych zgodnie z charakterystyka (fig. 7).

Po ponownym nacisnigciu przycisku Reset (poz. 6 - fig. 1) i przytrzymaniu przez 5
wychodzi sie¢ z menu ,Temperatura Ptynna”.

Jesli temperatura otoczenia jest nizsza od zadanej wartos$ci zaleca sie ustawienie kr-
zywej wyzszego rzedu i na odwrét. Dokonywaé zmian o jedng jednostke i sprawdzaé
efekt w pomieszczeniu.

50
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wyglad 6 - Krzywe kompensacji
OFFSET =20 OFFSET =40
gg 08 8 71, gg o8 8 78 5,
80 / 80 /
70 2 70 7 &
60 / 4 60 2
50 3 50 !
/, 2 —
40 40
30 ! 30
20 = 20
20 10 0 10 -20 20 10 0 10 20

wyglad 7- Przyktad przesunigcia réwnolegtego krzywych kompensacji
Regulacje za pomoca zdalnego sterowania czasowego

Jesli do kotta podigczono zdalne sterowanie (opcja), powyzsze regulacje prze-
prowadzane sg zgodnie z opisem przedstawionym w tabella 1.

Tabela. 1

Regulacje mozna przeprowadzi¢ zaréwno z menu zdalnego sterowania cza-

Regulacja temperatury c.o. sowego, jak i panelu sterowania kotta.

Regulacje mozna przeprowadzi¢ zaréwno z menu zdalnego sterowania cza-

Regulacja temperatury c.w.u. sowego, jak i panelu sterowania kotta.

Tryb Lato ma pierwszenstwo nad ewentualnym zapotrzebowaniem na ogr-

Przefqczanie trybow LatolZima zewanie ze strony zdalnego sterowania czasowego.

Po odtaczeniu obiegu c.w.u, z menu zdalnego sterowania czasowego, kociot
wybiera tryb Economy. W takiej sytuacji przycisk Eco/Comfort (poz. 7 - fig. 1)
na panelu kotta jest nieaktywny.

Przetaczanie trybéw Eco/Comfort — - -
Po wigczeniu obiegu c.w.u. z menu zdalnego sterowania czasowego kociot

wybiera tryb Comfort. W takiej sytuacji za pomoca przycisku Eco/Comfort
(poz. 7 - fig. 1) na panelu kotta mozna wybra¢ jeden z dwéch trybow.

Zaréwno zdalne sterowanie czasowe, jak ptyta kotta zarzadzaja regulacjg

Plynna Temperatura ptynnej temperatury: priorytet wéréd nich ma ptynna temperatura piyty kotta.

Regulacja ci$nienia hydraulicznego instalacji

Cisnienie napetniania przy zimnej instalacji, odczytywane na wodowskazie kotta (poz. 2
- fig. 8), powinno wynosi¢ okoto 1,0 bara. Jezeli ci$nienie w instalacji spadnie do wartosci
ponizej minimum, kociot zatrzyma sig, a na wyswietlaczu pojawi si¢ kod usterki F37.
Wyja¢ pokretto napetniania (poz. 1 - fig. 8) i obrocié w kierunku przeciwnym do ruchu
wskazéwek zegara, aby przywrdci¢ wartoscig poczatkowa. Zawsze zamkna¢ z powro-
tem po zakonczeniu czynnosci.

Po przywréceniu ci$nienia w instalacji kociot uruchomi cykl odpowietrzenia trwajacy 300
sekund, oznaczony na wyswietlaczu symbolem Fh.

Aby unikna¢ zablokowania kotta, zaleca sig¢ okresowe sprawdzanie ci$nienia na mano-

metrze. Podczas odczytu instalacja powinna by¢ zimna. W sytuacji, gdy ci$nienie jest
ponizej 0,8 bara, zaleca sie przeprowadzenie resetowania.

e
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®

wyglad 8- Pokretto napetniania
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Spust z instalacji

Pierscien zaworu spustowego znajduje si¢ pod zaworem bezpieczenstwa wewnatrz
kotta.

Aby oprozni¢ instalacje, obrdci¢ pierscien (poz. 1 - fig. 9) w kierunku przeciwnym do ru-
chu wskazéwek zegara i w ten sposob otworzyé zawér. Nie uzywaé zadnych narzedzi,
lecz wykona¢ czynno$¢ wytacznie rekami.

Aby jedynie oprézni¢ kociot z wody, przed okreceniem pierscienia zamkna¢ wczesdniej
zawdr odcinajacy znajdujacy sie pomiedzy kottem a instalacja.

wyglad 9- Zawor bezpieczenstwa z zaworem spustowym

3. INSTALACJA

3.1 Rozporzadzenia ogdlne

INSTALACJA KOTLA MOZE BYC PRZEPROWADZANA WYLACZNIE PRZEZ WYS-
PECJALIZOWANY PERSONEL, CO DO KTOREGO KWALIFIKACJI JESTESMY PEW-
NI, W ZGODZIE ZE WSZYSTKIMI WSKAZOWKAMI PODANYMI W NINIEJSZEJ
INSTRUKCJI, OBOWIAZUJACYMI PRZEPISAMI PRAWNYMI, NORMAMI KRAJOWY-
MI'I LOKALNYMI | WEDtUG REGUL. RZETELNEGO WYKONAWSTWA.

3.2 Miejsce instalacji
A Obwdd spalania urzadzenia jest oddzielony szczelnie
od powietrza w pomieszczeniu, a zatem urzadzenie
moze by¢ montowane w dowolnym lokalu za
wyjatkiem garazy i zamknietych parkingéw. Pomie-
szczenie z kotlem musi posiada¢ jednak wystarc-
zajaca wentylacje, aby unikna¢ sytuacji zagrozenia w
przypadku, niewielkich, jesli juz, wyciekéw gazu. W
przeciwnym wypadku moze zachodzi¢ niebezpiec-
zenstwo uduszenia i zatrucia lub wybuchu i pozaru.
Ta norma bezpieczenstwa jest narzucona przez
Dyrektywe EWG nr 2009/142 dotyczaca wszystkich
urzadzen spalajacych paliwa gazowe, rowniez tych z
tzw. zamknieta komora spalania.

Urzadzenie jest przeznaczone do pracy w miejscu czes$ciowo zabezpieczonym, w
ktérym panuje temperatura minimum -5°C. W przypadku, gdy urzadzenie jest wypo-
sazone w zestaw zabezpieczajacy przed zamarzaniem, mozna je eksploatowa¢ w tem-
peraturze minimalnej -15°C. Kociot powinien by¢ zainstalowany w ostonigtym miejscu,
np. pod zadaszeniem, na balkonie lub w ostonietej niszy.

Miejsce instalacji musi by¢ wolne od pytéw, przedmiotéw lub materiatéw palnych i gazéw
korozyjnych.

Kociot jest przygotowany do montazu wiszacego na $cianie i jest wyposazony seryjnie
we wspornik zaczepowy. Mocowanie na $cianie musi zapewnia¢ stabilno$¢ generatora.

Jesli urzadzenie jest zamknigte miedzy meblami lub montowane w rogu, nalezy
zachowa¢ wolng przestrzen niezbedng do demontazu ptaszcza i normalnych
czynnosci konserwacyjnych

3.3 Podtaczenia hydrauliczne

Ostrzezenia

A Spust zaworu bezpieczenstwa powinien by¢ podtaczony
do lejka lub rury zbiorczej, aby unikna¢ wytrysku wody na

podtoge w przypadku nadci$nienia w obwodzie c.0. W pr-

zeciwnym razie, jesli zajdzie potrzeba zadziatania zaworu

bezpieczenstwa i pomieszczenie zostanie zalane woda,

producent kotfa nie bedzie ponosit zadnej odpowiedzial-
NoSci.

A Przed podtgczeniem gazu sprawdzic, czy urzadzenie jest
przystosowane do pracy z dostepnym typem paliwa i
dokfadnie przeczysci¢ wszystkie rury instalacii.

Wykona¢ przytacza do odpowiednich ztaczy wedtug rysunku w fig. 24 i zgodnie z sym-
bolami przedstawionymi na urzadzeniu.

Uwaga: urzadzenie wyposazone jest w wewnetrzny przewdd obejsciowy w obwodzie
c.o.

Charakterystyki wody w instalacji
A Kotty DIVACONDENS D PLUS F 24 sg przeznaczone do
instalacji cieptowniczej o nieznacznym wlocie tlenu (por.
systemy typu 1" wg normy EN14868). W uktadach z
ciagtym wprowadzeniem tlenu (np. systemy po-
dpodtogowe bez rur antydyfuzyjnych lub systemy z otwar-
tym zbiornikiem) lub z wprowadzaniem okresowym
(ponizej 20% zawarto$ci wody w instalacji) nalezy pr-
zewidzie¢ fizyczny separator (np. wymiennik ptytkowy).
Woda w uktadzie cieptowniczym powinna spetnia¢ wymo-
gi okreslone w obowigzujacym prawie oraz regulacjach, a
takze w przepisach normy UNI 8065. Nalezy rowniez pr-
zestrzega¢ wymogéw normy EN14868 (Ochrona mate-
riatow metalowych przed korozja).

Woda napetniajaca (pierwsze napetnienie i kolejne uzu-
petnianie) musi by¢ czysta, o twardo$ci okreslonej w po-
nizszej tabeli i uzdatniona odpowiednimi $rodkami
chemicznym, ktore zapobiegajg powstawaniu osadow,
korozji oraz czynnikow agresywnych dla metali i tworzyw
sztucznych i ktdre nie powodujg powstawania gazéw
oraz, w przypadku uktadow niskotemperaturowych, nie
powodujg namnazania sie bakterii lub drobnoustrojow.

Woda w uktadzie musi by¢ okresowo sprawdzana (co
najmniej dwa razy w roku w sezonie, w ktérym jest uzywa-
na, zgodnie z wymaganiami UNI8065) i powinna by¢
mozliwie jak najbardziej przezroczysta oraz spetiaC wy-
mogi graniczne podane w ponizszej tabeli.

INSTALACJA ISTNIEJACA INSTALACJA NOWA

PARAMETR WODY P<150kW | P>150kW | P<150kW | P >150 kW
Twardo$¢ catkowita wody napetnienia (°F) <10 <5 <10 <5
Twardos¢ catkowita wody w instalacji (°F) <15 <10 <10 <5

PH 7<Ph<85 7<Ph<85
Miedz Cu (mg/l) Cu<0,5mgll Cu<0,5mgll
Zelazo Fe (mg/l) Fe <0,5mgll Fe <0,5mgll
Chlorki (mg/l) Cl<30mg/l Cl<30mg/l
Przewodnos$¢ (uS/cm) <200 pS/cm <200 pS/cm

Powinna zawiera¢ $rodki chemiczne o stezeniu wystarc-
zajacym do zabezpieczenia instalacji na co najmniej rok.
W instalacjach  niskotemperaturowych nie  moga
znajdowac sie bakterie ani drobnoustroje.

Srodki chemiczne, dodatki, inhibitory oraz ptyny przeciw-
zamarzaniowe powinny by¢ wyposazone w deklaracje
producenta potwierdzajaca, ze sg one przeznaczone do
instalacji cieptowniczych i nie uszkodzg wymiennika
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ciepfa w kotle ani zadnych innych komponentéw oraz/lub
materiatow kotta czy instalacji.

Srodki chemiczne powinny zapewniaé catkowite odtlenie-
nie wody, powinny zawierac specjalne Srodki zabezpiec-
zajace przeznaczone dla metali zottych (miedz i jej stopy),
srodki przeciwko tworzeniu sie osadu kamiennego, stabi-
lizatory neutralnego PH oraz - w instalacjach niskotempe-
raturowych - Srodki biobdjcze przeznaczone do
stosowania w instalacjach cieptowniczych.

Zalecane srodki chemiczne:

SENTINEL X100 oraz SENTINEL X200
FERNOX F1 oraz FERNOX F3

Urzadzenie jest wyposazone w system zabezpieczajacy
przed zamarzaniem, ktdry aktywuje kociot w trybie ogr-
zewania, kiedy temperatura wody zasilajacej instalacje
spada ponizej 6 °C. Zabezpieczenie nie dziata, kiedy
urzadzenie jest odtgczone od zasilania elekirycznego
oraz/lub gazowego. W razie koniecznosci do ochrony in-
stalacji stosowa¢ specjalny ptyn przeciwzamarzaniowy,
ktory spetnia wymogi podane wyzej i okre$lone w normie
UNI 8065.

Jesli zapewnione jest odpowiednie uzdatnianie chemicz-
no-fizyczne wody w instalacji oraz wody doprowadzanej,
a takze prowadzone sg czeste kontrole sprawdzajgce utr-
zymanie wymaganych parametrow, wytacznie w przypa-
dku przemystowych zastosowan technologicznych,
dopuszcza sig instalacje produktu w instalacjach z otwar-
tym zbiornikiem o takiej wysokosci hydrostatycznej, ktora
jest w stanie zagwarantowa¢ minimalne ci$nienie roboc-
ze okreslone w specyfikacji technicznej urzadzenia.

Obecnos¢ osadow na powierzchniach wymiany

ciepta w kotle, ktéra wynika z nieprzestrzegania

powyzszych przepiséw, oznacza utrate gwaranciji.
System zabezpieczajacy przed zamarzaniem, pltyny przeciwzamarzaniowe, domie-
szki i inhibitory
Jesli jest to konieczne, dopuszcza sie uzycie ptynéw przeciwzamarzaniowych, domies-
zek i inhibitoréw, tylko i wytacznie, gdy producent powyzszych ptynéw lub domieszek ud-
ziela gwarancji zapewniajacej, ze jego produkty sg zdatne do takiego zastosowania i nie
spowodujg uszkodzenia wymiennika ciepta w kotle lub innych komponentéw i/lub mate-
riatdw kotta i instalacji. Zabrania sie uzycia ptynéw przeciwzamarzaniowych, domieszek

i inhibitoréw ogdinego zastosowania nieprzeznaczonych wyraznie do uzytku w insta-
lacjach cieplnych i niekompatybilnych z materiatami kotta i instalacji.

3.4 Podiaczenie gazu

Podiaczenie gazu nalezy wykona¢ do wiasciwego przytacza (patrz fig. 24), zgodnie z
obowigzujacymi przepisami, za pomocg sztywnej rury metalowej lub weza o $ciance
ciagtej ze stali nierdzewnej, wstawiajac zawor gazu pomiedzy instalacje a kociot.
Sprawdzié, czy wszystkie potaczenia gazowe sg szczelne.

3.5 Potaczenia elektryczne
OSTRZEZENIA

A PRZED KAZDA CZYNNOSCIA, KTORA WYMAGA

ZDJECIA OSLONY, ODLACZYC KOCIOL OD ZASILA-
NIA ELEKTRYCZNEGO ZA POMOCA WYLACZNIKA
GLOWNEGO.

W ZADNYM PRZYPADKU NIE DOTYKAC KOMPO-
NENTOW ELEKTRYCZNYCH ANI STYKOW, KIEDY
WYLACZNIK GLOWNY JEST WLACZONY! NIE-
BEZPIECZENSTWO PORAZENIA PRADEM ORAZ

I?OWAZ'NYCH OBRAZEN CIELESNYCH, A NAWET
SMIERCI!

Urzadzenie nalezy podigczy¢ do stosownej instalacii
uziemiajacej, wykonanej zgodnie z obowigzujacymi prze-
pisami bezpieczenstwa. Zleci¢ wykwalifikowanemu per-
sonelowi kontrole sprawnosci i zgodnosci instalacji
uziemiajacej, producent nie ponosi odpowiedzialnosci za
ewentualne szkody spowodowane brakiem uziemienia
urzadzenia.

Kociot jest wstepnie okablowany i wyposazony w
trojzytowy przewdd przytaczeniowy do sieci elektrycznej
bez wtyczki. Przytaczenia do sieci musza by¢ wykonane
za pomoca przytacza statego i musza by¢ wyposazone w
wytacznik dwubiegunowy, ktorego styki majg rozwarcie
minimum 3 mm, z zamontowanymi bezpiecznikami max.
3A pomiedzy kottem a siecig. Wazne jest przestrzeganie
polaryzacji (FAZA: kabel brazowy / ZERO: kabel niebieski
I UZIEMIENIE: kabel z6tto-zielony) podczas przytaczania
do zasilania elektrycznego.

Przewdd zasilajacy urzadzenie NIE MOZE BYC WYMIE-
NIANY PRZEZ UZYTKOWNIKA. W razie uszkodzenia
kabla, wylaczy¢ urzadzenie i, w celu jego wymiany,
zwrdci¢ sie wylacznie do wykwalifikowanego elek-
tryka. W razie wymiany stosowa¢ wytacznie przewod
,HAR H05 VV-F" 3x0,75 mm2 o maksymalnej Srednicy
zewnetrznej 8 mm.

Termostat pokojowy (opcja)

UWAGA: TERMOSTAT POKOJOWY MUSI MIEC CZY-
STE STYKI. PODLACZENIE NAPIECIA 230 V. DO ZA-
CISKOW TERMOSTATU POKOJOWEGO POWODUJE
NIEODWRACALNE USZKODZENIE KARTY ELEKTRO-
NICZNE..

Podtaczajac zdalne sterowanie czasowe lub wytgcznik
czasowy (timer) nalezy unikac podtgczania zasilania tych
urzadzen do ich stykdw przerywajgcych. Ich zasilanie na-
lezy wykona¢ poprzez bezposrednie podtaczenie do sieci
lub do baterii, zaleznie od typu urzadzenia.

Dostep do elektrycznej skrzynki zaciskowej

Do elektrycznej skrzynki zaciskowej mozna dosta¢ sig poprzez zdjecie ptaszcza kotta.
Rozmieszczenie zaciskéow do réznych przytaczy podane jest réwniez na schemacie
elektrycznym w fig. 28.

\'\u@// // ‘I 138 |
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wyglad 10-Dostep do elektrycznej listwy zaciskowej
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3.6 Przewody spalin
Ostrzezenia

Kociot nalezy do urzadzen typu C z zamknieta komorg spalania i sztucznym ciagiem,
wlot powietrza i wylot spalin nalezy podtaczy¢ do jednego ze wskazanych ponizej sy-
steméw odprowadzajgcych/zasysajacych. Urzadzenie uzyskatlo homologacje na
wspotprace z wszystkimi konfiguracjami kominéw Cny wymienionymi na tabliczce zna-
mionowe;j. Istnieje jednak mozliwo$¢, ze niektdre konfiguracje beda stwarzaty ogranic-
zenie lub nie bedg zgodne z lokalnymi przepisami, normami lub innymi regulacjami
prawnymi. Przed przystapieniem do instalacji nalezy sprawdzi¢ zgodnos$¢ z przepisami
oraz stosowac sie skrupulatnie do zalecen w tym zakresie. Ponadto nalezy przestrzega¢
rozporzadzen dotyczgcych potozenia koricéwek na $cianie i/lub dachu oraz minimalnych
odlegtosci od okien, $cian, otworéw nawiewowych itp.

Kryzy

Do prawidtlowego dziatania kotta konieczne jest zamontowanie kryz, dostarczanych z
urzadzeniem, wediug wskazéwek podanych w ponizszych tabelach.

W celu wymiany kryzy (poz. 1 - fig. 11) postepowac¢ zgodnie ze wskazéwkami podanymi
w fig. 11.

wyglad 11

Potaczenie rurami wspotosiowymi
d o d
v & N q

Cix |4 | Cax Cax Csx| | Cix

wyglad 12 - Przykiady potaczen rurami wspoétosiowymi (|:> = Powietrze / Bl =

Spaliny)
Tabela. 2 - Typy
Typ Opis
C1X Przewody zasysajace i odprowadzajace poziomo na $cianie
C3X Przewody zasysajace i odprowadzajace pionowo na dachu

W przypadku potgczenia wspotosiowego nalezy zamontowac na urzadzeniu jedno z na-
stepujacych akcesoriéw wyjsciowych. Punkty nawiercen w $cianie wskazane zostaty na
fig. 25. Konieczne jest, by ewentualne odcinki poziome odprowadzenia spalin miaty lekki
spadek do zewnatrz, aby unikng¢ wyptywu kondensatu na zewnatrz i wyciekania

@100 127
60 @ 80
‘ : o
1 1 |
& ; " ~ &
S{ R O N
v ! : j ! ) I

041001X0

wyglad 13 - Akcesoria wyjsciowe do przewodow wspoétosiowych

Tabela. 3- Kryzy do przewodéw wspétosiowych

Wspoétosiowa 60/100 Wspétosiowa 80/125
Metan LPG Metan LPG
Maksymalna dozwolona dtugos¢ 6m 12m
Wspétczynnik redukcji kolanko 90° im 05m
Wspétczynnik redukcji kolanko 45° 0,5m 0.25m
02m=045 |(0+1m=043 (0:6m=045 [0:3m=043
Kryza do zastosowania 24m=050 |1+4m=050 g;zkrpyzy 3:6m =250
4+6m 4+6m 6+12m
Bez kryzy Bez kryzy Bez kryzy
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Potaczenie rurami oddzielnymi

£
o
3
£
wyglad 14 - Przyktady potaczenia oddzielnymi rurami (|:> Powietrze / » =
Spaliny)
Tabela. 4 - Typy
Typ Opis
C1X Przewdd zasysajacy | odprowadzajacy poziomo na $cianie. Koncowki wlotowe/wylotowe powinny byé

utozone wspdtsrodkowo lub znajdowac sig na tyle blisko siebie, aby oddziatywat na nie taki sam wiatr
(ponizej 50 cm).

C3X Przewdd zasysajacy i odprowadzajacy pionowo na dachu. Korcowki wiotowe/wylotowe jak dla C12

C5X Rozdzielny przewdd zasysajacy i odprowadzajacy na $cianie lub na dachu, w obszarach o réznym cis-
nieniu. Przewoddéw odprowadzajacych i zasysajacych nie nalezy montowaé na przeciwlegtych $cia-
nach.

C6X Przewody zasysajace i odprowadzajace wykonane z rur o odrebnych certyfikacjach (EN 1856/1)

B2X Przewod zasysajacy wyprowadzony z pomieszczenia, w ktorym zainstalowany jest kociot oraz przewéd

odprowadzajacy na $cianie lub dachu
/N\ WAZNE - W LOKALU NALEZY ZAPEWNIC ODPOWIEDNIA WENTYLACJE

Przy podiaczeniu oddzielnych przewodéw nalezy zamontowa¢ na urzadzeniu na-
stepujace akcesoria wyjsciowe:

; @ 81 , . 281 ,
1 I 1
‘ ] L ]
K g
S D‘Fl Lj—@ Wl
| | 041039X0

wyglad 15- Akcesoria wyjsciowe do przewodéw oddzielnych

cod. 041039X0 —}
cod. 390C0110 —}

Przed przystapieniem do instalacji sprawdzi¢, czy nie jest przekroczona maksymalna
dopuszczalna dlugo$é za pomocg prostego obliczenia:

1. Sporzadzi¢ kompletny schemat systemu kominéw rozgatezionych, wraz z akceso-
riami i koncéwkami wylotowymi.

2. Zapoznacsig z tabella 6 i okresli¢ straty w m,
ponentu zaleznie od potozenia montazowego.

3. Sprawdzi¢, czy catkowita suma strat jest nizsza lub réwna maksymalnej dopuszc-
zalnej dtugosci w tabella 5.

(metry rownowazne) kazdego kom-

Tabela. 5- Kryzy do przewodéw oddzielnych

Przewody oddzielne
Metan LPG
Maksymalna dozwolona dtugos¢ 60m,,,,
Kryza do zastosowania 0+20mg, @45 0+30mg., R43
20+45m, 250 30+45my,, R50
45+60mg, Bez kryzy 45+60m, Bez kryzy

Tabela. 6 - Akcesoria

Wycieki w Meq
Zasysanie | Odprowadzanie spalin
powietrza I'pionowo T Poziomo
RURA|[1mMZ 1KWMA83W 1,0 1,6 2,0
KOLANKO | 45° M/Z 1KWMAB5W 1,2 18
90° MIZ 1KWMAOTW 1,5 2,0
RURKA | z gniazdem testowym 1KWMAT70W 0,3 0,3
R 80 TERMINAL | powietrze do $ciany 1KWMAB85A 2,0 -
spaliny do $ciany z ostong | 1KWMAB6A - 50
przeciwwietrzng
KOMIN | Powietrze/spaliny 010027X0 - 12,0
rozgateziony 80/80
Tylko wylot spalin R80 010026X0 + - 40
1KWMA86U
RURA|[1mMZ 1KWMA8IW 6.0
KOLANKO | 90° MiZ 1KWMA8BW 45
R 60 REDUKCJA | 80/60 041050X0 50
TERMINAL spalin_y d(_) $ciany z ostong 1KWMA9OA 70
przeciwwietrzng
UWAGA: NALEZY UWZGLEDNIC STRATY CISNIENIA W OBREBIE AKCESORIOW
R60, NALEZY ICH UZYWAC TYLKO W RAZIE POTRZEBY | W POBLIZU OSTAT-
NIEGO ODCINKA PRZEWODU ODPROWADZAJACEGO SPALINY.

Podtaczenie do zbiorczych kanatéw dymowych

[ |
5 3
b ¢‘ P
W P
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wyglad 16 - Przyklad;podlqczenia do kanatéw dymowych (C_> =Powietrze / =

= Spaliny)
Tabela. 7 - Typy
Typ Opis
Cc2X Przewdd zasysajacy i odprowadzajacy w zbiorczym kanale dymowym (przewdd zasysajacy i odprowa-
dzajacy w tym samym kanale)
C4X Przewdd zasysajacy i odprowadzajacy w oddzielnych zbiorczych kanatach dymowych, na ktére odd-
ziatuje taki sam wiatr
c8X Przewdd odprowadzajacy w pojedynczym lub zbiorczym kanale dymowym, przewdd zasysajacy na
$cianie
B3X Przewdd zasysajacy wyprowadzony z pomieszczenia, w ktdrym zainstalowany jest kociot za pomocg
przewodu wspélosiowego (zamykajacego przewod odprowadzajacy), przewdd odprowadzajacy w
zbiorczym kanale dymowym z ciggiem naturalnym
/\ WAZNE - W LOKALU NALEZY ZAPEWNIC ODPOWIEDNIA WENTYLACJE
C93 Przewdd odprowadzajacy wyprowadzony do pionowej rury spalinowej, a przewdd zasysajacy z
istniejacego kanatu dymowego.

Jesli planuje sie podtaczenie kotta DIVACONDENS D PLUS F 24 do zbiorczego kanatu
dymowego lub do pojedynczego komina z ciggiem naturalnym, kanat dymowy lub komin
musza byé specjalnie zaprojektowane przez wykwalifikowany personel techniczny, zgo-
dnie z obowigzujgcymi normami i muszg by¢ dostosowane do urzadzen z zamknigtg ko-
morg spalania wyposazonych w wentylator.

cod. 3541P652
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4. OBSIUGA | KONSERWACJA
Ostrzezenia

A Wszelkie czynnosci regulacyjne, przezbrajanie, odda-

nie do eksploatacji i konserwacje opisane ponizej
moga by¢ przeprowadzane wytacznie przez wykwali-
fikowany personel, co do ktorego kwalifikacji
jestesmy pewni (posiadajacy przewidziane przez
obowigzujaca norme zawodowe kompetencje techni-
czne) jak np. personel lokalnego serwisu techniczne-
go dla Klientow.

FERROLI nie ponosi zadnej odpowiedzialnosci za
szkody majatkowe i/lub obrazenia ciata powstate na
skutek interwencji przy urzadzeniu przez niewykwali-
fikowane i nieupowaznione osoby.

4.1 Regulacje
Przezbrajanie na zasilanie innym rodzajem gazu

WSZYSTKIE KOMPONENTY USZKODZONE PODC-
ZAS PRZEZBRAJANIA POWINNY ZOSTAC WYMIE-
NIONE.

Urzadzenie moze dziata¢ z zasilaniem Metanem lub LPG i jest ustawiane fabrycznie na
jeden z tych rodzajéw, co jest wyraznie podane na opakowaniu i na tabliczce znamio-
nowej samego urzadzenia. W razie konieczno$ci zasilania urzadzenia innym rodzajem
gazu niz ustawiony fabrycznie, nalezy naby¢ zestaw przezbrojeniowy i postepowac¢ w
nastepujacy sposob:

1. Odtaczy¢ kociot od zasilania elektrycznego i zamkna¢ kurek gazu.

2. Wymieni¢ dysze palnika gtéwnego, wstawiajgc dysze wskazane w tabeli danych te-
chnicznych w cap. 5, zaleznie od uzywanego rodzaju gazu

3. Podtaczy¢ zasilanie w kotle i otworzyé¢ kurek gazu.

4. Zmieni¢ parametr rodzaju gazu:

« ustawi¢ kociot w trybie stand-by

* nacisng¢ przyciski wody uzytkowej (poz. 1 i 2 - fig. 1) na 10 sekund: na
wyswietlaczu pojawi sie migajacy komunikat ,b01”,

*  nacisng¢ przyciski wody uzytkowej (poz. 1i 2 - fig. 1), aby ustawi¢ parametr 00
(w przypadku metanu) lub 01 (w przypadku LPG).

*  nacisng¢ przyciski wody uzytkowej (poz. 1i 2 - fig. 1) na 10 sekund.

«  kociot powraca do trybu stand-by

5. Wyregulowac ci$nienie minimalne i maksymalne palnika (por. odpowiedni rozdziat),
ustawiajac wartosci podane w tabeli danych technicznych dla uzywanego rodzaju
gazu

6. Zalozy¢ przylepna tabliczke z zestawu przezbrojeniowego w poblizu tabliczki zna-
mionowej, aby udokumentowac przeprowadzone przezbrojenie.

Wiaczenie funkcji Auto-setting w celu skalibrowania zaworu gazowego

NINIEJSZA PROCEDURE NALEZY PRZEPROWADZAC WYLACZNIE W NA-
STEPUJACYCH PRZYPADKACH: WYMIANA ZAWORU GAZOWEGO, WYMIANA
PLYTY, PRZEZBROJENIE NA INNY RODZAJ GAZU.

Zawor gazowy B&P (ze zintegrowanym operatorem modulujgcym) nie przewiduje kali-

browania mechanicznego: regulacje mocy minimalnej i maksymalnej sg zatem
wykonywane elektronicznie za pomoca dwoch parametrow:

Indeks Opis
q01 Kompensata minimalnego pradu bezwzglednego 0+150
q02 Kompensata maksymalnego pradu bezwzglednego 0-150

Wstepna kalibracja zaworu gazowego

1. Podtaczy¢é manometr do monitorowania cisnienia na wyjsciu z zaworu gazowego.

2.  Wiaczy¢ funkcje Auto-setting (Parametr b12=1).

3. Uruchomi¢ procedure kalibrowania poprzez jednoczesne naci$nigcie przycisku c.o.
+ przycisku Eco/Comfort i przytrzymanie przez 5 sekund. Natychmiast pojawia sie
komunikat ,Au-to” (migajac na przemian) i wigcza sie palnik. W ciagu 8 sekund (me-
ta oraz LPG) kociot znajduje punkt zaptonu. Wartosci punktu zaptonu, Kompensata
minimalnego pradu bezwzglednego (Parametr q01) oraz Kompensata maksymal-
nego pradu bezwzglednego (Parametr q02) sg zapamigtywane przez plyte.

Kalibracja zaworu gazowego

1. Na wyswietlaczu pojawi sie migajacy komunikat ,q02”; nastgpi wymuszenie pradu
modulacji do wartosci kalibracji wstepnej parametru Kompensata maksymalnego
pradu bezwzglednego (Parametr q02).

2. Naciska¢ przyciski c.w.u., aby wyregulowa¢ parametr ,q02”, dopoki na manometrze
nie zostanie osiagniete maksymalne ci$nienie nominalne ponizej 1 mbar. Odczekaé
10 sekund, aby ci$nienie sig ustabilizowato.

3. Naciskac¢ przycisk c.w.u. ,,+”, aby wyregulowa¢ parametr ,,q02”, dopoki na mano-
metrze nie zostanie osiggniete maksymalne ci$nienie nominalne. Odczeka¢ 10
sekund, aby cisnienie sig ustabilizowato.

4. Jesli ciSnienie odczytane na manometrze jest inne niz maksymailne ci$nienie nomi-
nalne, zwiekszy¢ o 1 lub 2 jednostki parametr ,q02” poprzez nacisniecie przycisku
c.w.u. ,,+”: po kazdej zmianie odczeka¢ 10 sekund, aby ci$nienie sie ustabilizowato.

5. Kiedy cisnienie odczytane na manometrze jest rowne maksymalnemu cisnieniu no-
minalnemu (wtasnie skalibrowana warto$¢ parametru ,q02” zostaje zapisana auto-
matycznie), nacisna¢ przycisk c.o. ,,—": na wyswietlaczu pojawi si¢ migajacy
komunikat ,,q01”; nastapi wymuszenie pradu modulacji do wartosci kalibracji wstep-
nej parametru Kompensata minimalnego pradu bezwzglednego (Parametr q01).

6. Naciskac¢ przyciski c.w.u., aby wyregulowa¢ parametr ,q01”, dopoki na manometrze
nie zostanie osiggniete minimalne ci$nienie nominalne powyzej 0,5 mbar. Odc-
zekac¢ 10 sekund, aby ci$nienie sig ustabilizowato.

7. Naciska¢ przycisk c.w.u. ,,-”, aby wyregulowa¢ parametr ,q01”, dopéki na manome-
trze nie zostanie osiggnigte minimalne cisnienie nominalne. Odczeka¢ 10 sekund,
aby cisnienie sie ustabilizowato.

8. Jeslicisnienie odczytane na manometrze jest inne niz minimalne ci$nienie nominal-
ne, zmniejszy¢ o 1 lub 2 jednostki parametr ,,q01” poprzez naci$nigcie przycisku
c.w.u. ,,-”": po kazdej zmianie odczeka¢ 10 sekund, aby cis$nienie si¢ ustabilizowato.

9. Kiedy ci$nienie odczytane na manometrze jest rowne minimalnemu ci$nieniu nomi-
nalnemu (wtasnie skalibrowana warto$¢ parametru ,,q01” zostaje zapisana automa-
tycznie), ponownie sprawdzi¢ obie regulacje poprzez nacisniecie przyciskéw c.o.
Ewentualnie dokona¢ kolejnych korekt, powtarzajac powyzej opisang procedure.

10. Procedura kalibrowania koriczy sie automatycznie po 15 minutach. Mozna jg réw-
niez zakonczy¢ poprzez jednoczesne nacisniecie przycisku c.o. ,,+” i przycisku
Eco/Comfort oraz przytrzymanie przez 5 sekund.

Sprawdzenie wartosci cisnienia gazu oraz regulacja przy ograniczonym zakresie

«  Sprawdzi¢, czy ci$nienie zasilania jest zgodne z warto$ciami podanymi w tabeli
danych technicznych.

*  Podtaczy¢ odpowiedni manometr do kroéca cisnienia ,,B” znajdujacego sie za
zaworem gazu.

*  Wigczyé tryb TEST i wykonac instrukcje dotyczace sprawdzenia ci$nienia gazy przy
mocy maksymalnej i przy mocy minimalnej (Patrz nastepny rozdziat).

Jesli maksymalne oraz/lub minimalne ci$nienia nominalne odczytane na manometrze sg
inne niz podane w tabeli danych technicznych, nalezy wykona¢ nastgpujace czynnosci.

* Nacisna¢ przycisk Eco/Comfort na 2 sekundy i wej$¢ do trybu Kalibracji zaworu
gazu z ograniczonym zakresem.

*  Plyta przechodzi do ustawienia ,,q02”; po jednym nacisnieciu przyciskéw c.w.u.
wys$wietla sie aktualnie zapisana wartos$é.

« Jesli maksymalne cisnienie odczytane na manometrze jest inne niz ci$nienie no-
minalne, zwiekszy¢/zmniejszyé o 1 lub 2 jednostki parametr ,,q02” poprzez nacis-
nigcie przyciskéw c.w.u.: po kazdej zmianie warto$¢ jest zapamietywana. Odczekaé
10 sekund, aby ci$nienie maksymalnej sig ustabilizowato.

* Nacisna¢ przycisk c.o. ,-” (poz. 3 - fig. 1).

*  Plyta przechodzi do ustawienia ,,q01”; po jednym nacisnieciu przyciskéw c.w.u.
wyswietla sig aktualnie zapisana warto$¢.

« Jesli minimalne cisnienie odczytane na manometrze jest inne niz ci$nienie nomi-
nalne, zwigkszyé/zmniejszy¢ o 1 lub 2 jednostki parametr ,,q01” poprzez nacis-
niecie przyciskdw c.w.u.: po kazdej zmianie warto$¢ jest zapamietywana. Odczekac
10 sekund, aby cisnienie maksymalnej si¢ ustabilizowato.

«  Ponownie sprawdzi¢ obie regulacje poprzez nacisnigcie przyciskéw c.o. W razie ko-
niecznosci skorygowaé¢ poprzez ponowne przeprowadzenie powyzej opisanej pro-
cedury.

«  Po nacisnieciu przycisku Eco/Comfort i przytrzymaniu przez 2 sekundy nastepuje
powr6t do trybu TEST.

*  Wylaczy¢ tryb TEST (Patrz nastepny rozdziat).

«  Odiaczyé manometr.

A - Krdciec ci$nienia przed urzadzeniem
B - Kréciec cisnienia za urzadzeniem

| - Podtaczenie elekiryczne zaworu gazu
R - Wyjécie gazu

S - Wejscie gazu

~24Q ~65Q

\
wyglad 18- Podiaczenie zaworu gazowego
TYP SGV100

Pi max 65 mbar
24Vdc - Klasa B+A

wyglad 17- Zawér gazu

2
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Uruchomienie trybu TEST

Nacisna¢ réwnoczesnie przyciski ogrzewania (poz. 3 i 4 - fig. 1) na 5 sekund, aby ak-
tywowac tryb TEST. Kociot wtacza sie na maksymalng moc ogrzewania, ustawiong jak
w poprzednim rozdziale.

Na wyswietlaczu zaczynaja migaé symbole ogrzewania oraz wody uzytkowej (fig. 19),
obok natomiast wyswietlana jest moc ogrzewania.

wyglad 19- Tryb TEST (moc ogrzewania = 100%)

Nacisng¢ przyciski ogrzewania (poz. 3 i 4 - fig. 1), aby zwiekszy¢ lub zmniejszy¢ moc
(Min.= 0%, Maks.= 100%).

Po nacisnigciu przycisku c.w.u. ,,-” (poz. 1 - fig. 1) moc kotta jest natychmiast ustawiana
na minimum (0%). Po naci$nieciu przycisku c.w.u. ,,#” (poz. 2 - fig. 1) moc kotta jest na-
tychmiast ustawiana na maksimum (100%).

W przypadku, gdy uruchomiony jest tryb TEST, a pobor cieptej wody uzytkowej jest wy-
starczajacy do uruchomienia trybu c.w.u., kociot pozostaje w trybie TEST, ale zawér 3-
drozny przetacza sie w potozenie c.w.u.

Aby wytgczy¢ tryb TEST, nalezy nacisnaé rownoczesnie przyciski ogrzewania (poz. 3 i
4 - fig. 1) i przytrzymac przez 5 sekund.

Tryb TEST wylacza sie automatycznie po 15 minutach lub mozna go wytaczyé¢, odci-
najac doptyw cieptej wody uzytkowej (w przypadku, gdy pobér cieptej wody uzytkowej
jest wystarczajacy, aby uruchomic tryb c.w.u.).

Regulacja mocy ogrzewania

Aby wyregulowa¢ moc w fazie ogrzewania, ustawi¢ kociot na dziatanie w trybie TEST
(patrz sez. 4.1). Wcisnaé przyciski ogrzewania (poz. 3 - fig. 1), aby zwigkszy¢ lub zm-
niejszyé moc (minimalna = 00 - maksymalna = 100). Wcisniecie klawisza RESET w
ciggu 5 sekund powoduje zachowanie wtasnie ustawionej mocy maksymailnej. Wyjs¢ z
trybu TEST (patrz sez. 4.1).

Menu konfiguracji

Aby wej$¢ do Menu konfiguracji, nalezy nacisng¢ jednoczes$nie przyciski wody uzytkowej
i przytrzymac przez 10 sekund. Dostepne sg parametry 12 oznaczone literg ,b”: nie
mozna ich modyfikowa¢ z poziomu zdalnego sterowania czasowego.

Za pomoca przyciskéw ogrzewania mozna przewing¢ liste parametréw w kolejnosci ro-
snacej lub malejacej, odpowiednio. Aby wyswietli¢ lub zmieni¢ warto$¢ parametru, wy-
starczy nacisna¢ przyciski wody uzytkowej: zmiana zostanie zapisana automatycznie.

SPIS TRESCI | Opis Zakres Parametr
. 0= Metan
b01 Wybdr rodzaju gazu 0
1=LPG

1 = Natychmiastowy dwufunkcyjny

2 = Natychmiastowy jednofunkcyjny

3 = Tylko ogrzewanie (zawor 3- 2
drozny)

4 = Tylko ogrzewanie (pompa obie-
gowa)

0 = Zamknieta komora spalania,

kontrola spalania
(bez PF)

1 = Otwarta komora spalania (z TF)

2 = Zamknieta komora spalania (z
PF)

3 = Zamknieta komora spalania,
kontrola spalania 4
(z TF na rekuperatorze)

b02 Wybdr rodzaju kotta

b03 Wybdr rodzaju komory spalania

4 = Zamknieta komora spalania z
niskg emisjg NOXx, kontrola spalania
(bez PF)

5 = Otwarta komora spalania z
niskg emisjg NOx
(zTF)

0+13 12

b04 Wybdr rodzaju podstawowego wymiennika

SPIS TRESCI | Opis Zakres Parametr

0 = Zewnetrzny zawdr gazu

1 = Elektrozawor napetniania insta-
lacji
2 = Zawor 3-drozny stoneczny

3 = Zasilanie kontrolki z obecna nie-
prawidtowoscig,

Wybdr dziatania zmiennego przekaznika wyjscia
(b02=1)

b05 4 = Zasilanie kontrolki bez nie-
prawidiowosci

5 = Zewnetrzna pompa obiegowa
(podczas zadania i po obiegu)

Nieuzywany

Bez wptywu na regulacje (b02=2) - 0

Bez wptywu na regulacje (b02=3) -

Bez wptywu na regulacje (b02=4) -

0=50Hz
b06 Czestotliwos¢ napiecia sieciowego 0
1=60Hz
Czas wiaczonego palnika Tryb Comfort
(b02=1) 0-20 sekund
b07 Bez wptywu na regulacje (b02=2) - 5
Bez wptywu na regulacje (b02=3) -
Bez wptywu na regulacje (b02=4) -
b08 Naped zaworu gazu 0 = Standard, 1 0

0 = Regulator przeptywu

1 = Przeptywomierz (190 imp/l)
2 = Przeptywomierz (450 imp/l)
3 = Przeptywomierz (700 imp/l)

b09 Wybdr rodzaju zadania wody uzytkowej

Czasowe ustawienie przeptywomierza (b02=1) ? f :/\[/)yl:qgi% dy
- ’ _ 0 = Wytaczony
b10 Czasowe ustawienie przeptywomierza (b02=2) 1-10 = sekundy 0

Bez wptywu na regulacje (b02=3) -
Bez wptywu na regulacje (b02=4) -

Natezenie przeptywu wigczenia trybu wody

uzytkowej (b02=1) 10 + 100 L/min/10

Natezenie przeptywu wigczenia trybu wody

bt uzytkowej (b02=2) 10 + 100 Limin/10 15
Bez wptywu na regulacje (b02=3) -
Bez wptywu na regulacje (b02=4) -

b12 Wigczenie procedury Auto-Settings ? : my;i‘%ﬁga 0

Uwagi:

1. Parametry, ktére posiadaja wiecej niz jeden opis, zmieniajq dziatanie oraz/lub
zakres odpowiednio do ustawienia parametru podanego w nawiasach.

2. Parametry, ktére posiadaja wiecej niz jeden opis, sg resetowane do wartosci
domysinej, kiedy zmieniony zostanie parametr podany w nawiasach.

Aby wyj$¢ z Menu konfiguracji, nalezy nacisna¢ jednoczesnie przyciski wody uzytkowej

i przytrzymac przez 10 sekund. Wyjscie nastepuje rowniez automatycznie po uptywie 2

minut.

Menu serwisowe

Aby uzyska¢ dostep do menu Serwis ptyty, nalezy nacisna¢ przycisk Reset i przytrzymaé
przez 20 sekund. Dostepne sg 4 podmenu: po naci$nieciu przyciskow ogrzewania
mozna wybrac¢ w kolejnosci rosngcej lub malejacej, odpowiednio, ,tS”, ,In”, ,Hi" lub ,rE”.
,1S” oznacza Menu parametréw transparentnych, ,In” oznacza Menu informaciji, ,Hi” oz-
nacza Menu historii: po wybraniu podmenu nalezy jeszcze raz nacisnaé przycisk Reset,
aby do niego wejs¢; ,rE” oznacza Reset menu historii: patrz opis.

»tS” - Menu parametréw transparentnych

Dostepne s 23 parametry oznaczone literg ,P”. Mozna je modyfikowa¢ réowniez z pozio-
mu zdalnego panelu pokojowego.

Za pomoca przyciskéw ogrzewania mozna przewina¢ liste parametréw w kolejnosci ro-
snacej lub malejacej, odpowiednio. Aby wyswietli¢ lub zmieni¢ warto$¢ parametru, wy-
starczy nacisng¢ przyciski wody uzytkowej: zmiana zostanie zapisana automatycznie.

Indeks | Opis Zakres
P01 | Kompensata spadku zaptonu 0-40 20
P02 |Spadek ogrzewania 1-20°C/minuta 5
P03 | Czas oczekiwania na ogrzewanie 0-10 minut 2
P04 | Obieg wtdrny ogrzewania 0-20 minut 6
P05 | Temperatura maks. ogrzewanie 31-85°C 80
P06 | Maksymalna moc ogrzewania 0-100% 100
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Indeks | Opis Zakres
0 = State
Wytaczenie palnika w trybie cieptej wody ! : Powiazane z okreslona nastawq
uzytkowej (02=1) 2= Sloneczne
3 =NIE UZYWAC
4 =NIE UZYWAC
PO ? = i::\‘:/?qzane z okreslong nastawg
Wytaczenie palnika w trybie cieptej wody —
uzytkowej (b02=2) 2 = Sfoneczne 0
3 =NIE UZYWAC
4 =NIE UZYWAC
Histereza podgrzewacza (b02=3) 0 (nie uzywac) 1-2-3-4°C
Histereza podgrzewacza (h02=4) 0 (nie uzywac) 1-2-3-4°C
S)%azs: ?;:zeklwama na tryb wody uzytkowej 0-60 sekund
Czas_ oczekiwania na tryb wody uzytkowej 0-60 sekund
pog [(022) ___ _ i 60
Czas oczekiwania na tryb wody uzytkowej 0-60 sekund
(b02=3)
S)%azs: Z():zeklwama na tryb wody uzytkowej 0-60 sekund
Maksymalna nastawa uzytkownika wod o
g p0t) Y |soesc
Maksymallna nastawa uzytkownika wody 50-65°C
uzytkowej (b02=2)
P09 - - 55
Maksyma_lna nastawa uzytkownika wody 50-65°C
uzytkowej (b02=3)
Maksyma_lna nastawa uzytkownika wody 50.65°C
uzytkowej (b02=4)
Temperatura dziatania antyinercyjnego 5
(b0221) yinercyjneg 5.85°C
Bez wptywu na regulacje (002=2) - 0
P10 [Temperatura zasilania w trybie wod o
Uaytione 003 |T085°C
Temperatura zasilania w trybie wod o
uzytkowej (b02=4) v / 7085°C
((;t(>)|2eg1v)vtorny funkcji antyinercyjnej 0-10 sekund
P11 [ Obieg wtérny tryb wody uzytkowej (b02=2) | 0-60 sekund 30
Obieg wtorny tryb wody uzytkowej (b02=3) | 0-60 sekund
Obieg wtérny tryb wody uzytkowej (b02=4) [ 0-60 sekund
P12 | Maksymalna moc trybu wody uzytkowej [ 0-100% 100
P13 | Moc minimalna absolutna 0-100% 0
o 0= DomysInie
P14 | Wentylacja wtérna =50 sekund 0
Kompensata limitu CO2 (b03=0) gé’?r:‘;’;‘;mm)
Bez wptywu na regulacje (b03=1) -
Bez wptywu na regulacjg (b03=2) -
P15 | Kompensata limitu CO2 (b03=3) %Tr':a'?;mm) 2
Kompensata limitu CO2 (b03=4) gé?r::;l?:r?&m)
Bez wplywu na regulacje (b03=5) -
- ) . . 0=No F43
P16 | Zadziatanie zabezpieczenia wymiennika TA=15°C 10
P17 Maksymalna predko$¢ absolutna pompy [ 0-100% nie dziata. W tym modelu zawsze 100
modulujacej 100%
P18 Predko$¢ maksymalna pompy modulujacej | 0-100% nie dziata. W tym modelu zawsze 60
obiegu wtérego 100%
Temperatura wytaczenia Tryb stoneczny | 0+20°C
(b02=1)
P19 Temperatura wytaczenia Tryb stoneczny | 0+20°C 10
(b02=2)
Bez wplywu na regulacje (b02=3) -
Bez wptywu na regulacjg (b02=4) -
Temperatura wiaczenie Tryb stoneczny 0+20°C
(b02=1)
Temperatura wigczenie Tryb stoneczn 0+20°C
P20 (bOZEZ) A R4 Y 10
Bez wptywu na regulacjg (b02=3) -
Bez wptywu na regulacje (b02=4) -
Czas oczekiwania Tryb stoneczny (b02=1) [0-20 sekund
P21 Czas oczekiwania Tryb stoneczny (b02=2) | 0-20 sekund 10
Bez wptywu na regulacje (b02=3) -
Bez wptywu na regulacje (b02=4) -
P22 Minimalna liczna obrotow wentylatora 0 = wezesniej zdefiniowane obr./min., 0 (obr./min./10)
(niska emisja NOx) 1-120 (obr./min./10)
P23 |Predko$¢ uruchomienia wentylatora (niska | 80-180 (obr./min./10) 120 (obr./min./10)
emisja NOx)
Uwagi:

1. Parametry, ktére posiadajg wigcej niz jeden opis, zmieniajg dziatanie oraz/lub
zakres odpowiednio do ustawienia parametru podanego w nawiasach.

2. Parametry, ktére posiadajg wiecej niz jeden opis, sg resetowane do wartosci
domysinej, kiedy zmieniony zostanie parametr podany w nawiasach.

3. Parametr Moc Maksymalna Ogrzewania moze by¢ zmieniona réwniez w trybie te-
stowym.

4. Parametr Minimalna liczba obrotéw wentylatora (jedynie w wersjach z niska emisjg
NOXx) pozostawiony na 0 nie wigcza mozliwosci modyfikowania wartosci obrotéw fa-
brycznie zdefiniowanych jako minimum oraz koniecznych do uruchomienia wenty-

latora; w razie ustawienia na warto$¢ powyzej 0 daje taka mozliwos¢, jednakze
wykorzystywane beda wartosci, ktére bedg ustawione w tym samym parametrze
(P22) oraz w nastepnym parametrze (P23). Podczas gdy zakres, jaki mozna
ustawi¢ dla parametru P23 jest ograniczony (80-180), w przypadku P22 mozna
ustawi¢ réwniez warto$ci nizsze w zakresie od 1 do 79: w takim przypadku oprogra-
mowanie bedzie zawsze pracowato przy minimalnej realnej liczbie obrotéw, jaka
mozna ustawi¢, tj. 800 obr./min. (co odpowiada wartosci 80 w parametrze).

Aby powrdci¢ do Menu serwisowego, wystarczy nacisna¢ jeden raz przycisk Reset. Aby
wyj$¢ z Menu serwisowego ptyty, nalezy nacisnac¢ przycisk Reset i przytrzymacé przez 20
sekund. Wyjscie nastepuje réwniez automatycznie po uptywie 15 minut.

»In” - Menu Informacje
Dostepnych jest 9 informaciji.

Za pomoca przyciskéw ogrzewania mozna przewing¢ liste informacji w kolejnosci ro-
snacej lub malejacej, odpowiednio. Aby wyswietli¢ warto$¢, wystarczy nacisna¢ pr-
zyciski c.w.u.

Indek | Opis Zakres
s
to1 Czujnik NTC c.o. (°C) pomigdzy 05 a 125 °C
t02 Czujnik NTC bezpieczenstwa (°C) pomigdzy 05 a 125 °C
t03 | Czujnik NTC c.w.u. (°C) pomiedzy 05 a 125 °C
t04 | Czujnik NTC zewnetrzny (°C) pomiedzy -30 a 70°C (Wartosci ujemne migajg) Bez NTC = -
L05 | Aktualna moc palnika (%) 00%= Min., 100%= Maks.
F06 | Aktualny opdr ptomienia (kOhm) 00-99 kOhm (-- = palnik wytaczony)
St07 | Rzeczywista predkos¢ wentylatora (obr./ 0-255 (0-2550 obr.)

min./10)
F08 | Aktualne pobieranie c.w.u. (L min/10) L min/10 powyzej 99 miganie 3 cyfr
PP09 | Aktualna predkos¢ pompy modulujacej (%) | 00-100% nie dziata w tym modelu
Uwagi:

1. W razie uszkodzonego czujnika ptyta wyswietla mysiniki.

Aby powrdci¢ do Menu serwisowego, wystarczy nacisna¢ jeden raz przycisk Reset. Aby
wyj$¢ z Menu serwisowego ptyty, nalezy nacisngc¢ przycisk Reset i przytrzymacé przez 20
sekund. Wyjscie nastepuje réwniez automatycznie po uptywie 15 minut.

,»Hi” - Menu historii

Plyta moze zapamieta¢ ostatnich 11 usterek: dana Historia H1: przedstawia najnowsza
zaistniatg usterke; dana Historia H10: przedstawia najstarsza zaistniatg usterke.

Kody zapisanych usterek sg wyswietlane réwniez w odnosnym menu zdalnego sterowa-
nia czasowego.

Za pomocag przyciskéw ogrzewania mozna przewinag liste usterek w kolejnosci rosnacej
lub malejacej, odpowiednio. Aby wyswietli¢ warto$¢, wystarczy nacisngé przyciski c.w.u.

Aby powrdci¢ do Menu serwisowego, wystarczy nacisna¢ jeden raz przycisk Reset. Aby
wyj$¢ z Menu serwisowego ptyty, nalezy nacisnac¢ przycisk Reset i przytrzymacé przez 20
sekund. Wyjscie nastepuje réwniez automatycznie po uptywie 15 minut.

»FE” - Reset historii

Po nacisnigciu i przytrzymaniu przycisku Eco/Comfort przez 3 sekundy mozna ska-
sowaé wszystkie usterki zapamigtane w Menu historii: ptyta automatycznie wyjdzie z
Menu serwisowego, aby potwierdzi¢ te czynno$¢.

Aby wyj$¢ z Menu serwisowego ptyty, nalezy nacisng¢ przycisk Reset i przytrzymac pr-
zez 20 sekund. Wyjscie nastepuje rowniez automatycznie po uptywie 15 minut.

4.2 Uruchamianie
Przed wiaczeniem kotta:

«  Sprawdzi¢ szczelnos$¢ instalacji gazu.

*  Sprawdzi¢, czy ci$nienie wstepne w zbiorniku wyréwnawczym jest prawidtowe.

« Napetni¢ instalacje hydrauliczng i przeprowadzié petne odpowietrzenie kotta i insta-
lacji, otwierajac zawor odpowietrzajacy na kotle i w instalacji.

*  Sprawdzi¢, czy nie ma wyciekéw wody z instalacji, z obwodéw wody uzytkowej, z
potaczen lub z kotta.

«  Sprawdzi¢ podtaczenie oraz dziatanie instalacji elektrycznej oraz uziemiajace;j.

*  Sprawdzi¢, czy warto$¢ cisnienia gazu dla c.o. jest zgodna z wymagana.

«  Sprawdzi¢, czy w bezposredniej bliskosci kotta nie znajduja si¢ zadne ptyny lub ma-
teriaty tatwopalne.

W PRZYPADKU NIEPRZESTRZEGANIA WYZEJ WY-
MIENIONYCH ZALECEN MOZE ZACHODZIC NIE-
BEZPIECZENSTWO UDUSZENIA LUB ZATRUCIA
WSKUTEK WYDZIELANIA GAZOW LUB DYMU, JAK
ROWNIEZ NIEBEZPIECZENSTWO POZARU LUB WY-
BUCHU. PONADTO MOZE ZACHODZIC NIEBEZPIEC-
ZENSTWO PORAZENIA ELEKTRYCZNEGO LUB
ZALANIA POMIESZCZENIA.
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Kontrole podczas dziatania

4

Wiaczy¢ urzadzenie.

Upewni¢ sie, ze obwdd paliwa i instalacji wodnych sg szczelne.

Sprawdzié sprawno$¢ komina i przewoddéw powietrze-spaliny podczas dziatania
kotta.

Sprawdzié, czy cyrkulacja wody miedzy kottem a instalacjami, odbywa sie w sposéb
prawidtowy.

Upewnic¢ sie, ze modulacja zaworu gazu jest prawidtowa zaréwno w fazie ogrzewa-
nia, jak i produkcji wody uzytkowej.

Sprawdzié, czy zapton kotta dziata prawidtowo, wykonujac kilka préb zaptonu i
wylaczenia za pomocg termostatu pokojowego lub sterowania zdalnego.

Upewni¢ sie, ze zuzycie paliwa wskazywane przez gazomierz odpowiada podane-
mu w tabeli danych technicznych w cap. 5.

Upewni¢ sie, ze przy braku zadania ogrzewania palnik zapala sie prawidtowo po
otwarciu kranu cieptej wody uzytkowej. Sprawdzi¢, czy podczas dziatania w trybie
ogrzewanie, po otwarciu kranu cieptej wody zatrzymuje sie pompa obiegowa ogr-
zewania, a produkcja wody uzytkowej odbywa sie w sposob regularny.

Sprawdzié, czy parametry sg zaprogramowane prawidtowo i wprowadzi¢ ewentual-
ne zadane ustawienia osobiste (krzywa kompensacji, moc, temperatury itp.).

.3 Konserwacja

OSTRZEZENIA

WSZELKIE CZYNNOSCI KONSERWACJI | WYMIANY
MUSZA BYC PRZEPROWADZANE PRZEZ SPECJALI-
STYCZNY PERSONEL POSIADAJACY SPRAWDZO-
NE KWALIFIKACJE.

Przed jakimikolwiek czynnosciami wewnatrz kotta
odiaczy¢ zasilanie elektryczne i zamknaé zawér gazu
przed kottem. W przeciwnym wypadku istnieje ryzyko
wybuchu, porazenia elektrycznego, uduszenia lub
otrucia.

Kontrola okresowa

Aby zapewni¢ diugotrwate prawidtowe dziatanie urzadzenia, nalezy zleca¢ wykwali-
fikowanemu personelowi coroczny przeglad, obejmujacy nastepujace kontrole:

Urzadzenia sterownicze i zabezpieczajace (zawor gazu, przeptywomierz, termosta-
ty itp.) musza dziata¢ prawidtowo.

Obwod odprowadzania spalin musi byé w petni sprawny.

(Kociot z zamknieta komorg spalania: wentylator, presostat itp. - zamknieta komora
spalania musi by¢ szczelna: uszczelki, opaski kablowe itp.)

(Kociot z otwartg komorg spalania: przerywacz ciagu, termostat spalin itp.)
Przewody i koncéwka powietrze-spaliny nie moga by¢ zatkane ani nie moze by¢ na
nich wyciekéw

Palnik i wymiennik muszg by¢ czyste i pozbawione kamienia kottowego. Do ewen-
tualnego czyszczenia nie uzywaé produktéw chemicznych ani szczotek stalowych.
Elektroda nie moze byé obrosnieta kamieniem kottowym i musi by¢ prawidtowo
ustawiona.

-~
™
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wyglad 20- Ustawienie elektrody

Instalacje gazu i wody musza by¢ szczelne.

Cisnienie wody w zimnej instalacji powinno wynosi¢ okoto 1 bar; w przeciwnym ra-
zie nalezy te warto$¢ przywrocic.

Pompa obiegowa nie moze by¢ zablokowana.

Zbiornik wyréwnawczy musi byé napetniony.

Natezenie przeptywu gazu i ci$nienie muszg odpowiada¢ warto$ciom podanym w
odpowiednich tabelach.

4.4 Rozwiazywanie problemoéw
Diagnostyka
Kociot jest wyposazony w zaawansowany system autodiagnostyczny. W razie wystgpie-

nia nieprawidtowosci w pracy kotta na wyswietlaczu miga symbol usterki (poz. 11 - fig. 1)
wraz z jej kodem.

Istnieja usterki powodujace trwate zablokowanie (oznaczone literg ,A”): w celu pr-
zywrdcenia pracy kotta, wystarczy nacisna¢ przycisk RESET (poz. 6 - fig. 1) i przytrzy-
mac przez 1 sekunde lub za pomocg RESET na zdalnym sterowaniu czasowym (opcja),
jesli jest zainstalowane. W tym momencie na wyswietlaczu wys$wietla sie komunikat
,,d4” przez ok. 30 sekund lub ,,d5” przez ok. 5 minut, co oznacza czas oczekiwania,
po zakonczeniu ktérego kociot wznowi normalne dziatanie. Jesli dziatanie nie zostanie
wznowione, nalezy usuna¢ usterke.

Inne usterki powodujg zablokowanie czasowe (oznaczone literg ,F”), ktére jest wytacza-
ne automatycznie, gdy tylko warto$¢ powréci do zakresu normalnego funkcjonowania

kotta.

Lista usterek

Tabela. 8
fiod Usterka Mozliwa przyczyna Rozwiazanie
usterki
Brak gazu Sprawdzp, czy doptyw gazu do koﬂa} jest
regularny i czy w rurach nie ma powietrza
Sprawdzi¢ przewody elektrony,
Usterka elektrody wykrywania/ prawidlowo$¢ pozycjonowania elektrody
A01 |Brak zaplonu palnika zaptonu oraz skontrolowac jg pod katem osadu

kamiennego

niewtasciwym spalaniem

nowego odprowadzanie/zasysanie

Uszkodzony zawdr gazu Sprawdzi¢ lub wymieni¢ zawdr gazu
;’;zzirwane okablowanie zaworu Sprawdzic przewody
Zbyt niska moc zaptonu Dokonac regulacji mocy zaptonu
Sygnat ptomienia przy Usterka elektrody Sprawdzi¢ przewody elektrody jonizacji
A02 ; —~
wytaczonym palniku Usterka plyty Sprawdzi€ plyte
. . ) L . Sprawdzi¢ prawidtowo$¢ potozenia oraz
Zadziatanie zabezpieczenia Uszkodzony czujnik ogrzewania | (7. - o caujnika ogrzewania
A03  (przed nadmierng tempera- 5 - - ~ —
ture rak obiegu wody w instalacji Sprawdzi¢ cyrkulator
Obecno$c powietrza winstalacji ~ [Odpowietrzy¢ instalacje
Fo4 Nieprawidtowe parametry Bledne ustawienie parametru piyty Sprawdzic i ewentualnie zmieni¢ parametr
phyty phyty
Nieprawidtowe parametry Bledne ustawienie parametru plyty Sprawdzi¢ i ewentualnie zmieni¢ parametr
piyty plyty
Przerwane/odtaczone okablowanie |Sprawdzié przewody
FO5 Usterka wentylatora Uszkodzony wentylator Wymieni¢ wentylator
Usterka piyty Wymienic plyte
Przerwane/odtaczone okablowanie|Sprawdzi¢ przewody
Usterka czujnika Halla Uszkodzony czujnik Sprawdzi€ lub wymieni¢ czujnik
Usterka plyty Wymienic plyte
Niskie ci$nienie w instalacji e
- . . Sprawdzi¢ ci$nienie gazu
Brak ptomienia po fazie gazowej
A06 S E—
zaptonu Kalibracja minimalnego ci$nienia  [Sprawdzi¢ cisnienia
palnika
Fo7 Nieprawidiowe parametry Bledne ustawienie parametru ity Sprawdzic i ewentualnie zmieni¢ parametr
pyty plyty
Przerwany przewéd Sprawdzi¢ przewody
A09 (Usterka zaworu gazu i Sprawdzi€ i ewentualnie wymieni¢ zawdr
Uszkodzony zawdr gazu gazu
. Uszkodzony czujnik
Usterka czujnika na Odtaczony tacznik Sprawdzi¢ przewody lub wymieni¢ czujnik
odprowadzeniu 1 .
F10 Przerwany przewod
Zadziatanie termostatu spa- |Brak cyrkulacji H,0 winstalacji  [Sprawdzi¢ cyrkulator
lin Obecnosé powietrza w instalacji _|OdpowietrzyG instalacje
Uszkodzony czujnik
Usterka czujnika w obwodzie - y e . " Lo
F11 cwu Zwarcie przewodow Sprawdzi¢ przewody lub wymieni¢ czujnik
o Przerwany przewdd
Usterka czujnika na Uszkodzony czujnik N o
F14 odprowadzeniu 2 ZWarcie przewodow Sprawdzi¢ przewody lub wymieni¢ czujnik
Przerwany przewod Sprawdzi¢ przewody
A16 |Usterka zaworu gazu Uszkodzony zawsr gazu Sg:wdzm i ewentualnie wymieni¢ zawor
Usterka wentylatora Sprawdzi¢ wentylator oraz okablowanie
wentylatora
F20 (Usterka kontroli spalania  [Nieprawidlowa kryza Sprawdzic i ewentualnie wymienic kryze
Zgztkany lub n'e‘)ra,w'dbwo zwy- Sprawdzi¢ przewdd kominowy
miarowany przewod kominowy
Usterka zwiazana z Usterka F20 wygenerowana 6 razy
A2l niewtasciwym spalaniem  w ciagu ostatnich 10 minut Patrz usterka F20
A23 Nieprawidlowe parametry Blgdne ustawienie parametru piyty Sprawdzi¢ i ewentualnie zmieni¢ parametr
piyty piyty
A2 Nieprawidtowe parametry Bledne ustawienie parametru plyty Sprawdzi¢ i ewentualnie zmieni¢ parametr
plyty pyty
F34 ng |30|e Zasilania nizsze niz Problemy w sieci elektrycznej Sprawdzi¢ instalacje elektryczng
Nieprawidtowa cze- o . L -
F35 Stoliwosé w siedi Problemy w sieci elektrycznej Sprawdzi¢ instalacje elektryczng
o . " Cisnienie za niskie Napetni¢ instalacje
F37 C_|sn|en|e_ wody instalaci Niepodtgczony lub uszkodzony
niewtasciwe Sprawdzi¢ czujnik
presostat wody
sonda uszkodzona lub zwarcie - R
) Sprawdzi¢ przewody lub wymieni¢ czujnik
F39 |Anomalia sondy zewnetrznej okablowania
Y clrzne] sonda odtaczona po wiaczeniu Odtaczy¢ zewnetrzng sonde lub wylaczy¢
temperatury ptynnej ptynna temperature
Czujnik na odprowadzeniu lub i ; - o
. - L S . Skontrolowac prawidtowos¢ ustawienia i
A41  [Umiejscowienie czujnikéw  |czujnik w instalacji c.w.u. dziatanie czuinikow
odtaczony od rury )
F42 |Usterka czujnika uktadu c.o |Uszkodzony czujnik Wymienic¢ czujnik
Przerwane okablowanie operatora N
: Sprawdzi¢ przewody
modulujacego
F50 [Usterka zaworu gazu — - — -
. Sprawdzi¢ i ewentualnie wymieni¢ zawor
Uszkodzony zawdr gazu gazu
A51 Usterka zwigzana z Niedroznos¢ przewodu komi- Sprawdzi przewdd kominowy
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5. PARAMETRY | DANE TECHNICZNE
5.1 Wymiany i ztagcza

400 T 330
ha a—
o
o
N~
F@D’?@Hﬁ wyglad 22- Widok z boku
' A—
wyglad 21- Widok z przodu
36 66 66 66 66 100
— & || I
— — T e
0 o) c@c | o | |
8 |————r | = A
. [ -
[N an ) |
NI
| | T}
| ! ©
tl*& ! ! J )
|
85 | 115 | 200 wyglad 24- Widok od dotu
wyglad 23- Widok z gory
7 Wiot gazu - @ 3/4”
8 Wylot wody instalacji c.w.u. - @ 1/2”
9 Wiot wody instalacji c.w.u. - @ 1/2”
10 Zasilanie instalacji - @ 3/4”
1 Powrét z instalacji - @ 3/4”
A6 Ztgcze spustu kondensatu
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Odwierty na scianie
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wyglad 25

5.2 Widok ogdlny i komponenty giéwne
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44 74 32
wyglad 26- Widok ogoiny

Tabela. 9- Legenda, fig. 26, fig. 27 i fig. 28

5 Zamknigta komora spalania 74 Zawor napetniania instalacji
14 Zawdr bezpieczenistwa 81 Elektroda zaptonowa i wykrywajaca ptomieft
16 Wentylator 95 Zawor rozdzielczy
19 Komora spalania 114 Regulator cisnienia wody
22 Palnik 136 Przeptywomierz
27 Miedziany wymiennik do c.o. i c.w.u. 137 Czujnik cisnienia
29 Kotnierz wylotowy spalin 191 Termostat temperatury spalin
32 Pompa obiegowa ogrzewania 193 Syfon
36 Odpowietrzanie automatyczne 194 Wymiennik wody uzytkowej
37 Filtr wiotowy wody zimnej 241 Automatyczne obejscie
42 Czujnik temperatury wody uzytkowej 277 Rekuperator spalin
44 Zawor gazu 278 Czujnik podwojny (Zabezpieczenie + c.0.)
56 Zbiornik wyrownawczy 378 Czujnik Halla
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5.3 Obwéd hydrauliczny 5.4 Tabela danych technicznych
191
378 Dane Jednostka DIVACONDENS D PLUS F 24
KODY IDENTYFIKACYJNE PRODUKTOW - G20 0CCR4YWA
‘ ’ KRAJE PRZEZNACZENIA IT-ES-RO-PL-GR
KATEGORIA GAZU: [12HM3+ (IT) - I12H3+ (ES) - 12E3B/P (RO)
16 277 Maks. obciaZenie ciepine instalacji c.o. kW 25,0
Min. obciazenie cieplne instalacji c.o. kw 75
% & % ] Maks. moc cieplna instalacji c.o. (80 / 60°C) kw 242
Min. moc cieplna instalacji c.o. (80 / 60°C) kw 72
Maks. moc cieplna instalacji c.o. (50 / 30°C) kW 26,2
Min. moc cieplna instalacji c.o. (50 / 30°C) kw 77
I Maks. obcigzenie cieplne instalacji c.w.u. kw 25,0
27 Min. obcigzenie cieplne instalacji c.w.u. kw 75
Maks. moc cieplna c.w.u. kW 24,2
Min. moc cieplna c.w.u. kw 72
Wydajnos¢ Pmax (80-60°C) % 96,9
Wydajnosé Pmin (80-60°C) % 96,0
278 ’ ’ 193 Wydajnos¢ Pmax (50-30°C) % 104,0
e s g o g | Wydajnos¢ Pmin (50-30°C) % 102,4
==|==|==|== == === == s =m =0 =2 Wydajnosé 30% % 105,3
Dysze palnika G20 liczba x @ 240,85
Ciénienie gazu zasilanie G20 mbar 20
Maks. cisnienie przy palniku G20 mbar 15,5
Min. ciénienie przy palniku G20 mbar 1,5
Maks. natezenie przeptywu gazu G20 m3h 2,65
Min. natgZenie przeptywu gazu G20 m3h 0,79
36 Dysze palnika G31 liczba x @ 240,50
194 Ciénienie gazu zasilanie G31 mbar 37
114 241 56 Maks. cisnienie przy palniku G31 mbar 36
Min. ci$nienie przy palniku G31 mbar 45
Maks. natezenie przeptywu gazu G31 kg/h 1,94
42 136 74 32 Min. natezenie przeptywu gazu G31 kg/h 0,58
14 95 Natezenie przeptywu spalin Pmax gls 14
37 Natezenie przeptywu spalin Pmin gls 10
Temperatura spalin Pmax (80/60°C) °C 68
‘ ‘ f t Temperatura spalin Pmin (80/60°C) °C 61
10 8 9 11 Temperatura spalin Pmax (50/30°C) °C 50
wyglad 27- Obwéd c.o. Temperatura spalin Pmin (50/30°C) °C 42
Klasa emisji NOx - 6
Maks. cisnienie robocze ogrzewanie bar 3
Min. cinienie robocze ogrzewania bar 08
Temperatura maks. ogrzewania °C 90
Zawarto$¢ wody obieg c.o litry 1,5
Pojemnos¢ zbiornika wyréwnawczego c.o. litry 8
Ciénienie wstgpne w zbiorniku wyréwnawczym ogrzewania bar 1
Maks. cisnienie robocze c.w.u bar 9
Min. ci$nienie robocze c.w.u. bar 0.3
Wydatek c.w.u. Dt 25°C I/min 13,9
Wydatek c.w.u. Dt 30°C /min 1,6
Stopien ochrony IP X5D
Napiecie zasilania VIHz 230V/50Hz
Pobierana moc elektryczna w 96
Ciezar pustego kotta kg 35
Typ urzadzenia C15°Cp-Cp-CyyCsp"CeyC7y7CayCoy
By Bsy
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Karta produktu ErP

MODEL: DIVACONDENS D PLUS F24 - (0CCR4YWA)
Marka: FERROLI
Kociot kondensacyjny: TAK

Kociot niskotemperaturowy (**): TAK
Kociot typu B1: NIE

Ogrzewacz wielofunkcyjny: TAK

Kogeneracyjny ogrzewacz pomieszczen: NIE

Parametr Symbol Jednostka Wartos¢
Klasa sezonowej efektywnosci energetycznej ogrzewania pomieszczen (od A++ do G) B
Znamionowa moc cieplna Pn kW 24
Sezonowa efektywno$é energetyczna ogrzewania pomieszczen MNs % 89

Wytworzone ciepto uzytkowe
Przy znamionowej mocy cieplnej i w rezimie wysokotemperaturowym (*) P4 kw 24,2
Przy znamionowej mocy cieplnej na poziomie 30 % i w rezimie niskotemperaturowym (**) Pp1 kw 7,6

Sprawnos¢ uzytkowa
Przy znamionowej mocy cieplnej i w rezimie wysokotemperaturowym (*) Ny % 87,3
Przy znamionowej mocy cieplnej na poziomie 30 % i w rezimie niskotemperaturowym (**) T % 94,8

Zuzycie energii elektrycznej na potrzeby wtasne
Przy petnym obcigzeniu elmax kw 0,055
Przy czesciowym obcigzeniu elmin kw 0,028
W trybie czuwania PSB kw 0,003

Inne parametry
Straty ciepta w trybie czuwania Pstby kw 0,600
Pobér mocy palnika zaptonowego Pign kw 0,000
Roczne zuzycie energii QHE GJ 54
Poziom mocy akustycznej w pomieszczeniu LWA dB 57
Emisja NOx NOx mg/kWh 24

Ogrzewacze wielofunkcyjne
Deklarowany profil obcigzen XL
Klase efektywnosci energetycznej podgrzewania wody (od A do G) A
Dzienne zuzycie energii elektrycznej Qelec kWh 0,159
Roczne zuzycie energii elektrycznej AEC kWh 35
Efektywnos¢ energetyczna podgrzewania wody MNwh % 84
Dzienne zuzycie paliwa Qfuel kWh 23,176
Roczne zuzycie paliwa AFC GJ 18

(*) W rezimie wysokotemperaturowym temperatura wody powrotnej na wlocie ogrzewacza wynosi 60 °C, a wody zasilajgcej na jego wylocie 80 °C.

(**) Niska temperatura oznacza 30°C w przypadku kottéw kondensacyjnych i 37 °C w przypadku kottéw niskotemperaturowych, a w przypadku innych ogrzewaczy oznacza temperature wody powrotnej 50 °C (na wlocie
ogrzewacza).
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5.5 Wykresy
Wykresy cis$nienia - wydatek
A =LPG B = METAN
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5.6 Schemat elektryczn
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wyglad 28- Schemat elektryczny

I@D Uwaga: Przed podtgczeniem termostatu pokojowego lub zdalnego sterowania czasowego zdja¢ mostek w skrzynce zaciskowej.

16
32
42
44
72
81
95
114
136
138
139
191
193
278
378

Wentylator

Pompa obiegowa ogrzewania

Czujnik temperatury c.w.u.

Zawor gazu

Termostat pokojowy (opcja)

Elektroda zaptonowa i wykrywajaca ptomien
Zawor rozdzielczy

Regulator ci$nienia wody

Przeptywomierz

Sonda zewnetrzna (opcja)

Zdalne sterowanie czasowe (opcja)
Termostat temperatury spalin

Syfon

Czujnik podwajny (Zabezpieczenie + c.0.)
Czujnik Halla

cod. 3541P652 - Rev. 01 - 01/2020 83




Ferroli

DIVACONDENS D PLUS F 24

EL

1. FENIKé MPOEIAONOIAZEIT

¢ AloBdoTe TPOCEKTIKG TIG TTPOEIBOTTOINCEIS TOU TTOPOVTOG EYXEIPIDIOU 0dNYIWY,
KOBWG TTOPEXOUV ONUAVTIKEG TTANPOQOPIEG TTOU OaPOPOUV TNV ACPAAEId TNG
gyKatdoTaong, Tn XPRoN Kal TN ouvTrpnon.

*  To eyxelpidlo 0dnyIwv atroTeAEi avaTTdOTTOOTO Kal BACIKO THANA TOU TTPOIGVTOG Kal
TIPETTEl VO QUAGCTETAI TIPOOEKTIKA OTTO TOV XPAROTN YIa JEAAOVTIKY) ava@opd.

. e mepimtwon TWAnong ) peTaBifaong Tng OUOKEUng o€ GAAo IBIOKTATN 1 o€
TIEPITITWON PETAKOMIONG, BERaiwOEITE OTI 0 AéBNTAG OUVODEUETAI ATTO TO EYXEIPIDIO,
WoTe va gival aTn 81BN Tou vEou ISIOKTATN /KAl TOU TEXVIKOU £YKATAOTAGNG.

* H gykatdotaon kol n ouviApnon TIPETEl va ekTeAolvTal atmd  e§EIDIKEUPEVO
TIPOOWTTIKO OUPPWVA PE TOUG I0XUOVTEG KOVOVIOMOUG Kal TIG 0dnyieg Tou
KATOOKEUOOTH.

. H eo@aApévn eykatdoTaon rl n QVETTOPKAG OUVTHAPNON WTTOPEl va TTPOKOAEDEI
TPAUPATIOPOUG aTOPWV ) {WwV A UAIKEG ¢nuiEG. O KATAOKEUOOTAG BV PEPEI Kapia
€uBUvN yia BAGBeG TTou o@eilovTal o€ ETPAAPEVN EYKATAOTAON KAl XPAOT, KOBWG
KOl O€ Un TAPNON Twv 0dNYIWV TOU KATOOKEUAOTH.

*«  MMpiv amd omoladrmoTte epyacia kabapiopol A GuVTAPNONG, OTTOCUVOEOTE TN
ouokeur) ammd To OiKTUO TPOPOdOCIag XPNCIUOTIOIWVTAG TOV OIaKOTITN Tng
eyKaTdoTOONG /KAl TA EIDIKA XEIPIOTAPIO DIAKOTIAG AEITOUPYIaG.

e Ze mepimmtwon BAABNG ry/kar dUCAEITOUPYIOG TNG CUOKEUNG, ATTEVEPYOTTOINOTE TN
OUOKEUN Kal PNV €TIXEIPACETE VO TNV ETTIOKEUACETE pOvol oag. AtreuBuvBeite
OTTOKAEIOTIKG KOl HOVO O€ EGEIDIKEUPEVO TTPOOWTTIKG. H ETTIOKEUN-AVTIKATAGTOON TOU
TIPOIOVTOG Ba TTPETTEI VO EKTEAEITAI HOVO ATTO EEEIDIKEUPEVO TTPOCWTTIKG PE TN XPron
YVACIWV OVvTAAAGKTIKWY. H pn TAPNON Twv Trapamdvw odnylwv WTTopEi va
ETTNPEGOEI TNV OOPAAEIQ TNG OUOKEUNG.

* Ta va dlao@alioTei N owaoTh AeIToupyia TNG CUOKEUNG, TTPETTEI VO OVOBECETE TNV
TTEPIODIKN OUVTAPNON O€ £EEIBIKEUYEVO TTPOOWTTIKO.

. H TTapouca cuokeun TTPETTEI VO XPNOIUOTTOIEITAI ATTOKAEIOTIKG YIO TOV OKOTTO VIO TOV
otroio TrpoopiCeTal. KaBe GAAn xprAon Tpémel va Bewpeital akat@AAnAn Kai,
OUVETTWG, ETTIKIVOUVN.

. MeTa TNV a@aipean TNG cuoKeuaaiag, EAEYETE TNV AKEPAIOTNTA TWV £EAPTNHATWY. Ta
UAIK& TnG ouokeuaciag TTPETTEI va @UAdooovVTal POKPIG aTrd Ta TTaIdId, Kabwg
atroTeAoUV TBAvA €0Tia KIVOUVOU.

. H ouokeun ptopei va xpnoiyotroinBei atmé maidid nAikiag TOUAdXIoToV 8 £TWV Kal
atrd ATopa PE HEIWPEVEG CWHATIKEG, AIoBNTAPIEG A BlAVONTIKEG IKAVOTNTEG  XWPIG
EUTTEIPIO A TIG ATTAITOUUEVEG YVWOEIG, EQOTOV BpioKovTal UTTO ETTITAPNON 1 £XOUV
AG&Bel 0dnyieg yia TNV ac@AAr] Xprion TNG GUOKEUNG ) TNV KATAVONON TWV GXETIKWY
KIVOUvwy. Ta Taudid dev TIPETTEl va TTaiouv pe Tn ouokeur. O kaBapiopdg Kail n
OUVTAPNON TIOU TIPETTEl va TTPAyPaAToTrololvTal amd Tov XPAoTn uTropolv va
ekTeEAEOTOUV aTrd TTIdIG TOUAdYIOTOV 8 €Twv pOvo e@déoov Ppiokovral UTrd
EMTAPNON.

e Xg TepPITTTWON OP@IBOAIWY, PN XPNOIUOTIOIEITE T ouokeur. AtreuBuvBeite aTov
TTPOUNBEUTH.

¢ Homdéppiyn TnG GUOKEUNG KAl TWV EAPTNUATWY TNG TTPETTEI VA YiVETAI JE KATAAANAO
TPOTIO, CUPPWVA PE TOUG IOXUOVTEG KAVOVIOUOUG.

« O1 ekOveg TTOU UTTAPXOUV OTO TIApPAV E€yXEIPIdIO OTTOTEAOUV aTTAOTTOINUEVN
ATTEIKOVION TOU TTPOIGVTOG. H atTeIkdVIOn auTr) PTTOPEI va dIagEpel EAPPUWG aTTé TO
TIPOIGV TTOU AyOPAOaTE.

IXETIKQN OAHTIQN MOY BPIZKONTAI ZE IZXY.

H ZHMANZH CE NIZTONOIEI OTI TA NIPOIONTA IKANOMOIOYN TIZ BAZIKEE AMAITHZEIZ TON
c € H AHAQZH ZYMMOPOQZHE AIATIOETAI AMO TON KATAZKEYALZTH KATONMIN AITHZHE.

2. OAHFIEL xPAZHO

2.1 Mapouciaon

AyatrnToi TeAdTeg,

DIVACONDENS D PLUS F 24 civar pia 6eppikn yevviTpia e oteyavo BaAauo
yla B€éppavon Kal TTapaywyn ¢eatol vepoU OIKIOKAG XPAONG, HE CUMTTOKVWON UWNAAg
atrédoong, n oTroia AeIToupyei Pe QuaIKO agpio i uypaépio (GPL) kai diaBétel guoTnua
€AEYXOU UE PIKPOETTEGEPYAOTH.

2.2 Mivakag X€1p10TNPiwV

Mivakag

1 2‘ 91015 7 17
T
EW //

AN~

14 3 413 16 6

€Ik 1- Nivakag xeipioTnpiwv

Emegiynon oupfoAwv mivaka &ik. 1

1 KoupTri peiwong pubuiong Beppokpaaiag {eaTol vepoU OIKIaKAG XPAoNG

2 KoupTri at§nong pubuiong Beppokpaaciag eatol vepoU OIKIOKAG XPHRong

3 KoupTri peiwong pubuiong Beppokpaaiag eykardoTaong Bépuavang

4 KoupTti atg¢nong pubuiong Beppokpaaiag eykardoTaong Bépuavang

5 006vn

6 Kouptri emavagopdg - emAoyn BepivAag/xeipepiviig  Aeitoupyiag - Mevou
«MeTaBAnTA Bepuokpaaia»

7 KoupTri  emAoyng  Aeitoupyiog  Economy/Comfort -  evepyotroinan/
QATTIEVEPYOTTOINGTN CUCKEUAG

8 ZUpBoAo {eoToU vEPOU OIKIAKAG XPAONG

9 ‘Evdeign Aeitoupyiag vepou OIKIOKAG XPong

10 ‘Evdeign Bepivig Aeimoupyiag

11 ‘Evoeign ToAAaTTANG AsiToupyiag

12 ‘Evdeign Aeitoupyiog Eco

13 ‘Evdeign Aeitoupyiag Béppavang

14 ZUpBoAo Bépuavang

15 ‘Evdeign  evepyoTrOINUEVOU  KOUOTAPA  Kal  TPEXOVTOG  ETTITTEdOU  1IGXUOG
(avaBooBrvel og TepiTITwan duoAeiToupyiag Tng Kalong)

16 ZUvdeon epyaheiou oépPig

17 YopoueTpo

"Evdeign katd Tn Sidpkeia TNG AIToupyiag

Oépuavon

H evtoAl Bépuavong (Héow BEPUOCTATN XWPEOU ) TNAEXEIPIOTNPIOU PE XPOVODIAKATITN)
uTTodeIKvUETal T TO GUMBOAO {e0TOU aépa TTou avaBoofrvel TTAvw aTTd To KAAOPIPEP
aTtnv o0ovn.

v 086vn (Aemrt. 11 - €IK. 1) epgavifetar n TPéxouca Bepuokpaaia TNG TTAPOXAS
B¢épuavong Kail Katd 1o JIGoTNUa avapovig Béppavong n £voeign «d2x.

Nepob oIKIaKAG XPAONG

H evioAf yia vepd olkiakAg xpriong (avoiyovtag pia Bpucon {eoToU vepoU OIKIAKAG
Xxprong) utrodeikvietal atmd 1o oUuBoAo {eaToU vepou TTou avaBoofrvel KATw aTrd Tn
Bpuon atnv 0B6vn.

TNV 086vn (Aemrt. 11 - €IK. 1) eppavileTal n Tpéxouca Beppokpadia 650U {eaToU
VEPOU OIKIOKAG XPoNG Kal KaTd TO dIA0TNUO OVOMOVAG YIO VEPSO OIKIAKAG XPRoNg n
£vdeign «d1».

Comfort

H evioAr) yia tn Aeitoupyia Comfort (eTTavagopd TG £OWTEPIKAG BepuoKpaaciag Tou
AéBnTa) utrodeikvueTal aTTd To oUPPBOAO vepoU TTou avaBooBrvel KATw atTd Tn Bpuon
0TV 006vn. STV 086vn (AeTrT. 11 - €IK. 1) epaviletal n Tpéxouca Bepuokpacia Tou
VvEPOU 01O AéBnTa.

AucAsiToupyia

e mepimTwon ducAemoupyiag (BA. cap. 4.4 "ETriAuon 1TpoBAnuaTwv"), oty
006vn eppavifetal o KwdIKOG BAGBNG (AeTtT. 11 - EIK. 1 ) Kol KaTd To SIGOTNHA avapovAg
ac@aAeiog epgavifovtal ol evoeigelg «d3», «dd» kai «d5».

2.3 Evepyotroinon kai amevepyoTroinon
ZUvdeon oTo NAEKTPIKO SikTUO

e XZta 5 mpwrta deutepdAeTiTa gugavifeTal atnv 08évn n €kdoan AoyiopIkoU Tng
TIAQKETAG.

*  Avoigte Tn oTpOQIYYa agpiou TrpIv aTrd TOo AéBNTa.

O AéBnTag eivar €ToIMOG yia autduaTn AgiToupyia KGBs Qopd TToU XPNGIPOTIOIEITAI
CeaT6 vepd oIKIakAG Xprong i divetal n evioAn Bépuavong (aTmd 10 BepPooTATh
XWPOU 1 TO TNAEXEIPIOTAPIO PE XPOVOBIAKOTITN.

ATtrevepyoTroinon kai evepyotroinon AéBnra
MatioTe To KoupTi on/off (AeTrT. 7 - €IK. 1) yia 5 SeuTepoAeTTTa.

€IK. 2- AtrevepyoTtroinon Aégnra

Orav atrevepyotroinBei 0 AEBNTaAg, N NAEKTPIKF TPOPOdOGTia TNG NAEKTPOVIKAG TTAOKETOG
ouveyigetal. ATrevepyoTrolgital n Aeitoupyia vepoU OIKIOKAG Xpriong Kai Béppavong. To
oUoTnNua  TTPOOTOCIOG OTTO  TOV  TTOYETO  TTOpapével  evepyotroinuévo. la  va
EVEPYOTTOINTETE Kal TIGAI TO AEBNTA, TIATHOTE Qv To KouuTri on/off (AetrT. 7 - EIK. 1) yia
5 deuTePOAETITA.

€1K. 3

O AéBnTag Ba gival apéowg £TOIPOG YIa AEITOUPYia KEBE POPAE TTOU XPNCIPOTIOIEITAI (EATO
vEPO OIKIOKAG xpriong i divetal pia evioAn Bépuavong (até 1o BepUoaTAETN XWPEOU 1 aTTd
TO TNAEXEIPIGTAPIO PE XPOVODIAKOTITN).

Orav diakoTei n TPoQodOTIa NAEKTPIKOU peUpaTOS f/Kal
QEPIoU TNG OUOKEUNS, TO oUOTNMA TTPoCTaciag amd Tov
TrayeTd dev Asitoupyei. INa va ammogeuyBouv BAGRES Adyw

o4
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TrayeToU Katd Tn OIGPKEID JOKPOXPOVIWY diaoTnudTwy
OIOKOTIAG XPAONG TN XEIWEPIVA TTEPIOdO, CUVIOTATAI N
ekkévwan OAou Tou vepou amd Tov AéBnTa, 1600 TOU
vepoU  OIKIOKNAG  XPAONG 000 Kal Tou VePOU NG
gyKaTdoTaoNG i N EKKEVwoN WOVO Tou vepoU OIKIOKAG
XPAong Kai n pooBrikn Tou KATdAANAOU QvTIYUKTIKOU
UypOU OTNV €yKATAOTOON OUMQWVa WE TIC 0dnyieg oTnv
sez. 3.3.

2.4 Pulpiosig
EmiAoyn Oepivig/xeIpepIVG AgiToupyiag

Matote 10 KoupTri BepPIvAG/XEIMEPIVAG AgiToupyiag (Aemt. 6 - EIK. 1) yia 2
OeuTePOAETTTA.

TNV 086vn eppaviletal To cUPBoAC Bepivic Aerroupyiag (AeTrT. 10 - EIK. 1): o AépnTag
TTapéxel POVo CeaTO veEPO OIKIOKAG XPARong. To olaTnua TTpoaTaciag atmd Tov TTayeTo
TIAPOPEVEI EVEPYOTTOINUEVO.

MNa va amevepyotroijoete Tn Bepivi) AeIToupyia, TTatAoTe §ava 1o KoupTri Bepivig/
XEIHEPIVAG A&iToupyiag (AeTTT. 6 - EIK. 1) yia 2 SeuTepOAETITA.

PUBuIoN Bepuokpaciag BEpuavong
MatioTe Ta KoupTd Bépuavonc (Aemr. 3 kai 4 - €IK. 1) yia va petaBaiete Tn

Beppokpaacia amod Toug 30°C 10 eAdyIoTo £wg Toug 80°C To PéyioTo. QOTOTO, GUVIGTATAI
Va hn xpnolpotroieite To AéBnTa o€ Beppokpacia kaTw amod Toug 45°C.

€IK. 4
PUBuION Bepuokpagiag vEpoU OIKIOKNAG XPARONG

MaTAGTE Ta KOUPTTIG VEPOU OIKIOKAC Xpriong (AeTrT. 1 kar 2 - EIK. 1) yia va petaBaAete Tn
Beppokpaacia atéd Toug 40°C 10 eAGXI0TO £wg Toug 55°C TO péyioTo.

€K. 5
PUBuION TNG BEPHOKPATIOG XWPOU (ME TTPOCIPETIKO BEPUOTTATN XWPOU)

PuBuioTte péow ToU BEPPOOTATN XWPOU TNV ETTIBUUNTH BEPUOKPATIa OTO ECWTEPIKO TWV
XWPWV. X TEPITITWON TTou dev diaTiBeTal BEPPOOTATNG XWpPOoU, 0 AéBNTag diaTnpei TNV
eykaTdaTaon oTn Beppokpacia pUBUIONG TNG TTAPOXNAG TNG EYKATAOTAONG.

PUBuion TnNGg Oepuokpaciag Xwpou (UE TIPOAIPETIKO TNAEXEIPIOTAPIO UE
XPOVOJIaKOTITN)

PuBpiote yéow TOU TNAEXEIPIOTNPIOU WE XPOVODIAKATITN TNV €TIOBUUNTA BepuoKpadia
TEPIBAAAOVTOG OTO EOWTEPIKO Twv Xwpwv. O AéBnTag pubuiCer Tn Bepuokpacia Tou
VEPOU TNG EyKATAGTAONG avaAoya pe TV emBupunTr Beppokpaaia mepIBaAAovTog. MNa mn
AeiToupyia pE TNAEXEIPIOTAPIO PE XPOVOSIOKATITN, OVATPEETE OTO OXETIKO €yXEIPIdIO
xpriong.

EmiAoyn Aeitoupyiag ECO/COMFORT

H ouokeur| S10BéTel pia AsiToupyia Trou diac@alidel upnAf TaxdTnTa oTNV TTApoxr {eaTol
VEPOU OIKIOKAG XPAONG Kal PEyIoTn dveon yia 1o xpriotn. Otav 10 oUoTnua eival
evepyotroinuévo (Aeiroupyia COMFORT), n Beppokpaaia vepou Tou AéBnTa diatnpeital,
wWoTe va gival duvarr n dueon Tapoxn ¢eatol vepol oTnv £§0do Tou AéBnTa KaTd TO
davolypa NG BpUong Xwpig va atraiteital xpdvog avapovAg.

O xpNnoTng PTTOPEi va arrevepyotroifael To auoTnua (Aeiroupyia ECO) TratwvTog 10
koupTri eco/comfort (AemrT. 7 - EIK. 1). St AeiToupyia ECO, otnv 086vn epgaviletal To
oUpBoAo ECO (Aemrt. 12 - €IK. 1). Ma va evepyotroifoete T Aeitoupyia COMFORT,
TratRoTe Eavd 1o KoupTri ecolcomfort (AetT. 7 - EIK. 1).

MeTaBAnTr Beppokpacia

Otav é€xel eykaTaoTabei o (TTPOAIPETIKOG) EEWTEPIKOG AVIXVEUTAG, TO aUCTNHA pUBUIoNG
Tou AéBnTa Acitoupyei pe  «peTaBAnT Beppokpacgia». XTn  AeiToupyia auth, n
Bepuokpacia TG eykardotaong Bépuavong pubpidetal avdAoya PE TIG €EWTEPIKEG
KAIMOTIKEG OUVORKEG, WOTE va Slaa@aAifeTal péyiaTtn dvean Kal e€oikovounon evépyeiag
KOB' 6An TN BIGPKEIQ TOU ETOUG. ZUYKEKPIYEVA, OTaV augaveTal n eEwTEPIKA BEpUoKpaaia,
UEIWVETaI N BepUoKpacia TTAPOXAG TNG £yKATAOTACONG GUU@PWVA UE TTPOKABOPIoUEVN
«KOPTTUAN avTIoTAOUIoNG».

2Tn pUBUIoN Pe «PETABANTH Bepuokpaadia», n pubuIoPévn BepUoKPaATia PE Ta KOUUTTIA
Béppavong (AetrT. 3 - EIK. 1 ) yivetal n yéyiotn Beppokpaaia Tapoxng TG EykatdoTaong.
ZuvioTaTtal n emMAOyR TNG MEYIOTNG TIMAG, WOTE TO GUCTNUA VO PTTOPEi va pubuicel Tn
Bepuokpaacia og 6Ao To e0pog AeIToupyiag.

O AéBnTag TpéTrel va pubpideTal Katd TNV £yKATACTACN OTTO £EEIBIKEUPEVO TTPOOWTTIKO.
QoT600, uTTopPOUV va Yivouv TIPOCAPHOYEG ATTO TOV XPAOTN Yia JEYaAUTEPN Gvean.

KaptruAn avTioTdBuiong Kal JETATOTTION TWV KOPTTUAWY

Edv matrioeTte TO KOupTTi reset (Aemit. 6 - EIK. 1) yia 5 SeuTepOAETITA, Ba ATTOKTACETE
TpéoBacn oTo pevol «MetaBAnTh Bepuokpaaia». Epgavietal n évdeign «CU» tou
avaBooBrvel.

MaTAOTE TA KOUWTIIG VEPOU OIKIAKAS Xpriong (AemT. 1 - €IK. 1) yia va puBpicete Tnv
€MOUUNTA KapTIUAN atmd 1 éwg 10 CUPQWVA HE Td XapakTnpioTika (EIK. 6). Edav
puBpioete TNV TR 0 yia TNV KauTUOAn, n pUBuion Pe peTaBAnTi Bepuokpacgia
QTTEVEPYOTTOIEITAL.

EGv TIaTAOETE Ta KouuTnd Béppavong (Aemrt. 3 - €IK. 1) evepyomoigital n TapaAAnAn
UETATOTTION TWV KAPTTUAWY. Epgavidetal n évdeign «OF» trou avaBooBrvel. MatioTe Ta
KoupTa vepoU oikiakAg xprAong (Aemt. 1 - EIK. 1) yia va pubpioete TNV TTOPAAANAN
PETATOTTION TWV KAUTTUAWDY OUNQWVA HE Ta XapaKTNPIoTIKG (EIK. 7).

Matwvtag §ava 1o KoupTri reset (Aemit. 6 - EIK. 1) yIa 5 SeuTEPOAETTTA, WTTOPEITE Va
KAgioeTe TO HeEvOU «MeTaBANTH Beppokpaaion.
Edv n Beppokpacia xwpou eival pIKPOTEPN atrd TNV €mMOUUNTA TIPA, OUVIOTATAl N
pUBuION avwTeEPNG KAPTTUANG Kal avTioTpo®a. AUEACTE 1 UEIWOTE TNV TIMA KaTd pia
Hovdada Kal EAEYETE TO ATTOTEAEOUA OTOV XWPO.
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€1K. 6 - KaptriAeg avriotdduiong
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€IK. 7 - Mapadeiypa TapdAANAnG HETATOTTIONG TWV KAMTTUAWY avTIOTAOMIONG
PubBuioeig e TO TNAEXEIPIOTAPIO HE XPOVODSIAKOTITN

Edv o AéBntag eivar ouvdedepévog OTO (TTPOQIPETIKG) TNAEXEIPIOTAPIO HE
XPOVOBIOKOTITN, O TIOPATIAvVW PUBICEIS TIPAYHATOTIOIOUVTAl GUNPWVA [E TIG
odnyieg TTou TTepIAapBavel o TTIVAKAG 1.

Mivakag. 1

H puBuion pmopei va yivel gite amé 1o pevou Tou TNAEKEIpIoTNpioU
UE XPOVODIOKATTTN €ITE ATTG TOV TTVAKA XEIPIOTNPIWV Tou AéBnTaL.

H puBuion pmopei va yivel gite amé 1o pevou Tou TNAEXEIpIoTNPioU
UE XPOVODIOKATTTN €ITE ATTG TOV TTVAKA XEIPIOTNPIWV Tou AéBnTaL.

H Bepiviy Aeimoupyia £xel ipoTepaidTnTa EvVavTi TUKOV EVIOARG
B¢ppavong amod To TAEXEIPIOTAPIO PE XPOVOSIAKATTTN.

AmevepyorolwvTag T Aemoupyia Tapaywyng vepoU oiKIakig
Xpriong amd To pevol Tou ThAEXEIPIoTNPIOU e XPOvVOdIaKATTN, O
AéBnrag emAéyel Tn Aemoupyia Economy. Emv kardoTaon auth, 10
KkoupTri eco/comfort (AetrT. 7 - €1k. 1) aTov Trivaka Tou AénTa
€ival aTTEVEPYOTTOINEVO.

Evepyomoiwvrag T Aerroupyia rapaywyrig vepoU oIKIakig
Xpriong amd To pevol Tou ThAEXEIPIOTNPIOU e XPOVODIKATTN, O
AeBntag emAéyel T Aeimoupyia Comfort. Zmv katdotaon auth, pe
70 KoupTi eco/comfort (AeTT. 7 - €1K. 1) oTov Trivaka Tou A¢BnTa,
eival duvar n emAoyn piag ek Twv 300 AeIToupyIwv.

PUBuian Beppokpaaiog Béppavang

PUBuian Beppokpagiag vepou oIKIOKNG
Xpriong

Emidoyn) Bepiviig/xeipepiviig Aeitoupyiag

Emihoyn Aeitoupyiag Eco/Comfort

H pUBpion g peraAntig Beppokpaaiag TpaypaToTolgital 160
a6 T0 TNAEXEIPIOTAPIO LE XPOVOdIaKATITN 600 Kal AT Tov TTivaKa
Tou AéBnTa: TTpoTEpaIdTNTAl PETAEY Twv DU Xl N pUBUION
verapAnTrig Beppokpaaiag Tou Trivaka Tou AéBnTa.

MeTaBAnTr Beppokpacia

PUBpIoN USPAUAIKAG TTiEONG EYKATAOTAONG

H Tigon mARpwong pe kpla eykatdoTacon, n oTroia avaypa@eTal oTo USPOUETPO TOU
AéBnTa (AemrT. 2 - EIK. 8), mpémel va eival mepiou 1,0 bar. Edv n Trigon g
€yKaTaoTaong PEIWOEN KATw atré Tnv eAAXIOTN TIPA, 0 AéBNTAG ATTEVEPYOTTOIEITAI KAI OTNV
0086vn gygavideTal o KwdIkOg duaAeimoupyiag F37. TpaBngte pog Ta £Ew Tov SIaKOTITN
TARpwong (AemT.) 1 - €IK. 8) kai TEPIOTPEWTE TOV QAPICTEPOOTPOPA YA VA TV
ETMavaQEPETE OTNV OpxIKA TnG TiuA. KAeivete mavia Tn oTpo@Iyya oTO TEAOG TNG
diadikaaoiag.
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MeTa TNV eTTavag@opd TnG TTiEoNG TNG EYKATAOTAONG OTNV KAVOVIKA TIPA, o AéBnTag Ba
evepyoTroifoel Tov KUKAo e§aépwaong 300 SEUTEPOAETTTWY, O OTTOIOG ETTIONUAIVETAI OTNV
086vn pe v €vdeign Fh.

MNa va amogeuxBei n Slakot TNG Aermoupyiag Tou AEBNTa, OUVIOTATOI Va EAEYXETE
MePIOBIKA, Pe KpUa €yKOTAOTAON, TNV TTECN TTOU METPATAI OTO HAVOMETPO. ZTnV
TTEPITTITWON TTiEoNG KATw atd Ta 0,8 bar, ouviaTdral n eava@opd TnG.

® ®\}\;>

€IK. 8- Al0KOTITNG TTARPpWONG

Ekkévwon eykardoTaong

O dakTUAIOG TNG OTPOPIYYOG EKKEVWONG BpiokeTal KATw atrd TN BaABida aopaAgiag aTo
£0WTEPIKO TOU AéBNTa.

Mo eKKEVWON TNG EYKATAGTAGNS, TEPIOTPEWTE Tov dakTUMo (oToixeio 1 - €IK. 9)
apIOTEPOOTPOPA VIO VO OVOIEETE TN OTPOPIYYA. XPNOILMOTIOINATE POVO Ta XEpIa Kal OXI
epyaAcia.

MNa ekkévwon poévo Tou vepol oTov AEBNTa, KAEIOTE €K Twv TTPOTEPWV TIG BaABideg

OIOKOTIAG TTAPOXAG METAEU TNG €£yKATAOTAONG KAl TOU AEBNTO TIPIV TTEPIOTPEWETE TOV
SaKTUAIO.

€1K. 9- BaABida ao@aleiag pe oTpOPIyya EKKEVWONG

3. EFKATAGITAZH

3.1 levikég odnyieg

H EFKATAZTAZH TOY AEBHTA TPEMEI NA EKTEAEITAI MONO AMNO
E=EIAIKEYMENO MPOZQMIKO ME THN KATAAAHAH KATAPTIZH, THPQNTAZ
OAEZ TIZ OAHTIEZ TOY NMAPONTOZ TEXNIKOY EIMXEIPIAIQY, TIZ AIATAZEIZ THZ
IZXYOYZAZ NOMOOGEZIAL, TOYZ EONIKOYZ KAI TOMIKOYZ KANONIZMOYZ KAl
TOYZ KANONEZ THZ TEXNIKHE.

3.2 X®Wpog eyKATAOTAO!

ATO KUKAwpa Kaong TnG CUOCKEUNG Eival OTEYavO O€
OXEON HE TOV XWPO EYKATAOTAONG KOI, CUVETTWG, N
OUOKEUN MTTOPEI va EyKATOOTABEI € OTTOIOVONTIOTE
Xwpo, pe ggaipeon Ta ykapdd. Qotéco, 0 Xwpog
EYKATAOTOONG TIPETTEI VO OEPIJETOI ETOAPKWG, WOTE
va amo@eUyovral  emKivbuveg  ouvlikeg of
TEPITITWAON OKOUN Kal HIKPWV dlappowv agpiou. X
avtiBeTn mEPITTTWON, UTTOPEI va UTTAPYXEl KivOuvog
acpuiag kai  dnAntnpiaong 1 ékpnéng  Kai
Tupkayidg. Autdg O  Kavoviopdg ac@aAciog
empdaAAeron amd Tnv odnyia 2009/142/EOK yia 6Aeg
TIC OUOKEUEG agpiou, ouutrEPIAAUBAVOPEVWV TwV
OUOKEUWV aTeyavoU BaAdpou.

H ouokeun gival Kat@AANAN yia AEITOUpYia O€ PEPIKWG TIPOOTATEUPEVO XWPO, UE EAAXIOTN
Bepuokpacia -5°C. Edv 8106€Tel To €101KS KIT TTpOCTACIAG ATTO TOV TTAYETO PTTOPEi va
xpnoigotroinBei pe eAaxioTn Beppokpacia -15°C. O AéBnTag TTPETTEI va eyKOTACTOOE! O€

TIPOCTATEUPEVO XWPO, Yia TTopddelypd, KATW OTT0 OTEYAOTPO, O WTTOAKOVI ) O€
TIPOOTOTEUPEVT ECOXN.

O Xwpog eykaTdoTaong dev TIPETTEI VA €XEI OKOVN, EUPAEKTA QVTIKEIPEVA Kal UAIKA A
SI0BpwWTIKA aépia.

O AéBnTag TpoopiCeTal yia ETTITOIXIO EYKATAOTAON KOl JIABETEI WG TUTTIKO EEOTTAIONG éva
oTAplyda oTepéwong. H oTepéwon oTov ToiXo TIPETTEl va Trapéxel oTabepry Kal
OTTOTEAETUATIKA OTAPIEN TNG YEVVATPIOG.

Edv n ouokeury TomoBetnBei péoa i SimAa o€ £mITTAO, TIPETTEI VA UTTAPXEI
€AEUBEPOG XWPOG YIO TNV OPAIPECN TOU TTAQICIOU Kal TIG OUVABEIG EPYOTies
ouvinpnong

3.3 Y3pauAikég ouvdéael

MpoeidoTtroinoeig

AH £€¢000¢ TNG PaABidag aopaAsiog TPETEl va cUVOEETaI OF
xoavn 1} cwAfva cUMOYNS, WaTe va aTTOPEUXBE N EKPOT)
TOU VEPOU OTO OATIEDO € TTEPITITWOTN UTTEPTTIEONG OTO
KOkKAwua  Béppavong. e avtiBern  mepimTwon, o
KATOOKEUAOTAG Tou AEPnTa dev pmropei va BewpnOei
utrelBuvog, €dv 0 XWpog  TTANuuUpIcEl  Adyw
gvepyoTroinong TG PaABIdag eEaywyng.

Al'lplv amd ™ ouvdeon, eAEyETE €Gv n OUOKEUR Eival
diapop@wpévn yia Aeiroupyia e 10 diaBéaiyo TUTTOU
Kauaidou Kai kaBapioTe TTPOOEKTIKA OAEC TIC TWANVWOEIC
NG EYKATAOTAON.

MMpaypaTOTIOINOTE TIG OUVOEDEIG OTIG QAVTIOTOIXEG UTTOBOXEG OUMPWVA PE TO OXEDIO,
€IK. 24, kai Ta GUPBOAA TIGVW OTN GUGKEUN.

Inueiwon: H ouokeur d100€TEl EOWTEPIKA TTAPAKAPYWN OTO KUKAwPa BEppavong.
XapoKTNPIOTIKA TOU VEPOU TNG EYKATACTAONG

AOI AépnTec DIVACONDENS D PLUS F 24 sival katdAAnAol

ylo €yKaTAoTaon OTa OUCTAWaTA Bépuavong pe N
onuavtik  €icodo  ofuydbvou  (BA.  cuoTAUaTa
«TrepimTwong I» mpotUmou EN14868). Ze ouoTiuara
ouvexous  elooywyng  oguyovou  (yia  TTOPAdEIYHQ,
EMOOTTEDIEG EYKOTAOTACEIS XWPIG OWAVES TTIPOCTACIOG
amd 1 didxuon A avoixtou doxeiou) fi dlaAEiToUCaG
eloaywyns (kdtw amod 10 20% NG TEPIEKTIKOTNTAC TOU
vepoU TnG eykatdotaong) Tpémel va TTPoBAETIETaN
diaxwpioTAG (yio TTapdderyua, TTAAKOEIONS EVAANAKTNG).
To vepd 0TO €OWTEPIKG pIag eykatdoTaong Bépuavong
TPETEl va TTANPOI TNV 10xUouca VOpoBETiar Kal TOug
KQVOVIOHOUG, KaBWG Kol TO XOPOKTNPIOTIKA  TTOU
avagépovtal oto TpoTutro UNI 8065. Emiong, Tpémel va
TNpoUvTaI 01 0dnyieg Tou TTpoTuTToU EN14868 (TrpooTacia
METAANKWV UNIKWV oTT6 Tr S1dBpwon).
To vepd TARpwong (Tpwtn TARPWON Kal ETTOMEVES
avomAnpwoelg) Tpémel va  gival  dlauyég, PE T
OKANPOTNTO TTOU QVAQEPETAI OTOV TIAPAKATW TTiVAKO Kal
va UTTORBANAETI O€ ETTEEEPYATIO PE XNUIKOUG TTaPAYOVTEG
TTou BewpolvTal KatdAnAol yia T dlac@aNion Tou un
oxnuaTiogou aAdTwy Kai @aivopévwy didBpwong oTa
METAANQ Kal oTa TTAQOTIKG UAIKG, pn avaTmTuéng aepiwv
Kal, OTIC €YKATOOTAOEIC XOUNANG Oepuokpaaiag, pn
ToAaTAaciaopol NG BakTnEIBIOKAS A HIKPOPIOKAG
pacac.
To vepd TTOU TTEPIEKETQI OTNV EYKATAOTACN TIPETTEl vVa
eAéyxeTal TaKTIKG (TOUANGXIOTOV BUO QOPEG ETNTIWG KOTA
Vv TEPIOdO  Xprong Twv  EyKOTaOTAoEWY, OTTWG
mpoPAémeTal amd 10 TpdTUTTO UNIBOBS) Ko var €xel
diauyny €p@avion, Kabwg kal va Tnpel Ta Gpia TTOU
avaQEPOVTAI OTOV TTAPAKATW TTIVAKA.
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YMAPXOYZA ETKATAZTAZH | KAINOYPIA ETKATAZTAZH
MAPAMETPOZ NEPOY P<150kW | P>150kW | P<150kW | P>150 kW
Zuvohik} okAnpdTnTa vepou TApwaong (°F) <10 <5 <10 <5
YuvoNik) okAnpdmrTa vepou eykataotaong (°F) <15 <10 <10 <5
PH 7<Ph<85 7<Ph<85
XaAkdg Cu (mg/l) Cu<0,5mgll Cu<0,5mgll
Zidnpog Fe (mg/l) Fe<0,5mg/l Fe<0,5mg/l
XhwpioUxo dAag (mg/l) Cl <30 mg/l Cl <30 mg/l
Aywyipémrta (uS/cm) <200 pS/cm <200 pS/cm

MpETeEl va TIEPIEKEI XNMIKOUG TTAPAYOVTEG OE ETTAPKA
OUYKEVTPWON YIo TNV TIPOOTACIO TNG €yKaTAOTOONG
TOUANGXIOTOV yIO VO €T0C. 2TIC EYKATOOTAOEIG XOMNAAS
Bepuokpaoiag dev TPETEN va UTTAPXE! BOKTNPIDIOKO A
HIKpOBIaKG @oprio.

O mapdyovteg, Ta TPOCOETA, OI AVOOTOAEIC KaI Ta
QVTIYUKTIKG  uypd Trpémel va  dnAwvovtal amd  Tov
TAPAOKEVOOT WG  KatGMnAa  yio  xpon o€
EYKOTAOTAOEIG BEPUAVONG Kal W IKOVA va TTPOKAAEooUV
BAGRN oTov evaAAakTn Tou AéBnTa i o€ AANa e€apThuaTa
A/kal UNIKG Tou AEBNTa Kl TNG EyKaTAoTOONG.

Or ynuikoi Trapdyovieg Tpémel va diac@aAifouv Tnv
TAfPN ammoguyovwaon Tou Vepou, TTPETTEI VO TTEPIEXOUV
€I0IKG TTPOCTATEUTIKA dIGAUMOTA YIO TO KiTPIVAL JETAANG
(XaAkOG Kal KpapaTd Tou), dilaAluaTa yia TV ammoQuyn
oxnuaTiopou aAdTwy, otaBepotroinTtég oudétepou PH Ka,
OTIG  EYKATAOTAOEIS  XOUNAG  Bepuokpaaiag,  €IdIKA
BIOKTOVQ yIa XprOT O€ EYKATOOTAOEIG BEPUAvONC.

ZUVIOTWHEVOI XNMIKOi TTApAYOVTEG:

SENTINEL X100 kar SENTINEL X200
FERNOX F1 ka1 FERNOX F3

H ouokeur| d10B€Tel 0UOTNPO TTPOCTACING TG TOV TIAYETO
Tou evepyotrolei Tov ABnTa oTn Asimoupyia Bépuavong
étav n Bepuokpacia TOou vepoU TOPOXAG NG
eykatdoTaong méoel Katw amd Toug 6°C. To oUoTnua dev
Aeimoupyei €dv Glakotrei N nAekTpIKA TPO@odoaTia r/kal N
mapoxy agpiou  oTn  ouokeur.  EdQv  amaireita,
XPNOIYOTIOINOTE yIa TNV TTPOCTACIA TNG EYKATAOTAONG
KATAGAANAO QvTIWUKTIKG uypd TTOU TTANPOI TIC ATTAITAOEIG
TTOU avaépovTal TTapaTavw Kal TpoBAémovTal armod 1o
mpoTutro UNI 8065.

Edv  mpayyotomoisital - KOTAAANAR  QUOIKOXNMIKA
ETTECEPYQTIA TOU VEPOU TOOO TNG EYKATAOTAONG OO0 Kl
NG TPOPodOCiag Kai eKTEAOUVTAI O OXETIKOI EAeyXOl
auénuévng KUKNIKOTNTAG TToU UTTopolv va Slao@alicouv
TIC  OTOITOUPEVEG  TTOPOMETPOUG, VIO EQAPHOYEG
QTTOKAEIOTIKG BIOPNXAVIKAG ETTECEQYATING, ETTITPETTETAI N
£yKOTAoTOON TOU TTPOIOVTOC OF EYKATOAOTACEIS AVOIKTOU
doxeiou pe udpoOTaTIKG Uyog doxeiou TTou eyyudral Tnv
THPNON TNG EAAXIOTNG TTiEONC AEIToupyiag TTou avagépeTal
OTIG TEXVIKEG TTPOBIOYPAPES TOU TTPOIOVTOG.

H Ttopoucia evotmoBécewv OTIC  EMIQAVEIES
evalhayng Tou Aéfnta Adyw pn THPNONG TWV
TaPATTAVW 0dNYIWV CUVETTAYETAI THV OKUPWON TNG

gyyonong.

ZUoTnpa TPOCTOCIOG OTTO TOV TIOYETO, OVTIYUKTIKA Uuypd, TPOoBeTa Kal
avaoToAEig

Edv amraiteital, EMTPETTETAI N XPAON AVTIWYUKTIKWY UYPWY, TTPOCOETWY KOI AVOOTOAEWV
UOVO €4V O KATAOKEUOAOTAG QUTWYV TWV UYPWV 1 TTPOCBETWY gyyudTal 6T Ta TTPOidvTa
auTd eival KatdAAnAa yia xprion Kkai Ot dev TTpokaAoUv BAGBEG oTov evOAAGKTN Tou
MBnTa 4 oe AGMa egaptApata fA/kal UANIKG Tou AéBnTa Kal TNG €yKatdoTaong.
AmrayopeUeTal n XPrion QVTIWUKTIKWY UYPWVY, TTPOOOETWY Kal avaoTOAéWV YEVIKAG
Xprong trou dev eival kKatdAAnAol yia xprion o€ BepUIKEG EYKATAOTATEIG i} TTOU JeV €ival
oupBaroi ue Ta UAIKG Tou AéBNTa Kal TNG EYKATAOTOONG.

3.4 30vdeon agpiou

To aéplo TTpéTel va ouvdéeTal aTtn oxeTikh utrodoxn (BA. EIK. 24) oUPPWVa PE TOUG
10X0OVTEG KAVOVIOPOUG, HE GKAUTITO HETOAAIKO OCWAAVA ) HE OUVEXT EUKAUTITO CWARvVa
atré avogeidwTo aTodAl Kal PE TNV TOTTOBETNON YETAEU TNG £yKaTAOTAONG Kal TOU AéBNTa
Jiag oTpo@Iyyag agpiou. BeBaiwbeite 0TI OAeG 01 CUVDETEIG agpiou gival OTEYAVEG.

3.5 HAekTpikég ouvBioel
NPOEIAOMNOIHZEIZ

MPIN AMO  OMOIAAHMOTE EPTrAZIA  NoOY
NEPINAMBANEI THN AQAIPEZH TOY MAAIZIOY,
ATMOZYNAEZTE TON AEBHTA AMNO TO HAEKTPIKO
AIKTYO MEZQ TOY MENIKOY AIAKONMTH.

MHN AITIZETE Z2E KAMIA TEPINTQZH TA
HAEKTPIKA EZAPTHMATA 'H TIZ ENA®EZ ME TON
FENIKO AIAKOMTH ENEPrOMOIHMENO! YNAPXEI
KINAYNOZ HAEKTPOMAHZIAZ ME KINAYNO
TPAYMATIZMOY 'H OANATOY!

AH OUOKEUN TIPETTEl VA OUVOEETAI O€ QTTOTEAEOHOTIKN

EYKOTAOTOON VEIWONG TTIOU CUMMOPQWVETAI HE TOUG
IOXUOVTEG  KavoviopoUg ao@aAeiag. AmeuBuvbeite o€
ECEIOIKEUUEVO  TTPOOWTTIKO Yo Tov  €AeyX0 NG
QTmOTEAEOMATIKOTNTAG KOl TNG  KATAANASTNTAG NG
gykatdoTaong yeiwong. O KATOOKEUAOTAG Oev QEPE
Kayia euBuvn yia evdexoueves PAGBES TTou ogeilovTal aTn
Hn Yeiwon G eykardoToong.
O AéBnrag civar mpokaAwdiwpévog Kal B106éTel KaAwdio
oUvOEOoNG OTNV NAEKTPIKA YPauuUr TPITTOAIKOU TUTTOU
xwpi¢ @ic. O ouvdéoeig oTo diKTUO TIPETTEI VO Eival
oTaBepég Kai va 8106¢Touv dIToANIKG DIAKOTTTN WE AVOIYHa
EMaQWV TouAdyioTov 3 mm. Metagu Tou AéBnTa kal NG
ypauung Tpémel va TommoBeTouvial acpdAeieg 3A 1O
péyioto. Eivar onuavtikd va Tnpeital n ToAIKOTNTO
(TPAMMH: ka@é kaAwdio / OYAETEPO: ptAe kaAwdio /
FEIQXH: kiTpivo-TTpdoivo kaAwdio) OTIC OUVOEDEIC TNG
NAEKTPIKAG YPOUUIAG.

ATO kaAwdio Tpogodoaiag Tn¢ auokeuric AEN MPEMEI NA
ANTIKAGIZTATAI AMNO TON XPHZTH. Z¢ mepimrwon
@0opdg Tou KaAwdiou, ATTEVEPYOTTOINOTE TH CUOKEUN
Kol amreuBuvOeiTe  OTTOKAEIOTIKA KOl HOVO  OF
EIOIKEVIEVO ETTOYYEANATIKO TTPOCWTTIKG yia TNV
AVTIKATAOTOON TOU. Z€ TIEPITITWON QVTIKOTAOTAONG,
xpnoiyotroigite uévo kawdia «HAR HO5 VV-F» 3x0,75
mm2 Je peyioTn eEwTepIkr dIAUETPO 8 mm.

OgpHOOTATNG SWHATIOU (TTPOAIPETIKG)

MPOZOXH: O OEPMOZTATHZ AQMATIOY TMPEIMEI NA
EINAI ME KAGAPEZ EMA®DEZ. TYNAEONTAZ 230 V
XTOYZ AKPOAEKTEZ TOY OEPMOZTATH AQMATIOY
MPOKAAOYNTAI ANEMANOPOQTEZ BAABEZ 2THN
HAEKTPONIKH MAAKETA.

Katd 1 ouUvdeon  e§wTepikwv  XeIpIoTnpiwy A
XPOVOBIOKOTITWY, ATTOQUYETE T AYn TS TPOYOd0TIag
yia auTéG TIG dIaTAgEIC aTTo TIC ETTAQES DIAKOTTAS Toug. H
TPOYOdOCIO  TOUG TIPETTEI VO YiVETOl PEOW AMEONG
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ouvdEonG OTT6 T0 BIKTUO 1) E PTTATOPIES, AVAAGYWE HIE TOV
TUTTO TNG OI1GTAENG.
MpéoBaon oTnNV TTAAKETA AKPOBEKTWV

MNa va amokToeTe TTPOoPaAcn oTnV TTAAKETA OKPODEKTWYV, TTPETTEI VO OPAIPECETE TO
TAQiolo. H didTagn Twv aKpoSEKTWY yia TIG SIGPOPEG GUVOETEIG TTAPOUCIALETAl ETTIONG
070 NAEKTPOAOYIKOG didypaupa oTnv EIK. 28.

L [ 138 -
| © I/
5
OLO I
<O 1
SIS
J 3 4
N 0
7
Y. “
""""" - & =
4
N

€1k. 10- MpooBaon oTnV TTAAKETA OKPOSEKTWV

3.6 Aywyoi kaugagpiwv
MNposeidoTroinoeig

H ouokeun gival «TUTTou C» pe oTeyavo BaAapo kai egavaykaopévo eAkuoud. H eicodog
aépa Kal n £€odog Kauoaepiwv TIPETTEl va ouvdeBolv Oe €va ammd Ta GUOTAPOTA
atmaywyng/avappdenong TTou avagépovTtal TTapakdTtw. H ouokeur €xel eykpiBei yia
AeiToupyia pe OAEG TIG DIAPOPPWOEIG KATTVODOXWV Cny TTou avagEépovTal aTnV TTvaKida
TEXVIKWV OTOoIXEiwv. QoTdo0, N XPACN OPICUEVWY DIAUOPPWOEWY UTTOKEITAI OF
TEPIOPIOPOUG i atrayopeleTal atd TOTTKoUG vououg ) kavoviopoug. Mpiv amé tnv
€yKATAOTAON, AVATPESTE KAl AKOAOUBAGOTE TTIOTA TOUG OXETIKOUG Kavoviopoug. Tnpeite
€TTioNG TIG dIATALEIG TTOU APOPOUV TNV TOTTOBETNON TWV ATTOAASEWY TWV AYWYWY GTOV
TOiX0 f/Kal GTNV 0POPA Kal TIG EAGXIOTEG ATTOOTACEIG ATTO TTAPAadupa, ToiXoug, avoiyyata
QEPIOPOU, KATT.

Alagppdypara

lNa tn Aeiroupyia Tou AéBnTa amaiteital n TOTMOBETNON TWV JIAPPAYNATWY TTOU
TTapéxovTtal padi pe Tn OuOoKeur) oUP@wva e TIG odnyieg TTou ava@épovtal aToug
TIAPOKATW TTIVOKEG.

MNa va avrikataoTAoTe To didepaypa (BA. 1 - EIK. 1 1), akoAouBroTe Tn dladikaoia TTou
@aivetal oty €IK. 11.

Cix [H | Cax Csx

€IK. 12 - Mapadeiypara oUvdeong pe opoagovikoug CwWANRVEG (|:> = Aépag / P
= Kauoaépia)

MNivakag. 2 - TutroAoyia

Oydio Danéanaob
C1X Tiéeeiioea aianfiiocos éaé aiaauab 06ii Oik+i
C3X

lNa opoagoviki oUvdean, TOTTOBETAGTE OTN GUOKEUN £va ATTO TA TTOPAKATW €§U TAMOTA
ouvdeong. MNa TIG ATTOOTACEIG TWV OTTWV OTOV ToiX0, avaTpégte atnv EIK. . Tuxév
opIZOVTIa TUAUOTA TOU OWAAVA aTTayWYAG KOUOAEPiWV TTPETTEI va €XOUV PIKPR KAion
TTPOG TOV AéBNTA, WOTE VO ATTOPEUYETAI N TTIOAVH POF TOU CUMTTUKVWHOTOG TTPOG Ta €§w),
n oTToia TTPOKAAEI TOV OXNUATIONS OTayOVWV.

@ 100 | @127 |
@ 60 ‘ @ 80 ‘
IS 1

142
120

041001X0

€IK. 13 - EapTApaTa ouvdeong yia opoagovikoUg aywyoug

MNivakag. 3- Ala@pAypaTa yiod OHoagovIKoUug aywyoug

Opoagovikog 60/100 Opoagovikog 80/125
Mebdvio | Yypaépio MeBdvio | Yypagpio

MéyioTo EmITPETOPEVO pIKOG 6m 12m
YuvreheoTrig peiwong ywviag 90° im 0,5m
YuvreheoTAg peiwang ywviag 45° 05m 0.25m

0x2m=@245 0x1m=243 0x6 m=@45 0x3m=@243

6x12m

2x4m=0250 14 m=0@50 Xwpig 3x6 m=0250
KardAAnAo Sidgpaypa Sidppaypa

46 m 4x6 m 6x12m

Xwpig Xwpig Xwpig

Sidppaypa Sidppaypa Siappaypa

TUvdeon pe §eXxwploToUg CWARVEG

max 50 cm

Csx

€IK. 14 - MNapadeiypara cuvdeong HE EEXWPIOTOUG CWARVEG (|:> = Aépag /P =
Kauoaépia)
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MNivakag. 4 - TutroAoyia

Tomog Mepiypaon

C1X Opigovia avappdenan Kar egaywyn aTov Toixo. O amoArelg e06d0u/egodou TpéTel va eival
OUOKEVTPES ) Var BpiokovTal O€ pIKPr adoTaon PeTagy TOUG, WaTe 0l CUVBAKEG avEROU Va gival
Tapdpoieg (o€ améoTaon 50 cm)

C3X Kartaképuen avappdenon kai e§aywyr anv opo@n. AToAjgeig ei06dou/egddou omuwg yia 1o C12
C5X ZexwPIOT avappoEnan Kai e§aywyr| aTov ToiX0 I GTNV 0pOPr Kall, GUVETTWG, O JWVEG DIOPOPETIKAG
Trieong. H e€aywyn kai n avappdenon dev TPETTEl va ToToBETo0VTaN O OTTEVAVTI TOIXOUG
C6X Avappopnon kai egaywyr) pe owArveg Trou £xouv TaTomoindei §exwpioTa (EN 1856/1)

B2X Avappopnon aTo To XWpo eyKatdaTaang Kar e§aywyr} aTov Toixo 1 otV 0pogr
/\ THMANTIKO - O XQPOZ MPEMEI NA AEPIZETAI ENAPKQE

lMNa T olvdeon EEXWPIOTWY Oywywyv, TOTTOBETAOTE OTN OUCKEUR TO TTOPOAKATW
eCapTApaTa oUvdEong:

5 281 ., . 281 .
I 1 I 1
] L )
| | 041039X0

€1K. 15 - E§apTnpa olvdeong yia §exwpioTolug aywyoug

Mpiv TTpoXwpPoETE OTNV eyKaTaoTaon, BeRaiwdeite 6T dev UTTAPXE! Kapia uTTEpBacn Tou
UEYIOTOU ETTITPETTOPEVOU PAKOUG KAVOVTaG évav aTTAd UTToAoyIouS:

1. TMpoodiopioTe pe akpifeia To didypaPPa TOU GUOTAPATOG JITTAWY KATTVOdOXWY,
GUUTTEPIAOHBAVOUEVWY TWV EEAPTNHATWY Kol TwV aTTOANGEWY £§050U.
2. Me Bdon Tig TAnpogopieg Tou TepIAapBdver o TTIVAKAG 6, umohoyioTe TIg

ATrwAeIEG OE L
Avappogno | E¢aywyn kauoaepiwv
" i’:’ o Ku;;:ép OpiZovmia
ZOAHNAZ (1 m M/F 1KWMA8IW 6,0
FQNIA | 90° MIF 1KWMAB8W 45
Y60 MEIQZH | 80/60 041050X0 50
ANOAH=H Kauoaepiw'v otov TOiX0 HE 1KWMASOA 70
avTiavepikn diaragn ’

MPOZOXH: AAMBANONTAZ YMOWH TIZ YWHAEZ ANQAEIEZ ®OPTIOY TQN
EZAPTHMATQN W60, XPHZIMOMOIEITE TA EZEAPTHMATA ZTO YWOZ TOY
TEAEYTAIOY TMHMATOZ THZ EZAFQIHZ KAYZAEPIQN MONO EAN EINAI
AMNAPAITHTO.
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€IK. 16 I'Iupuﬁsiy;mq ouUvdeong o€ KATTVO3OX0oUg (|:> = Aéng /=

amwAgieg o mg (lo0dUvapa péTpa) KaBe egaptripatog avdloya pe Tn Béon Kauoaépia)

gykatdaTaong.
3. BePaiweeite 0TI To CUVOAIKG GBPOICHA TWV ATTWAEIWY Eival HIKPOTEPO N 00 pe TO . .

UEYIOTO ETMITPETTOPEVO PNKOG TTOU avagépel o TTIVAKAG 5. Mivakag. 7 - Tomwog

Tomog Mepiypagr
Mivakag. 5- Ala@pdypata yia §ExwpioToug aywyoug DIVACONDENS D PLUS F 24 c2X Avappoenan Kai e§aywyr ag KoV Kammvodaxo (avappdenan Kai e§aywyr aTny idia Kamvodxo)
ZexwpIoTOl AywYol C4X Avappdenon kai egaywyn O€ KOIVEG EexwpIOTEG KaTVOSOXOUG MG pE TIapOHOIEG GUVBIKEG avEpOU
MeBavio Yypapio c8X Egaywyr o€ pepovwpévn fi koiv Kamvodexo kai avappognon oTov Toixo

MEYIOTO EITPEMOHEVO KOS 80 m B3X Avappdenon aTro Tov XWPO EYKATAGTAONG LECW OPOKEVTPOU aywyoU (TTou TrepAauBavel v egaywyn)

eq Kl EGaYWYT OE KOIVH KATIVOSGXO HE QUOIKO EAKUOHO

Kardhnho Sidgpaypa 0x20m,, 245 0x30mg, 243 /\ THMANTIKO - O XQPOE MPETIEI NA AEPIZETAI EMAPKQE

20 45 Meg @50 30x45 Meq @50 C93 Egaywyr) o€ katakdpu@n amméAngn Kai avappoenan atmé UTiapxousa KaTvodoyo.
45560 m Xwpig didppaypa | 45 60 m Xwpig didppaypa
“ “ Eav mpokerral va ouvdéoete To AéBnra DIVACONDENS D PLUS F 24 oc
KEVTPIKN KATTVOOOXO I 0€ JEUOVWHEVN KATTVODOXO HE QUOIKO EAKUCTUO, N KATTVOdOX0G
i 6-E . TIPETTEI VO €XEl OXEDIOOTEI KATAAANAQ OTTO EEEIBIKEUPEVO TEXVIKO TIPOOWTTIKO GUNPWVA PE
ivakag. 6 - ESaptApata TOUG 10XUOVTEG KAVOVIOPOUG Kal va gival KATAGAANAN yia OUCKEUEG aTeyavoU BaAGuou Pe
avepioTApa.
AmiAeieg oe m, 4. TéPBIC) KAl ZYNTAPHEH
Avappégno | ESaywyn pil MNposidotroinosig
|‘| 3 3 g r ” r r
aipa | Kunce | Opiome f OAeg o1 epyaoieg puBpiong, peratpotrig, AsiToupyiog
ZQAHNAE | 1 m MFF TKWMAGIW 10 16 20 Kal ouvTnpnong Tou TreEPIypapovTal gt GUVEXEId
FONIA | 45° P TRWMAGSW 12 18 TPEMEl va  eKTEAOUVTOI HOVO OTo  §eIdIKEUpEVO
90° MF TKWMAOIW 15 20 TPOOWTTIKO pe KATAAAnAn Kotdprion (pe TIG
ZOAHNAZ | ue uTrodoyr eAéyxou 1KWMA70W 0,3 0,3 4 z z ,

o RO | 2o 570 1070 MABER 20 an’apalTr]ng 8'!TGYV£)\|JGTIK£§ TgXVIKt-I’g YVWo £I§’ mTou
KQUOUEPIWV OTOV TOIXO HE 1KWMABGA - 5,0 opl;ﬂ rl onuouoq Vopoewla), o“wg amo 1O
avmaveyif didroén TPOOWTIIKO TWV TOTIKWV THUNHATWV  TEXVIKNG

KATMNOAOXOZ | a¢pa/kaucaepiwv, dimAr 80/ | 010027X0 - 12,0 - 4
go e o uTToOTAPIENG TTEAATWV.
Movo £§080g kauaaepiwv 010026X0 + - 40 ¢ 1 { ¢ ¢
o onaex0 H FERROLI dev @éper kayia euBUvn yia UAIKEG InpiEG

/Kol TPOUPATIONOUG TTOU o@EiAovTal O€ ETEPRATEIS
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DIVACONDENS D PLUS F 24

oTn OuoKeun omd N €EIBIKEVUEVO  Kan [N
£§oua1050TNHEVO TTPOCWTTIKO.

4.1 PuBpiosig
MeTaTpoTr} agpiou Tpopodoaiag

OAA TA EZAPTHMATA MOY EXOYN YMOZTEI ZHMIA
KATA TIZ AIAAIKAZIEZ METATPOIMHZ MPENEI NA
ANTIKAGIZTANTAL.

H ouokeuy pmopei va AeitoupyfAoel pe Tpogodooia peBaviou 1 uypagpiou Kai
OIAUOPPWVETAI EK TWV TTPOTEPWY OTO £PYOOTACTIO yia AsiToupyia pe éva améd T1a dUo
agpia, OTTWG avaypd@eTal 0T GUOKEUACTIO Kal OTNV TTIVAKIOA TEXVIKWY OTOIXEIWV TNG
ouokeung. EAv n ouokeun TTPETTEl va XpnoIUOTToINGEi ue SIAPOPETIKG ATTO TO ETTIAEYUEVO
aéplo, Ba TTPETTEl va TTPOUNBEUTEITE TO €10IKO KIT JETATPOTIAG KOl VO OKOAOUBNOETE TIG
TTAPOKATW 0dnYieg:

1. AlakdyTe TNV NAEKTPIKA TPoPodoaia Tou AEBNTa Kal KAEIOTE TN OTPOPIYYa agpiou.

2. AVTIKOTOOTAOTE TO MTTEK TOU KUPIOU KAUOTAPO TOTTOBETWVTAG TO WTTEK TTOU
UTTOdEIKVUOVTal OTOV TTIVAKA TEXVIKWYV XOPOKTNPIOTIKWY aTo Cap. 5 'T£XVIK('1
XOAPAKTNPIOTIKA KAl OTOIXEIQ", avaAoya pe Tov TUTIO TOU XPNOILOTIOIOUUEVOU
agpiou

3.  ZuvdéoTe TNV Tpopodoaia Tou AEBNTa Kal avoigTe TN oTPOPIYYa agpiou.

4. TpPOTIOTIOIACTE TNV TTAPAPETPO TTOU APOP& ToV TUTTO agpiou:

*puBpioTe TOV AéBNTO O€ KATAOTAON GVAUOVAG

TIATAOTE TO KOUUTNA VEPOU OIKIOKAS XPAONG, AemT. 1 kai 2 - €IK. 1, yia 10
deuTtepOAeTTITA: OTNV 006vN avaBoofBrvel n évoeign «b01».

*TTATAOTE TA KOUNTTIA VEPOU OIKIAKAG XPong, AeTTT. 1 Kai 2 - EIK. 1, yla va pubuioeTe
Tnv TTapdapeTpo 00 (yia AciToupyia pe peBavio) r) 01 (yia Asiroupyia ue uypaépio).

*TIOTAGTE Ta KOUWTIA VEPOU OIKIGKAG XPAong, AemT. 1 kai 2 - €IK. 1) yia 10
OeUTEPOAETTTA.

*0 AéBNTAG ETTIOTPEPEI OTNV KATAOTACT QVANOVAG

5. PuBuioTe TNV eAdxIOTN Kal YEYIOTN TTiEon aTov KauaTApa (BA. OXETIKA TTapdypago)
€TMAEYOVTAG TIG TIHEG TOU TTVOKQ TEXVIKWY XAPAKTNPICTIKWY Yyid Tov TUTTO TOU
XPNOIUOTTOIOUUEVOU OEPIOU

6. TomoBetAoTE TNV QUTOKOAANTN €TIKETA TTOU TTEPIAAUBAVETAI OTO KIT PETATPOTIAG
KOVT& GTNV TTIVAKI®a TEXVIKWVY GTOIXEIWV YIa ETTICAPAVAN TNG YETATPOTIAG.

Evepyotmroinon Aecitoupyiag autéparng pubuiong yia BaBuovéunon BaABidag
agpiou

AYTH H AIAAIKAZIA MPEMNEI NA EKTEAEITAI MONO XITIZ MNAPAKATQ
NEPINTQZEIZ: ANTIKATAZITAIH BAABIAAZ AEPIOY, ANTIKATAZITAZH
MNAAKETAZ, METATPOIH A AAAATH AEPIOY..

MNa 1 BoABida aegpiou B&P (pe evowpoTwpévo pnxaviopsd dlapdpewaong) Oev
TIPORAETTETAN PNXaVIKF) BaBuovounon: eTTOPEVWG, O PUBNICEIG EAGXIOTNG Kal PEYIOTNG
10X00G TIPaYHATOTTOI0UVTAI NAEKTPOVIKA HEGW U0 TTOPAMETPWV:

Evdeign Mepiypaon
q01 AvTioTaBpion eAdyioTou améAutou pedpaTog 0x150
q02 AvTIOTABpION PEYIoTOU OTTOAUTOU PEUNATOG 0-150

Ek Twv TrpoTépwv Babuovounon BaABidag agpiou

1. ZuvdéaTe €va pavoueTpo yia Tnv TrapakoAolBnaon Tng Tieang e£6dou otn BaABida
agpiou.

2. EvepyotoifoTe Tn AciToupyia autopartng puBpiong (Mapdpetpog b12=1).

3. Evepyomoijote 1 diadikagia BaBuovéunong TaTwvTag To KOUPTH Bépuavong + Kai
1o KoupTri Eco/Comfort padi yia 5 deutepdAetita. Epgavifetal apéowg n évoeign
«Au-to» (Autéparta) (e 800 BIadoXEG AVAAANTIEG) KAl EVEPYOTTOIEITAI O KAUGTAPAG.
Eviég 8 deutepoAémTwv (peBdvio kal uypagpio) o AéBnTag evroTidel TO onueio
avapAegns. O1 Tiyég onueiou avapAegng, avtioTdBpIong €AGxIOTou OTTOAUTOU
petpatog (Mapdapetpog gq01) kai avrioTdBuiong péyioTou oTTéOAUTOU PEUPATOG
(Napduetpog q02) atmrodnkevovTal GTNV TTAAKETA.

BaBuovounon BaABidag agpiou

1. Z1nv 086vn epgavidetal n £vdeign «q02» Trou avaBooBrvel. Pubpidetal uTToXPEWTIKA
N TIUA €K TWV TTPOTEPWV BaBPovOUNONG TNG TTAPAUETPOU AVTIOTABUIONG WEYIGTOU
atroAuTOU PEUPATOG YIa TO peUpa diapdpewong (MapaueTpog q02).

2. TMatAoTe Ta KOUPTTIA VEPOU OIKIOKAG XPONG Yia va puBUIcETE TNV TTApAuETPO «q02»
UEXPI OTO POVOUETPO VO ETTITEUXOEI YEYIOTN OVOUOOTIKA TTiEon KGTw atmd 1mbar.
Mepipévere 10 deuTepOAETITA PéEXPI VO OTOBEPOTTOINGET N TTiEDN.

3. TMaTtAoTe TOo KOUNTTi VEPOU OIKIAKNAG XPAONG «+» yIa va puBUICETE TNV TTAPAPETPO
«q02» péxpl OTO HAVOUETPO va ETITEUXOEN N YEYIOTN OvouaaTIKY Trieon. Mepiyévere
10 deuTepOAeTITa PéXPI Va oTaBEPOTTOINGEI N TTiETN.

4. EAv n Trieon 1TOU PETPABNKE OTO POVOMETPO €ival JIAPOPETIKA aTTd TN PEYIOTN
OVOMOOTIKA TTiEaN, augnoTe Katd 1 i 2 JOvAdEG TNV TTAPANETPO «qO02» TTATWVTAG TO
KOUUTTi VEPOU OIKIOKAG XPAONG «+»: PETA aTTd KABE TpOoTTOTTOiNON, TrEpIpéveTe 10
OeUTEPOAETITA PEXPI VO OTOBEPOTTOINGET N TTiEDN.

5. Ortav n mrieon TTou PETPATAI OTO AVOUETPO €ival ian YE TN PEYIOTN OVOUACTIKH TTiETN
(n TipA TNG TTapapéTpou «q02» TTou POAIG BabuovounRbnke atrodnkeveTal auTduaTa),
TIATAOTE TO KOUUTTi Béppavong «—»: aTnv 086vn epgavidetal n €vdeign «q01» tou
avaBooBrvel. PuBuideTal UTTOXPEWTIKA N TIUA €K TwV TIPOTEPWY BaBuovéunong Tng
TIAPOPETPOU  avTIOTABUIONG  €AdXIOTOU amOAUTOU PEUPATOG Yia TO  pelpa
diapépewaong (Mapduetpog q01).

6. MatAoTe Ta KOUPTTIA VEPOU OIKIAKAG XPHONG YIa VO puBUicETE TNV TTaPAPETPo «q01»
UEXPI OTO JaVOUETPO va eTTITEUXOEI EAGXIOTN OVOPAOTIKA Triean TTavw atd 0,5mbar.
Mepipévere 10 deuTePOAETITA PEXPI VO OTOBEPOTTOINGET N TTiEOT.

7. TMatAoTe To KOUPTTi VEPOU OIKIAKNAG XPAONG «-» yIa VO PUBUICETE TNV TTAPAPETPO
«q01» péxpl OTO HAVOUETPO Va ETTITEUXOEI N EAGXIOTN OvopaaoTIKA Triean. MepipéveTe
10 deutepOAeTTTa PéXPI va oTaBePOTTOINGET N TTiEDN.

8. Edv n mieon trou peTPRBNKE OTO PAVOUETPO gival DIAPOPETIKN ATIO TNV €AAXIOTH
OVOMOOTIKA TTEDT, PEIWOTE KaTtd 1 1) 2 povadeg TNV TTApAUETPO «q01» TTATWVTAG TO
KOUTTi VEPOU OIKIOKAG XPAONG «-»: YETG amrd KABe TpotroTroinon, Tepiyévete 10
OeUTEPOAETITA PéEXPI Va oTaBePOTTOINGET N TTiEDN.

9. Ortav n Tieon TOU YETPATAI OTO PAVOUETPO €ival ion Ye TNV EAGXIOTN OVOPOOTIKA
Tieon (N TiPA TG TapapéTpou «q01» TTou pOAIG BaBuovounenke atrobnkeUeTal
auTopaTa), EAEyETE Eavd Kal TIg SU0 PUBUICEIG TTATWVTAG Ta KOUMTTIG BE€ppavang Kal
B10pBwaoTE TIG, €AV aTraiTeiTal, emavalauBdavovtag Tn diadikaagia TTou TTEPIYPAPNKE
TIPONYOUHEVWG.

10. H diadikaoia Babuovéunong teppatifeTal autdpaTta PETA aTré 15 AETITA 1) TTATWVTOG
TO KOupTTi Béppavong «+» kal To koupTri Eco/Comfort padi yia 5 deutepdAemTa.

EmiBeBaiwon TIHWV TriEONG agpiou Kal pUBHIONG TTEPIOPICHEVOU EUPOUG

*  BeBaiwBeite 6T n TTiEON TPOPOBOCIAG CUPPWVEI PE QUTAV TTOU AVOPEPETAI OTOV
TVAKQ TEXVIKWY OTOIXEIWV.

e ZuvdéoTe KATAAANAO PavOUETPO TNV TTapoXn TTieong «Bx» 1Tou BpiokeTal YETG TN
BaABida agpiou.

« Evepyommoijote Tn Aermoupyia EAEMXOY kai akohouBnoTe Tig odnyieg yia tnv
emBeBaiwon Twv TIHWV TTiEONG agpiou aTn PEYIOTN Kal EAGXIOTN 10XU (avaTpégTe
aTnNV ETTOPEVN TTAPAYPAPO).

Edv o1 ovopaoTIKEG TINEG PEYIOTNG /KAl EAGXIOTNG TTIEGNG TTOU HETPWVTAI GTO HOVOUETPO
gival OIOQOPETIKEG aTTO AUTEG TTIOU QAVOQEPOVTOI OTOV TTIVAOKA TEXVIKWY OTOIXEIWY,
TIPOXWPNOTE OTNV £TTOPEVN dladikaaia.

¢ Natwvrag 1o koupTri Eco/Comfort yia 2 SeuTepOAETITA, UTTOPEITE VO EVEPYOTTOINCETE
Tn Aeiroupyia BaBuovéunong Tng BaABidag agpiou TTEPIOPICUEVOU EUPOUG.

« H mAokéra petaBaivel otn pUBpion «q02» kai gp@avifel, PE TO TATNPA TWV
KOUUTTIWV VEPOU OIKIOKAG XPAONG, TNV TPEXOUTA OTTOBNKEUPEVN TIUA.

« Ed&v n péyiotn migon mou PETPABNKE OTO POVOUETPO €ival SIAPOPETIKA aTTd TNV
OVOMOOTIKN TTiEDN, QUENOTE/PEIDOTE KATA 1 A 2 YOVAdEG TNV TTAPAPETPO «q02»
TIATWVTOG TA KOUUTTIG VEPOU OIKIOKAG XPoNng: META atrd kKABe TpoTToTToinaN, N TIWM
atroBnkeveTal. Mepipévere 10 deutepOAETTTO HEXPI VO OTABEPOTTOINGEI N TTiEON.

«  MaTioTe To kKoupTr Bépuavanc «-» (BA. 3 - €IK. 1).

« H mAakéta petaBaivel otn pUBuion «gq01» kal eu@avidel, Ye TO TATNMA TWV
KOUUTTIWV VEPOU OIKIOKAG XPAONG, TNV TPEXOUCA OTTOBNKEUPEVN TIUA.

« Edv n eAdxioTn mieon mou PETPAONKE OTO PAVOUETPO €ival DIAPOPETIKA At TNV
OVOUOOTIKN TTiEoT, aQuEAOTE/PEIOTE KaTd 1 1 2 povadeg TNV TTOPAUETPO «q01»
TIATWVTOG TA KOUPTTIG VEPOU OIKIOKAG XPong: HETA atrd kKABe TpoTToTToiNaN, N TIWN
atroBnkeveTal. Mepipévere 10 deutepOAeTITa PEXPI VO OTABEPOTTOINGEI N TTiEON.

«  EAéygre avd kai Tig dUo pubpicEIg TTATWVTAG Ta KOUUTTIA Béppavong kal dlopBwaTe
TIg, €Av amaiTeital, emavaAapBavoviag Tn  diadikagia  TTou  TTEPIYPAPNKE
TIPONYOUHEVWG.

¢ Natwvrag 1o KoupuTri Eco/Comfort yia 2 deuTepOAETITA, UTTOPEITE VA ETTIOTPEYETE OTN
Aeitoupyia EAEMXOY.

«  AmevepyorroijaTe Tn Aeitoupyia EAEMCXOY (avatpégre otnv emépevn Tapdypago).

¢ ATOOUVOEDTE TO HAVOUETPO.

A - YTodoxn ehéyyou Trigang piv amo T BaABida
B - Ymodoy1 eAéyxou Tiigang petd tn BaABida

1 - HAekrpikr) o0vdean BaABidag aepiou

R - ‘E€odog aepiou

S - Eioodog agpiou

~24Q ~ 65Q

\ -
€IK. 18 - Z0vdean BaABidag agpiou
TYNOZ SGV100

Pi 65 mbar 1o péy.
24 Vdc - katnyopia B+A

€IK. 17 - BaABida aepiou

Evepyotroinon Aeitoupyiag EAEMXOY

MaTHOTE TAUTOXPOVA Ta KOUUTNIE Bépuavong (AeTiT. 3 kai 4 - EIK. 1) yia 5 SeutepdAeTTa,
waTe va evepyotroinBei n Aeitoupyia EAEFXOY. O AéBnTag evepyotroigital oTn YEYIOTNH
10XU Bépuavong TTou €xel pUBUIOTEI CUPQWVA PE TIG 0dNYIiEG TNG ETTOUEVNG TTAPAYPAPOU.

Z1v 00dvn, avaBoofrivouv Ta oUpBoAa Bépuavong kal vepoU OIKIGKAG XPAoNG
(EIK. 19). AitAa oTa gUpBoAa eppavifetal n 10XUG BEppavong.

00
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€IK. 19- Asrroﬁpvia EAEIXOY (10x0g 8éppavong = 100%)

MotioTe Ta KoUuTNG Bépuavang (AeTrT. 3 kai 4 - €IK. 1) yia va augnoeTe 1 va peioeTe
NV 100 (EAGX10TN=0%, Méyiotn=100%).

MaTAOTE TO KOUPTTI VEPOU OIKIOKAG XPAONG «-» (AeTTT. 1 - EIK. 1) yla va pubpioeTte dueca
TNV 10X0 Tou AéBnTa aTtnv eAaxiotn Tipn (0%). MNatrfoTe To KoupTri vEPOU OIKIAKAG XPnong
«+» (AemrT. 2 - €IK. 1) yia va puBpicete dueca TV 10XU Tou AéBnTa 0T PéyIoTn TIun
(100%).

Edv cival evepyotroinuévn n Aeiroupyia EAEFXQOY kai avoiger pia Bpuon {eotol vepol
OIKIOKNAG XPAONG TTOU TIPOKOAEI TNV €VEPYOTTOINON TNG AEITOUPYIOG VEPOU OIKIOKAG
xpAong, o AéBnrag mapapével oTn Asimoupyia EAEMXOY, aAM& n 30dn BaABida
puBpideTal oTn AciToupyia vepoU OIKIOKAG XPonG.

MNa va amevepyotroifoete n Asiroupyia EAEMXOY, TatioTe Tautdxpova Ta KOUUTTIA
B0éppavong (Aetrt. 3 kai 4 - EIK. 1) yia 5 SeuTepOAETTITA.

H Asitoupyia EAEMXOY arrevepyotroigital autopata JETA atrd 15 AETTTA ) pe KAgioIWo TNG
TTapoxng ¢eoTol vepou oIKIaknG XpAong (edv eixe avoigel Bpuan {eatol vepol OIKIOKAG
XPAONG TTOU TTPOKAAECE TNV evepyoTToinan Tng Aeiroupyiag {eoToU vepoU OIKIOKAG
xenong).

PUBuIoN 10X00g Bépuavong

MNa va puBuicete Tnv 10K0 Bépuavong, evepyotroifoTe To AéBnTa oTn AciToupyia
EAEMXOY (BA. sez. 4.1). MamioTe Ta kouud Béppavong, Aemt. 3 - €IK. 1, yia va
augioeTe A va peiwoete TNV 1I0XU (eAdxioTn = 00 - péyiotn = 100). MaTwvTag To KOUTT
reset (emava@opd) eviog 5 OeuTePOAETITWY, N PEYIOTN 10XUG dlaTnEEiTal TNV TIUF TTOU
pONIC puBpicaTe. ATrevepyoTroiaTe T Asitoupyia EAEMXQOY (BA. sez. 4.1).

MevoU diapoppwong

MNa mpdoBacn 010 pevou BIaudPPWONG, TIPETTEI VO TIATACETE TAUTOXPOVA Ta TTARKTPO
vepoU OIKIOKAC XpRong via 10 SeutepoAetrra. Aiamifeviar 12 Trapdperpor Tou
€TmignuaivovTal Pe TNV £vOeIgn «b»: ol TTapaueTPOI auTéG dev uTTOPOUV VA TPOTTOTTOINBOUV
UE TO TNAEXEIPIOTAPIO UE XPOVODIAKATTTN.

MaTwvtag Ta KouuTrid BEppavong, PTTOPEITE va PETOKIVNOEITE TN AioTa TTAPAUETPWY
Katd augouaoa ) eBivouca aeipd avtioToixa. Na va eueaviceTe i va TPOTTOTTOINTETE TNV
TIUA TTOPAPETPOU, TTATAOTE TA KOUMTTIA VEPOU OIKIOKAG XPAONG: N TPOTTOTTOINoN
aTroBnkKeUETAI AQUTOUATA.

‘Evdeign | Neprypagn Elpog Mopdperpog
. ) 0=MeBdvio
b01 | EmAoyn TUTOU aepiou . 0
1=Yypaépio

1=A1Beppikdg Gueang Aeimoupyiog
2=MovoBeppikdg apeong
Aermoupyiag 2
3=Movo Béppavan (300n BaABida)
4=Movo Bépuavon
(kuxhogopnric)

0=Xreyavdg BaAapog eAéyyou
kavang

(xwpig PF)

1=Avoiktdg Bahapog (e TF)

b02 | EmAoyn TUToU AéBnTal

2=Yreyavog BaAapog (ue PF)

3=Z1eyavdg Bahapog eAéyxou
kauong

(e TF oT0 oUoTNUO AVAKTNONG)
4=Z1eyavog Bahapog eAéyxou
kavong LOW NOx

(xwpig PF)

5=Avoiktog Bdhapog LOW NOx
(e TF)

0x13 12
0 = E§wrepikr BaABida agpiou

1 = HhekpoBaABida mAfpwong
eykardoTaong

2=HNakr} 308n BaABida
|5bT(;|£\0\1/f1 HeTaBAnTS Aermoupyiag peAé 080U |3 = TpogoBoaia Auyviag pe BAGRN | AEV ,
ha2=) 4 = Tpogodoaia Auxviag xwpig XpnapoTrolelTal
b05 amouaia BAGBNG

5 = E§wrepikdg kukhogopnig
(katé T DiGipKeIo EVIOARG Kal eTd

b03 | EmAoyn TUTrou Bakdpou kavong

b04 | EmAoyn| TUTIoU KUpIou evaAGKT

NV KukAogopia)
Aev emnpedlel m pUBpion (b02=2) - 0
Aev emmnpeadel T pUBion (b02=3)
Aev emmpeddel T pUBpion (b02=4)
i i i 0=50Hz
b06 | Zuyvotnta Tdong SikTiou o0 0

‘Evdeign | Meprypagn Eupog MopdpeTpog

Xpovog evepyoTroinang KauaTipa oTn
Aermoupyia Comfort
(b02=1)

07 Mhey €mmpeadel  puBpion (b02=2) - 5
Aev eTpeadel T pUBpion (b02=3)
Aev emmpeadel T pUBpion (b02=4)
b08 | Odnyds BaABidag agpiou

0-20 deutepohetrTa

0 = Tumkr pUBpion, 1 0

0= PoooTamg

b09 | Emtovri 10 A ) L 1= Podpetpo (190 impll) ]
Aoy TUTIOU €VTOARG VEPOU OIKIaK ol

u 1l VP fio Xerens 2 = Poopetpo (450 imp/l)

3 = Poopetpo (700 imp/l)

XpOVIKGG TTPOYPUUATIONOG POOHETPOU 0 = Amevepyorroinon

(b02=1) 1 x 10=deutepOleTTa
XpOVIKGG TTPOYPUUATIONOG POOHETPOU 0=Amevepyoroinon

b10 | (b02=2) 1-10=Beutepohemma 0
Aev emnpedlel m pUBpion (b02=3)
Aev eTnpeadel T pUBion (b02=4)
I'chpoxr’] :vspvonoinorlg Aermoupyiag vepol 10 100 Umin10
oikiakrg xpriong (b02=1)
Mapoxn evepyotroinong Aerroupyiag vepou .

b1 oliaKic xpriong (b02=2) 10 x 100 L/min/10 15
Aev emmpeadel T pUBpion (b02=3)
Aev emnpedlel ™ pUBpion (b02=4)

b12 Evepyoroinon diodikaciag autéuatwy 0 = Avevepyry 0
puBpioewv 1 = Evepyoroinon

ZNMEIWOEIG:

1. H Aeitoupyia fi/kail To €UPOG TWV TTOPAUETPWY HE TTEPICCOTEPEG ATTO Widl TTEPIYPAPES
Sl0pEépel avaAloya pe TN pUBHION TNG TTAPAPETPOU EVTOG TTAPEVOETEWV.

2. O1 TPoeTIAEYPEVEG TIUEG TWV TTAPOPETPWY HE TTEPIOCCOTEPES ATTO Yia TTEPIYPAPES
£TTAVAPEPOVTAIl OTAV TPOTTOTTOINBEI N TTAPAPETPOG EVTOG TTAPEVOETEWV.

MNa €§0do amd 10 Pevou SIaNdPPWONG, TTPETTEI VA TTATAOCETE TOUTOXPOVA TA KOUUTTIA
vePOU OIKIOKAG XPAoNG yia 10 deutepOAeTTTa. EVAANOKTIKG, eKTEAEITOI QuTOPOTO €£080G
UETA aTrd 2 AeTTTA.

MevoU oépfig

MNa mpdoBacn o1o Mevol o€pPig TNG TTAAKETAG, TTPETTEI VO TTATACETE TO KOUUTTi Reset
(Emravagopd) yia 20 deutepdAemta. AlaTiBevral 4 uTTopevoU: TTATWVTAG TA KOUMTTIA
B¢éppavang, PTTOpPEiTe va eTTIAECETE TIG pubpioelg «tS», «In», «Hi» i «rE» pe avgouoa n
@bivouoa oeipd avrtioToixa. H €vdeign «tS» onuaivel «Mevou TrapapéTpwvy, n €voeign
«In» «MevoU TTAnpo@opIwv» kal n évdeign «Hi» «Mevol 10TopIKoU»: OTaV ETTIAEEETE TO
UTTOPEVOU, TTPETTEI VO TTATACETE Eavd To koupTri Reset (ETravagopd) yia va oTToKTACETE
TpéoBacn o€ autd. H évdeign «rEx» onuaivel emavagopd Tou pevol 10TopIkoU: BA.
TIEPIYPAQH].

«tS» - Mevou Trapapérpwv

AiatiBevTal 23 TTAPAPETPO! TTOU ETTICNUAIVOVTAI JE TNV EVBEIEN «P»: 0l TTAPAUETPOI QUTEG
UTTOPOUV va TPOTTOTToINB0UV £TTIONG PE TO TNAEXEIPIGTAPIO UE XPOVODIAKATTTN.

MaTwvTtag Ta Kouutid Bépuavong, PTTOPEITE va PETAKIVNOEITE TN AioTa TTOPAUETPWY
Katd algouoa ) eBivouca aeipd avTiaToixa. Na va eueavioeTe A va TPOTTOTTOINCETE TNV
TIUA TTOPAUETPOU, TTATAOTE TA KOUMTTIA VEPOU OIKIOKAG XPAONG: N TPOTTOTTOINoN
atroBnkeUETAI AUTOUATA.

‘Evdeign | Nepiypagn Eupog

P01 | AvriotaBuion kAipakag avaghesng 0-40 20

P02 | Khipaka Bépuavong 1-20°C/\emTo

P03 | Xpdvog avapovrg Bépuavang 0-10 Aemrd 2

P04 | Meta-kukhogopia B¢ppavong 0-20 Aemrrd 6

P05 Mévmp onueio puBuiong Béppavang amd 31-85°C 80
oV Xpriom

P06 | Méyiotn 10xUg Bépuavong 0-100% 100

0=Z106epn TIUA

1=Zuvdéetar pe To onpeio pUBuiong
2=H\iokr) eykaTdoTaon

3=NA MH XPHZIMOMOIEITAI

4 =NA MH XPHZIMOMOIEITAI

ATevepyorroinon kauoTrpa ot Aeimoupyia
vepoU oIkiakng xpnong (b02=1)

0=Z106epn TIUA

1=Xuvdéetar e To onpeio pUBuiong
2=HNakn eykardoTaon 0
3=NA MH XPHZIMOMOIEITAI
4= NA MH XPHZIMOMOIEITAI

P07

ATevepyoTroinon kauoTApa aTn Aermoupyia
vepPOU OIKIaKAG xpriong (b02=2)

Yotépnon pméiAep (b02=3) 0 (va un xpnotporoieitar) 1-2-3-4°C

Yotépnon pmoikep (b02=4) 0 (va pn xpnotpomoieital) 1-2-3-4°C
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DIVACONDENS D PLUS F 24

‘Evdeign | Meprypagn Eupog

Xpdvog avapovrig yia vepd oIkiakrg Xprong | .

(b02=1) 0-60 deutepdAemTal

Xpdvog avapovrig yia vepd oIkiakrg Xprong | .

(b02=2) 0-60 deutepdAemTal

P08 ol . . — 60

pévog avapoviig yia vepd oIKIakig XpRoNG | X

(b02=3) 0-60 deutepdAemTal

Xpdvog avapovrig yia vepd oIkiakrg Xprong | .

(b02=4) 0-60 deutepdAemTal

MéyioTo anueio pUBpIong vepoU oiKiakrg 50-65°C

xpriong amd Tov xpriotn (b02=1)

MéyioTo anueio pUBpIong vepoU oiKiakg 50-65°C

P09 xpriong amd Tov xprioTn (b02=2) 55
MéyioTo anueio pUBpIong vepoU oiKiakg

xpriong amd Tov xprjoTn (b02=3) 50-65°C
MéyioTo anueio pUBpIong vepoU oikiakrg 50-65°C
xpriong amd Tov xprjoTn (b02=4)

Oeppokpaaia Aemoupyiag TpoaTaciag amo 5.85°C

v adpaveia (b02=1)

Aev emnpedlel T pUBpion (b02=2) - 0

P10 Ogepuokpaaia Tapoxrg oTn Aemoupyia

vepoU oIkiakrg xpriong (b02=3) 70-85°C

Oepokpaaia Tapoxrg oTn Aemoupyia

vepoU oIKiakng xprong (b02=4) 7085°C

Meta-kukhogopia Aeioupyiag TpooTaciag

am6 v adpaveia (b02=1) 0-10 Beutepdhemma

MeTa-kukAogopia vepou OIKIaKrG XProng

» (b02=2) 0-60 SeutepoAetrta 30
MeTa-kukhogopia vepoU OIKIaKAG XProng Y .
(b02=3) 0-60 SeutepoAetrta
MeTa-kukhogopia vepoU OIKIaKAG XProng Y .
(b02=4) 0-60 SeutepoAetrta
P12 [ MéyioTn 10xUg vepou oIKiakng Xpriong 0-100% 100
P13 | AmoAumn eAdyiomn 1oxUg 0-100% 0
i . 0=MpoemAoyn
P14 | ®don pero-aepiopol 1250 SeurepoeTa 0
AviigTé8pion opiou CO2 (b03=0) géf&‘g‘l'g?] TT'It?]))

Aev emmpeddel T pUBpion (b03=1) -

Aev emnpedlel m pUBpion (b03=2) -

P15 0 (EAayiom Tipn

‘ . _ )
AvtioTéBpion opiou CO2 (b03=3) 30 (Méyiom 1) 20
. . _ 0 (EAayiom TipR)
AvtioTéBpion opiou CO2 (b03=4) 30 (Méyiom 1)
Aev emnpedlel m pUBpion (b03=5) -
. 0=Ap. F43
P16 | Evepyotoinon mpooTaaiog eVaAGKTn . 10
1-15=1-15°C/deutepdAeio
Méyiotn amoAuTn TaxuTa aviAiag Mn Aermoupyikry 0-100%. Z¢ auté 10
P17 . ) ! o 100
diapépewong povtéNo, Tévra oo 100%
Méyiom Taxutnta avAiag diapdpewong Mn Aermoupyikry 0-100%. Z¢ auté 10
P18 A ; ) ! o 60
UETG TNV KukAogopia povtéAo, mavra oo 100%
Oeppokpacia amevepyoroinong nAiakou 0x20°C
ouoTrparog (b02=1)
Oepuokpacia aTmevepyotmoinong nAiakou 0x20°C
P19 | guorrparog (b02=2) 10
Aev emmpeadel T pUBpion (b02=3) -
Aev emnpedlel ™ pUBpion (b02=4) -
Oeppokpaaia evepyotroinang nAiakou 0x20°C
ouoTiparog (h02=1)
Oeppokpaaia evepyotroinang nAiakou 0x20°C

P20 | suotarog (b02=2) 10
Aev emnpedlel m pUBpion (b02=3) -
Aev emnpedlel T pUBpion (b02=4) -

Xpovog avapovrig yia nhiakd oloTnua 0-20 deutepdAemTal
(b02=1)
Xpovog avapovrig yia nhiakd oloTnua 0-20 deutepdAemTal
P21 (b02=2) 10

Aev emmpeadel T pUBpion (b02=3) -
Aev eTnpedlel m pUBpion (b02=4) -

P22 ENdy10T0G apiBpdg oTpogwy avepioThpa 0=mpokaBopiopéves 0.a.A., 0 (0.a.A./110)
(Low NOx) 1-120 (0.0.A./10)
P23 TayUtnta exkivnong avepiotrpa (Low NOx) | 80-180 (0.0.A./10) 120 (0.0.A./110)

INMEIWOEIG:

1. H Aaitoupyia fi/kal T0 e0POG TWV TTAPAUETPWY UE TTEPICTOTEPEG ATTO pial TIEPIYPAPEG
Slapépel avaAoya e TN pUBUION TNG TTAPAPETPOU EVTOG TTOPEVOETEWY.

2. O1 TTPOETIAEYPEVEG TIUEG TWV TTAPOPETPWY HE TTEPIOCOTEPEG ATTO Mia TTEPIYPAPES
ETTAVAQEPOVTAI OTAV TPOTTOTTOINBEI N TTAPAPETPOG EVTOG TTAPEVOETEWY.

3. H mapapetpog Méyiotn 1ox0g Béppavang pTTopei va TpoTrotroindei €Tmiong oTn
Nermoupyia eAéyyou.

4. Edv n TOpGUETPOG EAGXIOTOU apIBUOU GTPOPWV AVEUIOTHAPA (MOVO YIa TIG EKOOTEIG
Low NOXx) mrapapeivel otnv Tipn 0, dev evepyoTroleital n duvatdTnta TPOTTOTToiNGNG
TWV TIHWV apIBPoU TTPOKABOPIoUEVWY OTPOPWY VIO TO PEAAVT KaI TNV EKKIVNGN TOU
aveploThpa. Edv puBuioTei o€ TiuR dvw Tou 0, evepyoTrolgital n duvaTodTnTa QUTH,
emopévwg Ba xpnoipotroinBouv ol TiuéG Tou Ba pubuioToUv O QUTAV TNV
TrapaueTpo (P22) kai otnv emépevn (P23). MapdAo Tmou 1o pubuI{duevo Upog TNG
TrapapéTpou P23 eival epiopiopévo (80-180), otnv TrapdueTpo P22 ptropolv va
PUBUIOTOUV £TTIONG KATWTEPEG TIUEG METAGU 1 Kal 79: O€ QUTEG TIG TTEPITITWOEIG, TO
Aoyiopiké Ba AeiToupyei TTAvTa Pe ToV TTPAYHATIKG EAAXIOTO apIBUO GTPOPWV TTOU
yTtropei va puBpiaTei, dnA. 800 o.a.A. (avTioToIxei 0TV TIPr 80 OTNV TTAPAUETPO).

MNa va emoTpéyete a1o «Mevou oépBig», TTatroTe To KouuTri Reset (Eravagopd). MNa
£€€000 amd 10 Mevou o€pPIg TNG TTAAKETAG, TTPETTEl va TTATACETE TO KOupTri Reset
(Emravagopd) yia 20 deutepOAeTTTa. EVOAAGKTIKG, EKTEAEITAI QuTOPATA £60D0G UETG aTTO
15 AetrTa.

«In» - Mevou TAnpogopitwv

AlartiOevtar 9 TTANPOYOPIES.

MaTwvTag Ta KOUPTTIA BEPUAVONG, UTTOPEITE va PETAKIVNOEITE GTN AioTa TTANPOPOPIWY, PE
augouoa ) eBivouoa aeipd avtioToixa. [a va epeavioceTe TNV TIU, TTATACTE TA KOUPTTIA
vePOU OIKIAKAG XPAONG.

Edpog

uetagu 05 kai 125°C
petagu 05 kai 125°C
petagu 05 kai 125°C

‘Evdeidn | Mepiypagn

t01 Aigbnmpag Bépuavang NTC (°C)

t02 Aigbnrpag aogaeiog NTC (°C)

t03 ?lg?mr’]pag vepou oikiakrg xpriong NTC

t04 E¢wrepikog aioBbnmipag NTC (°C) petagU -30 kai 70°C (o1 apvnTIKEG TIREG avaBoaprivouv)
Xwpig NTC = -

00%=EAdyiotn Tipn, 100%=MéyioTn Tipn

L05 Tpéxouaa 1oxUg kauatipa (%)
F06 Tpéxouoa avtioTaon @Adyag (kOhm) 00-99 kOhm (-~ = aevepyoTmoINpévog KauoTipag)
St07 Tpéxouaa TaxUmta avepiotipa (0.a.A/10) | 0-255 (0-2550 oTpogég)

F08 Tpéxouaa apoxr vepoU oikiakng xpriong (L | L min/10 mévw 99 avaBoofrivouv 3 yneia

min/10)

PP09 | Tpéxouoa taximta avrAiag diapdpewang | Mn Aeroupyikry 00-100% o€ autd poviého
(%)

ZNMEIWOEIG:

1. Ze mepimtwon BAGBNG Tou aioBNTAPA, N TTAGKETA EPPavidel TTAUAEG.

MNa va emoTpéyete oto «Mevou oépBig», TTatAoTe To KoupTri Reset (ETravagopd). MNa
£€000 a6 10 «Mevou O€pRIG» TNG TTAOKETAG, TTPETTEI VA TTATACETE TO KOUpTT Reset
(Emravagopd) yia 20 deutepOAeTTTa. EVOAAGKTIKA, EKTEAEITAI QuTOUATA £60D0G UETG aTTO
15 AetrTdr.

«Hi» - Mevou 10TOpPIKOU

H mAakérta ptropei va atroBnkedoel aTn pvAun Ta TeAeutaia 11 cupBavra ducAeiroupyiag:
aToixeio 10TopiKoU H1: utrodeikvUel To TTIo TTPOCPATO GUNBAV dUTAEITOUpYiag, OTOIXEIO
10TopIKoU H10: uttodeikvUel To TTaAaidTeEPO cuPPRAv duoAeiToupyiag.

O1 KWAIKOI TWV ATTOONKEUPEVWY SUCAEITOUPYIWV EPPAVICOVTal ETTIONG GTO OXETIKO HEVOU
TOU TNAEXEIPIOTNPIOU PE XPOVODIAKOTITN.

MaTwvTag Ta KoupTTid Béppavong, UTTOPEITE va PETAKIVNOEITE 0TN AioTa SUGAEITOUPYIWV
ue augouaa f @Bivouca oeipd. MNa va eQavioeTe TNV TIPA, TTOTAOTE TA KOUPTTIA VEPOU
OIKIOKAG XPAONG:

MNa va emoTpéyete oto «Mevou oépBig», TTatAoTE To KoupTri Reset (ETravagopd). MNa
£€000 atmd 10 «Mevou o€pBig» TNG TTAGKETAG, TIPETTEI va TTATAOETE TO KOupTri Reset
(Emravagopd) yia 20 deutepOAeTTTA. EVOANGKTIKE, EKTEAEITAI QUTOMATA £60D0G ETG aTTO
15 AetrTdr.

«rE» - ETrava@opd 1I0Topikou

MatwvTag yia 3 deutepdAeTTa TO KOUupTTi Eco/comfort, utropeite va diaypaweTe OAEG TIg
atroBnkeupéveg duoAeiToupyieg aTo «Mevou I0TOPIKOU»: N TTAGKETA KAEivEl QUTOPATA TO
«Mevou oépBig» wg emBePaiwan Tng diadikaaiag.

MNa €£0d0o amod 1o «Mevou oépBig» TNG TTAAKETAG, TTIPETTEI va TTATAOETE TO KOUMTT Reset
(Emravagopd) yia 20 deutepOAeTTTA. EVOANGKTIKE, EKTEAEITAI QuUTOMATA £60D0OG HETG aTTO
15 AetrTd.

4.2 Asitoupyia
Mpiv evepyoTroifoeTe TO AéBnTa

. EAéyETe TN OTEYAVOTNTA TNG EYKATACTAONG AEPIOU.

*  EAéy&re eav n mpomrAfjpwon Tou doxeiou dIAGTOANG gival CWOTH.

*  Tepiote TNV UBPAUAIKN eykaTdoTaon Kal BeRaiwBeite 6T £xel ekTOVWOET TTARPWG O
aépag TTou UTTAPXEl 0TO AéBNTa KOl OTNV £yKATAOTAGCN.

*  BeBaiwBeite 611 dev uTTAPYOUV dIAPPOES VEPOU OTNV EYKATAGTACT, OTA KUKAWHATA
VEPOU OIKIOKAG XPAONG, OTIG OUVOEDEIG ) aTo AéBnTa.

*  BeBaiwBeite 611 n oUVOEON TNG NAEKTPIKAG €yKaTAOTAONG KAl N AgIToupyia Tng
€yKaTAOTAONG YEIWONG €ival CwaTh.

*  BeBaiwBeite 611 n TIPA TN TTiEang agpiou yia TN Béppavaon ival N aTTAITOUPEVN.

*  BeBaiwBeite 611 dev uTTdp)OUV EUPAEKTA UYPE 1) UAIKG KOVTa 01O AéBNTA.

EAN AEN THPHOOYN Ol TMAPAKATQ OAHrIEZ
MMOPEI NA YMAPXEI KINAYNOZ AZOYZIAXI 'H
AHAHTHPIAZHZ AOrQ AIAOYITHZ AEPION H
KAYZAEPION KAGQZ KAI KINAYNOZ MYPKATIA ‘H

o2
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EKPH=HZ. EMIZHZ MNOPEI NA YTMAPXEI KINAYNOZ
NA MPOKAHOEI HAEKTPOMAHZIA 'H NA
NMAHMMYPIZEI O XQPOX.

"EAeyxol katd Tn Sidpkeia TNG AsiToupyiag

. EvepyoTToIRoTE TN CUCKEUN.

*  EAgy&re TN oTEYOVOTNTA TOU KUKAWHOTOG KAUGIMOU KOI TWV £YKATAGTAGEWYV VEPOU.

«  EAéy&re Tnv amddoon TG Katmmvodoxou Kal TwV aywywy agpa-Kauoaepiwy Katd tn
AeiToupyia Tou AéBnTa.

*  EAéy&re Tn owaoTh KukAogopia Tou vepoU aTO AEBNTA Kal OTIG EYKATACTATEIG.

*  BePaiwBeite 611 n BaABida aepiou ekTeAei owoTd TIG pubpiceig TG00 OTN PACN
Béppavang 600 Kal oTn pAaon TTapaywyng vepou OIKIOKAG XPAong.

*  EAéyEre edv 0 AéBnTag avafel owaoTd, EVEPYOTTOIWVTAG KAI ATTEVEPYOTTOIWVTAG TOV
TIOAEG QOPEG HEGW TOU BEPUOOTATN XWPOU 1) TOU TNAEXEIPIOTNPIOU.

. BeBaiwOeite 611 N kaTavdAwon KaUGiou TTou UTTOdEIKVUETAI OTO PETPNTH QVTIOTOIXE
TNV KaravaAwaon 1Tou avaypd@eTal oTov TTivaka TEXVIKWY OToIxeiwv oTo Cap.
"TexVIK& XapaKTNPIOTIKA Kal OTOIXEIA".

. BeBaiwBeite 611 6Tav dev UTTAPXEl EVTOAR BEPPAVONG O KAUOTHAPAG EVEPYOTTOIEITAI
owaTa avoiyovTag pia Bpuon ¢eotol vepou OIKIaKAG XpAong. Katd tn Acitoupyia
Bépuavong, BePaiwBeite 6T avoiyovtag pia Bpuon {eoToU vepoU JIOKOTITETAI N
AeiToupyia Tou KuKAopopnTA B€ppavang Kai 6T N TTapaywyr| vepouU OIKIOKAG XPAoNG
€ival opaAn.

*  EAéyEre €dv oI TTAPAUETPOI €XOUV TTPOYPOMMATIOTEI CWOTA Kal TIPOCAPHOOTE TIG
pubpioelg, edv atraiTeital (KAPTTUAN avTIoTABUIoONG, 10XUG, BEpUOKPaaTia, KATT.).

4.3 Fuviipnon
NPOEIAONOIHZEIZ

OAEZ Ol EPFAZIEZ
ANTIKATAZTAZHZ NPENEI NA
NMPArMATOMOIOYNTAI  AMO  EZEIAIKEYMENO
NPOZQMIKO ME KATAAAHAH KATAPTIZH.

Mpiv a1rd TNV EKTEAEDT) EPYATIWY OTO ECWTEPIKO TOU
AéBnTa, aroouvdEDTE TNV NAEKTPIKN TPOPOdOTia Kal
KA€ioTE TN OTPOQIYYQ agpiou TPIv atrd To AéPnTa. Ze
avTiBeTn TEPITTTWON MPTTOPEI va UTTAPXEl Kivduvog
£kpnéng, nAektpotrAngiag, ac@uiiag ) dnAntnpiaong.

Mep10d1kog EAeyx0g

ZYNTHPHZHZ KAl

MNa va dloo@alioTei n owoTr AEITOUpyia TNG OUOKEUNG, TTPETTEI va avOaBEOETE OF
€CEIDIKEUPEVO TTPOCWTTIKG TNV €TACIA CUVTAPNON TIOU TIPETTEN va TTEPIAABAVEl TOUG
TTAPOKATW EAEYXOUG:

¢ Ta ouoTtAuata xelpiopou kal aoc@aAgiag (BaABida agpiou, podPETPO, BEPUOCTATEG,
KATT.) TTp£TTel va AsiToupyoUv owaTd.

¢ To KUKAWPO aTraywyrg KaUGOEPiWY TTPETTEI VO AEITOUPYEI CWOTA.
(AéBnTag oTeyavou BaAduou: avepioTApag, dIakOTITNG Trieong KATT. - O oTteyavédg
Bdhapog TIpéTTel va gival €PUNTIKA O@PPAYICUEVOG: TOIUOUXEG, OTUTTEIOBAITITEG
KOAWSiwV KATT.)
(A€BNTOG avOoIKTOU BOAGWOU: EKTPOTTEQG, BEPUOCTATNG KAUGAEPIWY KATT.)

« O aywyoi kal n amméAngn aépa-kauoaepiwv dev TIPETTEI va gival gpaypévol  va
TTapouaidfouv dIapPoEg

* O kauoTApag kal o eVvOAAAKTNG TTPETTEl va gival kaBapoi kal xwpig dAata. MNa Tov
KaBapiopd, pn XPNOIUOTIOIEITE XNUIKA TTPOIOVTA i aTodAIveEG BoUPTOEG.

¢ To nAekTpddIo TTPETTEN Va Eival CwWATA TOTTOBETNPEVO Kal Xwpig AaTa.

—
™
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€1K. 20- ToroBéTnon nAekTpodiou

*  O1eyKaTaoTACEIG agPiou Kal VEPOU TTPETTEI VA Eival OTEYAVEG.

*  H Tieon Tou vepou 6T1aV N eykatdoTaon gival kpUa TTPETTEN va eival Trepitrou 1 bar.
T avTiOETN TTEPITITWAON, ETTOVAQPEPETE TNV TTIECN OTNV TIPA AUTH.

¢ H avrAia kukAogopiag dev TTPETTEI VO TTAPOUCIALEl EUTTAOKT).

*  To doxeio SI00TOAAG TTPETTEI VOl €ival YEPATO.

. H Tapoxn agpiou Kai n TTiean TPETTEI VO AVTIOTOIXOUV OTIG TIMEG TTOU avaypdgovTal
OTOUG OXETIKOUG TTIVAKEG.

4.4 Emiluon mpoBAnudrwv
Aiayvwon

O AéBnTag S1aB€TEl TTPONYHEVO GUOTNPA AUTOBIAYVWONG. Z€ TTEPITITWAN dUCAEITOUPYiag
Tou AéBNTa, n 086vn avaBooPrvel padi e To cUpRoAo SucAemoupyiag (AeTiT. 11 - EIK. 1)
Kal uTTodEIKVUEl TOV KwdIKG duaAeiToupyiag.

YTméapxouv duoAEIToupyieg TTOU TTPOKAAOUV POVIPEG EUTTAOKEG (ETTIONUaAivovTal PE TNV

£vdeign «Ax): yla armokatdoTtaon Tng Aesimoupyiag, TaTAoTe TO KouuTri RESET
(Emavagopd) (Aemt. 6 - €IK. 1) yia 1 BeutepoAemto f pe 10 RESET Tou

OTTOHOAKPUOUEVOU XPOVODIOKOTITN (TTPOTIPETIKOG) €AV €Xel eykaTaoTabei. Ze autd TO
oanueio, aTnv 086vn Ba ep@avioTei n évoeign «d4» yia repimou 30 deutepoAeTrTa i «d5»
yia TTepiTTou 5 AETTd, N oTT0ia UTTOJEIKVUEI TO XPOVIKO JIGOTNHA AVAUOVAG OTO TEAOG TOU
oTroiou Ba cuveyIoTei N kavoviki Aeitoupyia Tou AéBnTta. Edv n Aeitoupyia dev ouvexioTei,
TIPETTEl VO ATTOKATACTACETE TN dUCAeIToupyia.

AAAeG BUTAEITOUPYiEG TIPOKAAOUV TTIPOCWPIVEG EPTTAOKEG (ETTIONUAiVOVTOI IE TNV EVOEIGN
«F»), o1 omoieg atrokaBioTavral autéuarta POAIG N TIA €TTAVEABEI GTO KAVOVIKO €UPOG

Aeimoupyiag Tou AéBnTa.
KardAoyog avwpaAiwv

MNivakag. 8
Kwd1kog
SuagAeimo | AugAeimoupyia Meavn airia Nuon
upyiag
EAéyEre €av n por Tou agpiou aTo
ATrouaia agpiou MBnTa eivan opaAr kai €dv £xouv
€60EpWOE 0 CWANVWOEIG
EAéyEre v kaAwdiwaon Tou
AucAeiroupyia nAekTpodiou nAekTpodiou, £av T0 NAEKTPBAIO Eival
. i Javaghegng OwOTE TOTIOBETHEVO Kal EGV
Mn evepyormoinon avixveuong . A ;
A01 KauoTpa UTIAPXOUV EVaTTOBEEIC aAGTWY
i . . EAéy&re kau avTikaTooTAOTE T
Eharrwyarikr BaABida agpiou BaAgidal aepiou
Diakormr kaAwdiwong BoaABidag . .
apiou EAéyEre v kaAwdiwon
oAU xaunAr) 10x0g avapAetng PuBpiote mv 10X0 avagAegng
Ziipa Umapéng QAOYag e | Aygherroupyia nAekpodiou EAEyEre v Kahuwdiwon oy
A02 | amevepyotoinuévo nAekTpodiou ioviapod
KauoTrpa AuoAertoupyia TAAKETag EAéyEre v AakéTa
i e EAéyEre T oworr TomroBémon Kai
BAdn aiobnrripa Bépuavong Aemoupyia Tou aigBnTpa B¢ppavong
Evepyomoinan mpooTaciag - -
A03 amo umepBépuavan m:%?%?}p'q Vepow omv EAéyEre Tov KukhogopnTr
Aépag 0TV EyKaTaoTOOon E¢aepwote TV eykardotoon
. . o . EAéyEre kau TpomomoifioTe, edv
Fo4 AKaTan)\sg TIapdpETpO! qu)al)\pt:vn pUBuION TrapapéTpou QTOITEITal, TV TapAMETPO TG
TAaKETOG TAAKETOG .
TIAGKETOG
. . : , . EAéyEre kau TpomomToifioTe, edv
AxardMnAeg apdpetpol | EopaApévn piBpion mapapétpou . .
nAcxKémg S TIOPGHETD T[)\(;PKéng 1 PUSHION TIAPOETP QmaTEiTal, TV TOPAHETPO TNG
TAGKETOG
Diakotm / amoouvdeon . .
, ' KahwBiwong EAéyEre mv kaAwdiwan
Auakerroupyia avepioipa Eartwparikog avepioTipag AVTIKaTOOTAGTE TOV QVEIOTHPa
F05 - p - p
AucAerroupyia TTAakETOG AVTIKOTOOTAOTE TNV TIAGKETO
Aiakor / ammoouvaeon EAéygre v kahwdiwon
KaAwdiwong
ﬁ:ﬁ)\snoupvm aoBripa Ehattwuarikdg aiobnmpag EAéyére / avtikataoTroTe Tov
aiodnTpa
AucAerroupyia TTAaKETOG AVTIKATOOTAOTE TNV TIAGKETO
o ' XapnAr] Trieon oTnv eykatdoTaon EA&YETe T Tiean aeplou
A6 ATrouola'(p)\ovag petam | 0€piov
@don avaphegng BaBpovopnon eAdyiotng Tieong | EAEygTe Tig méoeig
KauoTipa
. . o . EAéyEre kai TpomomoifioTe, edv
Fo7 AKchMn)\sg TIapdpETpO! Ecwa’)\uevn pUBpION TTapapéTpou QTOITEiTal, TV TapALETPO TG
TAKETOG TAKETOG :
TIAGKETOG
AiakoTTr kaAwdiwor EAéyEre TV Kahwdiwo
Auchermoupyia BaABidag f % ,V;’ il fl
A aepiou EAamwpanici BaABiSa aepioy | £/ SYETE KO QVIKATEOTAOTE T
BaABida agpiou, edv amarteiTal
) . BAGBNn aioBnmipa ) ) .
Auo)\sqoupwa aiodnTripa ATOOUVBEOENEVOS DI0BMTROG ENéygre mv KaAwdiwaon f )
mapoxrg 1 QVTIKATAOTAOTE Tov aloBnTipa
Fo AiakoTr kaAwdiwong
Amouaia kukhogopiag HZO 3 )
EmépBoon Bepuoatdm S — EAgygre Tov kukhogopnr
KaUoaEPiwV
Aépag 0TV eyKaTaoToon E¢aepwote TV eykardotoon
) . BAGBn aioBnmipa ) ) .
1 Aqu;noupwg mo@mnpq BRXUKIKAOHE KTAOTOI00TIC ENéygre mv KaAwdiwaon f )
vepoU oIkiakrg Xpriong QVTIKATAOTAOTE Tov aloBnTipa
AiakoT kaAwdiwong
Fra  |Auokemoupyia aionrripa BAapn aiobnipa EAéyére v kahwdiwon
TIapoxrig 2 Bpayukikhwpa kaAwdiwong QVTIKATAOTAOTE Tov aioBnTrpa
i i Aiakorr kaAwdiwong EAéyére TV Kahwdiwon
M6 Auohermoupyia BaABidag EAéyEre kai avTikataoTAoTE T
agpiou A i i
g Ehammwain Bagia azpiou BaABida agpiou, edv amarteital
. . EAéyEre Tov avepioTripa kai TV
AucAerroupyia avepioTipa KaAWBIIOT, T0U QVENIOTRNK
F20 Aug)\snoupvm ehéyyou Eogahuvo Sicgpayya E)\EVE,T'E Kl QVTIKATAOTROTE, AV
kavong amaireiTal, 1o Sia@paya
Komvgﬁoxog ysoqzq)\usvwv EAéyEre v kamvodéxo
dlaoTdoewy 1 PE Euppacn
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Kwd1kog
SuagAeimo | AugAeimoupyia Meavn airia Nuon
upyiag
0 kwdikog duoAerroupyiag F20
A21 AucAerroupyia kadong epgaviceral 6 gopég ota TeAeutaia | BA. kwdiké duoAemoupyiag F20
10 Aetrta
i i P . EAéyEre kai TpoTTommoIfoTE, £GV
A23 AKmq)\)\n)\sg TIapAuETPOI Eogoa')\psvn pUBuION Trapapétpou QTaITElTal, T TIapAyETpo Mg
TAaKETaG TAKETOG :
TAQKETOG
i i - . EAéy&re kau TpoTroToIOTE, £V
A2 AKaTan)\sg TIAPAUETPOI Eo(pa')\usvn pUBpION TTapapéTpou QT Tl TV TApGRETpO TG
TIAGKETOG TIAakéTag

TAKETOG

Téion Tpogodoaiag KaTw

avappopnong

F34 a6 180V, MpoPArpara oo NAEKTPIKG dikTuo | EAEyETE TV nAekTpIK eykatdoToon
F35 gﬁ?ggﬁmm ugvornTa MpoPArpara oo NAEKTPIKG dikTuo | EAEyETE TV nAekTpIK eykatdoToon
oAU xapnAr Ticon ["epioTe MV gykardoTaon
Fa7 | EO®oAuévn Tiieon vepol | Amoouvdedepivog A
£€yKaraoTaong eharTwpaikdg diakdmmg Tieang | EAEyETe Tov aioBnTripa
vepou
BAGBN avixveut A EAéy&re v Kahwdiwon 1
BpayukikAwya kahwdiwong QvTIKATAOTAOTE Tov aloBnTipa
Auohemoupyia e§wTepikol [ ATroguvdedeévor A |
F39 | HEVOS QVIXVEUTNG . .
avixveutn TG TV EvepyoTroinan g EUVEOTE §avd TV ERWTEQKG
] , aviVeuTr fj amevepyotoiaTe Tn
Aerroupyiag petaAnrig Aemoupyia petaBAnTrg Beppokpaaiag
Beppokpaciag
Amoouvdeon aioBntipa . . .
Ad1 TomoBémon aioBnmpwy | katdBAiyng 1 aileBnTApa (eaTol EAéytre M owot TongezTnon Ko
LT . Aerroupyia Twv aioBnTpwy
vepoU amé 1o owAiva
AucAerroupyia aioBntipa . . i .
F42 Bépuavong BAGBN aioBnmipa AVTIKATOOTAGTE TOV QIoBNTpa
i ; Awokom KaAgJleqng EAéyEre v kaAwdiwon
F50 Auohemoupyia BaABidag evepyormoinT Slapdpewong
agpiou oo . EAéyEre Ko QuTIkaTooTroTe
Ehamnwuanin BakBida azpiou BaABida agpiou, edv amareital
A51 AucAerroupyia kadong Euopatn kamvodéyou efaywyfd EAéyEre v kamvodoxo
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Ferroli

5. TEXNIKG xAPAKTHPIZTIKG KAI ZTOIXEIA
5.1 Alaordoeig Kal oUvOETEL
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— &

115 200

€IK. 23- Kdroyn

Eicodog agpiou - @ 3/4”

‘E€0d0G vePOU OIKIOKAG XprRong - @ 1/2”

Eioodog vepou oikiakig xpriong - @ 1/2”
Mapoxn eykardotaong - @ 3/4”
EmoTpoen eykardoTaong - @ 3/4”
Z0vdeon eaywyng CUPTTUKVWHOTOG
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O1ég oToV TOiIXO

2110+120
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5.2 evikn 6wn kai kUpla eapTAPATA
3(8 1EL)1 2}9
lo\ \ / o]
L4 N | L4
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16—

— 277

o s e o7

L—19
| — 56
278
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14— Al = N
i ol o oo |
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44 74 32

€IK. 26- evikA 6yn

Mivakag. 9- Aedavra , €IK. 26, €1K. 27 Ka €1K. 28

5 Zreyavog Balapog 74
14 BaABida aopaheiag 81
16 AvepioTripag 95
19 Odhapog kavong 114
22 Kauomipag 136
27 XdAkivog evaAAakTng yia Bépuavan Kai vepo oikiakig 137

Xerong

29 Kohdpou ¢6dou kauoaepiwv 191
32 Kukhogopnmig 6¢ppavong 193
36 Autépam BaABida e§aépwong 194
37 ®iktpo €10630U KpUOU VEPOU 24
42 AioBnmipag Beppokpaaiag vepou OIKIOKAG XProng 277
44 BaABida oepiou 278
56 Aoyeio SiaaToMig 378

Z1pogiyya TApwang eykardoTaong
HAexTpddio avagAegng kai aviyveuong
BaABida ektpotTig

AiokoTrng Tigong vepou

Poduetpo

Aiobnrpag Trieong

OeppoaTdTng BeppoKpaaiag KAUTTEPIWY
Zipovi

EvaAAakmg vepou oikiakrg xpriong
Autépam mapdkapyn

TUoKeu avaKtong Kauoaepiwv

AmAdg aiobnmpag (aopaleiag + B¢ppavong)
AigbnTrpag «Hall»
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5.3 YSpauAiké kUkAwua

378

16

27

278 193

194

14 241

136

v ot

10 8 9
€IK. 27- KikAwpa 8éppavong

42

14

37

36

56

32
95

5.4 NMivokag TEXVIKWY OTOIXEiWV

ZToIeio Movada| DIVACONDENS D PLUS F 24
KQAIKOI ANAPNQPIZHE NPOIONTON - G20 0CCR4YWA
XQPEZ NPOOPIZMOY IT-ES-RO-PL-GR
KATHI'OPIA AEPIOY: [12HM3+ (IT) - lI2H3+ (ES) - II2E3B/P (RO)
MéyioTn Beppikr TTapoxn Béppavang kw 25.0
ENdyioTn Beppikr) rapoyr Bépuavong kw 75
MéyioTn Beppikry 10x0g B¢ppavong (80/60°C) kw 242
EAdyioTn Beppikry 100G Bépuavang (80/60°C) kw 72
Méyiom Beppikry 10xUg Béppavang (50/30°C) kw 26.2
ENdyiomn Beppikr 1oxUg Bépuavang (50/30°C) kw 7.7
MéyioTn Beppikr TTapoxr vepou oikiakAg xpriong kw 25.0
EAdyioTn Beppikr Tapoxr vepol oikiakrg xpriong kw 75
Méyiom Beppikry 10XUG VepoU OIKIOKAG XPHong kw 242
ENdyioTn Beppikr 10%UG vepoU OIKIaKAS XpRong kw 72
Amnoédoon Pmax (80-60°C) % 96.9
Amodoon Pmin (80-60°C) % 96.0
Amoédoon Pmax (50-30°C) % 104.0
Amédoon Pmin (50-30°C) % 102.4
Amédoon 30% % 105.3
Mmek kauotipa G20 ap. x@ 24x0.85
Nieon aepiou Tpopodoaiag G20 mbar 20
Méyiom Tieon oTov kauoTrpa G20 mbar 15.5
EAdyioTn Trieon otov kauotipa G20 mbar 15
Méyion Tapoyr agpiou G20 m3h 2.65
EAdyiomn Tapoyr agpiou G20 m3h 0.79
Mrrek kauotipa G31 ap. x@ 24 x0.50
Nieon aepiou Tpopodoaiag G31 mbar 37
MéyioTn Tigon otov kauotipa G31 mbar 36
EAdyiotn Trieon otov kauoThpa G31 mbar 45
MéyioTn Tapoyn aepiou G31 kgh 1.94
EAdyioTn Tapoyr agpiou G31 kg/h 0.58
Mapoxn kauoaepiwv Pmax als 14
Mapoxn kauoagpiwv Pmin als 10
Oeppokpacia kauaaepiwv Pmax (80/60°C) °C 68
Oepuokpaaia kaugaepiwv Pmin (80/60°C) °C 61
Oeppokpaoia kauoaepiwv Pmax (50/30°C) °C 50
Oeppokpacia kauaagpiwv Pmin (50/30°C) °C 42
Karnyopia ekmoutrig NOx - 6
Méyiom Tigon Aeimoupyiag Béppavong bar 3
EANdyiomn Trigon Aeiroupyiag B¢ppavong bar 0.8
MéyioTn Beppokpacia 6¢ppavong °C 90
XwpnTik6TnTa vepol B¢ppavong Aitpa 15
Xwpnrikétnta Soyeiou dlacToig Bépuavang Aitpa 8
Migon mpommAfpwaong doxeiou diaatoAiig Béppavong bar 1
MéyioTn Tigan Aeimoupyiag vepoU OIKIKAG XProng bar 9
EAdyioTn Trieon Aerroupyiag vepoU oikiakAg Xpriong bar 03
Mapoyr vepou oikiakrg xprong At 25°C I/min 139
Mapoxn vepou oikiakrg xpriong At 30°C I/min 1.6
BaBpdg mpoatadiag P X5D
Téon Tpogpodoaiag VIHz 230V/50Hz
Attoppo@oUpevn NAEKTPIKN 10XUG W 96
Bdpog ev kevw kg 35
Tomog ouoKeung C57C95°Cy-CyCsy"Cip"C7yCayCop
ByB3,
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AgAtio npoiovrtog ErP

MONTEAOY: DIVACONDENS D PLUS F24 - (0CCR4YWA)
EUITOPLKO cfpa: FERROLI

AéBntag oupmukvwong: NAI
AEBntag xaunAng Beppokpaciag (**): NAI
AéBntag B1: OXI

Oepuavtipag cuvduaopevng Aettoupyiag: NAI

OepuavTipag XWPou UE cupmapaywyr): OXI

XapaKTnpLoTIKO Z0puBoAo Twn Movasda
Ta&n evepyelakng amddoong TnG EMOXLOKAG BEppavaong xwpou (amo A++ £wg G) B
OvouaoTIKA BgpULKA LOXUG Pn kw 24
Evepyelakn anddoon tng EMOXLOKNG OEppavong Xxwpou MNs % 89

QdéApun Oputkn LoXUG
O€ OVOUOOTLKY Beppikn LoxL Kot uPnAég Beppokpaoieg (*) P4 kw 24,2
010 30 % NG OVOUOOTIKAG BEpIKAC LoxV oG Kal uPnAég Beppokpacieg (**) P1 kw 7,6

QdéApun anddoon
O€ OVOUOOTIKA Beptkn LoxL kot uPnAEg Beppokpaocieg (*) Ny % 87,3
010 30 % NG OVOUOOTIKAG BEpIKAG LoxVOG Kal uPnAEg Beppokpacieg (**) n, % 94,8

BonBntikn KatavaAwon NAEKTPLKNAG EVEPYELOG
und mAnpeg poptio elmax kw 0,055
UTIO HEPLKO dopTio elmin kw 0,028
O€ KATAOTAGN QVOUOVIG PSB kw 0,003

NOUTd XOLPOLKTNPLOTLKAL
ANWAELEG BEPUOTNTAG OE KATA- OTACH AVOLOVIG Pstby kw 0,600
Katavalwon woxvog avadpAe€ng kavothpa Pign kw 0,000
Etnola katavalwaon evépyeLag QHE GJ 54
ZTAOUN NXNTIKAG LOXUOG E0W- TEPLKOU XWPOU LWA dB 57
Exmounég o€eldiwv tou alwrtou NOx mg/kWh 24

Fa Beppavipeg cuVSUACUEVNG AELTOUPYLAG
SnAwpévo mpodih dpoptiou XL
Tagn evepyelakng anddoong B€ppavong vepou (amo A €wg G) A
Hueprola katavaAwon NAEKTPLKNG EVEPYELOC Qelec kWh 0,159
Etrola katavaAwon NAEKTPLKIG EVEPYELOG AEC kWh 35
Evepyelakn anodoon Béppavong vepou MNwh % 84
Hueprola katavaAwon Kauaoipou Qfuel kWh 23,176
Etiola katavaAwon Kauaoipou AFC GJ 18

(*) KaBeotwg udnAig Beppokpaciag: Beppokpaoia emotpodrig 60 °C oto oTOHL0 EL0OSO0U Tou Beppavtripa kat Beppokpacia tpododooiag 80 °C oto oTOML0 £€650U TOU Beppavtipa.
(**) XapunAr Beppokpaocia: 30°C yio AéBnteg cupnikvwong, 37 °C yia AéBnteg xapunAng Beppokpaociag kat yia toug Aoutoug Beppavtipeg Beppokpaoia eniotpodrig 50 °C (oto oTtdpL0 £L00E0U Tou BeppavTripa).
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5.5 Alaypdupara
Alaypdppara ieong - Topoxng
A = YTPAEPIO - B = MEGANIO
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5.6 HAekTpoAoyiké Sidypaupa
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€1K. 28- HAekTpoAOYIKO Sidypappa

@ Mpoooxn: Mpiv ouvdéaeTe TOV BEPUOCTATN XWPOU I} TO TNAEXEIPIOTAPIO HE XPOVOSIAKOTITN, AQAIPECTE TOV BPAXUKUKAWTAPA OTTO TNV TTAAKETA OKPOJEKTWV.

16 AvepioTrpag

32 KukAogopnTrg Béppavang

42 Al0BnTrAPOG BEpUoKpaaTiag VEPOU OIKIAKAG XPAONG
44 BaABida agpiou

72 OepPOOaTATNG XWPOU (TTPOAIPETIKOG)

81 HAekTpddio avagAegng/avixveuong

95 BaABida ekTpoTig

114 AIakATITNG TTiEGNG vePOU

136 PooéueTpo

138 E&wTePIKOG aVIXVEUTAG (TTPOAIPETIKOG)

139 TnAEXEIPIOTAPIO PE XPOVODIOKOTITN (TTPOCIPETIKO)
191 OepPooTaTnG BEPUOKPATIOG KAUCAEPIWY

193 Z1povI

278 AImTAég aioBnTrpag (aogaAeiag + BEppavong)
378 Aigbntrpag «Hall»
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Via Ritonda 78/a
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www.ferroli.com

Fabbricato in Italia - Fabricado en Italia - Made in Italy
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